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Crisi inevitabile 
e necessaria 

Le NOVITÀ’ sono grosse e quasi contemporanee; 
un rinnovato e aperto attacco della CISL alla con¬ 
federazione bonomiana, lo sciopero del personale 
della Federmutue, feudo di quest’ultima, e le dimis¬ 
sioni da tutte le cariche del principale collaboratore 
di Bonomi. I giornali denunciano la crisi della 
« bonomiana ». In verità la crisi è più profonda e 
coinvolge tutta la DC e, al di là di quella, la dottrina 
e il movimento cattolico nelle campagne. La bono¬ 
miana è stata in tutti questi anni ed è tuttora 
Tespressione del corporativismo rurale di ispirazione 
clericale, erede e continuatrice perciò, insieme alla 
Confagricoltura, del corporativismo fascista e dei 
suoi strumenti nelle campagne; la federconsorzi, gli 
enti agricoli corporativi, i consorzi di bonifica, il 
monopolio degli ammassi, ecc. 

Per questa sua stessa natura l’organizzazione 
bonomiana è stata ed è strumento di conservazione 
del vecchio blocco rurale (agrari-contadini) reazio¬ 
nario e conservatore ed è stata ed è strumento di 
divisione con gli operai e i lavoratori delle città. 
Nella propaganda bonomiana questi due temi ideo¬ 
logici ritornano costantemente. Per la DC Bonomi 
non fu mai un intruso da sopportare e da temere 
perchè troppo potente; Bonomi fu ed è una sua 
creatura, allevata per assicurarsi uno strumento di 
monopolio politico e por impossessarsi di levo eco¬ 
nomiche decisive: allevata come anello di congiun¬ 
zione, anzi di fusione, della DC con il blocco agrario 
e come strumento antioperaio. 

^Bisogna ricordare che il primo atto di scissione 
sindacale della DC fu proprio la creazione della con¬ 
federazione bonomiana al di fuori e contro il patto 
di unità sindacale firmato nel ’44 da cattolici, comu¬ 
nisti e socialisti. Per lunghi anni, da quando l’allora 
ministro dell’agricoltura Segni, consegnò la Feder¬ 
consorzi a Bonomi, aH’ultimo recente Congresso 
della Concoltivatori, definita dallo stesso on. Moro, 
come il prolungamento naturale della DC nelle cam¬ 
pagne, questa coerenza fra DC e bonomiana è stata 
organica e totale. 

Oggi Bonomi, come si dice, è in crisi. E’ vero: ma 
è in crisi tutta la politica della DC nelle campagne, 
è in crisi la dottrina e la pratica clericale del corpo¬ 
rativismo agrario, è in crisi il blocco rurale. E’ una 
crisi inevitabile e necessaria. Sono le stesse strut¬ 
ture del capitalismo a determinarla ormai, e, soprat¬ 
tutto, è la spinta rinnovatrice delle masse dello 
città e delle campagne ad imporla. Lo stesso tenta¬ 
tivo neocapitalista e neorifoiTnista in atto della DC, 
e di altre forze borghesi, entra in contraddizione 
con la realtà delle attuali strutture agrarie arretrale 
e con la politica dell’on. Bonomi, come ha ampia¬ 
mente documentato anche la Conferenza nazionale 
deU’agricoltura. 

Per la DC, tentare una nuova strada per far 
fronte alla crisi che si è aperta, significa fare i conti 
con quella politica, cioè con il suo stesso passato, 
e con tutte le sue eredità. Di qui le polemiche e i 
contrasti interni nella DC e nelle organizzazioni 
cattoliche. Moro è prudente e pensa a trasformazioni 
lente, senza rotture, soprattutto in vista delle ele¬ 
zioni. Rumor, invece, sembra voler utilizzare la 
bonomiana così come è per sabotare il programma 
agrario governativo, salvo a parole differenziaisi 
quel tanto che basta per non squarciare tutti i veli 
dorotei Fanfani fa sapere che è contro Bonomi, 
ma non va oltre. La CISL si è manifestata più 
impaziente. Ha aperto il fuoco con una polemica 
pubblica aspra e netta. E' un gesto che va apprezzato 
anche se viene in ritardo. Il nostro apprezzamento 
nasce dal fatto che nella sua qualità di sindacato 
operaio, sia pur con le deformazioni di fondo del suo 
carattere scissionista, la CISL senta il bisogno di 
colpire gli ostacoli più gravi che si oppongono ad 
una politica di rinnovamento delle campagne. La 
CGIL lo aveva fatto da gran tempo proprio in nome 
della sua rappresentanza operaia oltre che di milioni 
di lavoratori agricoli. E’ un passo avanti nell’unità. 
Ed è giusto che la CISL, attaccando Bonomi, abl)ia 
messo sotto accusa anche l’attuale politica agraria 
del governo e del ministro dell’agricoltura in parti¬ 
colare; la politica di Bonomi e quella di Rumor 
hanno nei j'alti una comune natura. 

X L DISCORSO che si apre ora con la CISL e con 
quei cattolici e no, i quali anche alla Conferenza 
nazionale dell’agricoltura avevano proposto l’abban¬ 
dono della vecchia politica, può essere finalmente 
un discorso più chiaro. Bisogna battere le posizioni 
di Bonomi e bisogna battere la vecchia e attuale 
politica agraria del governo (cioè le posizioni bono- 
vìiane e quelle (lorotee insieme); bisogna imporre 
una svolta il cui primo inizio deve essere l’attua¬ 
zione, in questa legislatura e senza equivoci, degli 
impegni di governo in materia di regioni e di riforma 
agraria. Per fare questo occorre l’unità: l’unità nelle 
campagne e Tunità nelle città. L’unità d’azione che 
è già in atto su molte questioni operaie e contadino 
può essere estesa e deve essere estesa por questi 
fini. Bonomi è in crisi, ma gli strumenti materiali e 
politici di potere della sua organizzazione, del go¬ 
verno che finora lo ha appoggiato e delle forze 
clericali, sono ancora troppo forti per pensare che 
tutto crollerà per pura inerzia e senza una battaglia 
vasta, ideale e politica. Noi diamo tutto il nostro 
contributo per il successo di questi obiettivi. Non 
ci frena il sapere che una volta battuta la politica 
bonomiana e le resistenze dei dorotei, ci troveremo 
ancora divisi sulle linee di fondo dei programmi da 
attuare. Anche per quelli già oggi, del resto, trovia¬ 
mo convergenze parziali ma importanti; e soprat¬ 
tutto anche per quelli ci rivolgeremo, come già 
facciamo oggi, ai contadini e agli operai, alle popo¬ 
lazioni intere e alle forze democratiche, che ne sono 
l’espressione, per un confronto libero e democratico, 
per nuove spinte e nuove avanzate. 

Luciano Romagnoli 


Mentre si estende la protesta antifranchìsta 
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Nuovi scontri 
alla frontiera 
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L’Irak ha oggi utlìcialmen- 
to riconoeciuto il nuovo re¬ 
gimo leptibblicano ilollo Ye¬ 
men. Lo schieramento ilei 
mondo ambo appaio cu.si ali- 
ba.stanza chiaio: da una par¬ 
te, Egitto, Irak, Algeiia. Si¬ 
ria e Tunisia .si sono po.sti al 
Manco della rivoluzione ye¬ 
menita che ha ijortato al ro- 
vesciamenlo della arretrata 
monarchia degli Imam; dal- 
Taltra. Arabia Saudita, colo¬ 
nialisti inglesi di Aden e 
Giordania sostengono con le 
loro truppe il principe Al 
li a s s a n, auioproclamatosi 
Imam, dopo rucci.-^ione, nel 
palazzo reale di Saana. di Kl! 
Badr. | 

11 paese, intanto, e salda-1 
mente controllato dal govei- 
no del colonnello .Al Sulla!. 
Lo confermano i primi gioi- 
nalisti giunti ieri a Saana. Lo 
6tes.so inviato deirautorevole 
Times di Londra f|ue.sta mat¬ 
tina scriveva: «Siamo entra¬ 
ti in tpiesta lena, separata 
dal resto del mondo, scossa 
da una rivolta e divisa inter¬ 
namente da tormentate ar¬ 
chitetture di rocce e macigni, 
per cercarvi tracce di una 
controrivoluzione: ma non 
abbiamo trovato nulla ». 

La ste.ssa situa/inne. tutta¬ 
via. non esisterebbe all.i 
frontiera con l'.Aiabia Sauil:- 
ta. dove continuerebbero gli 
scontri fra le forze rivolu¬ 
zionarie e quelle monarchi¬ 
che di Al llassan. appoggiale 
da reparti e da pezzi di arti¬ 
glieria di re Saiid. .A propo¬ 
sito di questi scontri — pre¬ 
cisa rinviato dell’A.P. •— < a 
Saana si dimostra fiducia di 
poter chiudere presto la mi¬ 
naccia che incombe dal nord. 
E non si perde occ,asi«»ne per 
'sottolineare l'appoggio Atcr- 
no alla causa monarchica, 
senza il quale e.ssa sarebbe 
da considerarsi definitiva-' 
mente liquidata ». 

Sul piano politica sono og¬ 
gi da registrarsi due avve- 
.limenti: un colloquio a Saa¬ 
na tra il colonnello Al Salini 
e l’incaricato d’aflari sovieti¬ 
co; un appello di Al Hassan 
a re Hussein di Giordania il 
quale ha risposto al preten¬ 
dente al trono U-ssicurandogl: 
il suo appoggio < in tutti i 
campi >. 

Durante >1 suo colloquio 
con Tinca ricalo d’affari .-o 
vi^'tico il colonnello Sall.d 
ha dichiarato di nutrire la 
massima fiducia nclTamui- 
zia delTl’RSS. Il primo mi- 
ni.stro del nuovo governo di 
Saana avrebbe chiesto, inol¬ 
tre. alTincaricato d’affari so¬ 
vietico di informare il go¬ 
verno sovietico sulla < gra¬ 
vità della situazione che si 
c venuta a creare in seguito 
alla presa di jxisizione del- 
Temiro Al Hassan e del re 
delTArabia Saudita Ibn 
Saud > 

Nella telefoto AP: 11 co¬ 
lonnello AI Sallàl (al cen¬ 
tro) «leader» della rivo- 
lutione e nuovo primcr mi¬ 
nistro attorniato da .salda¬ 
ti armati • uomini di tribù. 
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<( Suggerimento » al governo 


Pressioni americane 
suiritalia: non costruite 
petroliere per l'URSS 


Il governo tiegli Stati 
Uniti sarebbe iiilervcnutu 
nei confronti del governo 
italiano perché siano rive¬ 
duti gli impegni assunti dal 
nostro paese nei confronti 
delTUnione Sovietica per la 
costruzione di navi petrolie¬ 
re. Ne ha dato notizia la 
agenzia Iiiterprcss. la quale 
afferma che un < amichevo¬ 
le suggerimento * in (juesto 
senso sarebbe pervenuto al¬ 
la Farnesina da parte degli 
Stati Ihiiti. 

L’agenzia precisa inoltre 
che tale < amichevole sug¬ 
gerimento > sarebbe stato li- 
volto, oltre che alTItalia. an¬ 
che a diversi altri paesi al- 
|leati degli Stati Uniti, non¬ 
ché ad altri paesi che con 
gli USA non hanno rappor¬ 
ti di alleanza diretta e che 
avevano assunto nei con¬ 
fronti delTUnione Sovietica 
Iprecisi impegni per lo co¬ 
struzione di petroliere. 

I.a giustificazione addotta 
dagli Stati Uniti per moti¬ 
vare il loro «amichevole 
suggerimento > sarebbe que¬ 
sta: la fornitura all’Unione 
Sovietica di petroliere per¬ 
metterebbe ai cantieri ma- 


70.000 ediU 

/ 

scioperano 
domani 
a Roma 

Domani, a partire da mez¬ 
zogiorno. scendono in scio¬ 
pero per mezza giornata i 
settantamila edili della pro¬ 
vincia di Roma. La decisio¬ 
ne e stata presa da CGIL. 
CISL e UIL. Una manife¬ 
stazione si svolgerà a Porta 
S. Paolo. 
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rittimi rii.ssi di costruire un 
maggior numero di sottom.i- 
liiii e di altre navi da guerra. 

Nel fornire queste notizie. 
Tagenzia hitrrprcss alferma 
inoltre che « Kennedu po¬ 
trebbe csercibìre in consr- 
pucìiza una pressione eco¬ 
nomica su opfii paese che co¬ 
struisce Ilari mercuntiìi per 
ITJuione Sorictiea e sospen¬ 
dere {di (liuti americani ». 

I-Tnterpre.'s continua for¬ 
nendo alcuni dati circa il 
numero delle petroliere co¬ 
struite per TURSS. La .Iu¬ 
goslavia ne h.i costruite, se- 
comlo Tagen/.a. 23; il Giap¬ 
pone 18: l’Italia 6. Altre na¬ 
vi petroliere sarebbero in al¬ 
lestimento ili Svezia, nella 
Germania di Bonn ed in Da¬ 
nimarca. 

Sempre secondo ì'ìntcr- 
press. la Germania e Tlta- 
lia si sarebbero già {limo- 
strati i paesi « più disposti » 
ad .accettare nn altro «ami¬ 
chevole suggerimento > del 
governo degli Stali Uniti, 
che ha invece suscitato di¬ 
verse perplessità in Gran 
Brotagn.n e nei paesi scandi¬ 
navi: quello mirante ad im¬ 
pedire che navi italiane sia- 


Rinviato 
al 25-28 
il Congresso 
della FOCI 

Il Congresso Nazionale del- 
l.T FGCI e rinviato, per ra¬ 
gioni tecniche, ai giorni 25, 
26, 27, 28 ottobre ed è con¬ 
fermato nella città di Bari. 

Si invitano le Federazioni 
a modificare i loro prepara¬ 
tivi . dì partecipazione . sulla 
base di questa indicazione. 


IH» II.-'.Ite nei liaffici eom- 
mereiah per conto della 
UR.SS con la repubblica cu¬ 
bana. Si afferma anzi che 
da parte del governo italia¬ 
no e di (piello tede.sco .sa- 
relibi' in corso di emanazio¬ 
ne nn provvedimento che 
preveilc una autorizzazione 
speci.ile per ogni trasporto 
via maio fatto per conto dcl- 
TUHS.S vcr.so Cuba. 

A nessuno può sfuggire la 
gravita delle notizie rese no¬ 
ie (hdITnterpress. Non vi e 
dubbio che, ."^e il governo 
italiano accettasse T« nmi- 
cbovolc suggerimento » ilcgli 
U.SA a non costruire petro¬ 
liere per TURSS abdiche¬ 
rebbe alla possibilità di scel¬ 
te autonome nel campo del¬ 
la propria politica commer¬ 
ciale. con grave danno del 
prestigio e della economia 
iiazion.ile. l’ioprin ieri, alla 
Camer.i il ministro. <lel Com-I 
mercio estero, on. Preti, ha 
detto clic Tttalia concepisce 
il MEC come una comunità 
aperta che intende accresce¬ 
re i propri scarnili con tutto 
il resto del mondo. Preti, a 
questo proposito, ha fatto 
presente che nei primi set¬ 
te mesi di quest’anno il pae¬ 
se noi confronti del quale le 
nostre esportazioni .sono 
maggiormente aumentate ri¬ 
spetto nlTanno precedente 
é proprio TL’nionc Sovietica 
(41 per cento). 

Intanto, i compagni on.li 
.Adamoli. Giuliano Pajctla. 
Vidali. Franco c Laura Diaz 
hanno interrogato il mini¬ 
stro degli esteri per sapere 
se le notizie diffuse snlTin- 
lervcnto degli Stati Uniti 
noi confronti del nostro go¬ 
verno corrispondano a veri¬ 
tà: « Tale notizia — si af¬ 
ferma nella interrogazio¬ 
ne — assume particolare 
gravità dopo quella, di fatto 
confermata dal nostro go¬ 
verno con le dichiarazioni 
del sottosegretario alla Mn~\ 
rina Mercantile, on. Domì- 
nedò, di pressioni dirette ad 
impedire l’uso di navi italia¬ 
ne nei traffici commerciali 
con la repubblica di Cuba >. 


Franco 

i 

La gioventù de costret¬ 
ta a/rultimo momento 
a ritirare la adesione 
ad una manifestazione 
unitaria indetta a Poma 


La protesta della gioventù 
(leinoeratica italiana contro 
le condanne inflitte dalla 
magistratura falangista a 
Jeorge Conili e ai suoi com¬ 
pagni ha assunto negli ulti¬ 
mi giorni il significato tli ima 
grande battaglia politica pol¬ 
la libertà del popolo spagno¬ 
lo: una battaglia unitaria, 
elio accomuna tutte le orga¬ 
nizzazioni politiche antifasci¬ 
ste dei giovani italiani, com¬ 
presi i gruppi giovanili del¬ 
la DC, e che impegna espli¬ 
citamente i partili democra¬ 
tici f il governo del nostro 
paese. 

l*ro|)rio ieri, mentre il mi¬ 
nistro degli esteri franchista 
Castiella rendeva noto, tra¬ 
mite Tambasciatoro del suo 
regime presso il Vaticano, il 
testo dello sprezzanti* tele¬ 
gramma inviato al cardinale 
Montini, che aveva chiesto 
a Franco « clenicnzn > jjer 
Conili c 1 .suoi compagni ri¬ 
correndo però ai logori mo¬ 
tivi della pro|)agan(la anti- 
coiministn nel tentativo di 
fare iTogiii erba nn fa.scio, 
I rappresentanti delle fede¬ 
razioni e dei movimenti gio¬ 
vanili «lei PRI, del PSDl, 
della DC. del PSI o del PCI. 
unitamente n (pielli del- 
TUNIJUI, di Afuorii Jicsisten- 
3(1 e del movimento federali¬ 
sta. esprimevano in un co¬ 
municato comune « l’incondi¬ 
zionata e attiva solidarietà 
• lei giovani antifascisti it.i- 
liaiii con la gioventù spa¬ 
gnola in lotta conilo il regi¬ 
me fascista di Franco e in 
particolare con i giovani m*- 
cenlemente condannati dal 
tribunale franchista, colpe¬ 
voli solamente di volere mia 
Sjiagna non più oppressa da 
una dittatura intollerabile 
[ler ogni coscienza civile ». 

« La gioventù antifascista 
— proseguiva il docinneii- 
tn — si impegna a promuo¬ 
vere. nelle maggiori città 
italiane, manifestazioni a fa¬ 
vore della lotta del popolo 
spagnolo e contro il governo 
franchista, organizzando tra 
l’altro, per giovedì 11 otto¬ 
bre a Roma, ima grande ma¬ 
nifestazione popolare con la 
collaborazione del Comitato 
•Nazionale per la libertà del 
popolo .spagnolo >. Conchi- 
dendo, il comunicato nnmm- 
ciav.a Timpegno dei movi¬ 
menti giovanili « sollecita¬ 
re nn rapido intervento dei 
gruppi parl.imentari dei par¬ 
titi anlifa.scisti prc.s.so il go- 
vern«» italiano, affinché in¬ 
traprenda I passi ncce.s.sari 
verM» il governo .spagni*h> 
per chiedere la liberta per i 
detenuti politici ». 

•A tard.» .-«er.i il centro gio¬ 
vanile della D('. stdloposto 
evidentemente a forti pres¬ 
sioni. e stalo costretto a 
sconfessare il proprio opera¬ 
to. ritirando l'adesione alla 
manifestazione unitaria in¬ 
detta per domani a Ronia 

In nn comunicato, divul¬ 
gato dalle agenzie alcune ore 
dopo 1.1 diffusione della di- 
chi.ir.izione tirniala d,i lutti 
1 movimenti gio\.inili aiitif-i- 
sci.-*ti. il centro nazionale del 
giovani democristiani affer¬ 
ma che la manifestazione sa¬ 
rebbe stata < arbitrariamen¬ 
te inserita nel testo concor¬ 
dato * e che la stessa mani¬ 
festazione. coincidendo con 
la data di inaugurazione del 
(Concilio Ecumenico, non po¬ 
teva incontrare l’adesione 
dei giovani de. Il comunica¬ 
to aggiunge, infine, che. «fer¬ 
me restando le direllivt 
ideali a cui risponde la pre¬ 
sa di posizione contro la dit¬ 
tatura franchista, già co¬ 
stantemente portata innanzi 
dal gruppo giovanile della 
DC nelle proprie autonome 
sedi, e in relazione alla qua¬ 
le sia pure in via eccezio¬ 
nale si era addivenuti alla 


solloscrìzioiie ih un docu- 
niL'nto insieme a movimeuti 
giovanili di partiti, quale il 
l’CI. dal quale ci dividomi 
moti\'i ideali e politici lum- 
che la .Stessa più profonda 
motivazione delle contingen¬ 
ti valutazioni siilln situazio¬ 
ne spagnola attuale, i grup¬ 
pi giovanili della DC disso¬ 
ciano la propria responsabi¬ 
lità da una iniziativa che e 
stata ohhiettivanuMite sna¬ 
turata ». 

Le ambiguità e i coiilorei- 
menli ai (piali il centro gio¬ 
vanile democristiano e stato 
costretto (ler giustificare in 
qualche modo il suo volta¬ 
faccia costituiscono, ovvia¬ 
mente. una lampante testi¬ 
monianza dei gravi contra¬ 
sti esi.stenti neU'interno del- 
l.'i DC i> del mondo cattolico 
sui giudizi e sugli orienta¬ 
menti da seguire circa la dìt- 
tntiira franchista. Apparo 
significativi), a questo pro- 
fiosito, che nel momento in 
cui la De obbliga i diligen¬ 
ti del .suo movimento giova¬ 
nile a sconfessare .se ste.ssi 
Tarcivescovo di Cuneo, 
mons. Guido Toiletti, ade¬ 
rendo ad un invito della 

(Segue in ultima pagina) 
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Assemblea a Fi¬ 
renze dei dirigen¬ 
ti emiliani, tosca¬ 
ni, umbri e mar¬ 
chigiani 

Veiiprill pro.ssimo, 12 ottobre, 
d svolgeià a Firenze, nella Sala 
ih Talag-.o di Parte Guelfa. 
niTassondiloa dei dirigenti del 
PCI delTKindia-Romagna, della 
'ro.soana, dolTUmbria c delle 
Marche per discutere sugli 
orientamenti o sui compiti (lei 
comunisti per Tattuazione dcl- 
t’ordinamonto regionale 

La relazione introduttiva sa- 
r."! svolta dal compagno Pietro 
Ingiao. della segreteria nazio¬ 
nale del partito. 

I lavori, che avranno inizio 
alle y. si protrarranno per tutta 
la giornata 

Sono stati invitati a parteci¬ 
pare alTiissemblea lutti i mem¬ 
bri dei (juattro comitati regio¬ 
nali. i snidaci o vìce-siiuraci 
comunisti dei Comuni con oltre 
diecimila abitanti, i compagni 
presidenti o vice-presidenti o 
as.sessori alTagrlcoltnra. allo 
sviliipiio economico e alTnrba- 
nistica delle amministrazioni 
provinciali, i compagni diri¬ 
genti delle Camere del Lavoro, 
(ielle federazioni provinciali 
dellt» cooperativo, delle Asso¬ 
ciazioni provnici.ali del ceti 
medi e l compagni che fanno 
parte tiei gruppi di lavoro dei 
comitati regionali. 

L'attualit.à e T importanza 
degli argomenti In discussione 
.sono tanto più evidenti ove si 
tenga presente che Tnssemblea 
è stala convocata nITindomani 
della ferma presa di posizione 
della direzione dei nostro par¬ 
tito contro li tentativo di ri- 
catto della DC. che vuole con¬ 
dizionare Tnttiinzionc delTor- 
dinamonto rcgionaliì all'impe¬ 
gno (la parie del PSI di discri¬ 
minare 1 comunisti nella for¬ 
mazione delle future maggio¬ 
ranze regionali. 

Inoltre, il Parlamento è or¬ 
mai alla vigilia del dibattito 
sullo «leggi-cornice- per io 
Kcgioni. e cioè sui compiti e 
siillt- mansioni die liovranno 
essere attribuiti al nuovo ente. 


r 
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Da 
a Roma 


I // iiinitslro degli esteri 
I ili Friiiico, prima di parti- 
I n: per Hoina iillr, testa del 
I clero spagnolo per parte- 
, eiparc al Concilio, ha ri- 
I sposto (ci si .scusi il ter- 
mine) a pesci in faccia al 
I cardinale arcivescovo di 

* Milano. Gli bacia rispctto- 
I samcntc la .sacra porpora, 
I 711(1 lo (iccH.sd di « scorrct- 
I irzza » e « deplora » ch’egli 
I abbia voluto mescolarsi ad 

una « campagna di scan- 
I dato ». Con cini.smo degno 
' d’iin boia, definisce inoltre 
I « priva di fondamento » 
I ogni richiesta di clemenza, 
I dato che non c’è stata ncs- 
I .Slum condanna o rnorte, ma 
sono stati erogati soltanto, 
I a ragazzi mcn che venten- 

* ni. erga.stoU c trenl'anni di 
I reclusione. La risposta del 
I fascista di Madrid confer- 
I ma che anche un tele- 
I (jramma come (ptello del 

Cardinal Afonfini. che pure 
I in ne.s-.snn modo metteva in 
ilisnissionc le ba.<ii politiche 
I c perfino ideologiche del 
I regime di Franco, pmì 
I inettcTC una paura nera ad- 
I dos.so al Caudillo e al suo 
I governo. N’è Timo nè l’al- 
I tro .sono cuidcnfcmenfc in 
condizione di vedere incri- 
I nata, sia pure minimamen- 
j te. Vatmosfera di complici- 
I tà c di omertà che pur¬ 
troppo la Chic.sa — roln- 
I tamrnte ignara dei senti- 

* menti di tanta parte dei 
I cattolici spagnoli e non spa- 
I gnoli — ha .steso per decen- 
I ni intorno al regime fran- 
I chi.sta. diventandone co.si 

uno dei puntelli essenziali, 
I .sia alTinfcrno che su scala 

* internazionale. 

I Ciò va certamente ad 
I onore del Cardinal Montini, 
I che non poteva ignorare il 
I .significato che il suo gesto 
I (pur co,sì prudente) avreb- 
I he assunto, e va soprattut¬ 
to ad onore di quella parte 
I (iella gioventù cattolica ita- 
' liana che non da oggi pone 
I alle gerarchie ecclesiastiche 
I il problema d’una rottura 
I politica c morale aperta con 
I il regime di Franco. 

1m risposta sprezzante e 
I insultante del fascista di 

* Madrid pone però un altro 
problema, al quale non il 


j^roblcma, al quale non il 


Cardinal Montini, ma il Va¬ 
ticano non può più sfuggi¬ 
re. Il problema è quello di 
comprendere che episodi 
come quello della condan¬ 
na dei tre ragazzi spagnoli 
a pene smisurate e disuma¬ 
ne non sono « episodi », 

* incidenti », o « errori » 
del regime franchista: ne 
sono parte organica, ne 
sono la ragion d’essere, 
come i campi di concentra- 
mento di liiichenuald c di 
Mauthausen erano parte 
organica c ragion d’essere 
del regime nazista. A que¬ 
sta co.<:cienza, o meglio a 
questo aperto riconosci¬ 
mento. hi Chiesa cattolica 
non può non approdare, 
oramai. Ciò significa anche, 
evidentemente, un’autocH- 
iica, un superamento del 
pas.mto atteggiamento nei 
confronti del fascismo. Ciò 
significa anche, evidente¬ 
mente. un ripensamento 
sulle « crociate » antidemo¬ 
cratiche e anticomuniste 
alle quali, in Spagna e al¬ 
trove. la Chiesa ha creduto 
di dover partecipare, finen¬ 
do co-iì con l'identificare 
in Spagna e altrove. la di¬ 
fesa dei valori cristiani con 
la difesa dei più abietti in¬ 
teressi reazionari. A questo 
ripensamento la Chiesa i 
oggi sollecitata da una par¬ 
te non esigua del movimen¬ 
to cattolico, anche se non 
da tutto, purtroppo, e non 
sempre con coerenza. (Co¬ 
me dimostrano le pressio¬ 
ni esercitate sui giovani 
democristiani e come con¬ 
ferma Il Popolo, quando si 
preoccupa di presentare nit 
regime come quello golli- 
.sta come una barriera con¬ 
tro le forze • eversive » • 
dichiara candidamente che 

* nessuno in Europa è di¬ 
sposto a credere in una vo¬ 
lontà dittatoriale del ge¬ 
nerale De Gaulle »). 

Ci sarà questo ripensa¬ 
mento in occasione del Con¬ 
cilio? O ci sarà Vabbraccio 
di conciliazione fra il Car¬ 
dinal Montini e il fascista 
di Madrid, mascherato per 
l’occasione da inviato stra- * 
ordinario della < cristùh | 
nissima* Spagna di Frane#? I 
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Concilio 
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Automobiles 
locantur 


Vi hanno detto che per 
fare carriera dovete im¬ 
parare l'inglese ? Tutto 
sbagliato, tutto da rifare. 
Per avere successo nel 
commerci bisogna studia¬ 
re il latino. E se le pre¬ 
diche alla Tv delVon. Ba¬ 
divi Gonfalonieri non vi 
hanno convinto della sa¬ 
crosanta necessità di non 
lasciare i giovani abban¬ 
donati a se stessi sema il 
conforto della lingua ma¬ 
dre, andatevi a leggere 
L’Ossen’atoro Romano di 
lunedì. Alla pagina sei del 
quotidiano del Vaticano, 
tra foto di cardinali e 
monsignori, spicca il di¬ 
segno di una svettante 
automobile, pagana ma 
pur comodissima attratti¬ 
va per le migliala di pa¬ 
dri conciliari che stanno 
giungendo in questi giorni 
a Roma per il Vaticano 
secondo. 

Quale migliore occasio¬ 
no di questa per tentare 
di appioppar loro la mac¬ 
china per qualche gitarcl- 
la o. nel peggiore dei casi, 
per render loro meno di¬ 
sagevole il va e vieni dal 
Vaticano alla residenza ? 
E come fare per propa¬ 
gandare a tappeto iHnlzla- 
tiva, per farla conoscere 
al vescovo africano e in¬ 
sieme a quello canadese? 
Il latino, ecco la strada f 

Detto e fatto: * Apud 
— e qui il nome dellHn- 
traprendente impresa di 
autonoleggi — automobi¬ 
les novissìmae locantur 
aequis atque apertis con- 
dicionibus ». Che, in altre 
e più familiari parole, si¬ 
gnifica: automobili buone, 
subito e a buon prezzo si 
affittano. Per invogliare i 
reverendi padri, V orga¬ 
nizzazione itolo-amcrica- 
na precisa che le macchi¬ 
ne vengono cedute ctiam 
sine raedario, (cioè anche 
senza autista), liberissima 
optione (a larga sccHa) 
quacumque amplitudine 
(di qualunque cilindrata) 
e, naturalmente, omnibus 
numeris absolutae. 

Nel vistoso annunzio 
non manca nulla: c'è an¬ 
che l'Indirizzo, cioè dove 
l'Impresa sedem habet, cd 


» 


il numero del telefono, 
ami, pardon, del telepho- 
num, nonché la precisa¬ 
zione, dettata da com¬ 
prensibili esigenze pub¬ 
blicitarie e concorrenziali, 
che l'impresa securitalem 
amplius confert. 

Certo, conveniamone, la 
pubblicità fatta così ha la 
sua suggestione. C'è un 
non so che di aulico, di 
imponente, di prestigioso, 
insomma, che non può 
non turbare e far riflet¬ 
tere le povere vittime dei 
persuasori occulti. In fon¬ 
do i locatari delle auto¬ 
mobili hanno indicato una 
strada che pofrd aprire 
insospcttati orizzonti alla 
economia (e perché no?, 
alla cultura) italiana. Pen¬ 
sate ìtn po' cosa acca¬ 
drebbe domani so sull'eti¬ 
chetta dell'olio che com¬ 
priamo trovassimo scrit¬ 
to oleum bonum virgi- 
neumque folio vergine c 
buono). Eh ? Dite la ve¬ 
rità, non pensereste, una 
volta tanto, che si tratti 
davvero d'olio ? La cosa 
si potrebbe allargare al 
c.asou.s gonuinus (altro che 
parmigiano fatto con il 
cascame I), al pullus ru* 
Bpans (.senza ormoni ad¬ 
dizionati, cioè), al vinum 
honestum, al lac sine 
nqun, et coetera. 

E poi dicono che il la¬ 
tino è una lingua morta 
e non serve più a nulla! 
Ecco dimostrato, direbbe 
il solito Budini Gonfalo¬ 
nieri, che è una lingua 
viva c vitale. D'accordo, 
ma se la utilizzassero nel- 
r alimentazione di oggi 
torse di vivo non reste¬ 
rebbe che il latino... 

Ma, bando alle tristezze 
del consumatori. Per ora 
pensiamo al reverendi pa¬ 
dri conciliari che, etiam 
sine raedario. stanno met¬ 
tendosi al volante di una 
scattante 1900 per una 
scarrozzata In città. A 
proposito: ma quando si 
troveranno bloccati In un 
Ingorgo in via Nazionale 
in che lingua manderan¬ 
no un cordiale saluto al¬ 
l'assessore al traffico? 


frasca polara 


Commissione Senato 

Cominciata 
io manovra de 

contro i'EHEL 

Emendamenti chiesti da Amigoni - la Direzione del PSI e la que¬ 
stione del congresso - Oggi Consiglio dei ministri sulle frodi 


Camera: biiancio Difesa 


La commissione speciale de] 
Senato per l’esame preliminare 
della legge per la nazionaliz¬ 
zazione dell’industria elettrica, 
è tornata a riunirsi ieri pome¬ 
riggio alla presenza del mini¬ 
stro Colombo per l’inizio del¬ 
la discussione generale. 

Airinizlo della seduta i rap¬ 
presentanti comunisti, sociali¬ 
sti, democristiani o socialde¬ 
mocratici hanno respinto una 
serie di pregiudiziali di incosti¬ 
tuzionalità, avanzate dal mis¬ 
sino Nencioni o sostenute dal 
liberalo Battaglia c dal mo¬ 
narchico D’Albora. 

Superato questo punto, si ò 
verificato un grave colpo di 
scena: il relatore de Amigoni, 
rappresentante delia maggio¬ 
ranza, svolgendo una prima 
relaziono generalo sul disegno 
di legge, ha difatti Indicato 
sette od otto punti del prov¬ 
vedimento che dovrebbero, se¬ 
condo lui, essere sostituiti da 
altrettanti emendamenti. Ciò 
che comporterebbe, ove la sua 
tesi prevalesse, li ritorno della 
leggo alla Camera, cioè una 
rimessa in discussione di uno 
dei punti fondamentali del¬ 
l'accordo tra i partiti del cen¬ 
tro sinistra. 

E' evidente, data la sua qua¬ 
lifica di relatore, che il gesto 
del Ben. Amigoni non è detta¬ 
to da una semplice iniziativa 
personale, ma è sorretto dalla 
volontà dei dirigenti del grup¬ 
po senatoriale d.c. 

La commissione ha quindi 
rinviato il seguito della di¬ 
scussione a domani. 

Sintomatica è la decisione 
presa dal direttivo d.c. del 
(Senato di rinviare di otto 
giorni l’assemblea del gruppo 
che doveva tenersi oggi. In 
serata, i senatori socialisti AI- 


Sospeso lo sciopero 


lAiive/sitù: primo 
smesso tkih htta 

Gui si è impegnalo ad iniziare trattative su tutte le rivendicazioni 


Lo sciopero nelle Univer- 

Ì iità, iniziato il 1 ottobre 
corso e sempre in corso nel- 
a giornata di ieri, è stato 
ospeso. La decisione è sta- 
presa dal comitato nazio- 
lale di agitazione in conse¬ 
guenza dell’impegno preso 
lai ministro della Pubblica 
jistruzione, on. Gui, di ini- 
eiare trattative su tutti i 
lunti comprendenti la piat- 
laforma rivendicativa d e i 
jrofessori e degli studenti, 
^Ue quali dovranno seguire 
relativi progetti di legge 
la far approvare al Parla- 
lento entro l’attuale legi¬ 
slatura. 

Un primo incontro, che era 
btato convocato telegraflca- 
lente dal ministro, ha avii- 
7 luogo ieri mattina. Ad es- 


Napoli 

Conliali 

aesogffeoie 

ai driegatì 

deiPCUS 


NAPOLI, 9 

La delegazione del PCUS. è 
4a alcuni giorni a Napoli, ospi¬ 
ta della Federazione del PCI. 
Quest’oggi i compagni sovie¬ 
tici dopo un incontro con 1 di- 
ttgenti della Federazione ti so. 
no recati In gita a Pompei. Li 
accompagnavano il segretario 
della Federazione compagno 
AMon Alinovi. Gerardo Chla- 
romonte. Il senatore Maurizio 
Valenti ed altri Dopo la vi¬ 
sita agli scavi di Pompei la de- 
I legazione è stata ricevuta dal 
presidente e dai componenti l.a 
Giunta provinciale, quindi si 
i incontrata con l comoagni 
delle sezioni del PCI di Ponti¬ 
celli e di Resina. Accolti do¬ 
vunque con calore 1 compagni 
sovietici hanno di»rtisso con i 
comunisti napoletani 

len pomeriggio i delegati fo. 
vietici si sono Inconirati. nei 
locai! della nostra redazione, 
con numerosi metallurgici ai 
quell hanno portato II loro sa¬ 
luto e Taugurin di sempre 
grandi vittorie. A nome 
ddla Trazione deH’UnltA ha 
porto ai Sovietici il benvenuto 
[■ Mnpegno Giulio Formato. 


.so hanno preso parte i pre¬ 
sidenti deU’Associazione na¬ 
zionale professori di ruolo 
(ANPUR), dell’Unione na¬ 
zionale assistenti universita¬ 
ri (UNAU), dell’Unione na¬ 
zionale universitaria rappre¬ 
sentativa italiana (UNURI), 
della Federazione universi¬ 
taria sindacale italiana 
(FUSI). 

Il ministro, che già all'at- 
to della convocazione del¬ 
l’incontro aveva posto come 
condizione la preventiva so¬ 
spensione dello sciopero, ha 
insistito nella sua antidemo¬ 
cratica pregiudiziale, che 
tuttavia è rimasta su un pia¬ 
no del tutto formale avendo 
egli subito dichiarato il suo 
impegno non soltanto ad irii- 
ziare trattative, ma a con¬ 
cluderle « con la formulazio¬ 
ne di progetti di legge — di¬ 
ce il comunicato interuni¬ 
versitario — da presentare 
in Parlamento in tempo uti¬ 
le per essere approvati nel 
corso della presente legisla¬ 
tura ». 

Di fronte a questa prelimi¬ 
nare c sostanziale afferma¬ 
zione (che il ministro avreb¬ 
be potuto fare una settima¬ 
na fa evitando l’agitazione). 
TANPUI, rUNAU e l'UNU- 
RI unite nel Comitato di 
agitazione, « hanno sospeso 
Tastcnsione dairattìvltà di¬ 
dattica c di istituto, riaffer¬ 
mando — conclude il comu¬ 
nicato — rimpegno di ope¬ 
rare insieme per il raggiun¬ 
gimento di tutti gli obicttivi 
legati alPattuale agitazione». 

Nel pomeriggio si è avuto 
un secondo incontro, nel cor¬ 
so del quale « si è proceduto 
ad un primo scambio di 
idee — precisa un comuni¬ 
cato ministeriale — ed alla 
determinazione della proce¬ 
dura di lavoro per definire 
le soluzioni dei problemi in 
discussione Un nuovo incon¬ 
tro — conclude il comunica¬ 
to — 6 previsto per lunedi 
15 ottobre 

II giudizio dei rappresen¬ 
tanti universitari su questa 
prima fase della ripresa del¬ 
le trattative è positivo. A 
nessuno può sfuggire il fat¬ 
to che soltanto la compattez¬ 
za dello sciopero e la dimo¬ 
strata decisione di prosegui¬ 
re Tagitazione con la solida¬ 
rietà e l’intervento attivo 
delle forze del lavoro e del*. 


Topinione pubblica, abbia 
indotto il ministro a pronun¬ 
ciarsi questa volta in un mo¬ 
do più impegnativo. Una ri- 
iservo, ovviamente, rimane 
ed è quella relativa al meri¬ 
to della trattativa, ni conte¬ 
nuto dei provvedimenti legi¬ 
slativi che il governo inten¬ 
de presentare al Parlamen¬ 
to. E’ auspicabile che il con¬ 
tenuto delie proposte uni¬ 
versitarie, che tende non a 
provvedimenti frammentari 
e strumentali mn a realizza¬ 
re alcune importanti riforme 
strutturali, rimangano in tut¬ 
ta la loro sostanza. Non n __ 

caso lo sciopero non è stato'^g pVrziaìeV.’ 
revocato, mn sospeso. * 

Per esaminare la nuova 
situazione, l’ANPUI, l’ARAU 
c l’ORUR dell’Università di 
Roma hanno indetto un'as¬ 
semblea generale per le ore 
10 di stamane nell’aula di fi¬ 
sica. 


berti c àlìlillo hanno avuto 
un colloquio con Fanfani. 

DIREZIONE DEL P.S.I. vi è 

molta attesa per la riunione 
conclusiva che la Direzione 
socialista terrà questa mattina 
dopo l’ampio dibattito dei gior¬ 
ni scorsi c la sosta dovuta al¬ 
le celebrazioni del 70. anni¬ 
versario del PSI. Ai primo 
punto doll’ordino del giorno 
che sarà proposto per la con¬ 
vocazione del comitato cen¬ 
trale del partito nei giorni 17, 
IB e 10 ottobre figura il pro¬ 
blema del congresso nazionale. 

E’ intorno alla convocazione 
0 meno dei congresso naziona¬ 
le del partito prima delio ele¬ 
zioni politiche cho si ò aperta 
nelle settimane passato la po¬ 
lemica sullo « garanzie > chie¬ 
ste al PSI come condizione por 
l’attuazione delle Regioni. Pro¬ 
prio ieri, il Messaggero ha ri¬ 
cordato la deliberazione in pro¬ 
posito della Direziono de del 
17 settembre rilevando cho « i 
socialisti non hanno ancora ri¬ 
sposto a questa sollecitazione ». 
Ed ha aggiunto, con tranquillo 
disprezzo per la Costituzione, 
che « l’astratta distinzione tra 
attuazione della Costituzione 
0 forze politiche non è certo 
una risposta ». 

Si sa che per la DC. oggi, 
non è indispensabile che il PSI 
faccia dichiarazioni di rottura 
aperta con il PCI in sede di 
congresso. Per la maggioranza 
moro-dorotoa é sufficiente che 
sul problema delle « garanzie » 
li PSI deliberi chiaramente at¬ 
traverso il sito comitato cen¬ 
trale. Ma tutti gli osservatori 
politici sono concordi nel con¬ 
siderare cho il problema delia 
convocazione o meno del con¬ 
gresso del partito prima delie 
elezioni politiche può rimane¬ 
re aperto proprio in dipenden¬ 
za dfìH’orientamento che la 
maggioranza socialista mani¬ 
festerà in rapporto alle richie 
sle de sullo Regioni c allo pro- 
.spottlvc politiche cho no risul¬ 
teranno. Per questa ragione, 
non viene considerato decisivo 
il fatto che la maggioranza del 
PSI si sia già espre.ssa favore¬ 
volmente. in una riunione di 
corrente, per il rinvio del con¬ 
gresso a dopo le eiezioni poli¬ 
tiche. Lombardi o De Martino, 
secondo Tapenzia Italia, .nvreb- 
licro detto durante questa riu 
nionc che il congresso polrob- 
1)0 essere convocato prima del¬ 
le elezioni « neH'eventualltà 
che la corrente di sinistra po 
nesse la questione di illegitti¬ 
mità sui deliberati del CC! in 
vi.sta dello clezinni polìtiche 
li Corriere della Sera ha 
scritto ieri, a commento del dì 
scorso di Nenni, che « le leggi 
regionali saranno rinviate alia 
prossima legislatura, come al 
la prossima Icgi.slatura saran¬ 
no rinviate le decisioni sui pro¬ 
blemi regionali >. Questa gra¬ 
vo conclusione sarebbe, a giu 
dizio del giornale milanese, il 
risultato di una sorta di tacita 
intesa intervenuta tra Nonni 
e Moro. « Nonni — ha scritto 
il Corriere risfoderando la te¬ 
si del ricatto al PSI — non può 
ignorare che Moro, nonostante 
le sue qualità, non può portare 
i gruppi parlamentari ad ap¬ 
provare le Regioni, le leggi 
agrarie o via dicendo, senza 
un corrispettivo politico, .alme- 


l’il novembre, il PSI presen¬ 
terà per la prima volta lista 
separata rispetto al PCI. Ili 
comunicato della Federazione 
socialLsta, nel darne l’annun¬ 
cio, afferma che il program¬ 
ma del PSI fier i tre comuni 
< si inserirà iella politica di 
centro-sinistra c nelle prospet¬ 
tive democratiche che dovran¬ 
no essere attuate con il con¬ 
corso dello istituende Regioni 
c degli altri enti locali ». 

L'ANPI E IL PSI La Giunta 

esecutiva nazionale doIl’ANPI 
ha invialo una lettera al com¬ 
pagno Nenni per felicitarsi vi¬ 
vamente por Pottima riuscita 
della manifestazione celebra¬ 
tiva del 70® del PSI. « Essa ha 
avuto luogo in Roma — affer¬ 
ma l’ANPI — città che ha bi¬ 
sogno di una notevole presen¬ 
za antifascista. Le pìccole pro¬ 
vocazioni di tipo missino at¬ 
torno alla cerimonia del 70® 
no sono una controprova. Ci 
rondiamo conto che non sono 
da tenersi in grande conside¬ 
razione, ma non dimentichia¬ 
mo che avvengono perchè nel¬ 
la capitale della Repubblica 
ai annidano ancora troppe for¬ 
ze nemiche della democrazia. 
L'ottima riuscita della manife¬ 
stazione del 70® rappresenta 
quindi anche una vittoria mo¬ 
rale della Resistenza >. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI sta¬ 
mane si riunisce il Consiglio! 
del ministri, che ha ali'ordincl 
del giorno l'approvazione dei 
provvedimenti di legge contro] 
le frodi alimentari. Ci sarà 
forse anche una discussione di| 
politica estera, intorno alla re¬ 
lazione che Piccioni farà dìi 
ritorno dal lavori dell’assem¬ 
blea dcll’ONU. 

In vista del Consiglio del 
ministri. Fanfani .si è incon¬ 
trato ieri con i ministri Bo¬ 
sco e Jervolino (incaricati dì 
preparare le-leggi contro le 
frodi) e con il ministro degli 
Esteri, Piccioni. 

Vice 


À/u/reott/ c erca ion sensi 
fraledestreì in breve 

perì!riarmo 

Il ministro ha riproposto io lìnea oltran¬ 
zista - La ferma militare a 15 mesi? 

Preti sul commercio estero 


Telefoni: selezione automatica europea 

Uno schema di « prefissi » numerici concordato fra tutti i 
Paesi che intendono accettare una speciale convenzione tele- 
fonica, potrebbe permettere ad un abbonato di chiamare Un 
altro abbonato in una qualunque delle nazioni della rete 
intemazionale. 

•• Il prossimo pano logico nelle comunicazioni telefoniche 
intemazionali — ha detto infatti ieri il prof. Christian Jaco- 
baous di Stoccolma, nella seconda giornata del lavori del 
decimo Convegno Internazionale delle comunicazioni —- è 
proprio questo: la selezione automatica. 

- Trovato un equilibrio fra le tariffe interne dei Paesi 
che entrerebbero a costituire la rete intemazionale, l pro¬ 
blemi tecnici non dovrebbero essere di difficilissima solu- 
zionc ». 


11 ministro ANDREO'r'ri 
c il relatore di maggioranza,! 
LUCCHESI, hanno replicato] 
ieri alla Camera ai deputa¬ 
ti intervenuti nei dibattito 
sul bilancio della Dlfe.sa, che 
si ò cosi concluso. 

Il mlnl.stro Aiulreotti, ri¬ 
chiamandosi all’intervento 
del socialista Lenoci, l)a ma¬ 
nifestato il suo compiacimen¬ 
to por il fatto che possano ca¬ 
dere < alcuni pregiudizi» c 
possano essere c rettificate » 
Idee sbagliate nei confronti 
della politica militare italia¬ 
na, 4 inserita — ha afferma 
to pesantemente il ministro! 
— ieri come oggi nello sfor¬ 
zo comune dell’Alleanza 
atlantica ». Andreottl ha anzi 
aggiunto di ritenere auspi¬ 
cabile € che ih questo argo¬ 
mento — come. In generale, 
nella politica estera — vi sia¬ 
no adesioni più vaste della 
stessa maggioranza parla¬ 
mentare ». 

Andreottl, poi. affermato | 
che in definitiva l’Italia ha 
sinora speso per il riarmo 
molto meno di quanto ha ri¬ 
cevuto, ha proseguito dicen-i 
do che il discorso è più am-] 
pio. € Lo sforzo associato del- 
l’Europa — ha detto — e lo 
sforzo formidabile degli Sta¬ 
ti Uniti anche in Europa, ci 
inserisce in una collettività 
difensiva che sola può rag¬ 
giungere li fine voluto ». Ha 
poi negato che vi sia un mu¬ 
tamento nella strategia della 
NATO in relazione ai cam¬ 
biamenti intervenuti nel go¬ 
verno americano e con la so¬ 
stituzione del generalo Nor- 
stad cd ila sostenuto che « il 
lavoro dell’amministrazione 
Kennedy è superiore a quel¬ 
lo precedente: ed ò proprio] 
questa coscienza elio consen¬ 
te ni governo dì Washington] 


Il convegno sui trasporti 

Sono private 
le linee più 
redditizie 


A proposito della .situazione 
nel PSI. Io agenzie governati¬ 
ve hanno riferito ieri con mol¬ 
to compiacimento che in tre 
comuni aretini sotto i lO.OOOj 
abitanti fPratovecchio. Talla e 
CostivRon ribocchi), dove si 
voterà per le amministrative 


Sottosoizione 
per i democratid 
portoghesi 


In Portogallo, dal gennaio 
1962, sono state arrestato ol¬ 
tre 4000 persone accusato di 
attività contraria ni regime 
di Salazar. La recrudescenza 
degli arresti c della azione 
liberticida del governo por¬ 
toghese è dimostrata peral¬ 
tro anche dal fatto che re¬ 
centemente sono stati ripri¬ 
stinati i campi di concen¬ 
tramento di Tarrafl e di 
St. Tomé. 

In rapporto a tale situa¬ 
zione, il comitato Italiana 
per l'amnistia e le libertà de¬ 
mocratiche in Portogallo ha 
lanciato una sottoscrizione 
per raccogliere fondi da in¬ 
viarsi. a scopo a.ssistenziale, 
alle famiglie dei detenuti po¬ 
litici portoghesi e per con¬ 
cedere bone di studio in 


Italia agii studenti porto¬ 
ghesi espulsi dal loro p.icsc 
per motivi politici. 

Il Comitato, costituito nel 
gennaio di quest'anno, racco¬ 
glie rndosione di tutti i par¬ 
titi antif.iscisti. dei sindacali, 
delle as-soci.azioni giovanili 
ed univer-sitarie, oltre che di 
rappresentanti della cultura 
c del giomali.smo italiano. 

Le offerte por aiutare i de¬ 
mocratici portoghesi in lotta 
contro il fasci.smo possono 
essere recapitale direttamen¬ 
te o inviate per vaglia po¬ 
stale airUNURl (Unione Na¬ 
zionale Universitaria Rap¬ 
presentativa Italiana) — Co¬ 
mitato Italiano per l'amni¬ 
stia in Portogallo, via Pale- 
stro 11, Roma. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, ». 

li prof. Matcrnini. primo re¬ 
latore al ni convegno dei tra¬ 
sporti pubblici urbani c sub- 
urbani. in corso nU'Isola di San 
Giorgio, .ivevn po.sto ieri H 
problem.i deila convenienza n- 
conomica di una gestione pub- 
blic.i o privata dello aziende 
di trasporto in termini pro¬ 
blematici. Oggi, viceversa, U 
convegno (da citare gli inter¬ 
venti del direttore generale 
dcU’ATAC di Roma, ing. Ruz¬ 
zanti. e dei direttore delle 
tranvie municipali di Milano, 
ing. Raffaello Maestrclii) è sta¬ 
to categorico. Il problema è 
fuori di.scuééione. quanto 
sostanzi.almcnte diversi sono i 
fini che l diversi tipi di ge¬ 
stione ijorveguono: il massimo 
profitto razlenda privata: Il 
soddisfacimento dei bisogni 
pubblici la municipalizzata. 

Non $i può diro cono che la 
situazione economica delie a- 
zlcndc urba.ne (e peggio anco¬ 
ra di quelic «uburbane) sia ro. 
scu: i bii.incl dcir.inno 1960 
sono r'.«ur,a’.i deflcuari nei 
per cento dei casi. Dati atten¬ 
dibili confermano che nel 1961. 
contro un gettito complessivo 
di 108 m-.li.irdi. i servizi auto¬ 
filotranviari italiani hanno a- 
vuìo tin.i .-^pes.! di 122 miliardi 
c 900 m;l;o:ii di lire. 

Inutile dire che tale pas.slvo 
crav.T qu.i.'i esclusivamente sul. 
le .az:ende munìcìp.alizzatc. non 
solo perché i privati si sono, 
scolti, o mantengono ferma¬ 
mente nello loro mani, le lince 
più reddi;.z;e, m.i anche per¬ 
ché t.aritTe. qu.ilità dei mezzi 
impiegati, orari e numero del- 
le corse c.orrtspondono in mi- 
cur.a divers.T .alle e.sigenze dcl- 
l.a pop,ìi.az,.ir.e. 

I coofiìcionti d’esercizio più 
favorevoli si riscontrano per le 
filovie, .«cguite dalle tranvie, 
sebbene .sui loro li-lanci gr.avi 
la manutenzione della sedo 
.stradale, e dalle autolinee. 

Un decorso n parte merita¬ 
no le metropolitane, l.a cui con. 
venionz.a è fuori discussione, 
sia dal punto di v’Ista economi, 
co che da quello della effl-l 
clenza del servizio. Gli unici 
inconvenienti — come Milano 
in.scgna — sono quelli di una 
fortissima spesa d'impianto c 
di un tempo tecnico necessario 
alla costruzione, lungo e disa¬ 
gevole. 

n convegno delle municipa¬ 
lizzate. Operanti nel settore dei 
trasporti pubblici, ha comunque 


già precisato che le polemiche 
circa ’ la utilizzazione deiruno 
o dell'altro mezzo di traspoiio 
ò spesso artificioso, in quanto 
il loro impiego va considerato 
nel quadro della particol.are 
struttura di ogni singola città. 

Per domani, giornata di chiu- 
siirn del convegno, sono in pro¬ 
gramma le relazioni dell’archi¬ 
tetto Luigi Piccinato e delPav- 
vocato Massimo Severo Gian¬ 
nini. Tema di discussione: •< Le 
premesse urbanistiche c giuri¬ 
diche per una pianificazione dei 
trasporti .al fini della istituzio¬ 
ne deU’onte regione- 

f. b. 


Asti 


E'deteduto 
il iompagoo 

on. Piatirne 


.\STI. 9 

E’ deceduto nella mattinata 
di ieri il compagno onorevole 
avvocato Felice Platone, capo 
del gruppo consiliare del PCI 
cd ex sindaco di Asti nonché 
dirigente della Federazione co¬ 
munista di Asti. La sua scom¬ 
parsa lascia nel lutto il mo¬ 
vimento operaio e democratico 
astigiano di ciij egli era la fi¬ 
gura più popolare c stimat.a. 

I funer.ali. in forma strctt,a- 
mente privata por volontà 
espressa dairestlnto. si sono 
svolti st.amane. La s.alma del 
comp.agno Pl.atone é stata tra¬ 
sportata a Refrancoro nella 
tomba di famiglia. 

II compagno Togliatti, a no¬ 
me della segreteria del Partito, 
ha inviato .aj familiari del com. 
pagno Platone il seguente tele¬ 
gramma: - Le nostre sentite 
condoglianze per la scomparsa 
del compagno Felice Platone, 
organizzatore c dirigente del 
la Guerra di Liberazione asti 
giana. stimato e amato espo¬ 
nente del Partito comtmlsta 
italiano por la sua fervida at¬ 
tività a favore delle masse po 
polari ». 


ed ai suoi alleati molta se¬ 
renità ed ampie possibilità 
politiche». A parere di An- 
dreolti, ò necessario che 1 
paesi europei facciano il loro 
dovere, utilizzando per il raf¬ 
forzamento dell’armamento 
convenzionale — già in atto 
— la copertura dell’accerta- 
la superiorità atomica occi¬ 
dentale « elle sconsiglia la 
Russia da brutte avventure », 

Come si vede, si ò tratta¬ 
to di un discorso — sul piano 
politico — tutto toso a riba¬ 
dire la vecchia politica c ad 
accentuare gli impegni del 
nostro paese. 

Per quanto riguarda le 
pensioni ai vecchi combat¬ 
tenti, Andreottl ha detto che 
riferirà nei prossimi giorni 
a Fanfani sui risultati cui è 
giunta In amministrazione 
della difesa per stabilire 
l’onere, che sembra sia sta¬ 
to calcolato in 50 miliardi 
annui. Generiche assicura¬ 
zioni, ma nessun impegno 
preciso, circa l’accoglimento 
in questa legislatura della 
richiesta dei vecchi combat¬ 
tenti. 

Per la leva militare, An- 
dreotti ha nuovomente re¬ 
spinto la richiesta delle si¬ 
nistre per una riduzione a 
12 mesi della ferma. Ha però 
detto che egli è orientato 
verso la riduzione a 15 mesi, 
attraverso l’adozione di par¬ 
ticolari accorgimenti. 

Alla fine della discussione 
sono stati approvati 1 vari 
capitoli del bilancio e la 
legge delega per 11 riordina¬ 
mento del Ministero della Di¬ 
fesa c degli Stati Maggiori, 
che saranno votati a scruti¬ 
nio segreto in una prossima 
seduta. Il disegno di legge 
delega dovrà poi tornare al 
Senato (che l’aveva già ap¬ 
provato) dato che Io mag¬ 
gioranza ha accolto un e- 
mendamento del democri¬ 
stiano Colasanto, all’articolo 
due. 

Nella seduta antimeridia¬ 
na, la Camera aveva conclu¬ 
so il dibattito sul bilancio 
del ministero del Commercio 
con l’estero, con le repliche 
del relatore di maggioran¬ 
za DE COCCI e del ministro 
PRETI, ambedue impronta¬ 
te ad ottimismo circa il futu¬ 
ro dei nostri scambi. I due 
oratori hanno ribadito la li¬ 
nea del governo e della mag¬ 
gioranza, tesa ad incremen¬ 
tare i rapporti commerciali 
con i paesi dell’area del 
MEC, ma anche, hanno ag¬ 
giunto, con 1 paesi socialisti 
c quelli sottosviluppati. La 
politica di integrazione e di 
iiberalizzazione — ha detto 
in proposito il relatore — 
va ulteriormente sviluppata 
in tutte le direzioni, compre¬ 
si i paesi dell'Elst, e dovrà 
essere completata dalla sti¬ 
pulazione di accordi a lunga 
prospettiva e da intese per 
una cooperazione tecnica che 
vada al di là degli accordi 
intemazionali specialmente 
nel settore industriale, con 
i paesi sottosviluppati. 

L’on. Preti, concordando 
con le osservazioni del com¬ 
pagno on. Romeo, ha tutta¬ 
via ammesso che c’è stato, 
nei primi otto mesi del 1B02, 
un minor tosso di incremento 
[le] commercio con 1 paesi 
sottosviluppati. delTAmeri- 
ca Latina e del Medio Orien¬ 
te. ^ Le cause sono diverse; 
ma in particolare in Africa 
e nel Medio Oriente le 
rappresentanze diplomatiche 
italiane non hanno, tra l’al¬ 
tro. i funzionari addetti al 
commercio, sicché ivi non 
v’ò adeguata assistenza ai 
nostri operatori economici e 
v’è quindi scarso sviluppo 
degli scambi. 

Il ministro Preti, quindi, 
s’è diffuso in una meticolosa 
disamina dello sviluppo del 
commercio estero italiano, 
che nei primi otto mesi di 
quest’anno ha registrato un 
forte incremento, sia nelle 
importazioni che nelle espor¬ 
tazioni. Egli ha anche soste¬ 
nuto che il suo dicastero 
opera concretamente per fa¬ 
vorire 1 piccoli e medi-ope¬ 
ratori. mentre si sente so¬ 
stanzialmente equidistante 
tra monopoli statali e priva¬ 
ti. La bilancia del Turismo e 
le rimesse degli emigranti, 
infine, anche quest’anno ser¬ 
viranno ad equilibrare il de¬ 
ficit mercantile e il saldo dei 
redditi da investimenti. 

.AI termine della seduta 
pomeridiana, il Presidente 
Leone ha F>osto in discussio¬ 
ne il bilancio deU'industria. 
I primi oratori sono stati il 
liberale COLITTO e 1 demo- 
cristiani BARTOLC: e SAM- 
MARTINO. 


Leone riceve ambasciatore cecoslovacco 

n Presidente della Camera on. Leone ha ricevuto ieri 
mattina, in visita di cortesia, Tambasciatorc di Cecoslovac¬ 
chia. Jan Dusniak. 

Milano: tram senza bigliettaio 

L'esperimento dei tram senza bigliettaio (quest’ultimo sa¬ 
rebbe sostituito con una macchinetta a gettoni) avrà luogo 
a Milano dal 20 ottobre sulle vetture della linea 5, in ore 
non di punta: dalle 0.30 alle 11 e dalle 15 alle 16. In questa 
fase sperimentale, comunque, su ogni tram si troverà un 
addetto della A.T.M.. che distribuirà i gettoni atti a mettere 
in azione la macchinetta. 

Domodossolo: delegazione ungherese 

E’ giunta a Domodossola, proveniente da Torino, una 
delegazione di sindacalisti autoferrotranvieri ungheresi ac¬ 
compagnati dal segretario del Sindacato di Torino. Dughcra. 

La delegazione è stata ricevuta In Comune dal sindaco di 
Domodossola e dalla C. I. dei dipendenti comunali. 

Dopo una escursione in Valle Vigezzo. la delegazione ri¬ 
prenderà il viaggio di ritorno. 

Ancana: acquista la culla di Leapardi 

La culla di Giacomo Leopardi è stata venduta ad un 
antiquario di Ancona, Eros DureUl, e partirà in settimana 
per Milano per essere esposta alla prossima mostra dell'an¬ 
tiquariato. Il Durelli ha dichiarato di avere acquistato il 
cimelio dagli eredi del prof. Manlio Caranclni. di Recanali, 
al quale era stato venduto dal conte Edoardo Della Torre, 
anche di Recanatl. che a sua volta l’aveva acquistato dagli 
eredi del domestico di casa Leopardi. Domenico Benedettucci. 
A qucst’ultima la culla era stata data in dono dalla sorella 
del poeta, la contessa Paolina. Insieme con la culla, in legno, 
stile 700, ad una sola spalliera (per cui si suppone che do¬ 
vesse e.ssere a muro), il Durelli si è procurato i documenti 
nei quali si attesta che essa 6 effettivamente quella dove il 
poeta trascorso l primi mesi della sua vita. Essi sono firmati 
da un nipote della contessa Paolina Leopardi (omonimo del 
poeta) e reca la dato 13 luglio 1869. 

Nel '63 la stazione Telstar 

La prima stazione italiana per lo trasmissioni radio via 
satellite artificiale sorgerà, su progetto della Società Italiana 
Telespazio nella conca del Fucino ed entrerà In servizio entro 
quest’anno per la ricezione. L'inizio del servizio di trasmis¬ 
sione avverrà invece nell’estate del 1963. L’annuncio è stato 
dato ieri a Genova nella seduta pomeridiana del convegno in¬ 
ternazionale delle comunicazioni da] prof, .^canio Niutta. il 
quale ha anche reso noto che l’Italia earà chiamata a parteci¬ 
pare .^lla organizzazione internazionale per gli esperimenti di 
telecomunlczlone a mezzo satelliti artificiali. 

Per domani è atteso l’arrivo di un gruppo di cinque « o.s- 
servatorl » inviati dall’Unione Sovietica, che assisteranno ni 
lavori del convegno. 


Sciopereranno i magistrati? 

L'Associazione Nazionale Magistrati — che si distillo 
dall'Unione Magistrati cui aderiscono in genere giudici Ai 
Corte d’Appello e di Cassazione — si è riunita ieri in Roma 
a Palazzo di Giustizia votando un ordine del giorno in cui 
rinnova la propria richiesta di una modifica del vigente siste¬ 
ma di programmazione delle funzioni che proceda aU’unifi- 
cnzionc della magistratura di merito c all’adozione di ruoli 
aperti di Cassazione. Richiamato, quindi, il deliberato della 
propria assemblea generale del 24 giugno scorso, l'o.d.g. indica 
al comitato direttivo nazionale delVassociazione, che ci riunirà 
domenica prossima, la possibilità di un’astensione do ogni 
attività da effettuarsi entro il 5 novembre. 

Entro dicembre abolizione terzo corsìa 

Entro il 31 dicembre prossimo dovrà essere abolita la 
« terza corsia ». Tassative disposizioni per la regolamentazione 
del traffico sulle strade a tre corsie sono state impartite 
dal ministro del LL. PP. all’AN.AS. alle amministrazioni 
provinciali e agli uffici del Genio Civile. In ciascuna strada 
a tre corsie, a doppio senso di marcia verrà istituito per la 
corsia centrale, a traiti alterni, il senso unico di marcia. 
La regolamentazione verrà attuata essenzialmente mediante 
segnaletica orizzontale. Le disposizioni segnaletiche già at¬ 
tuate in strade a tre corsie, che non differiscano in modo 

f irofondo dalle nuove disposizioni e che non abbiano dato 
uogo ad inconvenienti, potranno continuare a sussistere, uni¬ 
formandosi gradualmente nel tempo. 

Un sommergìbile atomico italiano 

Fra 8-10 mes, la marina militare Italiana completerà la 
fase di progettazione di un prototipo di sommergibile a pro¬ 
pulsione atomica. La notizia è stata confermata dal ministro 
della Difesa on. Andreottl. il quale ha precisato che gli studi 
vengono effettuati in collaborazione con esperti USA e che 
la marina militare potrà impostare la costruzione del som¬ 
mergibile stesso in un cantiere navale italiano, fra maggio 
c giugno dell'anno prossimo- Alla realizzazione del primo 
sommergibile collaboreranno anche gli scienziati del CNEN 
e alcune industrie specializzate. 
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Domani si apre il «Vaticano 



PAG. 3 / aMualilà 


Primi risultati del dibattito in URSS 


San Pietro in abiti 

pontificali 
accoglierà 
i «padri 
conciliari» 


La statua sarà vestita per la seduta 
inaugurale - Le spese per allestire l'aula 

CITTA’ DEL VATICANO, 9. liinpico (ma dilfomler.mno 
San Pietro è j)rt)nto ad ac- attenuata) e 400 chilo- 

cogliere il Concilio; il « toni- jy^'Li di cavi, completano 
j)io della cristianità» inteii- 1 attrezzatura «moderna* 
diamo, non il principe deuli della basdica. 
apostoli, che tuttavia è staio Ma, come si sa, al di là 
incluso anche lui nel pio- del portone di bronzo le co- 
prainma delle cerimonie, co- se si fanno in grande. Così, 
me avremo modo tli dire. la commissione conciliare or- 
Per allattare la navata cen- gaiiizzatrice ha pensato anche 
frale della basilica ad iuta M dopolavoro. I magazzini 
congressuale, il Vaticano ha dell Annona sono stracolmi, 
speso tiualcosa come 700 mi- nonostante il febbrile « in- 
lioni di lire. Si è cominciato gi'^ssamento » di superficie 
col disfare il pavimento e sono stati sottoposti. Ci 
rifarlo, mettendoci in mezzo si trova di tutto: sigarette 
lo stemma del papa regnan- ostere di tutte le niarche, li¬ 
te, due chiavi, l’una d’oro Q}*ori fra i piu fini, dolciumi 
l’altra d’argento, e la scritta: ricercati e tutto qiiant’altro 
«Johannes XXIII Pontifex Pno servire al rifocillarsi di 
Maximus - Die XI Octobris vescovi e patriarchi e ai ban- 
aiiiio MCiAILXII*. Poi si è chetti uftìciali. Le bottiglie 
jiassati a restaurare il porti- spumante giu pronte sono 
co: ad abbellirlo, come tlico- 25 mila. 

no. Infine, è stata data mano Mentre a Termini e a Fiu- 
alle (jradouatc: in prima fila, micino i « padri » continuano 
o al posto d’onore, cardinali ad arrivare a stormi suc- 
e patriarchi, che siederanno cessivi (no sono gin giunti, 
.su poltrone di velluto ro.ssn .secondo cifro ufilciali, circa 
con inginocchiatoio, costale duemila), piazza San Pietro 
30 mila lire l’una; più indie- è invasa da eminenze e mon- 
fro, più lontani dal papa, su signori. Ce ne sono di tutti 
.scranni i.n finta pelle verde, i colori e di tutte lo razze: 
gli arcivescovi, i vescovi, gli bianchi, gialli, neri, europei, 
abati e tutti gli altri dignit<i- africani, americani, asiatici, 
ri della complicata gerarchia australiani... La comunione 
cattolica. Limo dall altro sa- .i: colo,.: ^ pcnifn„te ri «n. 
ranno distinti anche con un esaltante. Ci so- 

« cartellino »: rosso per i più tonache ro.ssc, violacee, 

alti in grado, verde per i ariincione. nere, grigie, ro- 
inediani e nero per i restanti, .verdi, gialle. Svolaz¬ 

zano festanti aiTombra del- 
t / Tobelisco, nella frescura dcl- 

DUB uOf (ttìO fontane, sotto i colonnati 

, I II Bernini. Fanno la gioia 

mente alcooU (lei fotografi, che se le ru¬ 
bano l’un Taltro, come si 
Alle spalle delle due tribù- tratta.«se dei dccolìctcs ilollc 
ne maggiori, sono state erct- dive dello schermo, 
te quelle per i giornali.«ti r.--. i., r^n 

(posli per 400. non uno più f'*'* a folla ros- 

non uno meno), i periti con- seggia uno zucchetto au.oto- 
ciliari e gli «altri padri*. 11 ** «papaiazzo» si mct- 

papa se ne starà sul trono, caccia. I ossono passare 

.sotto il baldacchino berni- einqiie minuti, dieci e anche 
niano e sopra la tomba ili quarto d ora. Ma state 
San Pietro. Dav'anti avrà Tal- sicuri che prima o poi spun¬ 
tare conciliare, il pulpito e i fera all’orizzonte un giova- 
tavoli della presidenza o del- pretino, che attraverserà 

la segreteria generale. Ai galoppo la piazza, rag- 

lianchi. Io tribune del cor- giungerà l’eminenza, gli si 
1)0 diplomatico, il patriziato prostrerà davanti con mos- 
romano, i governi esteri, le sa rapida ed elegante e pro¬ 
missioni diplomatiche o le tenderà le labbra in dolce 
autorità civili. attesa della mano anellata. 

(Questo il colpo d’occhio E quando la mano s’alzorà, 
sull aula del < Vaticano 11 >, colma di benevolenza, verso 
riccamente adorn.nta con pi e- , ^^epido e inv.aso 

ziosi arazzi tolti dalla nafta- 

lina dei Musei vaticani. 11 rispetto, col bacio sara 

monumento a Benedetto XIV gninto il momento tanto at- 
indicherà il sottopassaggio da t^^o: uno scatto di flasìi e la 
imboccare per raggiun.gere i foto c assicurata, 
servizi sanitari, igienici e di 
ristoro. Alcuni medici e in- _ LLf* 

fermieri. con tutta Fattrez- PUODlfCO 

zatura necessaria per gli in¬ 
terventi urgenti, siederanno intnmnytnnnlo 

in permanenza durante le miCtnU£IUnulC 

liunioni pubbliche. Due pic¬ 
coli bar funzioneranno era- Detto questo, vai la pena 



Spettacolo iiicoiisiieto ieri sera a S. iMctro; il « cupolone» era illuminato a giorno 
con intensi rifle.ssi azzurri. Fra la prova che un gruppo di genieri stava effettuan¬ 
do per l'illuminazione della chiesa cosi come .sarà attuata il giorno del Concilio 

À€€esa polemka 
sulla Curia romana 

Si rivendica una maggiore autonomia degli 
episcopati e una internazionalizzazione della 
amministrazione centrale della Chiesa 


risioro. /vienili menici e in- _ LLf* 

fermieri. con tutta Fattrez- PUODlfCO 

zatura necessaria per gli in¬ 
terventi urgenti, siederanno intnmnytnnnlo 

in permanenza durante le miCtnU£IUnulC 

liunioni pubbliche. Duo pic¬ 
coli bar funzioneranno era- Detto questo, vai la pena 
rio pieno: l’uno dietro la di chiarire che nelFoccasio- 
liorta della cappella del .SS. ne come « paparazzi * intcn- 
Sacramento, l’altro dietro diamo non solo i profc.s.=io- 
(iuclla della cappella del co- nali fornitori di immagini 
ro: forniranno tutto gratis ai quotidiani, ma soprattut- 
(gli alcoolici sono e.^cln.si) to i turisti armati di « Ko- 
ai «conciliari»; per gli invi- dak > e cineripresa. Da via 
tati, la stampa e gli altri è della Concilia/ione alle por¬ 
prevista — sembra — la spe- te di San Pietro, infatti, in 
fiale « tariffa vaticana >. que.sti giorni si sentono solo 
Quarantaquattro luoghi di parlare lingue straniere: i 
decenza sono stati preparati, romani in particolare o gli 
non si sa bene nè dove nè italiani in genere sembrano 
come: si sa solo che saranno per ora ignorare questo iato 
fomiti di acqua calda e fred- esteriore del Concilio. Il 
da. Considerata la tarda età pubblico che gremisce la 
<Ii buona parte dei parteti- strada del Concordato c la 
panti al Concilio, per u.-cire grande piazza è un pubblico 
dalle rjradonate ogni « pa- internazionale: francesi, iti¬ 
li re > non dovrà scomodare gitasi* _ tedeschi, ^ americani, 
un’intera fila, ma far alza- olandesi, sudafrica- 

re solt-anto due confratelli.^ ^^e '^invade'* Rom'H^'^eM 

Sempre ^otto la statua t.i ogpj estate e che quest’anno 
Benedetto XIV, sono state si- ha prolungato fino a ottobre 
stemate le apparecchiature la sua vacanza italiana, pro- 
clettroniche necessarie per prio per assLstere dal di fuo- 
mandare avanti il « Vatica- ri al « parlamento della fat¬ 
uo II » senza perdita di lem- tolicità». anzi, a stare ai 
o pullman, pare addirittura 

PO ed energie. Sono appa-i^he molte agenzie di grandi 
rcccni di una abilita diabo- abbiano inserito nei 

lica. se ci è permesso mi- propri programmi piibhlici- 
schiare il demonio con Fac- tari la capatina nel clima na- 
qua santa. Inf.atti. in mer.o scente del « Vaticano II ». 
di un Pater, col solo ausilio 11 Concilio ecumenico, co¬ 
di cartoline vergate con ma- me è noto si aprirà giovedì 
tite magnetiche, saranno in niattina con la maestosa par- 
grado di far l’appello dei tecipaziorie di^ tutto il clero 
^__ j. ,• romano in divisa di gaia. 

^ Ve Durante la cerimonia, come 

dine di precedenza dell iniero abbiamo accennato all’inizio, 
consesso: un problema spi- avrà una parte anche San 
nosissimo questo, che soltan- Pietro in prima persona: 
tt> il centro meccanogratico la sua statua, vestita dei pa- 
può ri.solvero. superando .m- ramenti pontificali riceverà 
che l'autorità dei cardinali, iofatti nella basilic.a ospiti 

TT , ,. . e « padri conciliari ». Sul 

Per di pili, in soli venti mi- 

. , ... marmo, il solenne abito ta- 

niiti. la « macchina » fornirà verrà drappeggiato da 

i risultati delle votazioni c« n- più capaci sarti va- 

ciliari. Decine di apparecchi ticani. 

telefonici e di microfoni, JUlAAAnnSni 

parehi lampade da stadio o-l rranco Magiginni 


< Ci ìlare che oppi le 
([uesttoni iiostc alla Chie¬ 
sa sona essciizialviente 
nuelle che veiigouo dal 
Mondo e dagli Altri: sono 
questioni missionarie, ecu¬ 
meniche e ìinstorali. Che 
fare gerchc la Chiesa sia 
veramente c pienamente 
Chiesa di Gesù Cristo, del 
Vangelo e della Penteco¬ 
ste nel mondo nato dalle 
grandi divisioni cristiane, 
dalle grandi scoperte, dal¬ 
le grandi crisi sociali e 
dalle rivoluzioni, dalla tec¬ 
nica, doll’umancsimo. dal 
marxismo, da una demo¬ 
grafia iM espansione, dal 
materialismo pratico e dal¬ 
la definitiva rinuncia dei 
paternalismi, del colonia¬ 
lismo. delle connessioni c 
ambiguità tra politica r 
fede'/ ». 

Che fare? In questo in¬ 
terrogativo, nella somma 
di domande raccolte in 
questa frase scritta da uno 
dei *prcpnratori> del Con¬ 
cilio, padre Congar (<U 
concilio e i concili >) è 
contenuta davvero la pro¬ 
blematica più vera del 
Concilio, insieme religiosa 
c sociale, di principio e di 
metodo. Ma come è ade¬ 
guata la Chiesa, nelle sue 
strutture a dare risposta a 
tanto assillanti quesiti? La 
pubblicistica cattolica in 
questi due anni ha larga¬ 
mente dibattuto il tema. 
Più in Francia, in Germa¬ 
nia. ìlei Belgio, nella stes¬ 
sa Spagna che non in Ita¬ 
lia: c la ragione è intui¬ 
bile. Le questioni che sol¬ 
levano i cattolici di que¬ 
sti Paesi investono diret¬ 
tamente i cardini dell'at¬ 
tuale assetto chiesastico, 
rivendicano una diversa 
strutturazione, meno ro¬ 
mana. meno italiana, an¬ 
che meno occidentale, del¬ 
la Chiesa. 

(( Purificazione » 

Il papato di Giovanni 
XXIII ha creato, di per se. 
condizioni nuove, c offer¬ 
to possibilità migliori, a 
queste rivendicazioni. Sot¬ 
to Pio XII l’accentramen¬ 
to, la assoluta prevalenza 
della Curia romana, il 
conservatorismo più rigi¬ 
do, l’allineamento spesso 
addirittura oltranzista alla 
politica delle potenze 
atlantiche, soffocavano le 
istanze di autonomia, i 
tentativi di azioni missio¬ 
narie c apostoliche che 
uscissero dal solco colonia¬ 
lista. rinviavano l’attuazio¬ 
ne di misure che dessero 
alle varie comunità catto¬ 
liche e alle loro Chiese na¬ 
zionali la possibilità di un 
discorso nuovo nell’ambito 
di quegli Stati, fossero essi 
europei o africani. E non 
è un caso che le roci cnt- 


toliche levatesi per sotloli- 
neiire queste esigenze, 
chiedano anche una punfi- 
ca/ione della Chiesa, cioè 
una ricoiKinista ])icna del 
suo slancio evangelico, del 
suo itnjicgno religioso co¬ 
me condizione sfes.sa per il 
suo sganciamento do bloc¬ 
chi politici contrapposti o 
da leganti soffocanti con 
questo o quel regime. 

’ripìco, in proposito, uno 
scritto del professore catto¬ 
lico spagnolo Arangiircn, 
dell’università di HÌadrid, 
che afferma: * La Chiesa 
non deve continuare a es¬ 
sere la Chiesa della bor¬ 
ghesia, nè tentare di es.-e- 
re, in modo escinsiro. lit 
Chiesa del prolctiiriiito. La 
Chiesa non pnn essere nè 
occidentale nè orientale, c 
non deve neppure dimcnti- 
care il terzo mondo che 
sorge sotto i nostri orchi. 
La Chiesa deve essere sem- 
pìicemente universale: e 
impegnarsi, col jirossimo 
Concilio, sulla via delle 
jinrijicazioni: jinrificazionc 
morale, purificazione so¬ 
ciologica. purificazione jio- 
lifirii >. 

Accenti di questo gene¬ 
re. che sottolineano In ne¬ 
cessità di un’autonomia lo¬ 
cale dei vari centri catto¬ 
lici. vengono da varie par¬ 
ti. Il linguaggio è .spesso 
jirudcntcmcntc generico, 
ma nel richiamo alla rijire- 
s(i missionaria e alla puri¬ 
ficazione. njolli cattolici, 
preti e laici, inseriscono 
più apertamente rilievi cri¬ 
tici anche severi. Ad esem¬ 
pio. le voci dcU’Africa c 
deU’.Xsia deplorano ajiertn- 
mente che in quei conti¬ 
nenti missionari e istituzio¬ 
ni cattoliche siano .sordi ai i 
valori autentici delle loro 
culture, siano di un occi¬ 
dentalismo che frappone 
un diaframma insuperabile 
tra le masse c la predica¬ 
zione cattolica. 

.1 loro volta, gli « stra¬ 
nieri » europei passano 
iqiertamcnte allo attacco 
dell’< italianità » della Cu¬ 
ria. Il padre Hnuquette è 
arrivato a scrivere in pro¬ 
posito: < Si sente un po’ 
dappertutto il bisogno di 
una effettiva internaziona¬ 
lizzazione deiramniinist ra¬ 
zione centrale della Chie¬ 
sa, r di ciò che bisogna 
chiamare il suq servizio di¬ 
plomatico: un tempo i na¬ 
zionalismi rrgalistici do¬ 
minavano l'Europa, e ciò 
rendeva preferibile che la 
Chiesa fosse amministrata 
solo da sudditi del piccolo 
Stato pontificio. Le condi¬ 
zioni storiche sono cambia¬ 
te; nel mondo internazio¬ 
nalizzato di oggi il privile¬ 
gio numerico degli italiani 
è un anacronismo, tanto 
più difficile da giustificare 
in quanto il pensiero teolo¬ 
gico c Fodattnmcnlo posfo- 


rale deiritalin sono lungi 
daU'e.s.sere esemplari. Son 
vi è alenila ragione ìicrchè 
vi siano p.'à di cinque o 
sei cardinali italiani *. 

La realta, come si .sa, è 
ben direr.'-a. e basta senti¬ 
re le campane dei cardinali 
itdliniù j)<r avvertire che 
non c’è’ nessuna intenzione 
\ di abbandonare le attuali 

posizioni di potere*: il 
contrappeso che essi eser¬ 
citano al « progressismo > 
del grupììo franco-tedesco 
è del resto coadiuvato dal- 
l'ajipoggio del gruppo ibe- 
riro-ainertcano. Ciò non 
toglie che il Concilio riflet¬ 
terli certamente, nei .snot 
lavori, la jiressinne di que¬ 
ste istanze di decentramen¬ 
to e internazionalizzazione. 

(I Chiese locali » 

Xel suo libro sul < Con¬ 
cilio e ritorno all’unità >, 
reso più autorevole da una 
prefazione del cardinale 
Kiinig, arcivescovo di 
t'ienmi. il teologo tedesco 
Hans Knng, professore al- 
l’iinivcrsita cattolica di Tii- 
bingn, insiste con grande 
forza siill'iniportanza di rt- 
riilntiire l'episcopato e le 
< Chiese loiali » porla un 
argomento assai efficace 
alla sita tesi. Egli collega 
cioè l'esigenza di una « più 
grande ant otomia dei ve- 
scnri > con la prospettiva 
.stessa della riitnificazionc 
cristiana. / a questione — 
afferma — •’ d’importanza 
fondamentale per il ritor¬ 
no nWiinita con In Chiesa 
orientale che afferma cosi 
forternenf • il principio fe¬ 
derativo. nonché per la ria- 
nificazione < oi protestanti. 
Infatti — nogiiinge il Kung 
— « per nnn ri valorizzazio¬ 
ne dell'ej)!scopato all’inter¬ 
no della Chiesa Cattolica il 
centralismo romano che 
molti Evannelici temono (c 
che lamentano anche re- 
srovi raffoficij dourrbbc 
essere utilmente limitato, 
e ciò non per nuocere alla 
unità ma per favorirla ». 

K' indubbio che di ciò si 
discuterà asmi al Concilio, 
che è diventato, assai più 
dei Concili passati, un’as¬ 
semblea mondiale. Su 2.689 
padri conciliari l’Europa 
occidentale avrà 849 parte¬ 
cipanti. rAmcrica latina 
601. l'.Asia tic avrà 256, 
r.4inericn del Nord 322, 
l’Africa 250. l’Oceania 70, 
mentre 174 ecclesiastici 
provengono dai paesi so¬ 
cialisti e 95 dal Medio 
Oriente arabico. Questo in 
finca di diritto (oltre a 65 
rappresentanti della Curia 
romana). Ma le pre.scnze 
effettive si conteranno sol¬ 
tanto domani alla solenne 
seduta inaugurale. 


Razionalizzati 
gliuffidpw 
la pianificazione 

iniziative nelle cinquanta fabbriche del Sovnarcos di Mosca 
per controllare l'andamento e l'economicità della produzione 


Paolo Spriano 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 9. 

Il dilnittito dedicato ai 
prublcini della piunijicii-iu- 
ne, che si è aperto orinai da 
un mese sulle pagine della 
« Pravda », .vi sta ora allar¬ 
gando a tutti pii aspetti (e- 
conomici, tecnici e poiilivi) 
lepnti (db) sviluppo del pite- 
se. Le < Isvestia > che, come 
III « Pravda », avevano aper¬ 
to le loro pagine al dibatti¬ 
to, annnnciiino un primo ri¬ 
sultato pratico, anche se di 
natura sperimentale, comn- 
iiicando clic in uU'iinl pnuidi 
stabilimenti di Mosca ver¬ 
ranno aperti spedali uffici 
col compito di studiare la so¬ 
luzione dei problemi che il 
dibattito ita messo in luce. 

< Nel Sovnarkos di Mosca 
e precisamente nelle sue dn-l 
(inanta fabbriche più impor¬ 
tanti — scrìvono le < Isvc- 
stia » — verrà dislocato nn 
economista di rnlore mi 
spetterà il compito di consi¬ 
gliare i responsabili della 
l>rodnzione di quelle fabbri¬ 
che. L'economista lavorcrèi 
in contatto con l'nffìcio sala¬ 
ri e dovrà studiare con pre¬ 
cisione il /)i(iMo di (inelle 
fabbriche >. L’innovazione si 
prefigge lo scopo pratico di 
fornire dati concreti per il 
miglioramento del sistema di 
pianificazione al livello delle 
imprese. 

Il dibattito, che appare de¬ 
stinato ad interessare le più 
(dte istanze del partito e del 
(jovcrno, rimane tuttavìa 
aperto e continua a far of- 
llnire ai giornali c alle rivi¬ 
ste centinaia di suggerimenti 
e di proposte. 

L” ìnteres.sante rilevare, 
prima di tatto, che l’articolo 
dell’economista Liberman, di 
cui il nostro giornnir ha da¬ 
to nei giorni scorsi nn amino 
re.soconto, ha trovato un ap¬ 
poggio immediato proprio 
negli organismi di fabbrica, 
che hanno colto sin dalle pri¬ 
me buttate del dibattito l'a¬ 
spetto di fondo del problema 
e cioè la necessità di concede¬ 
re alle imprese una maggio¬ 
re libertà di manovra e di 
iniziativa nell’interesse della 
economia nazionale e delle 
iiiae.strniirc delle sinpolc fab¬ 
briche. 

Sintetizzare l’indirizzo ve- 
nnto alla luce in un centinaio 
di interventi di economisti, 
presidenti di Sovnarkos, di¬ 
rettori di fabbrica, operai 
non è facile. Ci sembro jicrò 
necessario riferire l'interven¬ 
to del direttore della fabbri¬ 
ca di pneumatici di Omsk. 
Borovizki. il quale, toccando 
aspetti anche politici dclln 
pianificazione, è riuscito in 
nnn sola frase a riassumere 
felicemente la sostanza di 
gran parte degli interventi 
critici pubblicati dalla Prav¬ 
da dopo l’esposizione delle 
tesi di Liberman. 

* Il piano — scrive Boro¬ 
vizki — è legge. Ma non deve 
essere un dogma ». In altre 
parole, se è vero che una 
volta approvato, il piano di 
S’tato esige l’impegno civile 
di tutti i lavoratori perchè iti 
esso sono contenute le pro¬ 
spettive di vita c di sviluppo 
di tutta la società, è anche 
vero che la sua applicazione 
non deve essere schematica. 

I Bisogna finirla — esclama 
Borovizki — con il sistrmu 
di realizzare il piano a qnal- 
sinsì prezzo, con qualsìa.si me¬ 
todo c indipendentemente 
dalla qualità del prodotto », 

Vivendo in una grande 
fabbrica e parlando sulla ba¬ 
se di una lunga esperienza, 
Borovizki osserva che la pri¬ 
ma causa del cattivo funzio¬ 
namento dell’attuale sistema 
di pianificazione va ricerca¬ 
ta nel fatto che il « Gosplan » 
frniiii.vfero della pianificazio¬ 
ne) lavora a compartimenti 
stagni, senza nessun contat¬ 
to tra i suoi diccrsl uffici. 

Esemplificando, l’autore 


I libri del mese di ottobre 

segnolati dagli 
» Amici del libro » 

II Hook Club Italiano «-Ami¬ 
ci del Libro- ha segnalato al 
propri Associati, per il mese 
di Ottobre. I seguenti libri: 

«Memoriale- di P. Volponi 
(ediz. G-irzanti « L’incubo ad 
aria condizionata - di H. Miller 
«ediz. Einaudi); «CorrL coni¬ 
glio- di J. Updike (ediz. Mon¬ 
dadori): -Il calcinaccio- di G- 
Cui^icri (ediz. Bompiani): - I 
generali del deserto - di C. B.ir- 
nett (ediz. Long.anesl). 

Per aderire alFOrganlzzazio. 
no e fniirc cosi delle speciali 
agevolazioni riservate agli As¬ 
sociati. richiedere informazioni 
.agli «Amici del Libro - - Viale 
dello Milizie 2 _ Roma. 


^deirarticolo rileva che ad 
esempio l’ufficio di noiiien- 
elatura del « Gosplan * si oc- 
enpa di fissare per ogni fab¬ 
brica l’elenco della produzio¬ 
ne senza occuparsi del costo. 
Allo stesso modo, l’nffieio che 
fissa i volumi plobalì di nro- 
duzionc nuli si interes.s’a della 
noineneUìtnra mentre il ter¬ 
zo ufficio incaricato di .stabi¬ 
lire i eo.sti di produzione, i 
lirclli di produttività del ìa- 
; voro, il fondo del salari eec.. 
trascura di aver (itialsìnsi 
contatto con I primi due. 

(?nal (' dunque il piano che 
arriva alla fabbrica? Un pia¬ 
no lacnno.so. in cui runico 
elemeiifo cbiaro è il noliiiiie 
della produzione. E allora hi 
fabbrica si mette al lavoro 


trascurando tutti gli altri in¬ 
dici. a eoininciare dalla eco- 
noinieità della produzione. 

Intervenendo a .sua colta 
nel dibattito, il direttore del¬ 
ta fabbrica moscovita di an- 
toinobili « Likaeiov * ricorda 
lo .scandalo, denunciato da 
K'rii.seiou al XXII Coiipre.v.v ). 
di quella fabbrica che aront 
i/ni)iepat() (iiiattordici anni 
per mettere in produzione nn 
nnoro tipo di eaniioii. « Que¬ 
sto è accaduto nella nostra 
fabbrica — serire Volkov — 
ina (inante sono le fabbriche 
che eontinnano a produrr,’ 
macchine im'cci’biate? Kipie- 
.sto accade perchè ìiell'iittaa- 
le .si.stcmo «ii piani/icarione 
è del tutto insù)Heientc In 
stimolo, materiale e morale. 


alili introduzione di nuovi 
tecniche. Oggi tutti, dal direi 
tare aU’nUiino operaio, som 
interessati a produrre il pii 
a lunao pnss'tbile la stessi 
macchina, anche se è stipe 
rata 

Per correggere tutto ciò c’t 
mia sola ria — scricc Volieoi 

. F' necessario che una por 
te degli utili che lo Stati 
nicas.sa dalla produzione d 
nuore macchine sia versati 
alla fabbrica che ha messo ii 
circola.'/one il nnoco prodot 
to. Fd è necessario che gl 
operai ricevano tino stimai 
imifcridle niiebe nel periodi 
di introduzione di nuove tee 
niche. 

Augusto Pancaldi 


Vligiiaia (li nuovi 

a bbo 11 ani enti 
a Rinascita 

duruute la prepurazioiio del X Congresso del PCI 

Uubbonamento al scUimanalo diretto da Paimiro To^ 
gliatti ò iitdispensabilo per aggiornarsi o orientarsi sui 
grandi tenti che sono al centro del dibattito per il X Coiu 
grcsso del Partito comunista: la via italiana al sociali» 
-, smot Vatfeggiàinvnto verso il centro-.dnistra, la coesistenza 

pacifica, lo lotta operaio a contadine, l’aziono contro il 
monopolio o per lo riforme, lo contraddizioni del neoca¬ 
pitalismo, i problemi del « terzo mondo », lo discussioni 
in seno al movimento operaio internazionale. 


Migliaia di nuovi 
ahhoiianienli a Rinascita 

per il 1963, XX anno dì vita della rivista 

Lavoratori, Ict'iiiri, intellettuali, professionisti, studentiz 
ricevere Itinasrila ogni settimuna significa essere ni corrente «Il 
tutti ì prohlcmi politici. Ideologici, economici, cidtiiruli del ino- 
mento. 

Attivisti, dirigenti, inilitnnti del PCI: la lettura regolare 
di Rinascila è il mezzo per essere costanlenieiile orientati sulla 
linea del partito c sugli sviluppi della sitnuzioiic politica. 

Tutte le sezioni del partito, le Case del popolo, i circoli 
giovanili e di ciilliirn, le liihliotcchc, le sedi delle cooperative 
o «Ielle organizzazioni «lemocraticlie aldiiaiiu il loro idiltona- 
mento a Rinascila. 

Ricchi premi 

(‘(I ccc(‘/ionali facilita/ioni 
j»(‘i’ la citiiipamia ahhonamciili 

0 A tulli gli aldioiiaii vecclii c nuovi .sarà ìnviuto in dono il 
volume di Paimiro Togliatti: « La formazione del gruppo diri¬ 
gente del PCI ». Il volume sta per essere pubblicato dagli Edi¬ 
tori Riuniti, c Ila fin prezzo di copertina di lire 2000. 

0 A tutti i nuovi aldionati annui, Uinascita sarà inviata gratis 
per i mesi di novembre e dicembre. 

^ Fra tutti gli abbonati verebi c nuovi, che avranno versato 
l'importo entro il 31 mar/o 1963, saranno sorlegginti i seguen¬ 
ti premi: 

I ) libri per un valore di I.- 1(N).(KH) 

2) libri per nn valore «li L. 

3) libri per un valore di I-. 

1) libri per un valore di L. 2<LOOO 

3) libri per un valore «li l- 15.000 

«lai 6) al 20) libri per un valore di L. 10.000 ciascuno 

In favore ilrlle FiMlcrazioni c ilei Comitati provinciali x\.U., 
elle raccoglieranno direttamente abbonamenti, sarà riconosciuta 
la percentuale del 5 'ó sui rinnovi c «lei 10 ^/o sui nuovi abbiv 
namenti. 


l'ariffc 


Abijoiiaiiicnto sustcnitorc 
Abbon.in)enlo annuo 
Abiionaniciilo semestrale 
Kntcro: Abbonamento annuo 
Estero: .\bbonamcnto semestrale 


20.000 

4.Ò«M) 

2.UM» 

8.50(1 

4,5(Ml 


I versamenti si possono effettuare a mezzo vaglia, indirizzando 
all’Amministrazione di Rinascita, vm dei T,iurini 19. Roma, oppure 
utilizzando il Conio corrente n. l 29.795, intcst.oo alla Soc. Ed. FUnilà, 
via dei Taurini 19, Roma, specificando sul retro che si tratta di versa¬ 
mento por Fabbonamento a Rinascita. 














/ roma 


rUnitA / mSreoBdi 


Dopo il ricatto della serrata 


Latte: gli agrari 
aiessi alle strette 

contadini denunciano in Campidoglio la manovra contro la mu- 
icipalizzazione - ^assurdo pretesto del prezzo - La riunione di ieri 


^rchè gli agrari hanno pro¬ 
iato iinprovvifiamente la 
brata», rifiutandosi di con¬ 
iare, per vcntiquattr'ore. il 
alla Centralo? Davanti 
Opinione pubblica hanno 
sfoggio di demagogia, agi- 
io la bandiera del povero 
luttorc che non ce la fa più 
odurre il latte a un prezzo 
to quindici anni fa. 
ri mattina, quando in Cam- 
gllo i rappresentanti degli 
Ui marcheee Bonconi- 
Ludovisl c il dott. Della 
sa) si sono trovati di fron. 
quelli deH'Alleanza conta- 
(Marronl c Amiconi), del- 
Hentralc del latte (Santoro. 


Albaneeo o Kabris) e del Co¬ 
mune (gli asse&àori Fai ina e 
Della Torre), non sono più sta¬ 
ti in grado di sostenere lo loro 
presunto ragioni. 

Da legge parla chiaro. Una 
decisione .sui prezzo del latte 
alla produzione spetta al Co¬ 
mitato provinciale prezzi (leggi 
Prefettura), non alla Centrale. 
In queste ultime settimane, 
agrari e bonomiani hanno fatto 
di proposito una grande con¬ 
fusione per gettare la croce 
addosso alla progettata munl- 
cip.allzzaziono del servizio di 
raccolta, ma ciù non toglie che 
in verità rimanga questa. E al¬ 
lora perchè gli agrari hanno 


voluto attuare. improvvisa¬ 
mente, la serrata? Una volta 
messi alle strette, nella riunio¬ 
ne rii ieri, rial rappresentanti 
dell’Alleanza contadina, non 
hanno potuto far altro che am. 
mettere, nella sostanza, che 
tutte le argomentazioni dema¬ 
gogiche sui prezzo del latte non 
erano altro che un protesto per 
o.stacolare la munlcipalizzazio 
no del Consorzio laziale. 

Il Consorzio laziale non è al¬ 
tro che una espressione dei lo¬ 
ro interessi. Alla direziono di 
esso si sono sempre trovati al¬ 
cuni del più potenti padroni 
di vaccherie deU’Agro romano 
E’ stato il Consorzio che. per 


La mancanza di aule 


A lezione 
in autobus 




gjjjjjgi 









-?aH 




f»:). 








■'i 


estri ed alunni a scuola con l’auto- 
per mancanza di aule. Alla « Don 
hele Rua » di Cinecittà, dove non c'c 
to per tutti gli iscritti, continua lo 
Ito di tensione tra i genitori — che 
vogliono r« emigrazione » dei tigli 
una scuola distante qualche chilome¬ 


tro — e la direzione della scuola (che 
del resto ha avuto in tal senso direttive 
dal Comune). Nel quartiere si chiede 
una .soluzione, sia pure di emergenza, 
tale da mettere a dispo.sizionc nella zo¬ 
na i locali necessari. Nella foto; i bam¬ 
bini salgono su un autobus dell'ATAC. 


er Ponte Flaminio 


Ferrobeton 

denunciata 


Premio 
li pittura 
Cinecittà 


mostra del Premio di p ** 
Cinccittà. allcòt.ta ne', lo- 
della eez'.onp del PCI d. 
Flavio Stiliconc. res'.era 
la fino a domenica pro.w.- 
La commissione giuri.c.airi- 
compoeta dei critici d’arte 
lo Micacchi e Vinicio Sa- 
itoni e del pittore Renzo 
Mgnani, dopo aver espresso 
lusinghiero .giudizio sulla 
lità delle opere esposte, ha 
renuto alFunanimitii di as- 
lare così i premi; 
remlo acquisto avv Alberto 

_ al quadro - Interno - 

lulas; premio acquisto al 
Irò “ Bozzetto per un ma¬ 
lto del PCI - di Ennio Ca¬ 
la; premio acquieto offerto 
ambasciata di Cuba al 
Irò « Paesaggio •• di Pino 


L,a « Ferrobeton », la socie¬ 
tà che ha costruito il pcricc- 
lante ponte Flaminio, è stata 
denunciata dal ministro dei 
Lavori Pubblici al procuratore 
della Repubblica. Alcuni gior¬ 
ni fa la stessa impresa venne 
esclusa da tutti gli app.alti per 
opere pubbliche. 

Nel comunicato diramato d.al 
dicastero di Porta Pia si af- 
ferma che « la commissione 
[ministeriale per l’accertamen¬ 
to della regolarità strutturale 
o contabile del Ponte Flami¬ 
nio. nominata il 9 febbraio 
scorso dal ministro dei Lavo¬ 
ri Pubblici del tempo on Zac- 
cagnini. ha presentato un pri¬ 
mo rapporto .sulle indagini 
compiute. 

• Da tale rapporto emergo- 
jno gravi responsabilità a cari¬ 
co della società Ferrobeton. 
[relativamente ai lavori esegui- 
Iti dalia medesima a tutto il 
1943. irregolarità che si con- 
|crctano nel fatto che diverse 
strutture sono di misura no¬ 
tevolmente inferiore a quelle 
contabilizzate. 

• Pertanto il ministro dei 
Lavori Pubblici on. Sullo, ha 
trasmesso in data odierna al 
Procuratore della Repubblica 
di Roma il rapporto della com¬ 
missione per i provvedimenti 
Idi competenza, cd al tempo 


stesso ha invitato la commis¬ 
sione a proseguire le indagini, 
in contradditorio con l’impre- 
sa. cd a concludere il più ra¬ 
pidamente possibile i suoi la-[ 
vori ». 

Spetterà ora ali’autorifà 
giudiziaria stabilire il grado 
[di rcs)>onsabiIità della società 
costruttrice del fastoso ponte 
[del regime. 

Da parte della • Ferrobeton» 

'— la società ha sede a Mila- 
Ino — non si sono avute fi¬ 
nora reazioni alla odierna de- 
Ic-c-ione ministcri.'ilc. 


Dibottito 
sul movimento 
sindacale 

Domani alle 20, nell.» sezione 
Regùl.a-Campitelli — vi.i dei 
Giubbonari 38 — l’onorevole 
Luciano Romagnoli, scgret.irio 
nazionale dell.! CGIL, intro¬ 
durrà un pubblico dibattito sul 
tcm.n: - I partiti e Fautonomia 
del movimento sindacale -. So¬ 
no invitati f rappresentanti dei 
p.irtiti democr.atici e dei sin¬ 
dacali 


quindici anni, ha r.iecolto il 
latte dai contadini pagandolo 
a prezzi uiisorabili, grazie ai 
più strani artifici burocratici. 
I contadini produttori non 
hanno piai ricevuto dal Con¬ 
sorzio un pagamento superio¬ 
re alle 4-1-45 lire il litro; sol¬ 
tanto dopo la decisione del Co¬ 
mune di afildarc in raccolta al. 
In Centrale. 1 produttori (< 
quindi anche gli agrari) han¬ 
no potuto avere garantito die 
il prezzo di 5.5 lire al litro non 
era .solo sulla carta. Ma ecco 
che proprio coloro che pochi 
mesi fa non si peritavano di 
pagare il latte ai contadini nel 
modo clic abbiamo visto mon¬ 
tano in cattedra e .scatenano 
una campagna contro la Cen¬ 
trale 

Ma l’Amministrazione coinu. 
naie — che pure ha il merito 
di avere fissato uii tonnine 
per il completamento della 
imiiiicipaliz/aziono — che co¬ 
sa ha fatto negli ultimi tre nu*- 
sl? Come ha fronteggiato l’of¬ 
fensiva scatenala da destra? E’ 
questa forse la fiagina più 
sconcertante «Iella vicenda. 
Agli agrari scatenati si è oppo¬ 
sta un imbarazzato silenzio. 

Si tratta ora di far rispet¬ 
tare innanzitutto la leggo nel¬ 
la «zona bianca-; gli agrari 
debbono finirla con le " evasio¬ 
ni “ nella consegna del latto: 
ossi hanno il dovere di con¬ 
segnale tutto il prodotto alla 
Centrale. E nello stesso tempo, 
con In più grande urgenza, è 
necessario provvedere al p.a- 
gamento — con assoluta pre¬ 
cedenza al piccoli o medi pro¬ 
duttori — del latte prelevato 
dal Consorzio nel mesi di giu¬ 
gno c luglio. 

Ma il Comune c la Centrale 
debbono anche avviare, fin da 
ora. Il completo rinnovamento 
del servizio, cominciando dal¬ 
la realizzazione di quei « cen¬ 
tri di raccolta •• che furono già 
previsti nel plano di riordino 
del 1958 (insabbiato dalla am¬ 
ministrazione Cioccetti) c che 
possono assicurare — come ri¬ 
leva la interpellanza presen¬ 
tata dal PCI in Campidoglio 
— -< al di fuori di impensabili 
soluzioni corporative, un rap¬ 
porto diretto od eguale tra la 
nzicuda comunale e la massa 
dei produttori, liberando que¬ 
sti ultimi e l’azienda stessa dal 
peso inammissibile di interme¬ 
diari e speculatori **. 


Campidoglio 

Mozione 
comunista 
per le 
Università 


L’assessore al tributi Griso- 
lia ha annunciato Ieri sera, ri¬ 
spondendo ad una interroga¬ 
zione del compagno Gigliotti 
sulla politica tributarla del Co. 
nume, che nel 1962 il gettito 
dell’imposta di famiglia previ¬ 
sto è di 8 miliardi c 400 mi¬ 
lioni. Grifiolia ha riassunto in 
qu.attro punti la linea tribu¬ 
taria dell’amministrazione, ac¬ 
cogliendo gran parte dei siig- 
gorimontl contenuti nell’lnter- 
rogazionc del compagno Gl- 
gliotti. e cioè: repressione del¬ 
le e^'asioni ftsc.ali; applicazione 
dei criteri di moderazione nel¬ 
la determinazione dei redditi 
imponibili dei contribuenti me. 
no agiati; potenziamento di tut¬ 
ti i scr\’izi tributari: risolu¬ 
zione del gravissimo problema 
del contenzioso fiscale anche 
.-•ttraverso l’istituto del concor- 
d.ito. Il compagno Gigliotti. 
d’accordo in linea di massima 
con quest.i impostazione, ha 
rilevato che il gettito previsto 
dall’impostn di f.amiglia è trop. 
po basso rispetto alle possibi¬ 
lità della c;tt.à (o in particolare 
di certe categorie eocl.ali). 

Il Con.siglio comunale ha 
quindi votato la spesa di 14 
milioni per abbellire la citt.5 
in occasione del Concilio Ecn- 
inenioo c l'anmento degli emo¬ 
lumenti del sindaco o degli as- 
scseon. I libcr.nli h.-inno votato 
contro e con loro il scn. To¬ 
pini (che ha polemizzato col 
capognippo d.c. L’Eltorc). 

Il Consiglio, infine, ha ac¬ 
cettato con 56 voti favorevoli 
e 4 contrari le dimssioni del 
principe Sigismondo Chig; del¬ 
la Rovere, eletto nelle liste del 
MSI. Gli succederà T-avvocnto 
Ni.stri. esponente deU’agrari.a. 

Il gnippo conuinist.a h.a quin¬ 
di pre.scnt.afo nn.a mozione ur¬ 
gente per l.a solidariet.à con la 
:igit.azionc in corso nelle Uni- 
ver.-!if.à. 

.•\i margini dei lavori del 
Consigl.o sono stati poi so'.Ia- 
v.atl due problemi che in;e- 
res.'sano viv.amente l’opin.one 
pubblica; gli ax'a'enimenti sp.a- 
gnoli c la questione della c.a- 
sa. L’.assMSoro Di Segni ha ri¬ 
cevuto' ima delegazione di la¬ 
voratori della STEFER la qua¬ 
le ha sollecitato l.a Giunt.a o il 
Consiglio a prendere posizione 
contro l.a dittatum franchista 
L’asso.«6orc Grisoli.a, discutendo 
con una delog.azione di abit.anti 
delle borgate ha alTermato che 
senza i pro\^’edimcnti finan- 
zi.ari dello Stato per ris.anarc 
il bilancio 11 piano per la ca.s.a 
elaborato dalla Giunta ben dlf. 
flcilmente sarà attuato. Tutta¬ 
via ha consigliato i conéigìieri 
Tozzettl e Licata a presentare 
un elenco degli inter\’cnti più 
urgenti. 


Allarme alla Caglierò per una bimba ricoverata d'urgenza 

Polio nella scuola 


Il delitto di Borgata Ottavia 


di 5.000 

Hanno Mhhnrto alunni 
una fucilata 


\ - 


* '/ 



La (li.sperazìuiic di Pina 
ehc Ila accanto 


Cresci, la moglie deirucciso, 
a sè 11 piccolo Ivano 


Acculato di omicidio volon¬ 
tario premeditato, Mario Foce, 
il pittore edile» che ha ucciso 
l’altra sera con una fucilata il 
coinquilino Ghiseppc Di Filip¬ 
po, è da ieri sera rinchiuso nel 
carcere di Regina Coeli. Per 
tutta la giornata era stato in¬ 
terrogato dai funzionari della 
Mobile, che volevano ricostrui¬ 
re nei minimi particolari l'as¬ 
surdo delitto. 

Gli investigatori hanno in¬ 
nanzitutto cercato di stabilire 
se romiclda, dopo aver colpito 
rinfermiere, abbia cercato di 
uccidere anche la moglie. Pina 
Cresci, c 11 flglioletto dcH’uomo. 
« E’ vero, io ho sparato un se¬ 
condo colpo — ha ammesso Ma¬ 
rio Poco — ma non addosso al¬ 
la donna che stava fuggendo 
verso il cancello della villa. Lo 
ho esploso in aria, per spaven¬ 
tare la gente che stava corren¬ 
do. Se avessi voluto ucciderla 
avrei potuto fqrlo benissimo: 
era vicinissima ài posto dove 
ero appostato... ma lo non cc 
Favevo con lei...»*. I funzionari, 
pur non escludendo l’ipotesi 
che l’uomo abbi.-i tentato di uc¬ 
cidere anche Pina Cresci, non 
.Se lo sono sentita di contestar¬ 
gli anchp il tentato omicidio. 

ComplPtamcnte scagionata da 
ogni .accusa è .stata, invece, la 
moglie doll’omicida. La donna, 
elle s: ch.am.i Lina Calenz.a. 
ora stata iiif.itti accusata da ol- 
cuni testimoni e dalla stessa 
moglie della vittima di aver in¬ 
citato l’uomo a sparare. 

*• Non è vero niente — ha 
detto Lina Calenza al fun¬ 
zionari clic la iiiterrog.avauo 
io ho cercato di calmare 
Mario. Ho tentato .anche' di 
strappargli il fucile dalle mani 
E* stato tutto inutile: lui era 
infuri.ito. mi ha dato uno spin¬ 
tone, mi ha colpito ad un fian¬ 
co procurandomi anche un vi¬ 
stoso ematom:i •• I funzionari 
hanno allora fatto visìl.tre la 
donna da un medico, che ha 
riscontrato l’ematoma, ed han¬ 
no (|uìndi ereduto alla sua 
versione. 

Gli accertamenti hanno poi 
confermato l’assurdo movente 
che ha spinto Mario Poco ad 
uccidere. I rapporti tra lo due 
famiglie erano possimi: erano 
bnst.ati per renderli tali i 20 
giorni di convivenza nella vil¬ 
letta e il carattere iroso dello 
omicida. La causa ultima che 
ha armato la mano dell’imbian¬ 
chino è stata l’improvvisa mor. 
te del gallo; l’omicida, convinto 
che Giu.seppc Di Filippo gl: 
avc-sso avvelenato l’animale, ha 
voluto vendicarsi 

La polizìa ha ora prelevato 
i resti dei gallo e li ha inviati 
.all’Istituto di medicina legale. I 
periti del laboratorio chimico 
li sottoporranno ad esame isto¬ 
logico nel tentativo dì accer¬ 
tare se il pennuto è stato ve¬ 
ramente avvelenato. L’esito del¬ 
la ricerca non serve a nulla. cl 
pare; anche se i cliimici dimo¬ 
streranno che il gallo è stato 
ucciso con il veleno, non cl pa¬ 
re che questo particolare possa 
miglioran» la posizione dello 
omicida. 

Ieri, infine, sempre all’Isti¬ 
tuto di medicina leg.ile si è 
.•ivolt.a Fautop^ia del cadavere 
di Giuseppe Di Filippo. 


Allarme per un caso di polio 
nella scuola -Caglierò**, al 
Tusi'olnno. La bambina colpita 
e Maria Concetta Mal igigi. ha 
1) anni e frequentava la quarta 
elementare nella sezione - H **. 
E’ .stata ricoverata di urgenza 
al Policlinico ma nella stessa 
aula le scolarette, suc compa¬ 
gne di classe, hanno continuato 
:» entrare prima ancora che 
[iiualcuno avesse pensato a di¬ 
sinfettarla 11 Comune ha in 
vinto la squadra dell’Uflicio di 
Igiene ma ha trascurato di far 



Maria Concetta Malagigi 


disinfettare le altre stanze del¬ 
lo stc.^so piano, il pi.ancrottolo 
e i gabinetti. Nessuno ha av¬ 
vertito i genitori delle compa¬ 
gne di classe della piccina, né 
quelli dell’altra scolaresca che 
occup.a la stc.ssa aula nel turno 
del pomeriggio. Non si .“lareb- 
bc saputo mai nulla se una 
delle bimbe non avesse udito 
1.1 vìgilatrìce informare la 
maestra che c’era stato nn ca- 
.so di polio. La notizia, trape¬ 
lata malgrado gli assurdi ten¬ 
tativi per tenerla nascosta, ha 
creato apprensione fra x geni¬ 
tori dei 5000 alunni che fre¬ 
quentano l’Istituto: un enorme 
casone, all’angolo fra via Tu- 
scolana e via Cave, davanti al 
quale, proprio in questi gior¬ 
ni. centinaia e centinaia di cit¬ 
tadini hanno fatto la fila per 


Sciagura al Portuense 

Bombino sotto 
l'autocisterna 



La madre del piccolo ucciso 


Ternb.lc sci.agur.i delì.a stri¬ 
lla ieri matt.n.i in via Odorisi 
d.i Gubbio, a Portuense. Un 
ii.uubtiio di 0 ami; c 5t..to tra¬ 
volto. mentre .ittravcrsav.i l.a 
strad.a a pochi metri di d.st.an- 
7.1 d.illa su.a abitazione, d.il r;- 
i morch:o ri: un’autoc.titcma. 
Tutti i soccorsi s; sono rive- 
l.ati .mitili: il piccolo è spirato 
pochi mimiti dopo essere arri¬ 
vato al S. Camillo. 

La piccola vittima si chia¬ 
mava Sandro Pancrari ed abi- 
t.iv.-i in vi.» Luigi Biolchin; IL 
Icr; inaUin.i. ]a mamma lo ave- 
v.» mand.ato a comperare il v.no 
e 11 pane. Erano passate da po¬ 
chi minuti le li, quando San¬ 
dro. comp.uta la commissione, 
è uscito dal vinaio od ha r.- 
nreso ia strada di casa. 

La sciagura si è svolta sotto 
gli occhi di numerosi passanti 
tcrror.zzati. Il piccolo ha co¬ 
ni.iiciato ad attraversare pro¬ 
prio mentre sopragg.ungeva la 
grossa autoc.sterna, che ora 
condotta da Flavio Gigliati, v.a 
viella Borgata Alessanrinna 173 
L’.autista ha sterzato sulla si¬ 
nistra per evitare l'investimen¬ 
to. 1-a motrice ha cosi schi¬ 
vato il bambino, ma il rimor¬ 
chio io ha invece preso m pie¬ 
no. Io h.a scaraventato ;n terra, 
lo ha tr.iscinato per alcuni 
metri 

Sono accorse subito decine di 
persone o tra esse il condu¬ 
cente della - cisterna -. Sandro 
Pancrari è stato raccolto da ter¬ 
ra. adagiato su un’auto di p.a.s- 
saggio, trasportato al S. Camil¬ 
lo E’ stato, purtroppo, tutto 
inut.Ic. 


Strade sbarrate e ATAC 


Traffico per 
il Concilio 


In occasione delFapertura 
del Concilio Ecumenico, che 
.avrà luogo domani, sono eta- 
:•» adolt.ite seguenti d spo- 
s.zioii; per .! traffico D.iIIe 
ore 7 ..ile ore H c.rc.a verr.à 
v.et.at.a la circolazione vc.co- 
I.arc entro il perimetro; piazza 
Risorgimento, v.a Stefano Por- 
car.. via Giovanni Vitellcschi. 
I.irgo d. Porta Castello, via dd- 
1 1 Tr.ispontina, Borgo Santo 
Spirito (fino a via dei Peni¬ 
tenzieri). largo di Porta Ca- 
v.alleggcri. Sarà inoltre chiuso 
al traffico il vi.ale Vatic.ano nel 
tratto tra via Leone IV e aia 
di Porta Pertiisa Quanti vor¬ 
ranno assistere alia cerimonia 


il partito 


Attivo sona Aurelio 

L' attivo della zona .Aurelia 
convocato stascr.-i por la discus¬ 
sione sulle tesi del X Congresso 
e rinviato a Lunedi Ifi per con¬ 
sentire al compagni dt parteci¬ 
pare all'attivo cittadino che si 
terrà alle 18.30 nella sala di Via 
dei Frentanl con la partecipa¬ 
zione del compagni sovietici. 

Dibattiti 
sullo tesi 

Campomarzlo oro 19 dibattito 
sulle tesi: « La via italiana al 
socialismo •. Introdurrà il sena¬ 
tore Terracini. Torre Maura ore 
20 assemblea sulle tesi. 


di .apertura potranno raggiun¬ 
gere a p.cdi piazza S. Pietro. 
Le auto potranno essere par¬ 
cheggiate .n via Gregono VII 
anche sullo spartitrafììco cen¬ 
trale. 

L.a direz.onc del’.'.XTAC h.a 
disposto, sempre dalie 7 alle 
14 d: domani, le seguenti limi¬ 
tazioni c dcvi.azioni deìle 1 nee: 
64 da via Pio X per Borgo 
Santo Spirito, da dove in.zie- 
rà la corsa di ritorno a piazza 
dei Cinquecento: H da via Ati- 
rclia. altezza Porta Peiiusa. a 
via Crescenzio per largo Ca- 
valjeggeri. pl.izza dell.a Rove¬ 
re. ponte d’Aoita, ponte Vit¬ 
torio. piazza Pl.a. largo Porta 
C.astelìo, v a Sforza Pallavici- 
m: P da largo Cav.alleggeri ccr 
il traforo Gi.anicolersse. piazza 
della Rovere, ponte d'Aosta, 
ponte Vittor.o. v.a Stefano Por- 
cart. via Viteìl>?schi. pi-zza Ri¬ 
sorgimento dove efTotlucrà il 
capolinea. 

Per quanto riguarda il ser¬ 
vizio d'ord.ne, la questura ha 
disposto; La zona circost.anle 
piazza San Pietro sarà divisa 
in 15 settori ci.ascuno dei qua¬ 
li, diretto da un comm.ssano 
capo di P.S e da un tifile.aie 
del comando raggruppamento, 
avrà a disposizione 75 uomini 
tra carabinier. e gu.ard e Tut¬ 
ti i settori '.'.ranno r.adiCK'o’.Ie- 
gati con gii uffici .iella questu¬ 
ra centnale per .agni provvedi¬ 
mento d'emergenza ohe si ren¬ 
desse necessario Saranno ad¬ 
detti al servizio d’or,i.ne anche 
carabinieri e gu.ard.e di P.S 
provenienti da .altre questure 

Sempre in occasione della 
cerimoni.a di apertura d^l Con- 
c.lio il Sind.aco far.à .affiggere 
oggi un maniiesto di saluto. 


strappare un posto a scuola 
per 1 loro figli. 

Per fortuna Maria Concetta 
Malagigi non appare grave co¬ 
me in un primo tempo si er.i 
temuto I medici del Policlini¬ 
co l'hanno ricoverata nel re¬ 
parto tsoliimento con un re¬ 
ferto che parla di *< sindrome 
meningea •*. La temperatura 
della piccina staziona sui 38 
gradi. Sono ancora in corso 
tutte le analisi, ma Ì sanitari 
hanno più di un sospetto per 
pensare che si tratti di polio- 
in'eLte Essi, tuttavia, si sono 
riservati quindici giorni di 
tempo per diagnosticare la 
nialatti.i e atfi'rmare .'e la pic¬ 
ei n.a è .ilfetta dal terribile 
male. 

>« II c ISO non devo allarma¬ 
re — SI sono afirettate a diro 
le autorità sanitarie — perché 
la .situazione non è preoccu¬ 
pante». Tra gennaio e settem¬ 
bre sono stati 79 i casi di po¬ 
lio: di essi ben 13 sono stati 
mortali. Più di un morto al 
mese. Centoventuiio sono stati 
i bambini che lo scorso anno 
h inno contratto la malattia e 
sette di e.s3i sono morti. I fat¬ 
ti non sembrano troppo con¬ 
fortare la tesi dell’autorità sa¬ 
nitaria e h» situazione div’enta 
ancor più grave se el pensa 
che sono soltanto novo, in tut¬ 
ta la città, i centri di vaccina¬ 
zione e le confezioni del •• Sa- 
bin *- saranno pronte soltanto 
per i primi giorni di gennaio 
ilei prossimo anno. 

Nella stessa casa dove abita 
la bimba ammalata, un palaz¬ 
zone popolare in via Manlio 
Torquato, 15. c’è stato un altro 
caso di polio diic mesi fa. Gli 
inquilini sostengono che in 
quell’occasione. l’Uflìcio d’igie¬ 
ne non fece alcun sopralluo¬ 
go. Temono anzi che Maria 
Concetta Malagigi abbia con¬ 
tratto il male proprio per que¬ 
sto e sono in apprensione per 
i loro figli. 

Il malessere che ha colpito 
la piccina risale al primo 
giorno di scuola. La maestra 
della *» IV B ». signora Scicco- 
ne. però, ha saputo solo lunedi 
mattina la notizia da una so¬ 
rellina dell.a pìccola ammalata. 
Prima aveva creduto che si 
trattasse di influenza. Il diret¬ 
tore, prof. Berti, appena infor¬ 
mato. ha l.a.sciato un biglietto 
alla vìgilatrìce. la dottoressa 
P.iss.al.acqua, p ha ordinato ad 
una liidella di passare un po’ 
di varccchina sui banchi. Poco 
dopo lo scolaretto sono entra¬ 
te nell’aula od hanno preso po¬ 
sto nei banchi come se ntilì.i 
fosse accaduto. Anche lo alun¬ 
ne del secondo turno, alle oro 
13.30. hanno invaso quella stes¬ 
sa stanza. Per due ore vi sono 
rimaste, poi è arrivata la vigi- 
latrice, ha confabulato con l’in¬ 
segnante e finalmente le alun¬ 
ne sono uscite per lasciare il 
posto agli uomini dell’Ufficio 
d’igiene. Propr.o poche ore 
prima la bambina era stata ri¬ 
coverata al Policlinico. 

Ij’attacco del male si è mani¬ 
festato alFimprovv'iso martedì 
sera. 2 ottobre. La piccola è 
uscita da scuola con un legge¬ 
ro mal di capo. Nel primo po¬ 
meriggio. tuttavia, si è recata 
egualmente con la madre a 
comperare i libri dì testo c i 
quaderni. Quando è rincasata 
era sfinit.a. le hanno misurato 
la temperatura c d termome¬ 
tro segnava 3.'1. » Sarà un’in¬ 
digestione — ha detto il me¬ 
dico al padre, prof. Evaristo. 
insegnante in una scuola di 
avvi.amento —. Teniamola a 
letto per un paio di giorni ». 

I genitori della piccina han¬ 
no av-vcrtito la maestra che 
Maria Concetta non sarebbe 
.andata a lezione perché stava 
poco bene. Sembrava solo un 
males.serc pa.'seggcro m.a le 
condizioni della piccina sono 
peggiorate fino a che sabato 
scorso il medico ha diagnost - 
calo il terribile male e ordi¬ 
nato il ricovero di urgenza in 
ospedale. Solo allora è inter¬ 
venuto FUffic.o d’igiene. A chi 
ha fatto notare che la disinfc¬ 
zione era insufficiente hanno 
risposto che la piccina non fre¬ 
quentava più la scuola da sei 
o sette giorni. Essi hanno inol¬ 
tre precisato che i banchi era¬ 
no 'tati lavati con la varecchi- 
na! Va detto che ben altre 
avrebbero doaaito essere ie 
m.sure procauzionali specie se 
si pen'a che la scuola è fre¬ 
quentata da 5000 alunni. 


piccola 

cronaca 

IL GIORNO 

— Ogei mercoledi 10 ottobre (W3- 

82> On.'mastico; Cassio. II noie 
sorge -alle f*..a.a c tr.amonta «Ile 
lT.t6 Lun.i piena il l.a 

BOLLETTINI 

— Demografiro: n.ati maschi 61 
c femmine 66; morti maschi 23 
e femmine 20. dei quali 5 minori 
di 7 anni Matrimoni 123 

— Meteorologico: Le temperature 
di ieri: minima 15 c massima 26. 

ISCRIZIONI 

— Sono aperte le iseririont alla 
scuol.a statale di paleografia, dl- 
plomatic.» e archivistica annessa 
aU'Archiiio di St.ato. per l’anno 
accademico 1962-’63 Per Fiscrl- 
zione SI deve essere in possesso 
del diplom.i di maturità cl.issic.» 
c sclenilflca 

CONTRAVVENZIONI 

— Le conTr.as'vcnzloni elevate dal 
sagil» urbani nel mese di aet- 
tembre sono 56 576, delle quali 
38 977 verbalizzate • 17A1t eon- 
ciliate. 
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Ospedali 


psichiatrici 


f fatti di Livorno: depone il prefetto 


Un malato I paracadutisti giunsero 

® W1©ZZ0 Raccapricciante infortunio sulla Tuscolana armati 


e mezzo 
per letto 

Si apre oggi il Con¬ 
gresso di medicina 
forense 


Ospedale psichiatrico di 
Reggio Calabria: 700 letti e 
752 malati di mente in cura. 
Dove li metteranno? La si¬ 
tuazione e drammatica e, 
L|uel ch’è peggio, non limi¬ 
tata a Reggio Calabria, per¬ 
che molte provìnce manca¬ 
no addirittura ili un ospe¬ 
dale psichiatrico. Da ipiesta 
mattina, scienziati provenien¬ 
ti da ogni parte d’Italia, si 
riuniranno per tre giorni, a 
Palazzo Barberini per discu¬ 
tere i problemi ileU’assistcn- 
za psichiatrica in Italia. Si 
inaugura, infatti, oggi, il li 
Congresso di Medicina Fo¬ 
rense, organizzato daU’omo- 
nima accademia. 

Parlavamo di Reggio Ca¬ 
labria e deH’ospedale p.si- 
chiatrico di quella provincia. 
700 posti letto e. secondo la 
più recente indagine pubbli¬ 
cata dairistituto di statisti¬ 
ca, 752 presenze. Ogni an¬ 
no, però, a Reggio Calabria, 
entrano in ospedale circa 700 
malati di mente, di modo che 
le presenze sono, in media, 
intorno al migliaio. A Lecce, 
lutti i 1128 letti disponibili 
sono occupati, ma ogni gior¬ 
no dai tre ai quattro malati 
di mente vengono ricoverati. 
Dove li mettono? E chi li 
cura? A Lecce, compreso il 
primario, ci sono 13 medici. 
In media uno per cento ma¬ 
lati. Se lavorano 8 ore al 
giorno possono dedicare me¬ 
no di 5 minuti ad ogni ri¬ 
coverato. Nemmeno il tem¬ 
ilo di rivolgergli la parola, 
mentre è chiaro che per gua¬ 
rire un infermo di monte è 
necessaria la continua pre- 
.senza del medico c, per di 
più, di un medico specializ¬ 
zato. Sposso, il solo prima¬ 
rio è alTaltezza della situa¬ 
zione. Gli altri sono medici 
giovanissimi che sono in 
ospedale solo per faro pra¬ 
tica. 

In Italia ci sono, in tutto, 
93 istituti neuropsichiatrici, 
con 93 mila posti letto. Nel 
1959 d’anno deirultima sta¬ 
tistica: da allora la situazio¬ 
ne è peggiorata) il carico dei 
degenti c stato di 150.905: 
60 mila di troppo. Lina media 
di oltre un malato e mezzo 
por ogni letto! 

In questi ultimi tre anni, 
purtroppo, il numero dei ma¬ 
lati di mente è andato pau¬ 
rosamente aumentando. I 
letti, invece, sono rimasti 
quelli di prima. I medici 
mancano; gli infermieri pre¬ 
feriscono altri lavori. 

Per i 150 mila e più ma¬ 
lati del ’59 c’erano 824 me¬ 
dici. Una media di quasi 
iliiecento ricoverati per ogni 
dottore; i cinque minuti dei 
quali abbiamo parlato per la 
provincia di Lecce, diventa¬ 
no, in tutta Italia, meno di 
tre. In quel tempo, se non 
avesse altro da fare, il me¬ 
dico dovrebbe curare il ma¬ 
lato. Ma il medico deve pen¬ 
sare alle perizie psichiatri- 
che chieste dai vari tribuna¬ 
li e dalle Corti d’Assise, 
perché gli stipendi sono bas¬ 
si ed è necessario arroton- 
ilare in qualche modo il ma¬ 
gro mensile. 

Il governo non fa nulla. 
Eppure le richieste da parte 
(lei maggiori psichiatri ita¬ 
liani sono continue e pres¬ 
santi. Che a Trento (nel ma¬ 
nicomio di Pergine. uno dei 
più importanti d’Italia) vi 
siano stati nel '59 3.484 ma¬ 
lati con 1571 letti a disposi¬ 
zione e 8 medici, non inte¬ 
ressa a nessuno? In jjrovin- 
cia di Pavia (manicomio di 
\^ogher.T). sempre nel 1959. 
vi sono stati 2036 degenti 
per 1060 letti e 6 dottori. 

Questi sono alcuni de: 
problemi che debbono cs-seie 
risolti. 

Il reinserimento del mala¬ 
to di mente nella societ.à 
deve essere il fine che ogni 
ospedale psichiatrico si pro- 
IKine. Attualmente, nono¬ 
stante la buona volontà dei 
medici, chi entra in manico¬ 
mio, nella maggior parte dei 
casi, ci muore. Perché l’isti¬ 
tuto neuropsichiatrico diven¬ 
ti un luogo di cura e neces¬ 
sario che aumenti il nume¬ 
ro dei medici, il numero dei 
letti, lo stesso numero degli 
ospedali e che questi siano 
fomiti di attrezzature mo¬ 
derne. E. una volta guarito. 
ì'ex ricoverato deve essere 
aiutato e non messo al ban¬ 
do, come accade adesso. 

Per questo, devono essere 
aboliti i casellari giudiziali 
nei quali viene iscritto 
chiunque passi solo qualche 
giorno in una casa di cura 
neiiropsichiatrica. Quei ca- 
^ellari servono solo a mette¬ 
re al bando dalla società il 
malato, anche se perfetta¬ 
mente guarito. Questi sono 
alcuni dei gravi problemi che 
psichiafi. avvocati e magi¬ 
strati affronteranno nel cor¬ 
so del congresso di medici- 
ni forense. 


Raccapricciante infortunio sulla Tuscolana 

Edile sepolto 


.11 1 . in piazza 

dalla calce viva 
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H Telefonai perchè rientrassero subito in 
caserma », ha detto il dott. Di Lorenzo 


Xeirudien/a ili it'ii del nell.i sua cilUi. .\iu lie .i Pi- 
I proces.so per i fatti di Li- sa. i p.ir.is giimseio in pia/- 
1 verno è terminato l inteno- /a schior.di c .iggiedirono la 
g.itorio dei testimoni, llggi. eitt.idiii.iii.M. 


il P. M., dottor V.deii. pio- 
luinceià la l•ellnl^ltlll i.i. 

Kstreinainentc iiiteie--.--.iii- 


l'oine sempliei- teste, lui 
elu' .i\ l'i'blu' diruto a esse- 
u' 1.1 p.iite le.s.i nel vero pro- 


1 te e stata la ilepi'M-'loiu' did ees.so di Livorno, quello eon- 
prefetto. dottor l-'raneeseo tio i p.tr.ie.idutisti. D.tnilo 
Di Lorenzo, il qii.ile h.i. iii Heru.irdini, il ragazzo elle ha 
ipratie.i. conftum.Uo Li lesi perso un oeehio per un eol- 
della difesa in ogni ji.utieo- po di einliuoiit', si e presen- 


laie. * Il 21 


— ('gli t.do dai.inti ai giudici. Non 







h.i detto — vi tu una riiinio- avi'v.i molto di nuovo da di¬ 
ne fra gli esponenti ih tutti re: era con altri amici qiian- 
1 partiti politici I* IO chiesi do fu assalito (> isolato ila un 
ai prc.scnti ili Lue opei .i di giuiipo di iiar.is. Non gli 
pacificazione fi.i i cilt.idiiù iltUlero lumunciio il temilo 
e i p,iracailtiti--li. 11 .--uid.ieo. di dili'udersi. 
piof. Badaloni, .ideii cor- L'ultima testi-, (lerin.ina 
dinhnente alla lui.i piopost.i. (l.uidini. e.i.ssier.i in un bar 
Tra l’altro. pioiiiiM-dì fuiiK - Im ufento suH inizio deg.li 
re e ili afflggi‘’.e un m.linfe- incuU'iiti; -z St.iva piovendo 
sto per invitale .dia c.dm.i ». — li.i detto — la sera del 18 
Fin qtii la ileposi/ione del e molta gimte si l'ra r.idit- 


inolta 


prefetto 


perfettamente nata sotto i portici di pia.'.- 


iilentica a lineila degli im¬ 
putati. Ma anche in .segui- 


za Grande. P.isso una coppia 
e un p.ii.icadutista disse una 






Un edile di ventiquattro an¬ 
ni è morto sepolto e brucia¬ 
to vivo sotto una frana di 
calce, ieri pomeriggio du< 
rante { lavori di costruzione 
di un grande, fabbricato in 
via Pesto Porzio, una breve 
strada parallela della Tusco¬ 
lana. Era al suo terzo gior* 
no di lavoro. Sj chiamava 
Pasquale Ui Lorenzo, era 
giunto da Avellino e nella no- 
stra città non aveva nè la 
famiglia, nè una casa. Dor¬ 
miva dove gli capitava. 

Un altro operaio, più an¬ 
ziano, Pasquale Diraddo, di 
54 anni, abitante in via del¬ 
la borgata Alessandrina 126, 
è riuscito appena in tempo a 
balzare dalla fossa in cui si 
trovava assieme al Di Pa¬ 
squale. Gli schizzi di calce 
viva lo hanno ustionato però 
al collo e al volto. Ora è ri-' 
coverato al S. Giovanni, riu¬ 
scirà a salvarsi ma, con ogni 
probabilità, rimarrà sfigura¬ 
to per sempre. 

La sciagura è accaduta 
verso le 16, nello scantinato 
del palazzo che la impresa 
Edìituscotana sta costruendo. 

I due operai stavano sca¬ 
vando un cunicolo per la fo¬ 
gnatura, Accanto a loro, più 
in alto, in una grande va¬ 
sca fatta di tavole inchioda¬ 
te, sin dal mattino • bolli¬ 
vano » quintali di calce. Ad 
un tratto gli operai del can¬ 
tiere hanno avvertito come 
un'esplosione: una parete 

della vasca ha ceduto, si 
è aperta, e la calce, come 
una valanga, è piombata 
nella fossa, ha investito in 
pieno il giovane Di Pasqua¬ 
le, seppellendolo. Quando 
Elio Gigli o Giuseppe Di Si- 
mone i primi due operai ac¬ 
corsi. sono giunti nello scan¬ 
tinato, non hanno potuto che 
portare soccorso al Diraddo. 
Più tardi il corpo sfigurato 
del giovane Di Pasquale è 
stato estratto dalla fossa, 
mentre giungevano polizia e 
vigili del fuoco. 

Nella foto: i| luogo della 
sciagura. 


‘ '"''i I 
i k"' Sjì 


to il dottor Di Lorenzo non volgarità alla ragazza. Il lì- 
poti'ii fare nitro elio eonfer- il.inzato riMgi: poro dopo i-r.i 
mare le paroK* già ilette, ad .'^oppiala una ri.ssa ». 
esempio dal .miu1.u\> di Li- In preiodeiiza avevano de- 
vorno. * lo ho tentato di evi- posto anche Silvano Giov.i- 
tare rnseita ilei paiMcadiiti- m. del l’Rl. l'avv. Dino Dit- 
sti -- ha. infatti, aggiunto: r.mti. del l’LL Ilio Costagli. 
— ma non vi riUM ii. perche don Emilio Frosinì Mori'iio 


coniami.Ulte .Monti. .-Mfi cdo 


militare... Sono ci-rto 


Giglio ilei pit'fclto). Numa 


Genova 


che al presidio vi fiiiono dei D.mc.si. D.uiilo Bernardini, 
dubbi, in seguito alle mie .Albcito Biagioni i> (ìian- 
iiusistenze. pei clic i p.iraca- fr.inco F.ihnzi: i primi due 
dntisti lasciarono Li caserma sulla riunione in prefettura, 
alle 19.31), itivccc che ;illc gli altri su (losizioni jiaili- 
16 >. colali relativi ai singoli im- 

< Gli incidenti — li.i dio- Ptitati. 


Al processo 
Nicolay 
nionte rinvio 


Dalli nostra redazione Quest’ultimo, come fu doc.i- attraverso il blocco 

GENOVA 9 7^’” «‘‘"•.‘‘'■'■‘-‘■"r ‘ òella P. ,S per giungere li- 

Atmosfei a da < susnènce » no alla folla che avrebbe 

.\iniosiLi,i ua < suspeiicc » non presentavano le prescril- . ,■ ■ . i, 

alla terza udienza, quella di te autenticazioni, il tribuna- ‘ 

stamane, del processo a ca- |e emetteva nei confronti del- volentieii alla nchie.M.i. 

neo dei venti imputati prò- ja donna un’ordinan/a di con- voerenz.i all invito i iie 

tagnosti del colossale crak tumacia e dava al professor ste.s.so avevo rivolto c pei - 
della società Nicolay Sfiar. Franchini rincarico di cui qtiesto veniva dal piof. 
Come si ricorderà il proces- abbiamo parlato. Vivissima. Badaloni, rappresentante del 
so, iniziato il 2 ottobre, era perche essa avrebbe eonfer- rzXnnninistrazione comun.de 
stato sospeso due giorni dopo pertanto, era l’attesa del li- c ufficiale del governo. Po- 
per consentire al professore .mdtato della perizia ancl’e co dopo, toinò la calma;. 
zXldo Fninchini, dell’Istituto mato o smentito l’esi.'itenza di AVV. H.ASSANO: «E’ ve¬ 
di inedicina legale dcH’Uni- mi tentativo di far rinviare j.jn. ; p.imeadiitisti airi- 
versità di Genova, di accer- q proce.sso in modo da avvi- varono in piazza Grande .sui 
tare le reali ragioni dellas- cinarsi il piu possibile alla moto, izzati? ». 

senza dall aula della signora scadenza dei termini di pie- »■ 

Laura Feola una delle piu scrizione dei reati ascritti ni 1 HhhLl ■» i>i Non .«-o 
importanti figure della vi- venti imputati. In jjiù erano fecci.* per difendei.si 

cenda. A sua difesa, sono corse voci secondo le quali <> Iht pioiocare incidenti, 
stali citati due e.x ministri, .mclic i difensori di Canale. Siccome cr.iiio anche arma¬ 
gli onorevoli Canipilii c Vii- Burnengo. Guasti e Bozzano. ti. e potev.nio cicstitiùre un 
labruna, c un ministro at- avrebbero chiesto anch’e.ssi turbamento |ier l’oriline jiub- 
tualmente in carica, 1 onore- un rinvio, appigliandosi ad blico, telefonai al geii, Eei- 
vole Medici. un vizio di forma della pio- rante. chiedendogli di f.iili 

11 2 ottobre, la signor.! ccdiira fin qui .seguita .dal rientrare in caserma. 

Laura Fcola aveva fatto per- vollegio giudicante. z\i qu.it- La de|M*sizione del piefet- 
venire al giudice un certilì- irò imputati, tutti contumaci, to di Livorno conferma al¬ 
leato medico nel quale figli- infatti, il drittor Cjallesio Pia— cimi f.itti ci'iti: < i p.ir.icadu- 
rava ricoverata nella casa di ma, presidente del tribunale, tisti provoc.iiono Li citt.idi- 
ctira < Mater > di Milano, in non ha ancora fatto perv.'- nanza. o n--glio la sfid.iro- 
altcsa di un «improcrastina- nire la notifica dì compari- | ,’ p,,|i/ia agi con ecce.s- 
Ibilc > inteiNcnto operatorio, zinne. violen/.i; il sind.aco e gli 

Per tutte qiie.ste ragioni La .• ,i;ri,,,.nti nolitici si .ido- 


« Gli iiicidi'Mti — Ila pio- 
seguito il pi'clctto — inizi.i- 
rono poco dopo il ternniu* 
della riunione, ma io. non 
vi assistetti, in tpianto non 

10 ritenni compito mio. .Allo 
22 - 22 ..' 10 . ricevetti la visita 
tlcl sindaco e del presiden¬ 
te della Provincia, i (pi.di 
si lamentarono con mt* pi*i- 
che l’azione della polizia cr.i 
tro|)po violenta. Ma le vio¬ 
lenze Continuarono (foisc 

11 prefetto lia detto ipu'st.i 
ultima fr.tse distrattamente 
e .subito dopo si è ripie.-.o - 
n.d.r.): si trattava <h .scontri 
molto vivaci ». 

< A'erso le 23 — li.i .ig- 
giunto il dottor DI Lorenzo 
— mi telefonò il sindaco e 
mi chiese rautorizzazione a 
pa.ssart» attraverso il blocco 
della P. S per giungere ti- 


Andrea Barberi 


Palermo 



Lorenzo 


SUD DAKOFA (USA) — (’apHu a imchl di togliersi la 
.soildisfa/ione di grattare il naso ili un grande presidente, 
l’n operaio si è tolto questa soddisfazione; ha grattato, 
iiieatramato o lucidato il naso di Abramo Lineolii c 
iie.ssinio gli ha iletto niente. .Anzi lo hanno pagato. Lo 
operaio della foto, infatti, è uno del tanti addetti alla 
iiiaiiiitcìizionc delle celebri sculture del monte Itiisli- 
niore. 


«Puparo» ucciso 
a colpi di lupara 


rii voleiitiei i alla richic.st.i. ' 
per eoerenz.i all’invito clic, 
io stesso avevo rivolto c pci -! 


la notizia 
del giorno 

L'avvelenamento 
in casa 


AVV. H.A.SSANO: «E’ ve | 
IO che ! p.iineadiitisti .iiri-i 
V'arono in pi.izza Grande .sili] 
mezzi motoi izzati? ». j 

PREFET'1(3: «Si’ Nmi .>-01 
se lo fecei»' per difender.sil 


E’ ACCADUTO 


Ucciso dal chiodo 


.mento .nvc.-:.to da un’.aiitobot- 
te. Il conducente di quc.?fu;ti- 


iidìenzn si e apeitn «damane 
in iin’atmo.sfcra di attesa e 
di una certa tensione. 

La signora Feola, come ha 
accertalo il sanitario, c stata 
colpita da uretropatia cmoi- 
ragica ed ha subito il 3 ot¬ 
tobre un inten-ento che. pe¬ 
raltro, non era improcra.sii- 
nabilc. Terminata la lettura 1 


La de|M*M/ione del pi elet¬ 
to di Livorno conferma al-j 
rimi Lilti ce;ti; < i p.ir.icadii- 
tisti provoc.iiono l.i eitt.idi- 
nanza. o n •■glio la sfid-iro- 
no; Li ixdi/i.i agi con ecce.s- 
.siva violen/.i; il sindaco e gli 
altri dirigenti politici si .ido- 
per.arono p'.'r €*vitare inci¬ 
denti >. Ultimo elemento im¬ 
portante: .; ■'indaco agl < 0 -* 
me uffici.tb del governo, ('loj 
vuol dire «he. per process.ir-j 
lo. sarebbe .stata necess.iri.i ! 
adtliritlni ,1 i.i anton/zazione] 
del nimi'':io della tìiiistizi.i ■ 
Il gen Ferrante — nellaj 


Per aver ingordo un chiodo, mo voicojo. Fioro Alm.uiiro d del rapporto del profes.sor sua deposiz.onc — ha d.ito, 

Coi.mo Ezpo^.to. un bimbo na- .34 .-,nn. o un v.azgi.itoro de’, c.i- Franchini, si c accesa in aula un ehi.in* «.scmpio del co.me' 

polot.ino di duo .'tnn-, h.a cos- mion. P.-i.iqu.ìlo F.amighctti di 60 una nutrita discussione tra si |)o.s,<;or,o .■•caricale le ic-j 

sato d: vicorc. ior. norto. allo nnn;. sono doco.luti. avvocati c giudici. Franchini sfHms.Tbdit.i. « Non potei 1 

o--podalo C..rd:(roil.. duvo or., mt fnrtti scritto nel proprio rap- trattenoie 1 parac.uluti-.ti ;n' 

.'i.aro ricovo.-.iTo pe.- un !er,T.i- * UfIlifMwa «drcif jK»rto che la donn.'i avrcblx* c.ì.serm.i — egli b.'i delio —. 

;;vo op,'rr.tor;o Lo «coppo nt.'ird.ito d. un., jnituto rinviare Fintcrvenbt .w-rche (hk «to er.i loinpito 

•r M mm.-i. p.,-izz;ij^.i per .0 .«c .vo -li ^^nchc di dieci o quindici Li,.i , om uaLinte del oresi-ì 

Tamponamento »» r««o .art. a-.no prei«o .S;- „ j onesto ha nermessa' , ‘ 

„ __ racusa. ha gravemente forilo lo L'oriii t Miic.^.io iia ip^riii-s»o .|,„ , 

Ut- nio... e operalo ventenne Gmvann; <II^cn^orc a\\ncato .\vv B \SS.A\0- « ('in er,i 

cnn.’k n* «rii' ri :in ^ j. AnnA ^1 m \ . i>. inaisi 


f ' brillata tardi 


presi- ' 


che tempo fa 


Su tutte le regioni, cielo 
molto nuvoloso con preci¬ 
pitazioni che potranno as¬ 
sumere carattere nevoso 
sull’arco alpino, tempora¬ 
lesco sulle regioni meridio. 
naii. Temporanea diminu¬ 
zione di temperatura al 
Nord, stazionaria altrove. 
Venti moderati; mari 
mossi. 


n.a, rirnast.i ’.nesiMosa nella pre- yQ deiraiilcrità milit.are di] 

cedente volata. S; tomo che il ah- m s r 

DTgnoti perderà la vita. .""f. Firenze... >- 

ritirati in camera di consi- n tpiestore di Livorno.| 
Topo nel vino Pf,r decìdere se rinviare FilipiJ’» De Nardis. lia| 

Il proprietario di un riòto- ® 1 apertura del dibatti- pj^ordato di aver lelefonatoj 

rante napoletano in via M.ìa- rncnto e se revocare o no l.ì q 22 aprile e «li 

no 16, il tiignor Salvatore Cor- ordinanza di coiBumaci.i .Uj pregato di port.ir.si in 

Clone, ha trovato un topo in un Al Cavallolli. dove .si 

fir.«co di vino. rcgolarment«v .s.- 11,30 il dottor Gallesio Pili- ‘ radunati ilciini cio- 

gillato. che egli al apprestava ma annunciav’a il mantcni- «^rano radunati .iiciini g 

a servire a un cliente. Naturai- mento delEordinanza noi con- '’sni. 

mente ha denunciato l’episodio fronti della donna o il no II sindaco di Pis.a, dottor 
aU*ufflcio sanitario delia pre- tribunale alta sospensio- Vittorio Galluzzi, ha par- 

« => ri’”'*» <’'• Processo. lato dog» ìncidonli c.i.jsa- 

UtcSlT' '”"“‘'1 9- l"- io d.? -60 5^1 ^racad'mist. 


<• Iti r.l-.l -i iiiiMii I- » (’■ 1,1 
l'Iilll lll'illll.' ( Ile 'l-i cccciili 
-l.it i-I il Ile III Ir.Ulii l.l •' Hc.l- 
!•■ .''iicicl.'i liril.lllllir.i per lj 
lircK'iizioiic degli iiicidfiili » 
(igni aiiliii III Iii::liilli'r-.l gli 
iiii'iili-nli i'.i-.ilìii::llì liiridiuio 
ll.-ll III lllil.l piT-llll-- C III' 
ft-ri-riiiiii lini- iiiilioiii. I II.I 
Ih'II.i rifi.i. '*• -i pi-ii-.1 clic, 
■ din- iiiiiii. gli iiiizl'^-i '•■ini 
mi |Mip,d<> ciiiMpj".ilii c |.rii- 
dciilc cii-ì licll.i priv.i.'v ci>- 
IIK- nelle piililic rcl.llintl'. I. 
piiiclii- l.l -tieiel.ì li.i ciiildiino 
per Im'mc l.l -II.I incili,-.la. Ii.i 
priiv i cdiiiii .incile .III cini- 
iiicr.in- (in nrdiiic di .'nipnr- 
l.in/.i). Il- r.iii-i- prinri|i.ili di 
« tiiiiric in e i-.i •> : .'.idiilc. 
n-lmni. .i-li-'i.i. .ivvclcn.i- 
llli lllii. \ prnpn-il'i di (IIIC- 
-t’iilliiii.i \ 1,1 c ll^■l!.l l,-:r»'ii‘ 

d. i d, H'iipii-c'd‘III.* iptifi-it.1- 
lucilie -l.iiiip.ilii. un igniili' 
nniipi l.ili.rc Ii.i -iriM'i: <■ Le 
iii.'dirin. . gli .npip.ir.i-'it.iri, 
i dcIiT'ixi c gli .11 i.li pel 
l.iviiri ddiiic-lif i. po-'iiini lr.i. 
-fortii.ir-i in perii idn-i -ini- 
melili di miirle. (.•■re.ilc dì 
nnin-rei.- -i mpre i eiinipii* 
li.nli rhiiiiiei d-Ile -ii-l.lll/c 
(Ile .Iili.p T.ile gmrn il neiili 

e. .1 -ei mid.i ili l'.l li.rn peri- 
I •ilii-lt.’i. prendile prnwedi- 
riieini: lellel.' Illlle le llietll- 
l ine. .1111 In- 1 'i-piri'i i. -iilln 
ilii.i\e. Imil.inn il.ille ni.iiii dei 
pieriili. (ìiilnr.lte oppiirllin.I- 
mcnie le Imlligli*' degli ai'iili 
e desìi in-»'lli-idi. per r\i- 
l.ire niiciili.ili e,,,ifii-ii»'ii. ri- 
reii-r.i I». L’ iipii'e*d.-::ii dn- 
\ relille e-.ere liifTil-ii alleile 
in I1.1IÌJ. riin (ipjinrlime iii(i- 
difirlic. naiiirahnenlr. Iniiaii- 
rt limo la Voce rt awrlcna- 
niriiio M dovrebbe l■—la 
prima, in ordin.^ di ’mpor- 
l.lll/a e lii-osnerelilie .lediea- 
rc un rapitolo intero a mi 
argomento ili attiialil.i «rol- 
laiiic: « Eoiii'- ialvar*i dalle 
frodi alimentari: modo l'i ri- 
roiio'rcrc, prevenire e evita¬ 
re le »0'>ianze lo-.*irlie con* 
Irniiio nei cibi n. \ riira del 
Miniviero della ìianiA. 


Dalla nostra redazione ' ' 

PALERMO, 9. 

Delitlo all’americuna. «pie- 
sta notte, nel rione del Bor¬ 
go; il «imparo» Giuseppe mmmmmm 

Silvestri, di 33 anni, noto UnO UlOwOnC 

nel «inartiert* per l’abilità con ^ 

la (piale fabbricava i tradi- m»^mmm 

zionali « pii])! > di z.iiceliei o 
colorato, ò stato fulminato 

con una raffica di lupara UIKTI a 

sparatagli alla .schiena. Gii , ", , 

' . . . Idi./.., e c. 11 .il).II. vi; d II.vi. 

as.-«.i.ssmi er.mo m a.ggnato .su i.,..,. ,„.,i , ricvrc.i di 

una niaceiiina a fari spenti; ,|,,, ;;,,,v.ine d. '?-l .iiin.. iii-c- 
noii appena hanno avvistato Getncii;..!.-. .dm.mte .11 

il Silvestri che, dopo l’niia «ìi '■ ' * de. -M.r’:. rcomp.ir.-.i d.i icr. 
notte, si avviava a piedi ver- , ,, 

so ea.sa, in via delle Prigioni. ^ ^ e v, 

l):tniu» inoNN*» in molo. Il i ^ m.uimi.t mi nirntri l 




< puparo » (ie\ 
l.l sensazione 


aver avuto 


del pel u (do L-,, d. I’crug..i 


•.inille'g C,, Il 11, 


i- ,1 ( 1 . l'crug..! ler. cer , t-i vr-<| 
mortale, ha accelerato il pas- •i-'oin.in i!.i d i;;.i prupn 1 .di.- 
so i‘d Ila attraviMSato ì.i ' 'Z-''ii'- iff< rm iiiilu di «•■c.ir-. | , 

slrad.i per imboccale via i:;;;;,:;’ r,-; " V‘'j'“ t-n 

■ ,t , . ni(irm'n,>i .ri i a • ii-c. 1 r.e.-- , 

Biagio Ro.sm. dove .si tiov.i L.i 

I abitazione «Iella snocei. 1 . I ..1 [i,.] ,-,,r.-i, d un, pvriO- 1 

maecliina «iegli assassini, pc- ^'i.^z «nie del fondu de; lì in.i do; 
III. (M'.'i ormai alle siiv cal- Ve! rio, hmiìi) r.nvcnii;,i uni 
cagna; d.i uno dei (ine.strini .-••■‘M'i. ;ipi).trtcneii:i- ai;., -gd- 
si e.spoita la canna di mi fu- ' *'■ f'*''' eh,, r, .ib- 

« ile da « accia a ripetizione "" ” 

ed «• paitita im.i prima ■-■''a- ’ 

I ica. che ha colpito il Sd- 

vc.stii fi,i le due se.ipoio. ^ _ 

Feiito a morte, egli b.i leu- 

tato di jnoscguire: .u «pie.stoj 

punto «LilFanto sono paititv 

altie «lue scariebe «he pei-:[ 

sono andate a sbricioLiie !•' 

spigolo di nn palazzo. Il -• * 

«puparo» era ormai a teri.i § 

.igoniz/ante. Mentre alcuni mWmWmaatawmeiW wO wm mt 
cnriosi spiavano la scena d.al 

lo lìnestre sorrbin.se. nn vi m ^ 

ede notturno, ricbiam.'ito d.i- mm ng i 

eli spali, e accorso acc.mto gg mmmmMmm Wmm k 

;d iniiiiliondo c dopo qual- • 

(ho munito «■ riuscito a (aii- S til lNTlNO (Franci.i*. 9 it.d 
«.(ilo sii un'auto ed a avvi.n- I n misterioso pazzo h.i lot- pi. 


tri dcll’iiscio che aveva « 
speratnmontc tentato di ra 
giungere. 

Nello .sle.sso tempo il I 
glio Gungio. al runiore ilof! 
spari, er,i balzato dal lei 
geU.nulosi contro il padr 
nn colpo lo ha raggiunto r 
la spalla sinistra. Il proic 
lile gli ha attraversato Fen 
torace fiioriiisceiulo. Ala 
himho non si «• • accasciai 
Ila raggiunto il Barberii 
che frattanto si era ferma 
come inebetito, gli ha tol 
la pistola dalla mano c FI 
gettata istintivamente dal 
finestra. 

Fochi minuti dopo, biiss 
vano all’uscio. Il marescial 
Benevolo, delle Guarilie 
tinanz.i. dall.i terrazza de 
l’abitazione posta di fronte 
lineila de! B irbe: ini, avei 
sentito gli sp.iri e intuito 
ti .igedi;!. 

Il sottufficiale si era fai 
I.irgo fra Li folla ed ora .gì 
dava alt r.i verso Li jior 
cliiiisa cliiamando il milite. 
B.irljerini ha aperto. Sor 
eiitr.iti il maresciallo con 
signor.i Dora Rabatto. tit 
Lire dell.i pensione « Dor.i 
e alili vicini. 

L.l signor .1 C.in.'vili c; 
orni.li c.ulaveic 11 p.cco 
Giing.o -1 ci.i li'.:.Ulto sti 
so sili div.iii". d.i 

Li fciit.i in.i 'cn'a Lune: 
t.ii'i e scn/.i una l.icrim 
Lo li.uino tiasportato 
FospciLdc di S.ivon.T dov 
dopo F.ntervento cliiriirg 
co. e stato dic’ni.ir.ito fno 
pencolo 

Fausto Buffarell 


Franci 


sniio ;uul;ìte n sDricioi.ne i*» 

spiccilo eli 111 : pnla/zo. Il MM _• • - « 

Massacrati in qaattro 

curiosi spiavano la scena d.al 

le finestre sorcbiiise. nn vi • ^ m ^ 

a colpi ai bottiglia 

;d inni iliondo c dopo (|ii;d- • ^ 

(he munito «■ riuscito a (.aii- S (.Jl.lNTlN() (Fr.inci.i'. 9 it.di mino s’. i:i miei :i pr 
«.Ilio su un'auto ed a avvi.n- l n misterioso pazzo ha lot- pi .0 (.011 bottiglie e pontol 
lo alFospedale della (Gote ler.dmvnte niass.icrato un'm- Ferfiiio il gatto o stato ma 


Rossa dove il .Silvestri e 
giunto cadaveic e quasi di-- 
sangnato. 

L'ucciso ha lasciato Li mo¬ 
glie incinta c ciinpic orfani. 


tei .1 famigli.i di Origmy- sacrato .1 colpi di baston 
S.iinte-Benoite a colpi «h Nella tavola. Li cena anco: 
bottiglia, b.istonc e utensili intatta, segno che Li strai 
di cucina. deve essere avvenuta no 

L’inumana strage c .«tata nel cuore della notte, m 


glie menila c cimpic oii.im. scoiXTt.i solo stamane «lU.an- nelle prime ore della serat 
Da qualche tempo egli eia (j,,_ ;iicuni vicini, meraviglia- La fxilizia non sa dine i 
sottoposto a sorveglianza ti «lell'in.solito silenzio in cui d:ri//are le sue ricerche: 
siiccialc ed avrebbe dovuto era immersa Fabitaz-ione del .'\ssurdo che un nomo, da s 
lincasarc entro le 22. La pi - farmacista Pierre La.gene, Io jxissa aver fatto fronte 
Iizia infatti sospettava che h.mno forzato la porta. mass.icrato un'intera fam 

fos.se immiscliiato nel mondo . >ospena 

_a, Li penna di Kdgar Pix’ si c che i congiunti si suino v 

’.**** ^ ' presentato alla loro vi.sta cendevolmente’occisi nel et 

prostitute c in questo ani- ;iiterrita: il ca|x>famiglia. so di una violentissima lil 
hient(? sono state indirizzate moglie, suo. cognato e un Le indagini prtisegnon 
le prime indagini, che fino altro congiunto giacevano serrate. La campagna into 
ad ora hanno portato al fer- senza vita sul pavimento del- no o setacciala alla riceri 
ino di cinque persone. la cucina. Intorno, il disor- di qualche folle che, dopo ì 

f r dine più imlcscrivibUe; eoe- strage, potrebbe esserti di 
• *• ci e vetri rotti. I colpi mor-»lo alla fuga. 
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l’Unità y mircolfdì 10 ' ottobre 


[ tonno per essere pubblicate le 
pere del grande regista sovietico 

Milano 19Ò2 

in uno scritto 
di Meyerhold 


Sotto il titolo Im rìvoUi- 
itoiic Icdtrale, i*!! Editori 
Riuniti si ncciimoiio n niib- 
blioaie Rii scritti di Vsc- 
volod Emil'evic Meycr- 
hoid. il Rrondc rORista c 
teorico sovietico dcir.'tite 
drumnintica, nato nel 1H74 
c scomparso, in traRlclio 
circostanze, nel periodo 
più cupo del «cullo della 
poironalìtii". Attravertso i 
.>.iRi>i, Rii articoli polctnici, 
le note, Rl= appunti, i di- 
I scorsi raccolti ne! volume 
(che ò stato curato da Gio¬ 
vanni Crino) e possiliile 
fare la diretta conoscenza 
di uno dei maRRion ra|)- 
jiiesentanti del teatro mo¬ 
derno, la cui opera pratica 
p ideale abbraccia un pe- 
r odo il tpiale va ciaRli ini. 
71 del secolo alle soRlie 
della si'conda Ruerra mon- 
I diale. 

Accanto alla firma di 
Meyerbold, appaiono nella 
liivoUizioiu; tciitrnlp riuolle 
di amici, colloRhi c colla¬ 
boratori di lui (come Glad- 
|kov. Bebutov. Gvozdiov — 
autore dcRli Annuii del 
Teatro di Stato che ebbe il 
nome di Meyerhold, e die 
fu goppresso nel 1036 —. 
Eevralski), le testimonian¬ 
ze dei cjuali com|)letano e 
illuminano il ritratto del- 
ruomo, deH’artista, del mi¬ 
litante, Meyerhold aderì 
entusiasticamente nlI'Otto- 
bre, fra I prim‘. e tutta la 
sua vita, tutto il suo lavo¬ 
ro furono ispirati a una fi¬ 
ducia profonda nell'uma- 
nitk. Baldamente conRiunti 
(nei successi e tieRli insuc¬ 
cessi. nelle affermazioni 
durature come ncRli erro- 
r-, inscindibili da oRiii au¬ 
tentica ricerca) alla costru¬ 
zione di un mondo nuovo. 
La molteplicitfi e la sln- 

I cerità doRli lnteros.si cultu¬ 
rali. sociali, morali di Me- 
yerliold sono documentate, 
in modo affatto particolare, 
la alcune paiiine risalenti 
l'iircpoca della sua Riovi- 
Tttezza, come le inedite let¬ 
tore n Cechov (1891)-1904), 
come (mesta «eorriepon. 
Idcnza» da Milano, che ri- 
iroduciamo (pii sotto, e che 
^ipparve nel 1902 sul porio- 
lico ktirier di Mosca; 
m giornale imbevuto di 
dee riformatrici, cui col- 
aboravano numerosi espo- 
lenti deiropposi7.ione alla 
uitocrazia zarista, dallo 
Scrittore Andrclev al futu¬ 
ro Commis.sario del popolo 
kier l'istruzione. Lunaciar- 
\ki. 

In quclVanno Meyerhold, 

r lio aveva giù compiuto un 
ntcnso tirocinio di attore 
icl famoso Teatro d'Arte 
li Mosca dirotto da Stani- 
ilavski o da Nemirovic- 
3ancenko. e che si apprc- 
itava ad iniziare (a Clier- 
ion, in Crimea) la sua at- 
Jivitk nel campo delia rc- 
Éla. effettuò in Italia un 
T'iaRRio come semplice tu¬ 
rista. L'immaRine della 
metropoli lombarda di sci 
pecennl or Bono. quale ci 
restituita dalle sue paro¬ 
le, è di una straordinaria 
freschezza e puiiRcnza: taie 
[la raccomandarsi aU'attcn- 
tione di ogni lettore. 

. vita per le strade di 
ino fa pensare ella 
a in ttn'ora di lavoro, 
nazione pcncralc, /r«- 
rio di voci, ma niente 
ta la causa di tanto 
irsi, Vatlcnzionc non si 
entra su (ptalcosa in 
ìcolare. La pente un¬ 
ta di minuto in minuto 
tesa di un comizio, 
un’impressione natu- 
Uìi qrande cctitro 
nerciale crea sempre 
raffica intenso per le 
Milano, in verità, è 
trsa dei commerci. Vi 
enorme produzione di 
lanerie. cotoncrie e 
•rosi articoli di lusso, 
i la borghesia ha tanto 
no c clic (jni costano 
ssimo, mentre gli og- 
di prima necessità 
terribilmente cari, ciò 
provoca un naturale 
intento tra le masse 
<ie. 


Gli operai 

\rande città commercia- 
ììena delle più svariale 
ìTÌchc e officine, Milano 
re un vino interesse per 
roblemi della vita so- 

Ì e c politica, non solo 
pria ma anche mondia- 
La fabbrica arricchisce 
roprietari ed empie le 
di Milano di una folla 
e variopinta, fatta di 
^/li che viaggiano in lus¬ 
si landò c guardano con 
dìialino, dall’alto in 
so, la gente che passa. 

I è sempre la fabbrica a 
iinare a Milano da tutta 
^.ombardia un esercito 
jperai. Esauriti da un 
irò troppo gravoso, essi 
^ano una risposta ai 
interrogativi, vogliono 
■are il proprio livello 
arale, comprano II Se- 
1 , che va a ruba, e sc¬ 
io con estremo interes¬ 
sò che avviene oltre i 
ini del loro piccolo 
Jo. Quando, per esem- 
L leggono che un’eruzio¬ 


ne vulcanica ha sterminalo 
migliaia di persone, di do¬ 
menica pagano sai tranvai 
elettrici dieci centesimi pia 
del normale c raccolgono 
in an solo giorno dieci mi¬ 
lioni di lire a favore dei 
terremotali. Come dovan- 
(pie all'estero, gli operai 
sono vestiti da belìimbnsti, 
e (ptesto viene loro rimpro¬ 
verato dal dirigenti dei 
parliti di sinistra, perché 
molti operai cominciano a 
seguire le cattive usanze 
della borghesia, sprecano 
denari in cravatte, bastoni 
da passeggio e caffè. Ma è 
interessante o.'^.scriinrlì (nf- 
ti affaccendati, non in fab¬ 
brica o in officina, bensì 
nella mezz’ora di interval¬ 
lo, (laando si recano affa¬ 
mali alla « Cucina econo¬ 
mica >. E’ questa una men¬ 
sa sociale del quartiere 
operaio, organizzata con 
mezzi privati e sotto la 
diretta sorveglianza di una 
nota signora che svolge 
varie attività di carattere 
assistenziale, In signora 
liavizza {*'). Quando vede¬ 
te le figure macilente degli 
operai, i loro visi smunti 
dogli sgttardl lievemente 
impauriti, che importante 
istituzione diventa ai vo¬ 
stri occhi questo minuscolo 
edificio in cui un misero 
operaio può trovare mine¬ 
stra, maccheroni e carne 
per pochi soldi! Ciascuno 
di questi piatti costa dieci 
centesimi; altrettanto, per 
chi lo desideri, «ii vino 
rosso leggero. 


I viali 


Se i viali milanesi ricor¬ 
dano quelli parigini, se i 
costumi della borghesia 
milanese palesano impu¬ 
denza, volgare .sazietà e un 
chiassoso cattivo gusto nel 
vestire, esistono però nella 
città numerosi veri intel¬ 
lettuali che hanno a cuore 
gli interessi dei lavoratori. 
I loro sforzi congiunti han¬ 
no permesso dì organizzare 
a Milano due anni fa una 
università popolare, che 
conta tremila iscritti. Sono 
studenti, insegnanti, impie¬ 
gati, avvocati, artisti, pit¬ 
tori, artigiani, commessi, 
(rii operai iscritti sono sol¬ 
tanto cinquecento, dato che 
l'università, per forza mag¬ 
giore, ha per ora la sua 
sede lontano dalla perife¬ 
ria a il tempo libero dal 
lavoro di fabbrica è troppo 
breve. I/insegnamento è 
impartito di sera, sotto for¬ 
ma di conferenze. Per l’an¬ 
no venturo sì prevedono 
ore dedicate ai dibattiti. Il 
corso (da novembre a giu¬ 
gno) è diviso in due cicli. 
Le materie del. primo ciclo 
s’insegnauo da novembre a 
/ebbniio; (iiielfc del .secon¬ 
do, do aprile a maggio. 
Ogni ciclo è diviso in due 
settori: I) scientifico e 2) 
letteratura e arte. Il pro¬ 
gramma scientifico com¬ 
prende: fàsica, elettrotecni¬ 
ca. economia politica, di¬ 
ritto. L'altro comprende: 
storia della letteratura ita¬ 
liana e storia dell'arte an¬ 
tica. La parte scientifica 
del .secondo corso è: strut¬ 
tura e funzioni del corpo 
umano, economta politica, 
diritto. Nella sezione di let¬ 
teratura c arte s’insegna: 
letteratura italiana del se¬ 
colo XIX c storia dì Mila¬ 
no. In gennaio, febbraio e 
marzo s’insegnano inoltre 
materie di carattere com¬ 
merciale: economia com¬ 
merciale. i.stituzioni di 
diritto commerciale, mer¬ 
ceologia. 

Esistono, inoltre, cor.si 
speciali dove si tengono 
lezioni su argomenti speci¬ 
fici. Nella stagione in corso 
sono state tenute conferen¬ 
ze sui seguenti frinì; Ipno- 
ti.snio e suggestiono. L;i 
scapigliatura lombarda. I-;i 
essenza della storia, L;i m>- 
stra politica commercialo, 
1 grandi monumenti del la¬ 
voro operaio. II pianoforte 
c la stona. Archeologia c 
storia delTartc. Di tanto in 
tanto, l'università jiopolarc 
organizza conferenze pub¬ 
bliche. tenute da persona¬ 
lità note uri campo della 
scienza e della letteratura 
popolare, come Labriola (Il 
socialismo), Ferrari (Le ri¬ 
forme sociali c l’ozio). But¬ 
ti. un giocane drammatur¬ 
go di talento, che da noi in 
Russia purtroppo non è co- 
iiosciuto (sul piano stilisti¬ 
co le sue opere fanno pen¬ 
sare a ìlanplmann I, Ferri. 
Filippo Turati fsocu}li,sta 
bcrnsteinianoj. 

La sede provvisoria del¬ 
l’università jiopolare si tro¬ 
va nella galleria Vittorio 
Emanuele in Piazza del 
Duomo, in un piccolo ap¬ 
partamento con una salci- 


tu. Il locale è augusto, ma 
gradevole per la sua atmo¬ 
sfera accogliente e per la 
eleganza. Soffitti e pareti 
sono stuccati con grazia c 
dipinti in morbide tonalità. 
Qua c là sulle pareti, in 
mezzo alle decorazioni 
scultoree, si leggono motti 
di questo tipo: 1) € L’uni¬ 
versità popolare può essere 
il laboratorio comune di 
tutte le idee, espresse in 
modo onesto e civile 
2) < E.ssenza dciredueazlo- 
ne non è la dottrina impa¬ 
rata, ma è l’cdncazlnne che 
deve risvegliare lo spiri¬ 
to »; 3} « Se un’idea è effet¬ 
tivamente buona, è impos¬ 
sibile che col tempo non 
venga attuata », Qualcuno 
ha definito Milano la < bor¬ 
sa degli artisti ». Qui afflui¬ 
scono effettivamente mi- 
mcro.sis.siinl artisti, in spe¬ 
cie caulanti: i pr'tnciplanft 
imparano da sé ad « im¬ 
postare » la voce, mentre i 
cantanti già maturi si per¬ 
fezionano studiando le loro 
parli sotto la guida di prò- 
fessori di canto. Milano è 
famosa per j suol «celebri» 
maestri di cauto, ma è una 
fama in parte usurpata. 
Qui, in effetti, ci sono pa¬ 
recchi maestri, ma la mag¬ 
gior parte di c.ssl sono pre¬ 
parati poco o niente alla 
attività didattica. D'altron¬ 
de, gli artisti qui non cer¬ 
cano solo la scuola, ma ur- 
rivano con uno scopo più 
concreto: fare carriera. Mi¬ 
lano è il centro d’ogni spe¬ 
cie di agenti c di impre.<iari, 
i quali in cambio di una 
pereeiitiiale procurano ai 
aintanii un posto o un’oc¬ 
casione per debilitare nei 
m'igliori teatri italiani c 
stranieri. Questi agenti 
sono una specie di mula 
iieccs.sario, per gli artisti, 
dato che li .sfruttano senza 
alcun ritegno. Ma ormai gli 
artisti si accingono a difen¬ 
dersi dallo sfruttamento, e 
hanno creato un’associa¬ 
zione di cantanti con il 
compito di provvedere agli 
ingaggi. 

A ì\Iilano in .sono due a 
trcm'tla russi. Per lo più si 
tratta dì cantanti d’opera. 
C'è inoltre una piccola bi¬ 


blioteca russa, appartenen¬ 
te a un privato (Volkov), 
ma gli artisti sv ur servono 
poco, perché non si iute- 
ri'ssano affatto u questioni 
di carattere pnlitieo-sociale. 

E ad approfittare della 
hiblioteca come d'tiu luogo 
di riunione è d’inqìedimcn- 
K) il pregiudizio che al- 
l'vstcro si debba far meno 
vita connine coi propri 
compatrioti. 


I teatri 


/I Milano ei .sono molti 
teatri, uni nessuna compa¬ 
gnia stabile. Una stagione 
di lunga durata l’ha soltan¬ 
to la Scala, n teatro ia cui 
Scialiapiu cantò con tanto 
successo il iMefistofelo. Gli 
altri teatri si attengono al 
sistema delle tounié-es. zUla 
fine di aprile c'è stala (pii 
una tournée del noto attore 
Ermete Novelli. Di recente 
ha recitato in due spetta¬ 
coli Tommaso Salvini (La 
famiglia del malfattore e 
Saul). Gli ammiratori mo¬ 
scoviti de.ll'cnorma talento 
di Salvini si rallegreranno 
certo Se dirli loro che egli 
non è affatto invecchiato 
da quando recitò in liitssia 
durante il suo ultimo viag¬ 
gio. La sua voce risiioiiii 
con altretlauìa bellezza e 
vigore, con la stessa leg¬ 
gerezza ip’l passare da uno 
stalo d'animo all'altro, con 
la stessa tiohile semplicità 
c con quella .seducente .soa- 
viti'i di cui iiessiiiio degli 
allori contemporanei è ca¬ 
pace. Siamo riusciti a ve¬ 
derlo nella parta di Corra¬ 
do, Il teatro era gremito e 
ogni monologo di Corrado 
riscuoteva applausi frago¬ 
rosi. Presto ei .sarà una 
tourmie di Eleonora Duse 
che reciterà opere di Ga¬ 
briele D’Annunzio. 

Vs. Meyerhold 
Melila (iMgo Maggiore) 

28 maggio 1902 


(♦) Ai russi in visita n Mi¬ 
lano M raccomanda <li li vol¬ 
gersi a lei per coiislRlio; parla 
infatti la no.strn lingti.i. c 
avendo conoscenze fra c.spo- 
iicnti di diversi gruppi soci.dl. 
può dare buoni consigli. L’In¬ 
dirizzo ò; Via Andcg.ari li (tuia) 


rivista deiie riviste 

Panorama 

tradiiionaie 


Uopo un {;nuidc laiirin pulì- 
hlicilarìu c apparso nelle edi¬ 
cole il primo iiiimero dì Pn- 
niiniinn, il a granilo mensile 
moderno n rio* viene stampa¬ 
lo ila due gruppi editoriali, 
qiicilo di Mondadori .a .Mila¬ 
no V quello di Time a iS'ew 
York. Il loeii'ile è direno da 
un giomalisl.'i italiano, r il 
suo oliieltivo «lovnddie rs«rrc 
rpirllo di preHMilare a ima 
piihhiirazionc iii«olilaiiienlr 
riera di informazioni, di iiire 
e di illiistrazioni c imperra- 
hilmeiilr «lamp.ila ». 

I.a fMiIddira/ioiie è certo 
imperrahilmeiue -i.impala. con 
m.igiiifìrlie fotoRralie. tscmiii- 
rlié ciò rln' colpisre stillilo 
è 1.1 fiarrhr/za della fot-imla 
ndollala. Tania profosi-me di 
« rirrhrz/a » nei srni/i r nel¬ 
le pre«'’nia/io’»ì pare «pmpor- 
zioiiata alla misura «Iella no- 
\ÌI.‘i eiliinri.ile prnelam.Ha. che 
ri-nha, .i rnnli falli, tne-si-lrii- 
te. Diriamo con franrfwzza: 
il nietisiir tro\.i la sua col- 
Inrazioue ideale nelle anlira- 
mere «la iienli«la. neclì «iffiri 
«Ielle eompaznie aeree, nelle 
hall «lei crandi allierclii: è «la 
sfoRliare più elle «la fecaere. 
«la ammirare pii'i ehe «la di¬ 
siare. 

Per una riiisia che — »e- 
ron«l«i qiianin alTenna il r«>e- 
ililiirr italiano — « «lo\reldie 
presentare ima \ision«- com¬ 
pleta. nllinle e prrei-.i «lei 
m«>n«I«i «' «lei 'tini eienli pili 
tignifiralìi i n. il panorama of¬ 
ferto è «lei lituo rasiiale e 
ceneriro, ima ripetizione «lì 
qttello fornito «lai rotoeal.'lii. 
senza la frrsrliezz.i e l'ori- 
cinalii.ì di reporiage.s rlie rnn- 
iraililisiìnziiono. a«l pseiqiio, 
Time 

La nostra rrìliea "tue-le la 
-nsian/a «le-s.i «lì Piinnmma. 
«li lina eiliiorìa » «li s\a3o n 
che prefenile a«l una liznilà 
riihiiralr. menine non fa »e 
non arrarezzare i gusti del 
gros-o piihhliro intorno a quei 
«« luoghi «lepreilali n «leir.illiia- 
lilà nei quali ri sf limila a 
\ariazinnì stillo epìnioni rnr- 


rcnli. a mia s|iceìc di <• pasto¬ 
ne» «Ielle notizie c dello iilco 
in rommereio. 

L’ «picsia mia «« «’sprT.s.-ionc 
«hdla rivìh.'i o«’ei«Iciilalc », ro¬ 
tile preleiulc l'eilitiirc -imeri- 
r.ino ? In \crit,\, il RÌom.ili- 
smo oerìdcnlale è a—li pìii 
alanti. Si (ircnd.iiio «n f’tmo- 
rnmrt i «Ine servizi. dÌRnìin.si, 
«lilla Spacna (» Don Jiian n 
il «lìliivìo») e siiHVmigrazìo- 
iic interna italiana. Non reg- 
p«»no il rniuronio «•on Ir in- 
«•liirsle clic «pinlidi.ini e ro- 
t«»ralrhi, rnn le -le—e i-pira- 
7Ì«)nì i«lenlo=irlie. h.iiino r«)n- 
«hilto. 

niianlo alla parti* più riti- 
turale «lei perioileio. rimira 
rosa ragcnanlevnle rhe è dato 
è mi larrni'in «!Ì Ma¬ 
rio isohlali (mìraldli le pagi- 
ne SII Mess.indria). Vo po’ 
poro, nonrhideiulii : la lo-tra 
«lehi'ione. profi-s-i.To.de più 
«die politica. «'• notevoi»'. Pro- 
haliilmente gli eiliiori non sì 
.i\ve«Iono rhe li fon/io«ie «lei 
ciomalì-mo «liventa sempre 
«li più quella «li -roprire r 
affrontare problemi, «li oen- 
sioiii iiitove. «li avviare un liia- 
logo eoi lettori rlir li so|I,*eili 
alla sroperta «li realtà non lo- 
ri'lielie. di un priv-'e—o rapi- 
«lo «lei eammino «lei mondo. 
I.a romponenle .lineriema «li 
Panorama ristdla. «la qiie-ln 
punto «li vi-ta. a «]ii.in'n è 
«Iato noi.ire «lai primo •iiinie- 
ro. più «ma rem«*ra rlie un 
inrenliv o, 

p. S. 

Segnalazioni 

17 liofilo un numero di 
f}iie*litalia di erande iuteret- 
«•’. .N| traila di un ta<riroìo 
^neciale dedicalo <« alle .illese 
del laicato callolico italiano 
dm ami al Concilio ecumeni¬ 
co ». Rispondono, tra pii altri, 
nirinchic.sta redazionale lìar- 
tc.saphi. lìcdcschi, Rrncrolo, 
Colla. Ponzi, Giordani. Coz- 
zcr, lemolo. La Pira. Oscllia, 
Poniilin, Prandi, Scoppola, 
Toc.sca. ì’itnrclli. 
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Letture 

tedesche 


Due nuovi libri dell'autore di « A cena col commendatore » 


Commedie 

di 

Schnitzier 


Se s; volo.^Bo ritrovare, (jua- 
s| clissejipeUciidolo dal pasoa 
to. il volto della vecchia Vien¬ 
na di EranccBCO G.nacppc. con 
lo 6ue malincoiiiche pcnom- 
bro. I BUOI falel _h«*lletti, le 
fitto retasi rococò. I suol pate¬ 
tici barocchlanii. lo «ìue cfito- 
miazlotii e i «uoi odcuri tre¬ 
mori. alia vigilia di (pielln cii- 
tastrofe mondiale che fu la pri¬ 
ma guerra Impciiali-ta del 
'14. iiifilomo alle pagine di 
Musil e di Stofan Zweig biso- 
Rticrebbe rileggeic anche Io 
commedie di Animi Sclinit- 
zlcr (Girotondo c uitre coni- 
incdle, a cura di P- Cliiarinl, 
Einaudi, pp 492). In Schnit- 
zlcr. infatti, medico, comme¬ 
diografo o narratore, che fu 
con Hermann Bahr. Richard 
Beer-Hofman. Peter Alten- 
borg o il prodlg.o.so Lorls- 
ilofmannsthal un po’ Il cori¬ 
feo della « giovane Vienna -. 
confluificono lo efiperlcnzo 
poidnaturalifiliche di (|ttoI ca- 
ratterlfitlco •> ImprcBBioniemo 
vionncfiC" che in certo modo 
rapprotjonta la variante au¬ 
striaca di un decadentlfiino 
gi.'i fiorente In Europa, da 
Mneterlinck n Wilde a D'An¬ 
nunzio a Huyfiman? 

La caratterlfltica modulazio¬ 
ne, tipicamente viennese, del 
teatro echlnllzlorlano sta nel¬ 
lo charme malinconico, nella 
raffinata decantazione del 
sentimenti proieltat! nell’in¬ 
gannevole cnlcldoBcopio di nn 
gioco di marionette in citi, ad 
onta dell'estro brillante c 
epregludlcato. è dato avvertire 
(|uclla “ leggera vertigine cro¬ 
nica- di citi parlava Hof- 
mannsthal a proposito del 
etto tempo. In (filetto -fiinarri- 
inonto - di un mondo proòfil- 
mo alla fine fion© Immerfil 1 
penBOnaggj delle commedie 
fichnltzlerlane, fedeli imma¬ 
gini di una socictò falsamen¬ 
te tranquilla nelle decrepito 
strutture del sUo innmitabilc 
ordine costìttiito e tuttavia gi.à 
vuota di ogni conloniUo. giù ! 
prossima a far rinvolontaria 
parodia di ec stessa — una 
parodia n(l alto livello, quale 
sarti quella stupendamente 
adombrata da Mtistl nelfl/o- 
mo senza qualità. 

Schnitzier à ancora un fi¬ 
glio di quoH’cpoca e di quella 
soclet.ò. anche se v’ò nella sua 
inquictudinu di sofisticato c 
disincantato moralista <taie è 
in definitiva il .suo segreto at- 
tcggiaiiicnto) (fiialcosa di più 
del fliiis.sinio cesellatore di 
psicologie. delPelegante Uln- 
stratoro dì una commedia 
umana divenuta ormai, plran- 
dellianamcntc. «gioco delle 
parti». Ma ripocrisia e il fon¬ 
do di oscura barbarlo, lascivia 
c crudeltà del inondo in cui 
vive non gli passano Inav¬ 
vertiti: la labillt.ò del rap¬ 
porti umani c l'assurdità del¬ 
io {.stitiizioni. che fiu di cfsì si 
fondano, regoi^mn sfrenato, 
la incomnnicahilita. la cicca 
IncompreiiBÌonc. un'etica so- 
ci.ilc parassitaria sono lo 
sfondo della stia «descrizio¬ 
ne- apparentemente divertita 
scettica c irresponsabile. Da 
Freud egli ha appreso a cer¬ 
care sotto l’ajtparenza del vi¬ 
vere civile e sapientemente 
orchestrato dalle convenzio¬ 
ni e d.illo regole tradizionali 
la fredda e perentoria realtà 
dcRlt istinti, centralizzati nel 
sesso, (fiiosto implacabile «H- 
vcll.itoro- degli slanci Idea¬ 
li: od é proprio nella com¬ 
plessa sfer.i d: sentimenti c 
di situazioni che fanno capo 
al ecsso, conte retroscena del 
conflitti psicologici c come 
contraddittoria componente 
istituzionalc-metaflsica dello 
ordine borghe.se. che le com¬ 
medie inÌRhon di Schnit- 
7lcr trovano i| punto di rot- 
tur.i con l'idealismo roman¬ 
tico. con le soprastrutture 
retoriche, fin quasi ad a\-vi- 
cinnrsi in Girotondo, alla 
cinica rivolta di un espres¬ 
sionista, quale Hcrvarlh Wal- 
derj (L’istinto). 

E' questo il potenziale ap¬ 
prodo di ducila tragicomme¬ 
dia borghese dciramorc nel¬ 
le cui mutevoli prospettive si 
col loc.ino Diècc.s come A nato!. 
.■\nìorctto. Girotondo e persi¬ 
no La .strada solitaria: dico 
po’enznlo r'’rchò Vò in 
Schn tzler un « caratteristica 
.iinbiguità p..te*.;co-lronica da 
cui egli non r.osce a liberar- 

D.vers.imontc d.illa .satira di 
un Musll. quetl.a di Schnitzier 
rest-i iniprcssionistlcamente 
leg.ita airartiflcio della com¬ 
media hrillinte. dof Konrer- 
sation.sstuck. tono scanzo- 
n.ito deiraRtì,> bozzetto, de- 
st:nat.i qmnd; a non tocc.irc 
del tutto d fiondo della real¬ 
tà- per questo j suoi perso- 
n.iRR, mcglM riiijtcìt; sono 
quelli feniniin i; -.n cui il pO<^ 
ta può «erbare intatta la sua 
commos«.i inJ'.ilgcnr.i e cri- 
st.illizzire 1.1 sua elegiaca di¬ 
sperazione 

E’ slntomafca. :n questo 
sen«o. la tessitura dlalogica 
e la struttura delle comme- 
d e ridotte a ^,xiuenze sceni¬ 
che «s; è p.irl.do di una tcc- 
n ca poinfilIL:e> nella quale 
afllorn la rìcerc.i dogli elo¬ 
quenti silenzi, delle sfumatu¬ 
re .it1u.e;ve. «it'lic pause pie¬ 
ne di significato, deirine- 
spresso e deirincsprimihilc: 
caratteristiche, questo, del co- 
siiletto Stimmnnqstheater 
(teatro di st.it. d’animo o di 
atmosfere) alla Max Rcin- 
hardt. ma anche del teatro 
boulerardtcr, di un Bataille. 
per esemplo. 

Ferruccio Masinì 



Mario Sol(dati in un (disegno (di Mino Mac- 
carì ((da « Canzonette e viaggio televisivo )>) 

Intervista-lampo con lo scrittore 

Zanzotto 
e la crisi 
del linguaggio 


Intervi.sta-lainpo con Andrea 
Zanzotto che Im di rect'nte 
vinto, con la raccolta Nove 
Ecloiihc. -d premio Chianciano 
di poc.ii.i ex acquo con Vclso 
Mucci. Z.inzotto ha quar.intun 
anni, vive a Piove di SoIìro 
(Treviso) dove iii.scRna alle 
medie. Oltre allo Edophe Jii 
piil)blic.ato altro tre mccoltc 
di liriche: Dietro il paesaggio 
(19.ll), Elegie r altri versi 
(1954) c Voeflfiro (1957). 

— Contento ili aver vinto 
il premio Chianciitno? 

— SI, certamente. E' un 
premio che ha ima nobile tra¬ 
dizione. E poi. secondo una 
graduatoria scherzosa di Mo¬ 
nelli, corrisponde al cavalie¬ 
rato... 

— In che cosa consiste, .se¬ 
condo te. hi crisi della poesia 
contemporanea'/ 

— Si può diro che la crisi 
che ha caratterizzato tutto il 
'900 sia giunta al massimo, 
alla radlcallzzAzìone totale. 
La scossa più profonda dove¬ 
va risentirla la poe.<;ia che 
però nasce apposta per vin¬ 
cere battaglie e superare cri- 
s\ Un tempo, quello di orrì. 
di massima infelicità che po¬ 
trebbe divenfart» di massima 
felicità poetica. Il dissesto del 
linRiiag.Rìo ncro,5cariamcnte 
comporta un .issc.stamonto su¬ 
periore e diverso, anche .se 
per ora non .se ne intravedono 
le linee con precisione 

— E' quindi una crisi ideale/ 

— E’ una crisi di tutto, an¬ 
che di UiiRuaRRio come dice¬ 
vo. Non dnbbi.'iino dimentic.i- 
rc le alternative poste d.ill.i 


.'’tinia: o inferno o p.ir.id'so. 
Le vie di mezzo restano 
escluse. 

— Quale rapporto c'ò tra 
la crisi di cui parli c la tua 
poc.sia/ 

— l’Or quanto riguarda il 
uno lavoro personale potrei 
dire che c'ò un esangue, an- 
.sioso omaggio ai valori con 
la V maiuscola. Sempre con 
la speranza, naturalmente, che 
il* carc.iB.se della convenzio¬ 
ne possano rimpolparsi di 
realtà. 

— Cosa stai preparando 
ora? 

— E’ un lavoro un po’ ne¬ 
buloso, Sento il bisogno di 
guardare più da vicino la 
realtà esteriore dopo avere 
guardato forse troppo a lun¬ 
go d.a vicino quella interiore. 
In ogni caso vorrei far qual¬ 
cosa che, .‘n qualunque dirtv 
ziono rivolga lo sguardo, pos¬ 
sa aiutare, servire a qualcuno. 

— E in prosa, prepari 
nulla/ 

— Ho parecchi dLsegni di 
romanzi e racconti che non 
•SO però Bc riuscirò mai a scri¬ 
vere. Il mio tipo di «motore- 
ti’ndo a planare come un ae- 
reoplano. mentre la prosa sa 
tenere bene la terra... .Ng- 
R'unRerò che l.i collana de II 
Saggiatore, con la presenta¬ 
zione dì Giacomo Debenedct- 
fi. conterebbe di pubblicare a 
f-.nc inverno le mie Note che 
Comunità è andata pubblican- 
«lo in questi anni. 
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Soldati 
tra «spettri» 

e realtà 


Si è aperta una nuova pagi¬ 
na nell'opera dello scrittore? 


AntJrea Zanzotto 


Per i lettoli di Mario 
Soldati — e sono tanti — 
i titoli degli ultimi suoi li¬ 
bri saranno anche una sor- 
jnesa. In Canzonette e 
viaggio televisivo (Monda- 
dori, L. 2000), sono raccol¬ 
te — illu.strate da Mino 
Maccari — liriche brevi, 
strofette, mottetti, ritornel¬ 
li composti fra la primave¬ 
ra del 1028, quasi alla vigi¬ 
lia del soggiorno in Ameri¬ 
ca, e gli anni dell’esperien¬ 
za televisiva, affrontata 
dallo scrittore torinese col 
piglio, il buon gusto e la 
travolgente gioia di vive¬ 
re che in gran parto ave¬ 
va mostrato già sullo 
schermo. Più recente anco¬ 
ra è il volume di racconti 
Storie di spettri, dove ap¬ 
pare senza mezzi termini 
il riferimento al filone del¬ 
la narrativa anglosassone 
che da circa due secoli si 
diletta a inventare incon¬ 
tri e comunicazioni con l’al 
di la 

Si 6 aperta una nuova 
pagina neH’opera di Sol¬ 
dati? 

Direi piuttosto che que¬ 
sti due libri illumineranno 
altri aspetti nella figura 
dell’artista che già cono¬ 
scevamo. Lo ste.sso Soldati 
ammette, nell’introduzione 
al volume di versi, che 
non pretende « di essere un 
poeta lirico >. Ma è un poe¬ 
ta che compone anche in 
versi, anzi non Iia mai 
smesso dopo i primi tenta¬ 
tivi deU’adolescenza. Si 
passa attravor.ìo peripezie 
o stagioni letterarie diver¬ 
se, partendo da una sclier- 
zo.sa interpretazione del 
crepuscolarismo, fra tradi¬ 
zioni ottocentesche e mo¬ 
derne esperienze d’avan¬ 
guardia. Dunque, non si 
tratta di essere o non, esse¬ 
re un poeta lirico, per sta¬ 
re alia definizione delio 
scrittore. Il verso non è 
stato por lui Io strumento 
nel quale ha svolto la 
espressione del suo mondo, 
delie sue ricorclie, dei dub¬ 
bi e delle scoperte sulla 
vita. Si pensi, ad esempio, 
a quello straordinario rac¬ 
conto che è La Confessio¬ 
ne o a certe pagine della 
raccolta A cena col com¬ 
mendatore. Eppure Solda¬ 
ti trova nel verso altret¬ 
tante forme per stabilire 
un rapporto con le cose, un 
dialogo che registra a vol¬ 
te pili rapidamente ancora 
lo sue balenanti illumina¬ 
zioni. 

Fra la notazione di fan¬ 
tasia o il colloquio reale 
col mondo c’ò, (Junc|uc, il 
corso di ima maturazi.ine 
arti.sticn anche nei ver.-:i. Se 
Ila espres.so altrove i suoi 
momenti maggiori, questa 
arte Liscia vedere qui le 
motivazioni intcriori, le 
speranze segrete dciruomo. 
Non per nulla, penso, il 
.gruppo piu folto di que.slc 
liriche apparten.gono al pe¬ 
riodo « televisivo », quello 
dei viaggi di Soldati attr.i- 
ver.so l'Italia. Forse egli 
cercava un compenso, c 
fissare vicende c sentimen¬ 
ti die il video avrebbe fat¬ 
to vivere uii giorno. C’ò 
un’It.ilia umile. rJie c.mo- 
scianio bene. Co>i il <■ viag¬ 
gio poetico > Cì f.i scopri¬ 
re iJCr.sonaggi inediti v» ri¬ 
scoprire sotto divcrs.i luco 
personaggi noli: la figura 
di Croce a N.ipoli. le «.e 
donne dei Volturno che 
raccolgono pomodori, gli 
emigranti diretti in Austra¬ 
lia, l’incontro con Tltalia 
* di là dair.Appennino » e 
non più c da turista del 
nord », i bambini che si af¬ 
follano a Palermo intorno 
al carro doll.i TV, come se 
.ilio scrittore cìiicile.sscro 
«li < farli entrare» (o piut¬ 
tosto di vivere). « E io vi 
apro — ahimè soltanto 
l'angusta vìia pagina: — e 
sento che dorrei amarvi 
come amo i mici figli... ». 

Di là si risale verso il 
nord, dove la speranz.i in¬ 
contrata persino nelle con¬ 
dizioni più de.solate. sì af¬ 
ferma altrimenti: «onerai 
del cantiere di Muoniann, 
— operai del Golfo dei 
Poeti: — il socialismo non 
è più lontano, sarete mi 
stessi i vostri poeti >. 

Il legamo fra questo li¬ 
bro e l'altro potrebbe ap¬ 
parire tenue, almeno per 
quanto riguarda i motivi 
che lo ispirano. Nelle Sto¬ 
rie di speffri .si ritrova 
piuttosto il gusto di iiar- 


lare, iiunlità dominante 
dello scrittore, di là dalle 
p:odezze c abilità di fan- 
taisiste scanzonato e com¬ 
piaciuto nei confronti del¬ 
ie proprie invenzioni. E’ 
cliiaro che, per quanto pia¬ 
cevole e ricco di brio, noi 
preferiamo Soldati quando 
sta ai fatti e alla lezione 
morale che risponde in lui 
alle domande sulla libertà 
del vivere. Dotto questo, si 
ha, però, un dubbio. Dav¬ 
vero Soldati si ò mai smar¬ 
rito nel labirinto della pu¬ 
ra invenzione? Qui. ad 
esempio, con i suoi pretesi 
spettri, ci dà un altro 
aspetto minoro della sua 
arte. La sua materia è ric¬ 
ca di contrasti, e proprio 
quando il lettore crede di 
spaziare sulle ali deU’ip- 
pogrifo, si sveglia coi pie¬ 
di piantati a terra. 

I fantasmi d’altri tempi, 
le avventure del mistero, 
lo reincarnazioni vengono 
presentate con uno squisi¬ 
to .s n r r is c 11 o d’intesa. 
Cìuante cose possono capi¬ 
tare, par che dica Solda¬ 
ti. Non por nulla l’edito¬ 
re evoca l’ombra di Sha¬ 
kespeare, per il quale fra 
ciclo e terra ci sono più 
cose di quanto immagini o 
farnetichi ogni filosofia. A 
volte gli spettri sembrano 
vivi e sfuggono, come nel 
racconto « Ada e Resi », fi¬ 
gure incontrato da uno e 
mai esistite per gli altri. 
A volte gli spettri emergo¬ 
no da un turbamento di co¬ 
scienza, come nello straor¬ 
dinario « Il tappeto di 
felpa », esseri umani dei 
(inali il segreto appare ai 
superstiti solo dopo che gli 
ipcontri da vivi si sono con¬ 
clusi. 

Dunque, lo scrittore si 
colloca n mezza strada fra 
la parodia fantastica e la 
lucida ossenMzione del 
reale por ricostruire non 
tanto iin mondo di fanta- 
•smi quanto per descrivere 
uno stato d’animo sospeso 
su varie forme di alluci¬ 
nazioni. La parodia è sfu¬ 
mata. senza forzature, svol¬ 
ta con la leggerezza di to¬ 
ni che abbiamo sempre am¬ 
miralo in Soldati. II gu¬ 
sto del narrare questa vol¬ 
ta gli servo per una lucida 
e continua ironia sul suo 
stc.ssn gusto deH’inventa- 
rc, .senza mai cadere nella 
caric.itnra. Tutto questo 
culmina nel movimento e 
nello conclusioni del rac¬ 
conto finale. < Specchi e 
.'spettri ». dove realtà e de¬ 
formazioni della realtà si 
intrecciano davvero secon¬ 
do un metodo che ricorda 
la « fantasia analitica » di 
Poe. I momenti in cui Tiio- 
nio perde .stes.so sono 
iiaccinffati in nn clima di 
divertita lucidità, come un 
invito ad ammirare, sì. il 
fa.Bcino dello infinite sug¬ 
gestioni che esistono nel 
mondo c nel rapporto del- 
rnomo con le cose, ma sen¬ 
za abbancionarsi c. soprat¬ 
tutto. senza arrendersi. 


Michele Rago 


Feltrinelli 
pubblicherà 
le opere di 
T. de Chardin 


D«ipo Io rocont: polemiche 
su Te.lhard do Ch.irdin, su- 
Bo.t.'ite d.i un arj.coio apparso 
su'da pr.ni.'t p.ig.m doli’- Os- 
scriiiioro Rom.ir.o - dot g;u- 
,gco ìcorso. 0 n*.l qu.ile s. 
m-:;ovaro in gu,-,rd;a i cat- 
tol.c; «.'on’.ro ; p*-'r;coti ins.:! 
nollo opore dot «osu.t.i tran¬ 
ci una notizia che non 
mancherà di r.nfocolare le 
d;scu.«à.oni tra i sw.stcnitori 
del D-i’.fo.ito’.ogo e filosofo ed 
: sn«i: cr.t.c. KoltnnoUi pub- 
bl.civr.à pro.s^.mamente le 
-L’Vtcro d- v..igg!o (192.3- 
- d To.Ih.ird. e -La 
v.:.i di P.orro Te.lhard de 
Cli.ird.n - ocritt.i da Claude 
Cuénot. ehe d: Teilhard fu 
amico e corr.spondente Men¬ 
tre in Franci.i è m corso di 
stampa l’opera omnia, sinora 
non un solo libro del grande 
gesuita è stato tradoti» in 
italiano 
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La cantante si è sposata ieri 

Il secondo 
marito 


Deciso 
a Berlino 


Conclusa la Settimana di Palermo 

Impeto verdiano ì 


delltt Pidf Intervisìone 


Accordo impeto vermi 

in vista ^ ^ 

tra Euro e 1103 HOVità di 





VAKSAVIA. i'. 

Trybumi I.’nìu j)ubbl!ca 
mi.i clichiar.iiioiK' cU-l prosi- 
donto del Coniit.'to polacco pci 
la radio c la iclovisioiie, .•■c- 
condo la quale trattative pt’t 

10 seamb.o dei iisjiettivi pro- 
itrnninii saranno intavolate en¬ 
tro breve tempo tra r-«Kuro- 
visione» da vin lato e l'-Iit- 
tervlsione *• dall'altro 

Il primo or.aani'tno racitnipp i 
alcuni paesi oceidentali mentre 

11 secondo collega i pae^i tiel 
campo socialista l.a decisione 
è stata presa nella settimi.na 
scorsa a llcrlmo. sotto ttli aii- 
spiei della A''.''Ociaz'one intt'r- 
ttazionale della radio e della 
televisione 

L'autorevole orbano l'olaeco 
elio m> tale proijram- 
ma scambio sai ebbe d; reci¬ 
proco vantaazio i' j-ermetter* b- 
l)e a milioni d' telespettatori 
di captare le Ir i.-m.-siom pro- 
ven.enti da al”; eontinenti. 
compre.'C (luelU- iilaiieiate tra¬ 
mite 1 ‘satelliti del t.po TchUir 

Lo trattative fra ■ rippto- 
sentanti delle iluo leti televi¬ 
sive eominceraimo .n prima¬ 
vera ad Helsinki Trjibuna Ludii 
allenila pure clic nel'a juo-,- 
sima nuiiìone dii C'omeeoii. 
l'ontano di col! ibora/ame eco¬ 
nomica tra aleum pai'i del 
campo suciali-ita. -aia lì.scusso 
il mi-tlioramentii di ah impiant 
tecnici necessaii i>er le tra¬ 
smissioni a luna i di.-taii.'a Lo 
attuale eolleCaUiento via lUula- 
pcst-Hraft!i-He!s.!iki vct rebbe 
sostituito di Un eircu.to diletto 
Mosea-Heriiiio. \.a Ihoat-A’ar- 
savia. 


Oggi 

Krusciov 

riceve 

Stravinskì 


Accolta con successo la composizione 
Il Sul ponte di Hiroshima » 


Dal nostro inviato 

PALL'KMO. 9. 

(òin nm> schietto o oorciio- 
|iss;/iio successo di Lui(ji So¬ 
no, si è conclusa ieri al Tea¬ 
tro Massimo la terza » Setti- 
tnana internazionale nuova 
musica ». /'«Il manifestazio¬ 
ne mi altissimo livello, sui 
per il fascino della composi¬ 
zione esepnita, Sul ponte ili 
liifosliinia (Canti di vita e 
di aiiune), «uopo per l’Ita¬ 
lia fera conosciuta fimtra 
solfoufo (u Inphiltcrra dorè 
è stata presentata quulehc 
mese la/, sia per la tarpa 
partecipazione del piihhlieo 
elle ha ritrovato di sloueio. 
coiKjtiistato dall a musica, 
pussioiie ed entusiasmo un 
poco ilniiciifieoti nelle )irecc- 
denti tornate. 

l.a norità di Sono, elle si 
urlale della parteeijiazione 
(l’ima (irande orchestra (as¬ 
sai nutrito oiielie nel settore 
della percussione) c deH'iii- 
terrento d'im soprano e d'iin 
feiiore. si arlieola in tre «lo- 
rimenli unitariament,- fluen¬ 
ti senza soluzione di eoufi- 
uuitd. l'na partitura den<a 
ed emozionante che imisee 
alla penialità dell’inecnzione 
hi nobiltà del suo assunto 
ideale. 

Sei primo brano, Sul pon¬ 
to di ilirosliinta, il soprano 
e il tenore iiitoiiouo i versi 
di duMflier Anders dedicati 
alle pittime della primo 
bomba atomica. Da (itielln 
morte che < aon è una mor¬ 
te abituale >• jirorompe uii 
iiuopo messapaio di cita che 
la musica aeeoplie, piinteppia 
e trasfipura in uno straordi¬ 
naria tensione di suoni- Con 
un occccoute bapUore fonico 
l’orchestra sostiene il canto 
e eommenta. Il clima (’spres- 


dabite « oriu ». eupnee di] 
esfirimere uellu pioleufo «ut 
non disperata asprezza di m-j 
centi, come «elio liolente,' 
cantilenante dolcezza di cer¬ 
te cadenze websmaliehe la 
irriducibile umana fierezza. 
.td essa si innesta, con il ri¬ 
torno dell’orchestra, un al¬ 
tro canto n due, iufessuto 
sulla poesia ’lii, di Cesure 
Pavese futi fremito proteso 
od una nuova fifa), che si 
colloco come il nofH»-ole com¬ 
pimento d’nn mondo neon- 
puistato alla imee e alla li¬ 
bertà. 

Stupendamente diretta dii 
Uouiele Pari.s e stupenda¬ 
mente interpretata dal so- 
prano LUiana /*o/i alltaneuta 
lini tenore Herbi-rt llanilt hi 
composiziona tii .Vouo è stata 
iiseolfota in un sih'urio so¬ 
speso. spezzato alla fine do 
un lungo e commosso op- 
plaitso all’autore chiamato e 
trattennto alla ribalta. 

Nell’alto livello della se- 
nifa. sono stai' esepii’tì pii 
Incontii (per '^4 strumenti) 


dello stesso ,Vono. risalenti 
al 195Ó, certi Hitoniolli. or- 
piiti e brillanti, di Dieter 
Sehoeulmch i* lo suite di 
Franco nonoforii. Pupnen- 
sinel. che ha repisfrofo l’in- 
ares.so dei burattini nel cli¬ 
ma della musica nuora. Una 
schietta allciirla .ironica e 
pnstosn che non fa cadere il 
mondo se upploppn qualche 
pomitata d’intesa al l’etru* 
scka di Strarinski. Musiche 
inehe queste tutte osso| ap¬ 
plaudite eoli tmrtfeolori coni- 
/ilimenti p Domthmt. 

Unico disappunto della se¬ 
rata e uno dei piò prossj del¬ 
io - Mettimiiuo la mancata 
eseei/.'ioue d'ouo olti’su iio- 
vità di Franco Franpelisti. 
Sarà per un’altra volta, ma 
fnrmiiiaìòle l’urlo sdepnato 
ili l'iiqiiretti estdoso in tea¬ 
tro e che ho avuto sepnìto in 
lina protesto ehe il poeto e t 
musicisti hanno firmato in 
sepno di snìldarictà con 
Franpelisti. Ne riimrlercnio. 

Erasmo Valente 


Annunciato a Milano 


// carteilone 

del «Pinolo» 


Pezzo forte il » Galilei » di Brecht 


MILANO. ■». 


Mner'\ n -Mibito incaiidesccntc. 

,, . Itappreso nepli ottoni irre- MILAN 

Il eiimiiaaiui Kruacmv rice- >i- .. . a..i 

ver:, dom ini mattina l-or Siva- qoN'lt e s<|UOSSUiitt. il discor- ‘ ' 

vinski. che tormina. in questi so si .setoalie .spesso m dram- \ ‘ ‘ , ' 

ttioini. la .sua tournee in t'HSS. riiotie/ie e lamentose dissol- j"' V i', 

a.,.,, ,0,-, u,, ,v,l raalo. : 


scena per la (punta 


PARIGI, y. 

Kd.th l’iaf. r« Us-qnolo di 
Alontrnatre-. éì è epcfiat.a eta- 
mattina con il niovane parruc- 
eliiofo Tliéo Sarapo divenuto 
ni a cantante. E (luctito il secon¬ 
do matrimonio della cantante 
Jrance.io 

La cerimonia si ò svolta in 
una confusione indescrivilrlcì 
e jior poco non sono accaduti 
incidenti. Circa tremila per- 
.>-0110 si orano infatti radunate 
davanti airiifflcio della sedice¬ 
sima delegazione municipale 
per vedere i due epo.si. La po- 
l./ia ha dovuto formare un 
fordoiic protettivo per evita¬ 
re che la folla c un iiusolo di 
lotoitrafì trav(ilge.-sero la cop¬ 
ila Edith Piaf c Théo Sarapo 
.'•(ino riusciti a f.aticr, ad aj>rir- 

un v.arco. Scortati da alcuni 
adenti, hanno raamiinto la sala 
municipale, dove il prosindaco, 
Robert Soiileti.s. ha celebrato 
1.1 cerimonia civile. Fuori, l.i 
folla grid.iva: "Piaf. Piaf...‘ 


Terminato il rito, la c.in¬ 
tanto e M marito si sono presi 
per mano e .si .sono affacciati 
al balcone, rispondendo al s.i- 
iuto della folla. Molti .nvitati, 
a cjiis.i della rc3.>a, non lianno 
fatto in tempo a r.T'Zgiunzore 
la sala o a partecipare alla 
cerimonia. Edith Piaf cr.a a''- 
conip.aiinata dalla ni.adro. dal 
vianiijUT Lou Harrii'r e dal 
cant.iiito Claude Fieties. Sol¬ 
tanto dopo alcuni mimit- i due 
spo.si hanno potuto naprir.-=i un 
varco tra La folla e r.acitiun- 
uere l'auto, che li ila condotti 
in chic-^a per In cerimonia re¬ 
ligiosa. 

CI; amici della cantante han¬ 
no detto che stamane Edith 
l’Laf era raggiante di fclic.la 
e aveva gli occhi pieni di gioia. 

I seani delle ultime malattie, 
hanno aggiunto, erano ecom- 
parsi come d'ine.into 

(NE:LL.\ FOTO: Edllli c TIico 

dopo il « si • ) 


.ittc.'-a-.iuno cotucrto II.i I-d. r- „f„„ilmente un profondo do- 

deTcorV’m\o. *1''''’'.".'" H' ' 0 '" 

avova tcMiuto una couf€*rorizn nei za dt che sì rtt'Cruiro t\)n 1.* it'K.a oi Ora/.u 


tin centinaio di allievi del corso sull'orehestra sospinta con Co'ta 
di composizione del Con.serva- derisione e v'iiore eeeezio- » Un 
torio d' Leningrado, illu'.tr.indo IJniehi 

lesile campo-,/lom di c.ii.itte- ,s'cf f i «l« «u ^ è .stufa f';"''!'-" 

re (iodecalcnico e le ultime ic- . ' .,.,ii.,,i,,r; - recntie- òrunn 

centi tendenze dell., musica m mena di eelleitan » rccuju- 

Occ.dente. Diqio li conferenza ri ». e'ti di pucsto noli si l'ra _ 

'.'li .lilievi del corso hanno n- aiieorii parlato, del recum'ra 
volto a Stravinski numerose ^ rerdiano dell’impeto di 
domandi 


:o dell I città %olta al Piccolo Te.itio un te- 
I 1 coiiierenz.i Sto di Hrci'lil, concludendo ima 
i i'ii d.i P.ei- par.ihola clic v.i d.il te.itio 
nei.ito il pr«i- post-e'pri“S.Mi)nista a quello ili- 
gioiie It'G'i-iiH dattieo, dii teatro epico a 
(lUcllo dialettico. Protagonista 
ni (li Heniik tiello -'pcttacolo sarà 'rimi 
gi.i di Orava» Ulia/zclli. 

I hiirosnuri di Silvano Am- 
(iiihh'i d licitar hiogl (govalie -.crittoic f.ittosi 
•111 tr.idu/ionc di nn'ii,, co! loiiiaii/o l-e .srcilr.si}. 


Stravinski numerose 


L'Italia vince 
il festival 
di Bilbao 


HILHAO. y 


< verdiano dell impeto dì 
Verdi, cioè, della sua folpo- 
rante forza vitale. F.’ rnllimo 
savrosanto reciqiero compiu¬ 
to da l.iiipi Nono. Affiora 
cn.si dalla partitura come un 
ricominciare del mondo, an¬ 
che di quello della musica, 
(itf.dato non ad un Adamo 
ed F.vn colpevoli, ma, al con- 
Irurio, ('oirsuperoli c fierj ilcli 
loro rinnovato uiessappio dfj 
cifu. l.' stala la prima lylta., 
! por, nel corso lìeila < Sr'lti 
ruuiiu » f Ve ubluunio risto r 


Uti inolio iprfìuritKii (h Eu- yentiln di tutte le sperir) eh»’ 
nio Lorenz.Ili h.i \into que.-.t.i \ci enee umana sia stata recu-\ 
cera il primo premio .il IV le- nlhi minia musica in 


\'ifil iti fiiihtc; <1 licitar btogl (govalie -.crittoic f.ittosi 
Ilreeht. nell 1 tr.idu/ionc di un* u,. co! loiiiaii/o l-e svedc.st). 
Emilio Ci 'i llani. con (pic.sio Ciiii qiic..: i commcdi.i r.-Xmhio- 
di.ninna C ingio Stiehler imd- g: hi \ ii*o il nmeorso 1.0.1. 

per ini'oper.i comica, licevf'ii- 

____ do il premio. ,i grande ni.iggm- 

r.m/I. di uni giuiia presiedu¬ 
ti d i Cc'.iie Zavattinl. L.i re- 
II Virgimo Puei'hcr. 

^#lia nwOVQ II male sacro di Miissimo Hi- 

^ Il 1 ,'/.. •• ampio dr.imm.i ciclico 

fmcrriì^^ionp '"'' i di im.i r.imiglia del 

Trabrill99IUII«; dn-islvl delia 

l.tt.itui.i. della guerra e della 

_!■ I leiiipe.stn di Shakespeare. 

m-l!.i ti'idii/.oiic di Salvatore 
■ ■ (}ii 1 .imo.lo c.m 1.1 legia di 

■ ■ Oiorc. o Stndilcr l.n fcnqir.sfn 

ic'r.i iiic.--I [1 scena nel Giar- 
I ’i'i dall i \'ill.i L'oimmale 11 
pi-i-i.iii ig'g.o di Pro.spero sar.'i 

W iji'i': prct.ito d 1 Tino Carraro, 

; '. re./irmi ilei f'chs (in dia- 
Il) linctc» d. Luigi mica. 
1 Acc cTito I qllc-'ti sei spetta- 
O.i veuiidi, .Oli seconda cé-1c‘>'.-. mia\i. Il Piccolo Teatro ri- 
nrilc delia 1 cleveunie. piemie piender.i. in luglio, nel parco 


discoteca 


tvra 11 primo promio al IV parafa n!/u nuoi ri in 

stivai nvr il film (iocintu*nt,ir.o i,. *ii/i nrrj]r"'r(i r copi- • . j • 

a Bilbao. Al fnCivil. che e do- , ...niiiirl 

rato re! g.orni. cono .state pre- P'^""'^; «iOPPr „„-no .mi.-, erta, prome*;,. d 

,;eiitate T.'i jxd.ole di l/.'i naO^i. rnibile strumento della mii.st- n-criosante. S; tiatt.i 

Il rccondo premo « .andati) al ru. .^o« un duetto- (lii«(|M<*. di dod.e. p mlate, tutte mi m- 
francese br thè à la uicnfhc, di ina un arandr canto a due to gii • d.- P paroìirre. tiuesto 
Pierre Erifì.,ii II terzo prem.o ej('/|(’ .s' (i.'-uiiii' P doi'i're «io- s('onosco/to 
st-.fa .'ir-egn .to a dUe lìim fraII. I | r„„orrs;-,il,,rr tritili >« T«r i’ -1 c' vonelilie 


La partita di pallone 

L’ i|iics|n il tilolo ilella mio- 
\.i r.iii/oiic M'rìllj ( 1.1 l'-do.irilo 
\ i.incllo. il eioiane raiitaii- 
lore. dopo avere difr*so pii 
nomini d.ill.i gelosia delle ino- 
eli timori è un raps’llo / rnn 
Hit crinr di ciividlo ' uscito 
d-il eilì' "I 'i .ippri'-ia ara a 
miiiaici.irc I.i donienira dei 
tifosi di calcio, mcitcndr» nel¬ 
le orecchie delie -izriore il 
di.'ivnieito en-liliiiln d.i un ri- 
lonielio di facile e >iciira 
pre-.i 

Dire la nuova canzone: 
« Perche perchè f hi ihirricni- 
in rni Insci .min in rosa ' per 
iKìiInrr / a veliere In pnrtiln > 
di pallone... «. ?i po**niio im- 
ni.igiiiare le -renette faniliari 
nel c.i'O die. proprio nel met¬ 
ro di lina disrns?ione 
partita. Li radio coniiiifi a 
-.iromhaz/are ÌI riionu'llo del 
brano. 

Scherzi a p.irle. \ lancilo di- 
mn*tm con qiie«ia nuova nn- 
zonc (li avere mano felice ne! 
cenere eomiro-crelicseo. Il en- 
pello rappresentava zia una 
Itiiona prova in .pi "-sto -enso. 
I ..1 linc.i nie|odi,-a della Por¬ 
tila di pollone ha un piziin 
in-olilo. ed è Ilei, -olloli’ie.il.a 
da un .'irrompasnam'-nto fuori 
ilei consueto modulo irmo- 
niro. 

Cocky e Rita 

L .1 prima romplirarione sca¬ 
turirà fonie (fa una questione 
di diritto— disenccafico L'na 
ca-.i mil.inese ha infatti an¬ 
nuncialo qualche cionio (a 
che la r.inr'inc era siala scrit¬ 
ta da \ ianelfo « in r»ehis|va ■ 
per forkv Ma/rcfi. la brava 
ram.anic che si e rivelala al 
cro-«o piihfdico nell nliimo 
Fe-tival di Napoli Ma prima 
aurora rhr riunzesse il lisco 
da lei inriso, la Rf’ \ — che 

è la ra*a di Vianello — ha 
tnewo in clrmlaiionc un 45 


ziri (RC\ l’.M 31111) di Una 
Pavone, che conipreiide l.n 
portilo di pollottr v .1 inoro 
titi\t. Rita P.ivoiie (• una voi-r 
nuova, piena ili vìliilil.'i, ehe 
supera hrill.inleilicnie (pic-lo 
primo rimeiiui. acccnlii.indo 
iilctitie irov.ite che rendono il 
lir.ino divertente. 

\ di'tanra di poclii giorni 
è ii-eito anche il di-co di 
Ocks Ma/retii (I*ritn.ir>' NP 
«ISiln) nel quale, (dire ;ij hra- 
no dì Vi.inclhi. è inciso II Ino 
ioniptrorino I,."! M.i/zcl'i. n 
diffcri'n/.i di Ril.i P.ivon»’. Iia 
-cebo l.i -trid.i della -ovrini- 
l»re—«ione di due voci, ma il 
rì-iilt.ilo è inf-riore alle sur 
po- ihilii.'i. Spt-cic nella p.irte 
finale, linlerprel.iziolle dell.i 
e.inl.iiilc mil.iriese è tin po 
delude Nel Tuo rompU'onno. 
Lorkv Ma/zctii conferm .1 in- 
vec- (piellc (loti .li mnsiralità 
e di sr.i/i.l chi' hanno fatto 
di lei lina Ira Ir piò lir.ive 
inicr(imi d-'II.i c.inroiie ita¬ 
liana modcnia. 

L'ultimo Sedaka 

L’ quello di Finch,' tirò 
r di Tri non In mì. qiK-st'iihi- 
m.i prc'cnt.-ita nel rois-o di 
filo pn esione. zra/ic alla qn.a- 
Ic SedaVai si e fatto conoscere 
dal zr.inde pnhhiiro dei suoi 
lant F’rohahiimcntc. ci,si non 
-1 aspettavano di irnvarsi di 
fronte ad un cinvanntlino dai 
r.ipelli Incidi e ondula:!, dal- 
Easpeiio italianissimo, f.e due 
ranzoni sono cantate in ita¬ 
liano. N'eil Peilaka ave. a esor¬ 
dito nella nostra lincila con 
Txneerntn e ì’n ei'orno inniHe 
l-a iradiizionr dei ie-»i è do. 
vola questa volli .1 Rertini 
reornr nrimnl e Palle«i ^Ton- 
rn f'f/ilinno). Fono due hraui 
pi;>revoli. pieni di ÌnVe-|/ÌonÌ 
melodiche destinale a ennlri- 
f)”ìre al siireesso (fej disco 
|R(:.\ 43 N 1308). 


s: ,:,-) .'ir-egn-.lo :i (lu«- 1)1:11 frati, . 
x.vl: Annalipa ton barn. d. He- 
nife Ch iveri. e n'cijer 

di .1 n L Ijaiix .• M .-li,': Me - "'•/[( 

gli.l.'lt ' 

Le F.'. j.p IH' Il .’i;].! • u'i'j rmpi 
un i)re:ii.o .spec: ile pi r ;1 m.-jrc ' 
glior dociimen* ir;.) folclori.-:; coj porf 
con Hdumlicfi .i Ha'uer: fioy-lqj,.,, 

del «*ro' 

L'rrugii.'iv. co! l-l .V;>.o de /o. ‘ ^ 

tenfcs fcrdcs oi KuZ'-ti'.o H.nt? r/ru. 
e il Brasile con Fe.sin-:! ile cr- arra 

Tc. a.s ri. R( X .•'. li :i ile- h i;i:io se <' 

r;cevu:o medr.gi.e d orgeiro ì-o''» 


rul,’ dì rappre.'etitan' t '** .1’' ! . * I n'm<»n 1 j i , • 11""'- il tni.ssiiiore di M.insililo 

/'.imumfù mi .^um dolori S..II, ....ginn- P«i:i-r.L 

nelle sue speranze. q ,,ro-so pubblic.» -- del..! t nolTe preM-nta!.! In pn- 

Tirltavia. ri rnomerilo più c.inzone •• n- mu-ic.i '.-ga. r i. m i "p'-r i ''m: rale di V.isro Pr.i- 
impreredibrle «' <-v<trr r'<il(ien- Ogni piiif .M iiil;it:i •• ded - (■' ’• • '■ S'n'h.ei i •• ,l.//cr;i un 

r,' (• renriln «elio .serondu v'-at., d; '.o.:. iti volu -.H'-.ir.ure mi .'. «. ! 

, ,, I ; i«>. » ,.r~ .j fbr a 1 l ino. !.:i ìiuoi n roionUi 

pur,.' à.-lbt (•u«ipo.q-0«(» (C-j;ò. 

dteutn a Djumrla noupacha, ^ tr i.-m.e scriver.! s. du- Ki.i gh ..Poii i li»- pientler.iri- 
,'ro’nii dellit ltesi<:trnza alpe- .*.,n:e , • .t.sì di uii.i e.iii-ltio p.i'.' -.a; «.pe’.t icoli della 

r/rut l.'/rrchcslra favo e tri ror.,- il cu, '■•ma mosto.t.r s.ir.i f'r.’.iaMf |!«;l’-'ò'( ,;i no.«--on(» .ii- 
iiria /(■>-'« vurezza ili l'nirr .si j r ic.-ii-i-a :• uin )m *. .sig;!-- dei.---,, n d'or.i : ■seguenl:’ Lu- 


.tuiiii tìiifetj . o li mon.i-j — i 
'rin’i 'incora s-onn . e 


dell I \'ill:i L’.t! I :ul Allori, e 
I pf/zi popolari. Arlecchino 
rerniore ili lini- pniirnnì 

liicil're. .1 P.ccoio 'l'e.itro .nn- 
niiie', I -.11 d'.»r.i che. nell'.m- 
'iiimo ly.'/ì. (iiorg:*. Streliler 
111 . 'i.-r;, in scii.i .Stefano Prl- 
In»)'. il (jii.ssiitore di M.insililo 
Dii:-: N’i 'l i l'gioiie l!Mi3-fiL 


■;i tiilat:i •• ded.-i'a ’i . «■ > n'n.ei ie,,i.//er;i un 
HI volta aU'air.oreI’i'i«*’. ■ > ic'.lo ..I! ipiulo. n 

.1 .-e.i bi c..ii/.o:i.: I M l itio, f’.o La n’ioi ir colniOa 

ri- rr;i .ii (•••r-'tiii i ai-j i L i I’ r.tii.ieli.') 

e scriver.! s«'dii-! Ki.i gb ..Poli l'iie pi elider.iri- 
er.si di iiii.i l'.iii-jtio p.i'.' 'igl icoli della 

ma tiiiisi'’.!,»' .s.ir.i t' r.’.ioMi' |!«;l’-'ò'( ,;i no.«--ono .ti- 
uin )m *1 -sigil* d ci.'«- n d'or.i : ■seguenl’:’ Lu- 


uin )m * 


e il carrtn del sniìrario èl i r- 

Ih ll’ -srriio Una tortili- s ,r-V 


Eccezionale ritrovamento 

Un documentario 
su Leone Tolstoi 


1 P.'e;en’-.:o -• 

:['ro.:r.i;i.!ii i -■ 
iZI. chi' ne.. • 1 
t tiar.c.ito (1.. '. I 


.'.1 I.'-l o Liit; 

,u.i : • -1 s -r.i i 
I .l"b i". '’.'e ' .11 


I ,-p. r mcr,:. 

MOFC'.-\ ' N >.'■ e --TO S« .Tipi .'C r in!r‘,e. dopo 

liloai'.'Ci vi", (io-fiim- 'r--'Tii,' .• fr -mim .d ,;,i. 

fi:;!. <'h- I I -.4.' '.e pre.-,) . «TCirioing;'' mente iiv.-rseji' b :o • 

.Uiln st.'izione d; Ì3ey,- .S'.o.by. -pi c.ì:', ! .-) o'o .ir, cor.nh.'i'.i'o. .ut t-* 

* e.or. le!'.'Itivi di Mc-v'i. ''.''o ;!, i M.;.;,,, l.•■■’("rar o - .. - 

j r'.:r'''V'i*o i:, i .■ t/.'ir. fi(,«'ii- r.i,-: ». - .>. c .n.i i iii..- 

Im-'n'.irii) Leop,- Tcì.r'(i , eie! , i/vir.*' i n 'v.-ri. o j-i.ipr.. E-' 


'.iriii 
o r.oD 


[ ipi «io r.oD s. «■.):io-C( V s i es - j »jii'i,, o. 

r'eiiZ.n ! ;i c -<■)., ni ''e. ; 

l'n.i anz ni..) C'j.i ibor,^ r.i.-n-. -Ti.'. 
.ieil';-'..: iz-'r.c. Viri K’r.mg.on-i. - , -.aii, i..-,, 

k(i\.). if.l '.. r.' .i.c.m. p--'Z-|... , t, .il i 

Z. ii te-.i.col. . . '‘'■tirai-, 

r it . ("he « • .iiq>.(-.i.. -1 * ■ I n .igl.c- S(ji. I. 

z.oii-a film d; ."l.'. ulgaZ.oiv- .-c.eri-| tr-T.o --.il. 
t.fic.'; lo :i\iv:.r.o fu'',,r., .delle i 

riv'orioblie in .i.cai, lotog: -mni,! .. ^ ^ 

.1 \.,,o li Leonr To’.s'o; Dove- 
v.i evider,*. m.-n-,' tr.fir.^; 5‘i'e?;(> s'.-■-'.'c. 
veCv’h e sKpienze c'.nem.'itogn- ^ 

fiche r giiirdiii'. il .-ommo scr.t- v..7/o n ing.i.i 
Itore n:,m aelui -Siobovlr.o 

1 vSura-r.rria gr... bfficoita ro... lib.-r. - : 

1 te.'m.'he e iLl.i tìiic r.ii-c.'.. "" P'ibbi Ca..^ 
) ottenere un;, cop :< pù r..ta1.n eo.uì.,r,r..,ri. 
di parecchi fotogr.iir.m. (' .^i .■ ■ 

scoperto che le fceiic tr.nnc S. po:r.', veo 


< -Ci r, . 1 . I 


• .mp.( ..... (...1 ^ V 

d; .-l.-. ulgaz.on.-'.-c.eri-l :r>T.o -mI- s'jll.n ve*ti 
.'.v( v.-.r,-. c'-.izr. ito ^ p . 

in .i.CJi. lotog:-mni.! . - . 


Co-i ug. 


ano I Mi r-.'' ci si ferm.n <pi.; illc'-'i'ri .Mbcm-, .-Xmiiindo zM/el- 
'■t»ii- *u*'" .r-'bt'• inf.atti troppo fri-jtn.,. (i.iiiri- Unrrrl’.n, Gnètone 
v'.le I I eo i'; .-iiz.one del..i c.iiu j B ir'oliicc . T.no Buazzeili, T u„ 
/Oli" '.miameiite (i,-tur, r.>. V.ileiit.n.i Cor!e-c, Re- 

■ ih (• I vii III.) 'rie di (lom ind.ne it l'.i D,' Cimi no. V.ncenzo H,, 
• v h' I prr.g: ■ omis'i deOnis-ono! Tom i. 0'’.tv o Fmf.ini. f!.i- 
l-prr.b.i - ^;>cr..^mo Ijst.c. I.r eli i (; icobbe. N-colelt i L.iii- 

1 I’.'e;,-n’-,:o - e coiiiluf.i.ie deJ gp ,-•(••). Giuii.i L izzarini. M.i- 

:pro.:r.i;i.!ii I L*-! •» Liit; •/- .M-.; .n-, C infr.inco M.iii- 

l/i. chi' ne..* iU-» t • ’i s-r.t l’-ro M.i'z.iri'lla. M.ir.*.i 

tfiar.cato d.. '. . d't) l't'-«M p.-H,. (■■•:,te 1’.)! .l'cn. Fer- 

|T\ ' RifT.i-.-) ^ i-r.i. *ri 'ji-p-.- , '-)‘*-ri, 

il Olii ri.; z'i <1 c'i '.ero ... .,[v,.r.. che C'i,' - 

jr.OTiie l’.’l.i .1 I nr. a llo.ogi. a i, q |.:ocr.i:ii'ii-i pr.'.-r- 
" li IV. g.uj'.i (if! li*4.( 1 ràs.'--."!-j „ ,1,. q,..;, p,!,. neo*,, si.ig.o- 

['i.-i -I K'.'i '1 per :reij,i,-ii'j Dei.,;,. c.ciMi'i i .i rn.'.n- 
joli'.ic ,-1 i- Il I di cl III/: e .. s-ci.licol l'e 
j.n'erpr.-i) . suo f.-'.o... Ii.m., . , j,',,, , i n.mjvellocd- 

.V.'o . i. Mar H'-o:. ir ^ 

J..44.! ìeiì'To ''a di .--•'.'o .ìiii. . J'i i-iirr''* /• 1 ‘-■.''■«i ino Icrr.o 
i.:o ■' .-or.. I t-'i. ^ ^ t* i'., diim mito. .1 e.iva- 

,-per me:r.. L c.nup.-oir t!.i,j,.._. ,, „ 

o'.i. d.i Ihsen. 

in!r‘,e. dopo ---ers) -eg-...i.ii < Ii'e J,.. ^ ^ ^ . n'«TpreVi7.i- 

iit.'i. ,d p.'im it.i. ’ |.re-r, p I r •• >.-ii.-i'^_ , f|r..ri):i. i di IPuonio nell.-» 

••rseji' b :o •• r-u .nq.iir'i-.'e dei . .1 j -enipo /«>:- 

. mr.-. , s.. pipp,.-. di i>.- 

v; ,er » , «1. P .or.-,»'.'.o . ,-.n-1 , . ^ ^ Ih-, o. c. -offer'l 

_c.T •- b- ■'■■’v-.nr.o .a.li ir.i-m.--; . q.,,;.. 

,pc.. --rme r.-s. - ìv-.orr.. d. q . , j. , ,, p,. 


TV R.fTa-:;i Cirr.a. "'i Ta-mirp-i , 
!d ori 1 r iz ' ’ I 'I e-i er.a' 
jr.OTiie l’e'..( .n i n r . o llo.ogi.a ; 

*:i IV. g.uj'ti (if! li*4( 1 ràs.'--.'-i-; „ p,. , 


I' i.-i "1 K'.'i' 

I Oll'.lC.- fi- -Il 

.n'erpr. 'o 
. .V.'o ,.i 
j.,44.! ’eii'To ' 

i.:o •' 


)'1 per Ireqpeii* 

I di (i III/ : e . . s«.-i.| 

. suo fi.'.n..» !i.::i., , , “ 

. .i. Mar •» H-'d:. ir i.,. 

<'.1 dj 4 )i.j. . I'I , 

• .scr-t'i C-'I.TO,; ,. 

1. c.Di ;») l'o :r ti.i. [ 
--■ersi .eg-...i.I) < II'*' ... 


m . non pei 
■.'i,n «r e ' 
«re Tedr.!.). 


ci-a d: J,«- 


;.:.r,.n.' r.--'i .■ iv.orr.i ('.. q-i «•- 

'T,. c.iri'.-n*. fi-.-.' .l.-nny r.'i--.,. 
'■t'.rm: V '...ni .\.c«>. i \r.z..-. 

•) . . t..-; ’o Cigl.rir.o \',.’..ri’- 

T’.ii'l.'o c.i» r..->ri r.iCi'ivde cì •- .i. 
j. *..• I -• ..a ■ I preT.'i.H».'! psTtC 

j.,1 pi.ig-. r ra ,'t.;r. .'.,n'..nt. | 

co! lig-p -.i ... 

1-1 d--.ro:p.*'* di iiirno IVri 


1.14 c .! .1 I 111..- ..... C-'. .. _ • ■ . , (| le - • '.,ri:i'i liti.i de. opere liic- 

. .'.imi.v.r.-.' i n \ j-, ,, j,.,, s.gn fi- 

fi;:)) iji.n,. .r... Co-i ug,, V'i ‘'-‘b ••« • i:,: V- M i ’-.mpri-.i ver-.) -.i 

n s ni ''e. m . non per (p.e-' ■' “'p ^ ‘ 1 • 'cn i s. tpp inTiva l'.nti'- 

a r.i-T)., -T i.-.'i.n «r e >. j) degl, .lanin d. cultur.a 

Tedr.!.). ti.( n- ‘ e i ••'n'r'a e s’.it • finrilmen'e 

.1 .il. Ci-a di J,.-'''--.p. c.)! sppcrament.i 

-ii-ii.i . con II!'* ^ '* ' ! d:ff chf' fi- 

n.agl.c- .Soni. SI ^'r-» q*;. \p;;,r; imped-to .il P^r- 

in trino e sa..- sjll.a ''''"r:. . p-;n,:. pum im. " d r .ppre-en'are uno de: 

(fu .in, .delle), : me volte kn.'chi. in- bm m,..)r')o'.. «del gr.n- 

i ) .-cr t:.):.- - reco a Kn-n.-c II J , '.n.'f'-’' Alberto R.ih.-:'''- rnnovi’or,. del 'e.atro con- 

pr.'iyo i'.i.'nico V G Certkov ;..nc.* /himb.ria w,- ’''U'r''>''’Peo. ì, V ia di daHIci 

qiif'..() s'.----., e*'.-kov c/ie ore..- or.rfà e .\OTt dónrrif.car .'el'l ìfrei'ii’ 

n.z/i, .ri ingfi.lP rr.. - ed.Zionc j,oro.V. 1 D to .'‘l 'erz.) spett.icolr,. 

aelui Zicoho.lr.oj-j Slavo -- l’.i- -.'.•r-, j irolieri orpiti deU.'i L’-'rcr/ 'c-i dei l'rltr di Lu gi 

ro.'i liberi — Tic.! I qii.ile vcn- ^rosn» or-' 'Tr.-inno' Enz."» Po- F i. e.so è un niorno .il f.Io¬ 
na ro p'ibbi c.)t. ..rt.sMli à. Tol- n.-on, C.orgio C ai.-iTr.-'-e. le \-'r.:tco. all.i cui r <roper- 
-Jo; c<j.Ili.!.''in.i.'it 1 4. zo\crZiO z.i- jjix «j-Ch-''r.ib;ni, M.chele Cìal- '■• ì P.C''olo : e, di .inni, irti- 
r.jt.i*. d.en, (i.-.r.i.e. e Giov.'inn.ni. Tito pegn.ìt.i. Le due^ novit.à italia- 

S. poir.'i vedere fo stoi n.-i Minlio Riccirdo Morbi-44i. \ .lo m'- conferm.mo 1 attenzione del 


PAG. r / spettcicòli 


W 


controcanale 


MezzWa con gli esquimesi 

Non si parìa quasi mal del documentari che la 
TV manda in onda regolarmente ogni settimana, 

e, talvolta, anche più spesso. Non perchè in Italia 
non fi sia un pabolifq per questo genere di film: 
esistono sale cinematografiche clic, di tempo in 
tempo, si sono rette soltanto con la protezione 
di documentari. E, d’altra parte, è da credere che 
in questi aatii, proprio la TV abbia allargato tiiie- 
sto pubblico. Ma, in fondo, queste tnezz^orelte di 
es/ìlorazione, incuneate tra iin progntmmit p Val- 
tro, sembrano quasi un punto di passappio ,« ven- 
gono considerate trasmissioni in niinorc. 

Niìu è giusto, perchè con questi brevi film, 
invece, la TV assolve « una delle sue principali 
ftinzioni: questa, se non sempre etiUnra, è sempre 
informazione, arricchiincnto della conoseetiza. In 
(jitcnfi fasi, il ])ifcolo .sfhcrnjo .si (lUurqu /itni n 
illfoiilarf vastissimo: vi fa la stia compursa il 
mondo, con la sua meravigliosa rariiàà di popoli, 
paesi, vite, costumi. E’ anche q«f.sfo un ottimo 
.sfrntnf«fa di sprovineializzazìotie: j| pericolo, in¬ 
fatti, è sempre iptello dj essere convinti eìie tutto 
eoininei e finisca tra i confini del proprio paese, 
talvolta addirittura del proprio eireotidario. Fin- 
dei paragoni, mettere se stessi in relazione e"u 
altri, è sempre salutare. 

Naturalmente, a condizione ehe la vita detti: 
altri notniiii, depli altri popoli sia iiuardntu non 
coll semjdiee curiosità, o, peggio, con In .sujii- 
cienza fbp si può usare verso strani esseri che ei 
somigliano solo per caso, ma con reale intere.sse 

f. dircaio. con partecipazione crìtica. La .s’t’ric 
•Popoli e pne.*?!, ticr la quale ieri sera è andato in 
onda sul seconao canale un doetimentario stigli 
esquimesi, è abba.stanza .seria e onesta, in questo 
senso. Si ispira a una franca, anche se elemen¬ 
tare, esaltazione del valore dell’uomo, e non iu- 
(inlge al * colore ». La vita degii esquimesi, ieri 
sera, era illustrata enti rispetta e, dei resto, lo 
scopo seientifieo delVindaginc (verificare se (pie- 
sto popolo fosse oriptiiari'o delt‘.-\.si(i ) era dtchln- 
rato fin dall’Inizio. 

Non si andava piò in là. è jicro. ma nel breve 
giro di mezz’ora i> difficile fare di più c d’altra 
parte sarebbe inutile chiedere quel ehe questi 
documentari non .si propoiipotio affatto di ilare 
l film sono condotti con abiltft), »• non si trascura 
di creare anche una certa < suspense » per inte¬ 
ressare lo spettatore. 

E’ In TV. semmai, che potrebbe darei di più. 
Sarebbe certo assai interessante indagare più a 
fondo nei costumi, nei sentimenti, nei rapporti 
sociali di nomini cosi diversi e lontani da noi. 

I telespettatori potrebbero capire meglio, non 
solo questi popoli, ma nuche se stessi: perchè, .si 
.sa. nel popoli primi ti et affondano le radici sto¬ 
riche di fenomeni c costumi che, ormai acipnsiti. 
sembrano * naturali ». E il video sarebbe i,, stru¬ 
mento più adatto per simili indagini, proprio per 
la sua vocazione al particolare. 


g. c. 


Un racconto 
di Bassani 

L’na lapide in mo Maz¬ 
zini, il r.icconto che ver¬ 
rà prvot'ntato questa -ora 
sul secondo c.an.ale TV. è 
urn dello tre Slorie ffr- 
nircsi che Giorgio Ba.sst- 
ni pubblicò per la prima 
volta nel 1053 E' la sto¬ 
ri.! d; Geo Jo.sZv unico .-u- 
pcmt.te dei 183 ebrei fer- 
I irv’-;! «deport iti in Ger¬ 
ii),ini i d.i, n.izisti; egli tor¬ 
li 1 m'lia SU) c.ttà quando 
ormai lo tu i-n-i.-idera mor¬ 
ivi c (|u..iido gli) .1 suo no¬ 
me llgur.i .su di una la¬ 
pido commemorativa La 
.sin prc.-:onz 1 risulta imba¬ 
razzante un po' por tutti, 
aiichc r.'r 11 .suo attcggl.a- 
monto onigm it c«i. risenti¬ 
to, polomic.im'MCe ch iiso 
di fronte .avi un i societ.à 
v'ho sembra .iv.'r liimeiiti- 
c.ato le pur rccm'ti tra- 
god.,' Tutto il r.icconto ò 
v ostru to tilt.mio i questo 
4'ipp.ir*i, *r' li tìgur.a di 

(Ii'o ,!(>,/, l'iriv'i vii si¬ 
gi).li.' l'i e li i;t nte.si 
polemici, e l.i borghesia 
.il Fv'rr.ir.a. onn.i'. protesa 
a ripiendcre i c.istumi di 
Un tv'mpvi. l'ome so nulla 
fvi.ss.' acc.'ivluti, 

Nello paciiii» vii f’mi la- 
pnlc in fin .Murrini ritro¬ 
vi imo tutti I t('m: e l mo¬ 
tivi (-.ari .a Bassani' i! p.ae- 
saggiii iimauva di Ferr.ar.a. 
l.i coiivdiz.lono di isolamen¬ 
to (Icirobrco. 1,1 nioralì.stì- 
ca rivolt.a contro ;1 fasci¬ 
smo. l.a tei),lenza a sfo¬ 
ciare neiremgm i e „el «tl- 
tsti'ro di un •• as.sviluto- 
iiulividii.ilt' fri ru'Cvinto 
jiieno (li fugg('tst.i)ni let¬ 
terarie e di iiuinictiidini 
mor.ili. che npp.iro tutta¬ 
via ancora lontano d.alla 
tcnsloii)' umana o d.alla 
forv.i civile degli Occhia¬ 
li il’orn (che è ihM 1958). 
fot se la sii.i opera più 
riuscit.i fino .ul oggi. 

Riss.aiii. come è noto, 
è r.uitoro del celchr.ato 
(ìiiirdino dei Fnizi-Conti- 
ui c di altre Storie, tra 
cui va ricord.ata In modo 
particolare Ln passeggia¬ 
ta pn’niii di cena. 


Rai\!i 


programmi 




radio 

NAZIONALE 


Cioriialo radio. 7, I, U, 15. 
17. ZO. 23. Ore «1.3.5: Corso ili 
IlDgiia li'drvcii: ». 2 (i: Oiiinlbiis 
(prima parte): 10.30: 1 gr.iii- 
(II eompo.sltori Italiani; Olu- 
fomo l'iircinl; Il ; Omnibiifi 
(decollila parie): 12: Canzoni 
in vetrina; l'i.lS: Arlecchini); 
12,55: Chi vuol miicre lieto...: 
)3J0-II; ‘Mlrrofonr) i)cr iliie; 
il-l'1.35: TrasmiHSlonI regio¬ 
nali: 15.15: Le novità (la ve¬ 
dere; 13.30: Miiiicn leggera; 
15,43; Arl.i di r.iK.i nobira; IK; 
l’rograinm .1 por I piccoli; 
l•.30: Musirhc prrsent.ite d.il 
Sindacalo MiisleUII Italiani; 
17.23; Miisle.i Nìnfnnlea: IR; 

(J Rema fellx»; Programma 
miinieale In ocrjBionc del 
CeiicJlio Peiimcnieo; H.23: Il 
r.iiToriio del N.izlonali-' 
1 L'ultima Incinga ». di Luigi 
C.ipu.ina: II.IO; Appuntamen¬ 
to rei) la iliena: 19,10: Il si t- 
iiin.in.de dell' .igrli'oltut.i. 
19,10: Motivi III gloilr.i; 2il,25: 
K.inta.«i.i. 31.03; Trihuna |jeli- 
tlr.i; 22.10; Coiireito del Se¬ 
stetto It.'iIiAno J.nc.i Maren- 
zle 


primo canale 

8,30 Telescuola 


SECONDO 


(iiuni.ilr radio- 8.30, 9. ni. 

10.30. 11.30, I3J0.'14.10 13.30. 

IB.IO, 17.30. |f.30. 19.30. 20.311. 

21.30. 3Z.30. Ore 7.43: Mn»ir.i 

e iliv.igazinni turistiche: »: 
Muiiclie del nialtlno. 8.13; 
C.iot.i Teniii.t Torrielll; 8.5li: 
Rumi d'ej;gl; 9: Kdlzleiie orl- 
Klnalr: 9.1.5: FdirlonI di huso. 
9.35: Qiiatlio temi per e.iri- 
/(.ii< *. 10.35: ('anzool, eanzein. 
II; .\Iinir.i per ve| elir lavo¬ 
rate: 11.15-13.28: Mii«l( . tir 
voi «In- lavorate: 12.20. It: 
) >.<sniiii5lorii ri'gion.dl; II: l..i 
.Signora delie 13 present.i; II; 
Voci aR.i rib.llt.i; 14,1.5: Di¬ 
filli in vitrin.i; 15: Melodie 
•' roniaiue: 13.33; l'omeri.lia- 
na: 16.35; Ritnit e can/oni. 
16.58; La «liscolcc.i di Jo. 
S< ntirri; 17.35: Non tutto m.i 
di tutto 17,45: .Murielle d.. 
Cinecittà 18.33: I voitri pre¬ 
feriti: 19.38: Miiiic,i Rinfoni- 
c.»; 28gl3: Concilio Leumenno 
Vatic.ario |I; 3|- Canzonltsi- 

m.i sera: 21.35: Giuoco e fuo¬ 
ri fluoro. 21.43: Musica nell, 
sera; 22.18; L'angolo del J.a// 
Duke Cllington 


17,00 La TV dei ragazzi 

- viaggio nciranllco Ma- 
rocco • 

17,50 Adunanza di con¬ 
dominio 

Orlgln.ate lelevlsivo Ir»- 
plli'.a 1 

18,45 Telegiornale 

( Dcirinlcrvallo) 

20,00 Scienza 

- Che cetCò hi fliica • 

20,20 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale 

dei!a sera 

21,05 Tribuna politica 

( li riconoscimento gtu- 
Ddli-o del sUuIae.ito ». 
l’.irti'cljiano F S.intt, B 
.'Uorii 1 Viglianesl. 6 
Rohcitl. 

22,05 Fuori il cantante 

V <>11 Jiila De Palm» 

22,50 Telegiornale 

(lei a ìio’.le 

secondo canale 

21,05 Una lapide In via 
Mazzini 

di Giorgio Bassanf. Con 
.\ldo Giuffre e Ferruc¬ 
ci» De C"err.«.i Regia di 
.viario L.ind) 

22,05 Telegiornale 

22,30 Galleria del jazz 

iu.tihv Ja^pjr e Rana 
Ilio'ii.ii ed) 1 Trivi To«ll- 
•n...-»! 

23,00 Balletto Nikoiais 

vili -F. S'iva'. del dna 
\l. rJi - 






TERZO 


produttori cincni.'ito 4 r;iflci nj5-|e |.o:. .'incora, nientre seduto] f test, iono slaU aidril!;! co: 

SI. .Mcltsandr Kh.-,n 2 ;onkov. àlal’.’om'ar.» di un gro6£o r-ilberrt(Lcone Mincmi. li re,;.a c di rempe-ta 
.icfuntvj mar.Ir» d. Vera *agr.ve la i/ri*pr..3 ..ii'ob.ografla Stefano De Ktefan.. lS:rch!er. 


•dl.da'i a dalla ed;z;.a;ie all'aperto della 
?,;.a c dii rempr-ta eari la regìa di 


18.38; L'indicatore cc.'iio- 
mlcu; 18.48: Ritratto ili Wal¬ 
ter Gropius; 19: Cesare Bre- 
ro; Sette preludi per piano¬ 
forte; 19,15: La R.isscfna 
Cliliur-l inglese; 19.38: Con- 
ccrlo (li ogni sera: Sergei 
RachmanlnotT, Alfredo Casel¬ 
la; 2840: Rivista delle riviste; 
28.48; Guido Pannain: Con¬ 
certo per arp.i e orchcalr.i. 
21: U Giornale del Terzo. 
21.20: L’opera di Igor Stra¬ 
winsky, a cura di Roman 
VIad Diciottesima trasmis¬ 
sione; 22,13; Umberto Saba; 
22.43: Ors.i minore . l-a mu¬ 
sica. oggi. 


Sul seconedo canale, questa sera alle 
ore 21,05: » Una lapide in via Mazzini », 
un racconto sceneggiato di Giorgio Bas¬ 
sani. Nella foto: Giancarlo Maestri e Fer¬ 
ruccio De Ceresa. La regìa è di Mario Land 
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Cara Unità, 

si può scansare l'inganno del'- 
la DC ed invertire le assurde, 
pericolose alleanze che ci porta¬ 
no verso la guerra a fianco del 
neonazisti, e destinare ad altri 
scopi, cioè pensioni, sussidi di 
disoccupazione, case, ospedali e 
scuole, le ingenti spese per il tra¬ 
gico lusso degli armamenti: 7 mila 
200 miliardi di lire in soli 10 anni 
di Patto Atlantico? 

Ma ben certo che lo si può. 
Basta cambiare la maggioranza 
d.c. in Parlamento e poco ci vuo¬ 
le: ìin paio di milioni di voti. La 
decisione è nelle mani di quel 
terzo delVelettorato italiano che 
è composto di pensionati INPS, 
con metà della metà di ciò che è 
necessario per vivere; di casalin¬ 
ghe c fli ex combattenti della 
guerra del 1915-1918. addirittura 
senza pensione e senza assistenza 
medica, farmaceutica ed ospeda¬ 
liera; di inquilini sfrattati dopo 
aver pagato la casa con vent'anni 
di fitto; di disoccupati e di emi¬ 
granti all’estero c all’interno del¬ 
l'Italia. 

Le elezioni politiche del 1963 
sono vicine, ma non basterà vo¬ 
tare contro la DC e i suol fian¬ 
cheggiatori di destra o di sini¬ 
stra: bisognerà convincere alme¬ 
no un altro a votare contro, de¬ 
cisamente. in difesa di un suo 
legittimo interesse. 

Un pensionato doll’INPS 
(Genova) 


yorato, e una di reversibilità per 
il marito defunto); ebbene, que¬ 
ste anziane lavoratrici quando si 
sono recate a riscuotere la pensio¬ 
ne (con gli aumenti), hanno avu¬ 
to rispettivamente 7000 lire per 
la pensione diretta e 5000 lire per 
la indiretta. Non v’è, in questa 
significativa carenza della legge, 
l’espressione^ precisa della gret¬ 
tezza con cui gli aumenti sono sta¬ 
ti concessi? 

Queste lavoratrici — con due 
pensioni — hanno avuto il mini¬ 
mo di 12.000 lire (non un mini¬ 
mo per ogni pensione, come sa¬ 
rebbe stato giusto ed equo) vi¬ 
sto che hanno voluto respingere 
l’aumento delle 15.000 lire di mi¬ 
nimo per tutti. 

Una volta ho avuto occasione di 
leggere che — per il Presidente 
della Camera — lo stipendio di 
400.000 lire era insufficente. Cosa 
dovrebbero dire queste vedove di 
62-63 anni che si son viste inchio¬ 
dare ad una pensione di 12.000 
lire, tanto quanto basta .per pa¬ 
gare l’affitto di una casa modesta? 
Mi auguro che la risposta (que¬ 
ste vedove, così come tante altre 
migliaia di pensionati) la diano 
nelle prossime elezioni politiche, 
votando per coloro che si sono 
battuti (e sono stati t soli comu¬ 
nisti) perchè il progetto di legge 
sull’aumento delle pensioni fosse 
sensibilmente migliorato. 

ANGELO BINI 

Pibbiana Montelnpo (Fiienzc) 


riportata come fa attualmente la 
RAI-VT — dà adito a diversi 
equivoci. Per tale motivo chiedo, 
come teleabbonato e come cittadi¬ 
no, che i nostri parlamentari in¬ 
tervengano affinchè i dirigenti 
della RAI-TV facciano — per amo¬ 
re di obiettività — il piccolo sa¬ 
crificio di informare in modo più 
esatto e completo i cittadini ita¬ 
liani abbonati. 

A. ANZIO 
(Perugia) 


to, e il suo lavoro si limita al 
rilascio dei certificati di vaccina¬ 
zione, allo svolgimento di alcune 
pratiche burocraticlìe. 


Dai punto di vista giuridico, poi, 
l’Ufficiale sanitario può fare il 


Il parere di un medico 
sulle sofisticazioni: 


insufficiente 

l'organizzazione sanitaria 


La RAI-TV equivoca 
nelle informazioni 
parlamentari 




Per 2 pensioni 




ricevono 


soltanto 12.000 lire 


ean Leo 









Cara Unità, 

vorrei chiamare in causa il go¬ 
verno di centrosinistra, principa¬ 
le responsabile della incompletez¬ 
za e della insufficienza della nuo¬ 
va leggo sull’aumento delle pen¬ 
sioni, c nel contempo denunciare 
una di tali insufficienze. 

Particolarmente significativa (a 
parte la mancata conces.sionc del 
minimo di 15.000 lire a tutti i pen¬ 
sionati) mi pare sia quella che ri- 




« —- -g - — 

guarda le vedove pensionale (di 
età inferiore ai 65 anni) e che pre¬ 


cedentemente godevano di due 
vensioni (una diretta per aver la- 


Cara Unità, 

per quanto riguarda i lavori 
del Parlamento, la Rai-TV, salvo 
rarissime volte, informa il suo 
pubblieo in modo monco, dando 
quindi adito ad equivoci. 

Mi spiego: quando in Parlatnen- 
to si vota una legge, un emenda¬ 
mento ccc., nel riferire stdla vo¬ 
tazione, la RAI c la TV hanno 
cura di dare soltanto il risidtato, 
senza spiegare sufficientemente le 
ragioni e la sostanza per cui un 
dato gruppo parlamentare è stato 
spinto a votare nello stesso modo 
di altri gruppi, pur differenzian¬ 
dosi nella motivazione. 

Spesso accade che i eomunistl 
votino — per motivi diametral¬ 
mente opposti — come la destra o 
la destra estrema. La notizia — se 


Un medico che esercita la sua 
professione nella Puglia ci ha in¬ 
viato — sulle frodi e le solistica- 
zioni alimentari — una lettera 
aperta e firmata diretta al go¬ 
verno: 

Le frodi sugli alimenti c sulle 
bevande sono in aumento, a dan¬ 
no della salute dei cittadini. 
Aumenteranno sempre di più, 
malgrado il pullulare di leggi. 

L’errore non sta nelle leggi ma 
nel governo che non si preoccupa 
di c/ii deve applicarle. Cioè non 
si pone mai la domanda: abbiamo 
la capacità tecnica, giuridica ed 
economica pcr poterle applicare? 

Gli organismi che dovrebbero 
avere la capacità di far rispet- 
tare le leggi in materia sono gli 
Uffici d’igiene. Ebbene, guardia¬ 
mo quale è la situazione di questi 
Uffici: bisogna rilevare, innanzi¬ 
tutto. che non tutti i Comuni 
d’Italia hanno gli Uffici d’igiene e 
che non tutti gli Uffici d’igiene 
sono retti da Ufficiali sanitari tito¬ 
lari, nè che tutti gli Ufficiali sani¬ 
tari esercitano esclusivamente 
tale professione ma. molto spesso 
invece di essere specialisti d’tgie- 
uc. sono medici generici che si 
dedicano alla cura degli ammalati 
e non alla professione di Ufficiali 
sanitari. 

Vediamo ora qual è la situazio¬ 
ne in quei comuni dove l’Ufficiale 
sanitario esercita esclusivamente 
tale professione^ Dal punto di 
vista tecnico pochissimi Uffici di 
igiene sono attrezzati, nel senso 
di avere a di.sposizione personale 
tecnico e strumenti tecnici ade¬ 
guati. Quasi tutti gli Uffici di 
igiene hanno un vigile sanitario 
che altro non è che un vigile 
urbano, tecnicamente imprepara- 


proprio dovere essendo dipenden¬ 
te — come servìzio — dai Mini¬ 
stero della Sanità, e amministra¬ 
tivamente dalle Amministrazioni 
comunali? 

Pcr quanto riguarda il tratta¬ 
mento economico, basti pensare 
che molti ufficiali sanitari perce¬ 
piscono uno stipendio lordo annuo 
di 687.000 lire. Può fare il proprio 
dovere un funzionarlo cosi mala¬ 
mente retribuito? 

Se dunque il governo noti costi¬ 
tuisce una ossatura sanitaria, de¬ 
gna di una nazione civile, nessuna 
legge ^ potrà ridare sicurezza ni 
cittadini. 


Proteste 

per l'assoluzione 
del nazista 


Leìbbrand 


Cara Unità, 

mi sbaglio o i 32 italiani truci¬ 
dati dal nazista Leìbbrand (accla¬ 
mato, almeno in parte, pure dai 
€ democratici > di Adenauer) era¬ 
no — o erano stati — militari 
dell'esercito italiano? 

Se così è, giacché il nostro go¬ 
verno « tace », che cosa aspetta la 
Associazione Combattenti e Re¬ 
duci (di cui faccio parte), ad 
elevare la sua più energica pro¬ 
testa e il suo sdegno per l'incre¬ 
dibile assoluzione? 

FRANCO CERRI 
Viareggio (Lucca) 


Signor direttore. 

a quale livello sociale appar¬ 
tiene il signor Leìbbrand (grande 
urbanista ed altresì criminale di 
guerra) assolto dai giudici di 
Stoccarda, con un verdetto quasi 
laudativo, poiché è stato applau¬ 
dito? 

Vorrei sapere, da questo nazi¬ 
sta, quale effetto ha prodotto sul¬ 
la sua coscienza la vista dei due 
testimoni italiani scampati alla 
strage, e domandare ancora se il 
suo sonno è senza sogni per l’ecci¬ 
dio commesso. Ma come si può 
credere al ravvedimento dei « na¬ 
zisti*, dopo lina simile sentenza 
che è stata perfino applaudita 
FERNANDO DE CARIS 
(Roma) 


Concerti 


preizi popolari 


concerti straordinari a 
popolarissimi avranno 
all'Auditorio domenica 1-t 
rcolcdi 17 ottobre alto ore 
cedendo l'inizio della sta¬ 
iti abbonamento che avrà 
come prcannunciato il 24 


ccademla Nazionale di San- 
cllia tiene a far conoscere 
bblico romano nel primo di 
concerti il giovanissimo 
ta Bruno Apreii, già rive- 
con doti eccezionali. Il 
rio sarà diretto, con sini- 
gesto di solidarietà arti- 
dal M.o Franco Mannino 
ià insigne come pianista 
anche da molti anni atli- 
direttorlalc. Bruno Aprea 
reterà le Variazioni sinfo- 
di Franck per pianoforte 
estra, mentre sono altresì 
gramma la l.a di Beetbo- 
« Cosi parlò Zarathustra » 
auBs. 


TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera. 23 - S. Cosl- 
mato) 

Imminente « Ainlcto . di Sha¬ 
kespeare con Carmelo Bene, 
C. Sonni, S. Carlcttl, E. Mora- 
nn, R. Scerrlno, G. Ricci, M. 
Novastrl, P. Battara. Regia di 
Carmelo Bene. 

VALLE 

Sabato .alle 21,30 il Centro Tea¬ 
trale Itiiliano pre.sunta; « t'ro- 
ci'sso per magia » di Apuleio 
di Mataura con Renzo Giovam- 
piclro. i 


ATTRAZIONI 


INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

Attrazioni - Ristorante • Bar • 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussands di 
Londra e Grenvln di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 . 






8TICO OPERAIA 


MAONA Città Unlvers. 


SPIRITO (Te) 659.31U) 


A COMETA (T. 613.763) 


E MUSE (TeL 862.348) 
to alle 21.30 Franca Domi- 
Marlo Silett) con F. Mar- 
L AloisL M GuardabassI, 
I, W. Maestosi in: * La 
a aera *. Giallo del ter- 
di E. Pezzani. Regia di 
minici. 

ERVI (Tei 674,711) 


i 

.1 


ALHAMBRA (Tel. 783.79'i) 

I camiuislatiiri delia I.iiiia 

A ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
l.e 12 pistole del West c rivista 
Pistoni-Kizzo A 4 

LA FENICE (Via Salaria 33) 
Le 12 pistole del West c rivi¬ 
sta Aicliò Nan.à A ^ 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 

II generale f}iiantrill, con J. 
W.ayiie c rivista Anny Lippe 

A ♦ 




O (T 684.485) 

21 CJa Poppino De Fillp- 
on la novità: « I migliori 
cosi * di P. De Filippo. 

ROMANO 

le sere alle 21 e 22.30 
acoln di c Suoni e luci ■. 

NI 

rdl alle ore 21,30 C.la del 
■o della Ripresa con: « Me 
e» su testi di Luciano, Ja¬ 
ne, Leopardi, Beckclt. Re¬ 
di Carlo Quartued, con R. 
L. Bemardinis. A. 


Prìuit^ visioni 


ionette di MARIA AC- 
ELLA 


IMETRO (Tel. 451.248) 
21.30 C.ia del Piccolo 
d'Arte di Roma tn • L'al- 
1 giorno e la notte • di D 
emi Vivo successo 
EO SISTINA T 487.090 
rdl alle 21.15 precise C.la 
porto con Marisa Merlini. 
lo Carlini. Jacquellnc AIIl- 
n; « Babilonia >. rivista di 
ro Haccari. Regia di Da- 
D'Anza. 

~0 DELLO SPORT 

«e spettacolo « Balletto 
Motioelev s. Prenotazioni 
jrfst. eia IV Novnnhre 112 

LO TEATRO DI VIA 
CKNZA (TeL 670.343) 


.noello 


INO 

t 21 precise a prezzi popo- 
Lado Ardenzi presenta 
la Proclemer tn: • Santa 
^wuia a di G.B. Shaw. Re- 
dg H. Perrero. Ultima set- 
di repliche. 

O ELISEO 
SI Spettacoli gialli: • Tre 
grigi a di A. Cbristfe. con 
ani. QnattrinL Micantoni. 
Bertacchi. Liuzzl. 


RI (Tel. 565.8^) 

31.30 «prlmaa Rocco D'As. 
I e Solvejg Bi presentano 
Basso e nero >. tre atti di 
a e Turi Vaalle. Novità as¬ 
ta 


ADRIANO (Tel. 35'2.153) 

Solo sotto le strile, con Kirk 
Douglas (ap. 15. ult. 22.50) 

UR ♦♦♦ 

AMERICA (TeL 586.168) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas (UlL 22,50) DR 
APPIO (TeL 779.638) 

I (iiiattro monaci, con P. De 

Filippo (alle 15,15 - 18 - 20.10 - 
22,15) C 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Advlse ti Conseni (alle 16.45- 
Itl. 20 - 22 t 

ARISTON (TeL 353.23U) 

II riposo del guerriero, con B. 
Bardo! (ap. 15.30. ult. 22,50) 

DR ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.634) 

Uomini \iolrnti. con G. Ford 

A ♦♦ 

AVENTINO (Tel 572.137) 

GII artigli Invisibili del dr. Ma- 
buse. roti L Barkcr (.ip. 16. 
ult. 22.40) (VM 16) G ♦ 

BALDUINA (TeL S47.592) 
Whisky a mezzogiorno, con N. 
Bosozzi SA ^ 

BARBERINI (Tel. 471.7(n) 
Sodoma e Gomorra, con S. 
Grangcr (alle 15.40-19,35-22,45) 

SM -4 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

rior di loto, con N. Kwan 

M -ò 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Le irniazionl quotidiane, con 
A Delon (VM 16) SA « 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Il mondo sulle spiagge 

(VM 16) DO 

COLA DI RIENZO (350.584) 

1 4 monaci, con P. De Filippo 
(alle 15.45-18-20.15-22.50) C ^ 
CORSO (Tel. 671.681) 

La bellezza di Ippolita, con G 
Lollobrlgida (alle RUM) • 18^20 - 
20.30-22.40) gA ♦ 

EUROPA (TeL 865.736) 

I 4 monaci, con P De Filippo 
(alle 16-18.15-20,25-22.501 G 4 


MAESTOSO. (Tei. 780.080) 
Fuga da Zataraiu, con .y. Bryn- 
ner (tilt. 22,8^ A ♦♦ 

MAJE 8 TIG ,(TeL 674.908) 
Smog, con R. ' Salvatori (ap. 

15.30. ulL 22,50) DR 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Fior di loto, con N. Kwiui 

M 4 

METRO DRIVE-IN (690.151) 

‘ Il miitcro del signor Coopt-r. 
coin T. Thomas (alle 20-22.1.5) 

(• ♦ 

METROPOLITAN (689.400) 
Cronaca (umiliare, con M. Ma- 
Btrolanni (alle i5.45-lB.20-20.:<5. 
23) DII 4444 

MIGNON (Tel. 849.4D3) 
Silvestro contro tutti (alle Itì- 
17,;i5-U).I5-20,55-22.50) DA 44 
MODERNISSIMO ' (Galleria 
San Marcello • TeL 640.445) 
Sal.T A: Smemorato di Cotlc- 
giio, coti Tolò (ult. 22.50) C 4 
Sala B: Mondo cane (ulL 22.50) 
(VM 16) DO 444 
MODERNO (TeL 460.285) 

Gli artigli invisibili del dr. Ma¬ 
buse, con L. Barkcr (VM 16) 

_ 0 4 

MODERNO SALETTA 
Mondo sulle spiagge (VM 10) 

DO 44 

MONDI AL (TeL 834.876) 

Fior di loto, con N. Kwan 

M 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas (np. 15. ult. 22,50) 

DR 444 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
L'iinmo di Alcatraz. con Buri 
Lancastcr (ap. 15.30, ult. 22,50) 

DR 44 

PARIS (TeL 754.368) 

Smog, con R. Salvatori (apcrt. 

15.30, ult. 22,50) DR 44 

PLAZA (TeL 681.193) 

Un tipo lunatico, con D. Saval 
(allp 16-18-20.20-22.501 C 4 

QUATTRO FONTANE 

Mamma Roma, con A. Magnani 
(a|>crt. 15, Hit. 22,50) 

(VM 14) DR 444 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
L’iiomo di Alcatraz. coti Biirt 
Lancastcr DR 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Divorzio all'Italiana, con M. Ma- 
stroiannl (alle 17-18,55 - 20.40 - 
22.43) (VM 16) SA 4444 
RADIO CITY (Tel. 670.012) 
Le avventure di un giovane, 
con R. Boymcr (ult. 22.50) 

DR 44 

REALE (TeL 580.234) 

Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ncr (Hit. 22,50) A 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

L’uomo di .\lcatraz. con Buri 
Lanc.'ister DR 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Via col vento, con C. Cable 
(ailc 17-21.45 Ingr. coni.) 

DR 4 

ROXY (TeL 870.504) 

Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon (alle 16.30-20-22,30) 

(V'M 141 SA 44 

ROYAL 

II riposo del guerriero, con B. 
Bardùt (ap 13.30. ult. 22.50) 

DR 44 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'essai >: Il posto del¬ 
le fragole, di l. Bergnian 

- ^ ♦♦♦♦ 

SMERALDO (Tel. S51 581) 
Smemorato di Collegno, con 
Totò C 4 

SPLENDORE (TeL 482.798) 
Caccia al tenente SA 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 4981 
L’uomo che uccise Llbertv Va- 
lance (alle 16-13.20-20„35-23) 

(V.M II) A 4 

TREVI (TeL 689 619) 

Fedra, con M.- McrcourI (alle 

13.15- 17.43-20.10-22,50) DR 44 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Gli artigli Invisibili del dottor 
Mabusr, con L. Barkcr (allo 

16.15- 18,50-20,40-22,.301 

(VM 16 ) G 4 


schermi 


ribalte 


ALCYONE (Tel. 810.030) 

Tutti pazzi in coperta, con Pat 
Booiie c 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 
li grande gniicliu, con 1(. Ca- 
Ihoun A 4 

AMBASCIATORI (Tel, 481.570) 
I/urlo dellsi battaglia, con JclI 
Chaiullcr DR 4 

ARALDO (Tel. 250.156) 
L'apparlanieiiio, con S. Me 
Laittc S 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Notte srtt'za lltte, con Hohert 
Mitchum DII 444 

ASTOR (Tel. 622.04091 
Gli sparvieri dello stretto, con 
R. Hudson A 4 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Sepolto vivo, coll R.'iv Millaiid 
(VM18) lì 4 
ASTRA (Tel. 848.326) 
Passaporto ]ier Caiitoii, con R. 


Bascharl G 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

Caltiki mostro immortale 

A 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

Capitali uragano, con K. Co- 
stanlinc A 4 

AUGUSTUS (Tel, 655.455) 

Il re dei falsari, con J. Gabin 


ESPERO 1 

I.a grande coiii|iilsla, eoii Jolin 
Waync A 44 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

I. a grande oliniplBde DO 44 
GIULIO CESARE (353.360) 

1 7 peccati capitali, con 1. Mi¬ 
randa DII 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Fra’ Diavolo, con Staiiliu e OI- 
lio V 444 

HOLLYWOOD (Tei. 290-851) 

I cavalieri «lei Nord-Ovest, con 

J. Waync A 444 

IMPERO (Tel. 295.720) 

l.'tillliiia sparatoria, con Rcx 
Rcason O 4 

INDUNO (TeL 532,495) 

La gang, con R. Mitebum 

G 44 

ITALIA (Tel. 840.030) 

Chiusura estiva 

JONiO (TeL 886.209) 

Fra’ Diavolo, con Stunliu c Ol¬ 
ilo C 444 


STADIUM 

Il grande dittature, con Cbarlic 
Cliaplin S.\ 44444 

TIRRENO (TeL 593,091) 
Massacro alle colline nere, con 
C. Walker A 4 

TRIESTE (Tel, 810.003) 

Jerry i) gangster, con S. Brady 

G 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Un generale c mezzo, con D. 
Kave C 44 

ULISSE (Tel 433.744) 

Duello al soie, con J. Jones 

DK 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 

Un alibi per morire, con Folco 
LulH DR 4 

VERSANO (Tel. 841.185) 
L’iilllmn notte .i Warlock, con 
li. Fonda A 44 

VITTORIA (TeL 576.316) 

Lo sceriffo è sohi, con J. Agar 

A 4 


IRIS (Tei. 865.536) 
linprovvisaiiicnte l’estate scor¬ 
sa, con E. Taylor (VM IG) 

DII 44' 

LEOCINE 

Jerry il gangster, con S. Brady 

MANZONI (Via Urbana) ^ 
Cliiuso pcr restauro 
MARCONI (Tel. 240.706) 

Il gobtio, con G. Blaiii DR 44 
NASCE' 

Riposo 

NIAGARA (Tel. 817.3247) 

Il cielo affollato, con Duna 
Andrew.s SA 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

I.'ultima caccia, con R. T.iylor 

A 44 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Capitan ileniuiiio A 4 

OLYMPIA (TeL 670.695) 

Vedi Fecondo visioni 

ORIENTE 

Tre femmine che scottano, con 
F Marten 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Giorno per giorno disperata¬ 
mente, con T. Milinn 

(VM 1 G> DR 4 
PALAZZO (Tel 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Prima ilell’iiragaiio, con Vati 
Hetliii DR 44 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
li kentuckiaiio, con B. Lan- 
easter A 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

Il torte del massacro DR 4 

PRIMA PORTA (Tel 693.136) 
t'apil.iii uragant». con E. Co- 
staiitiiie A 4 

PUCCINI (TeL 490.343) 


SeiMinile visioni 


k fm NAKONI 

ì (Viale Marcssi) 


~4 


Il all* ore 21 riunione di 
Si l•vricrl. 


FIAMMA (Tel 471.100) 
Tempesta su Washington, con 
H. Fonda (alle 16.15-19.20-22.50) 

DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
World of Comedy (alle 16.30- 
18.20-20.10-22) 

GALLERIA (Tel. 673.287) 

Fuga da Zahrain. con Y. Bryn- 
ner (ult. 22,50) A 44 

GARDEN (TeL 582.848) 

Fior di loto, con N. Kwan 

M ♦ 


AFRICA (Tel 810.817) 

I. a mlnaerla. con R. Hos.<eiii 

DR 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Maciste all’Interno, con li. dia. 
nei 8 M 4 

ALASKA 

linda nella città deH'oro, con 
B. Corey A 4 

ALCE (TeL 632.648) 1 

Viaggio ai icttlmo pianeta, con 

J. Agar A 4 ' 


AUREO (Tel. 880.606) 

Planiir.v rossa, con G Ucek 

A 4 

AUSONIA (TeL 420.160) 

Airiiiterno c ritorno, con Au¬ 
dio Murpliy .\ 4 

AVANA (TeL 515.597) 

I soliti Ignoti, con V. G.isFm.aii 

444 

BELSITO (TeL 340.887) 

II tesoro di Vera Cruz, con R. 

Mitclium .\ 4 

BOITO (TeL 831.0198) 

Il segreto di Monteerislo. con 
R. Calhoun DR 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Due mariti per volta, con M. 
Craig S.\ 44 

BRASIL (TeL 552.350) 

I. a leggenda ili Knliiii flood. 

e«in E. Flynn 4 

BRISTOL tTcl. 225.4241 
Il re del falsari, con J. Galiin 
(VM 161 S\ 4 
BROAOWAY (TeL 215 740) 
Wagon Masters. con iì. .lohn- 
fon .\ 44 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

Tarzan e la fontana magica 

CINESTAR (Tei. 789.242)' ^ 

li grande gaucho. c«>n Ror>- 
Calhoun .A 4 

CLOOIO (Tei. 355.657) 

11 generale Qiiantrill. con . 1 »ihn 
Wavne A 4 

COLÒRADO (Tei. 617 4207) 

II mistero dello scoglio rosso, 
con P, Falk DR 4 

CRISTALLO (Tel. 481 336) 
Delitto in quarta dimeni-ione, 
con R. l.asing 0 4 

DELLE TERRAZZE (530.5271 
Quello che spara per primo, 
con J. P. Bolmondo (VM 16) 

DR 4 

DEL VASCELLO (Tei. 588.434) 
Robinson neirisola del corsari, 
con D. Me Guire .\ .^4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Gli sparvieri dello stretto, con 
R. liudFon 4 

DIANA (Tei. 780 H6) 

Uno scapolo in paradKo, con 
B. Uopo SA 44 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

I-a strega rossa, con J. Waync 

A 4 

EDEN (TeL 380.0188) 

Accadde in .Atene, con J.iync 
Man.sflcld S.\ 4 

ESPERIA 

Viaggio al settimo pianeta, con 

J. Agar A 4 


Terze visioni 


Massacro alle colline nere, con 
C. Walker A 4 


Le ligie elle eppBlene ae- 
oeoto el titoli dei Slnt 
corrispondono elle so- 
gurnte elooslfleesioae per 
generi: 


A » AwentUFOW 
C Comico 
DA = Disegno «atinat* 
DO « Documentario 
DB — Drammatieo 
O — Giallo 
M ss Musicale 
S sa Sentimentale 
SA — Satirico 
SM « storico-aiitalosieo 


Il aootre gtadioie sai film 
vleao espresse oel aaode 


♦ 4 'eo 4 — eccezionale 
4444 — ottimo 
444 — buono 
44 « discreto 
4 mediocre 


VM 1* — vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


MASSIMO tiei /51.-277) 

Il mostruoso «Ir. Crimen. con 
Mim.si.jv.-» (VM 16) G 4 

NUOVO (Tel. 538.116) 

Giorno per giorno disperata¬ 
mente, c,>n T Mili.^n 

tVM 161 DR 4 
NUOVO OLIMPIA 
« Cinvm.i Seleziono »: Incante¬ 
simo, «'.->n K. Novak S 4 

OLIMPICO 

Ombre. c«»n II C.'imicth»'rs 

DR 44 

PARIOLI (TeL 874.951) 

Salverò 11 mio amore DR 4 

PORTUENSE (TeL 55Z345) 

Mocambo, c«>n -A. Gardncr 

A 4 

PRENESTE (TeL 290.177) 

Chiuso t^r restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 
l.a morte cavalca a Rio Bravo 

A 4 

REX (TeL 864.165) 

I.'urlo drll.v battaglia, con Jeff 
Chandler DR 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Fmozloni e risate C 444 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Due mariti per volta, con M. 
Craig SA 44 

SPLENOID (Tel. 622.3204) 

t.'iiltima sparatoria, con Rex 

Rcason G 4 ' 


ADRIACiNE (TeL 330.212) 

II cullo del cobra, con R. Long 

ANIENE (TeL 890.817) 
Androclo c il Icone SA 44 
APOLLO (TeL 713.300) 

I cavalieri del N«»r«l-Ovest. c«'n 

J. W.-iync .\ 444 

AQUILA (TeL 754.931) 

Daniele nella gabbia «leU'orsn. 
«•«in R- R.iscel S 4 

ARENULA (Tel 653.360) 

Fuoco incrocialo A 4 

ARIZONA 

Riijoso 

AURELIO (Via Bcntivoglio) 

àlarinrs nelle isole Salomone. 
c«'n R. T.'ivlor DU 4 

AURORA (TeL 393.069) 

AH’omhra del patibolo, con J 
C.igney G 44 

AVORIO (TeL 755.416) 

I.a Oglla di Zorri», c«>n B. Hnt- 
ttfli A 4 

BOSTON (Tel 430.268) 

(Via Appia Nuova 1057) 

•Arrivano i dollari, con A. Sonli 

c 44 

CAPANNELLE 
Cinque marines per 100 ragaz- 
ze. c«>n V. Lisi C 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Massacro alle colline nere, con 
C. Walker .A 4 

COLOSSEO (TeL 738.255) 
L'agguato delle 100 frecce, con 
con L. Danieli ,A 4 

CORALLO (Tel 211.621) 

Paris Blues. c<'>n P. Ncwm.tn 

S 4 

CENTRALE (via Gelsa 6) 
I/iiomo rbe visse nel futuro, 
con Rod Tavlor A 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas- 
sia . Tomba, di Nerone) 

I.abbra rosse, con G. Fcrzetii 

S 44 

DELLE RONDINI 

Arrivano i dollari, con A. Sordi 

c 44 

OORIA (TeL 353.059) 
fi più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR 44 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

II dubbio, con G. Cooper 

G 44 

ELDORADO 

II tesoro segreto di Cleopatra 

FARNESE (TeL 564.395) 

Il più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stew.irt DR 44 

FARO (Tei. 509.823) 

Ada Dallas, con S. Haj-vvard 

» 4 


REGILLA 

Il comandante Johniiy. con G. 
Cooper .A 4 

ROMA 

Tropico «Il notte (VM 101 

DO 4 

RUBINO (Tei. 590.827) 

Mezzogiorno di fuoco, con G. 
CoolMT IIR 444 

SALA UMBERTO (674.7.53) 

Ponte verso il sole, con C. Ba¬ 
ker S 4 

SILVER CINE (Tiburtino IH) 

Riposo I 

SULTANO (P.za (demente XI) 

So che mi ucciderai, con Joan 

Crawford Ci 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 

Iji vendetta del tre moschet¬ 
tieri, con M. Demongeot A 4 


PHrriMH^hialì 


accademia 

Chiusura estiva 

ALESSANDRINO 

Ripfiso 

AVILA (Corso d'Italia 37) ’ 

Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 

Riposo 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

Il trono di sangue, con T. Mi- 
fune DR ^4 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Ripo>«'> 

COLUMBUS (Tel. 51(1.462) 

Serenata per 16 bionde, con C. 


stullono selvaggio A 4 < 

GUAOALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via Trlpolitania 143) 
Prossima riapertura 
LIVORNO (Via Livorno 67) 
Era notte a Ruma, con G. Balli 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due. 
ciò GalJinbertl) 

Riposo 

NATIVITÀ» (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

I fanciulli del AVest, con Stan- 
lio e Olilo C 44^ 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (TeL 776.960) 

I fuorilegge di Tombstonc. con 

G. Montgomery A 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTA VILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

I-i-i mia geisha, con S. Me Laine 

S 

QUIRITI (Tei 312.283) 

I.o sceriffo in gonnella, con D. 
Reynolds A 4 

RADIO (Tel. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (TeL 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (TeL 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 

Riposo 

SALA 8. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

Nel m»r del Caratbi. con M. 
O'H.vra A 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (teL 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

II pirata dello sparviero nero 

S. BIBIANA 

Riposo 


SORGENTE (tei. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (tei, 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona- 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (tei. 620.409) 

Riposo 


cinema chi; puaticano 
OGGI la riduzione AGIS- 
EN.AE; Adriacini*. Alhambra, 
.Afrira, Altieri, Ariel, Brancaccio. 
Cassio, Centrale, Corallo. Crl- 
.st.'illo. Delle Terrazzi-, Modernis¬ 
simo Sala A e II, Niagara. Nuovo 
Olimpia, Orione, Planetario. Pla- 
za, Portiicnse, Prima Porta. Rial¬ 
to. Roma, Sala Umberto. Salone 
Margherita. Splcndid. Sultano, 
Tirreno, Tiiscoln. Ulisse. TEATRI: 
Millimetro, Ridotto Eliseo. 


AVVISI ECONOMICI 


Zi CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

T.A.C. - CESSIONI STIPENDIO 
- L’Ufficio più accreditato - Le 
condizioni migliori - Celerità - 
Anticipazioni - Pellicceria, 10. 
Firenze. 


4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 


AUTONOLEGGIO BIVIER.A 

Prezzi giornalieri feriali: 


FIAT 500 N 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 posti 
FIAT 500 N. GiardL 
BIANCHINA Panor. 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 600 
FIAT 750 

DAUPHINE Alfa R. 
AUSTIN A/40 
ONDINE Alfa R. 
ANGLIA de LUXE 
FIAT 1100 Lilsso 
FIAT 1100 Export 
GIULIETTA Alfa R- 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1800 

FORD CONSUL 315 
FIAT 2300 


L. 1.250 

- 1.350 

- 1.450 

- 1.500 

- 1.500 
» 1.700 

- 1.700 

- 1.800 
- 2.200 
> 3.2GU 

- 2.300 

- 2.400 

- 2.600 
- 2.600 

• SOOO 

- 3.000 

• 3.200 

- 3.500 

- 3 600 

- 3.800 


Telefoni: 420.942 425.624 420.819 


OCCASIONI 


L. 50 


S. DOROTEA (V.lo Moronl 6) 

Riposo 

SANTMPPOLITO 

.■\vvrn*-jra a corte 


SAVERIO (Piazza Sauli) 

Riposo 

SAVIO (teL 295.621) 

Riposo 


AJI.A. ATTENZIO.NE!!! ORO’ 
ORO! ORO! 18 KARATl QUAL- 
SIASI OGGETTO scelto e pe¬ 
sato dal Cliente L. 600 IL 
GBA5IMO. solo da > DI TUL¬ 
LIO - VIA DEI SERPENTI 31 
(Autobus M) Tel. 46.24.02. 

TELEVISORI di tutte le mar¬ 
che garantitissimi da L. 35.000 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire por volta senza anticipi. 
Nannucci Radio Via Rondinelli. 
2 r. V.le Raffaello Sanzio. 6 .s 


in LEZIOM-COLLCOI U 50 


V1II.1 s ^ 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPiONi 
(Via degli Scipionl) 

Riposo 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE 

Riposo 

DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 

Molokai. con J- Escriv.i .\ 4 

EUCLIDE (TCL 602.511) 

Il grande spettacolo, con E. 
Williams S 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
(TeL 500.684) 



STENUUATTII.OGRAPIA Ste. 
uografia . Dattilografia 1.000 
mensili Via San Gennaro al 
Vomere 20 . Napoli 


141 .MEDICINA IGIENE L 50 


A. SPECI.ALISTA veneree, 
pelle, disrunzlnnl sessoalL Dot¬ 
tor MAGLIETTA . Via Oriuo- 
lo 19 FIRENZE - Tel. 298.971. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


E' sceso alFacroporto il noto 
atleta mondiale Snack Piedi¬ 
ni la cui specialità è il sal¬ 
to.™ nel buio. Poveretto!!! 
come soffre!!! Si ostina a 
non usare il famoso Callifugo 
Ciccarclli che si trova in 
ogni farmacia a sole ISO lire 


Studio Mevlico per la cura deile 
■ sole» disfunzioni e debolezze 
SMsnaU di origine nervoso, psi¬ 
chica. endocrina |N«?uraatenla), 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite pre-matrtmoniall. DotL P. 
monaco, ROMA - Via Voltnm» 
n 19 InL S (Staziane TemiinD. 
Orario: 9-13 16-18 escluso il sa¬ 
bato pomeriggio e t feetlvL Fnorl 
orarlo, ne 4 sabato pomeriggio • 
nel gioml festivi d riceve solo 


per appuntamento. TNtd 474764. 
!a. Cora. Roma )68I9 del » 11 - 1^6 
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PAG. 9 / sport 


Dal Consiglio Federale della Federcalcio 


Momento di caos alla Lazio 


Fabbri è s tato nominato Att/mtato Rozzonì 

La politica CAmmSccariA Facchini 




U Vi - Lega 


del tempro- y-j,* azZUrrO 


se ne andrà La stupida 


messo 

Poteva andar meglio (Bernardini) ma 
poteva andare anche peggio (Viani) 


I.a sua staturii risulta infe¬ 
riore di una unghia ai 5 piedi 
<• trf pollici (metri 1.601), ven¬ 
ti anni fa’ in forma pexax'n 133 
libbre c mcr;a 60 circa), 

nacque a Ca.^lelbolognese il 16 
tiovetnbrc 1921: ecco Edmondo 
Fabbri il nuovo - Commissario 
Tecnico ' per la nazionale ita¬ 
liana di calcio, «juella mapoiorc 
in maglia -azzurra-' per in¬ 
tendervi. 

Quando Fabbri giocava ala 
de.stra nell'Atalanta di Bergamo 
ed in seguito nellTntcrnazionale 
di Milano, ci sapeva fare nella 
sua guizzante maniera, si capi¬ 
sce, sebbene in una sola occa¬ 
sione sia stato invitato ad in¬ 
dossare la maglia di una sele¬ 
zione nazionale: quella della 
squadr\i giovanile. Per la storia 
accadde il 6 aprile 1942, a To¬ 
rino dove i nostri ragazzi scon- 
fi.ssero per 3-0. i gioiuini della 
Ungheria. Lo chiamavano il to¬ 
polino. 

Tornando a Fabbri C.T.. bi¬ 
sogna subito osservare che la 
- colazione di lavoro * — oggi 
si dice così — tenutasi giorni fa' 
a lioma fra Giuseppe Pasquale 
l'astuto presidente della - Fe¬ 
dercalcio- c dtie ministri in 
carica, gli onorevoli Folcili c 
Preti, ha confermato il facile e 
limpido pronostico del compro¬ 
messo politico-sportivo, del re¬ 
sto scontatissimo in un paese 
come il nostro. Jl piccolo Ed¬ 
mondo Fabbri è difatti schiz¬ 
zato dal cappello a cilindro ma¬ 
novrato da abili giocolieri della 
politica, c delio sport, per nien¬ 
te preoccupati per l'avvenire 
nebuloso del • football - pro¬ 
fessionistico italiano nia sol¬ 
tanto scaltri difenso ri di i»''' 

ressi ucrsonali oppure di parie 
Ad ogni modo poteva finire as¬ 
sai peggio, in altre parole la 
elezione di Fabbri .sembra ac¬ 
cettabile nel suo complesso. 

Durante lo sprint finale, il 
piccoletto della Romayriu ha 
battuta, nell'ordine, (tipo Viani. 
Annibaie Frossi, Alfredo Foni, 
Paolo Mazza, Giovanni Ferrari. 
Jl signor Viani ed il presidente 
della Spai. Paolo Mazza, sono 
notoriamente dei commercian¬ 
ti di calciatori: di conseguenza 
la loro rielezione, o conferma, 
.sarebbe stato un fiero schiaffo 
alla moralità che si tenta fati¬ 
cosamente di imporre in un am¬ 
biente cosi facile, del tutto im¬ 
morale. Il dottor Annibaie Fros- 
.si. inventore del ~ non gioco", 
ha distrutto troppe squadre per 
dare il minimo affidamento. I 
tifosi del Genoa e dei Torino. 
dcll'Inter (due licenziamenti du¬ 
rante la medesima stagione) co¬ 
me del Napoli, piangono ancora 
desolati ripensando allo squal¬ 
lore tecnico c tattico delle ma¬ 
novre frossiane. La - IVaziona- 
Ic - affidata al dottore, sareb¬ 
be mi.serevolmcnte precipitata 
K.O. più o meno come Flogd 
I^attcrson davanti a Sonny Li- 
ston. 

Il dottor Foni, invece, è già 
fallito con gli - azzurri *. .Ycl 
195S li guidò nella sconcertante 
avventura di Belfast che costò 
III calcio italiano l'eliminazione 
dalla VI - Coppa del mondo -. 
Direte che Foni si è rifatto lo 
scor.<io autunno con la rappre- 
.\entatìva della - lega - pas.'.ata 
imbattuta sui campi minati di 
Glasgow e di Manchester, ag¬ 
giungerete — magari — che 
anche Vittorio Pozzo /ulli (o 
<iua.u) nel 1924 come comrnis- 
.vario unico (ripen.sflte alla di- 
.\fatta di 7-1 a Budapest) prima 
di infilare i suol ploriosi remi 
abbondanti anni con due trion¬ 
fi nella - Coppa del mondo- e 
tutto il resto: tutto giusto, si¬ 
curo. Purtroppo il dottor Foni, 
al contrario del rude Vittorio 
Pozzo, sembra legato a vaghi 
comples.si, inoltre il - non gio¬ 
co -, il - catenaccio -, per esem¬ 
pio. rappresenta il suo credo 
tattico 

-A sua volta Giovanni Fer¬ 
rari ebbe il torto in Cile e pri¬ 
ma di Santiago di non opporsi 
a troppe cose, come u persone 
•.balliate Passivamente accet¬ 
tò in silenrio il peogio. limi¬ 
tandosi a parlare -dopo-. Co- 


Il Pr. Foligno 
alle 15 a 
Tor di Valle 


Il premio Foligno dotato di 
8fiO mila lire di premi, sulla 
di*t.>nra "di 1600 metri. co«tt- 
tuiscc la prova di centro della 
rdicma riupione dì corse a 
Tordivalle. Sette concorrenti 
saranno ai nastri e tra essi il 
favore del pronostico spetta a 
fJiallorofso che ci sembra pre¬ 
feribile a Calanco, Quintino. 
Baggiobbe e Decornano, che do- 
vrenbero essere 1 suol più 
forti avversari. Inizio delle 
prove alle ore Ì5. Ecco le no¬ 
stre selezioni- 

1. corsa: Gna. Cocone: 3* cor¬ 
sa: Flocco d'Oro, Grandiiallro. 
Fatate; 3» corsa: DoIII. Maria 
Caterina. Amadls; 4‘ corsa: 
Sciupone. Matollna. llabella: 
5« corsa Tlgrone, rillos, Cen- 
laurea; 6* corsa: Gtallorosio. 
Calanco, Quintino; 7> corsa: 
Saraceno. Rango, prlloni; 8* 
corsa; Marinerò, Divorzio, Trt- 


me carattere, il minuscolo Fab¬ 
bri non pare una pecora, anzi 
i suoi strilli hanno mc.'.so in 
ansia certi gros.si diripcnli del 
.Mantocn, la .Mjuadra da lui col¬ 
tivata e pilotata dalla - quarta 
serie - sino alla massima - di¬ 
visione - .‘lugliriumoci che l'a¬ 
ria romana della - Federazione 
ilaliami yioco calcio - non lo 
metta in letargo sopra una co¬ 
moda poltrona imbottita di mi¬ 
lioni. 

Però, come potete notare, il 
tecnico ituliuiio più autorerolc 
ed istruito, più quadrato e pa¬ 
drone della lingua come delle 
sue convinzioni, non figurava 
nel gruppetto dei pretendenti 
alla carica di commissario tec¬ 
nico. Qui si allude, certo, a 
Fulvio Bernardini già - as.so- 
del gioco quando divenne fa¬ 
moso come centro mediano (va¬ 
leva il leggendario Kada della 
possente Cecoslovacchia), come 
mezz'aia e centroaranti, come 
portiere infine nifesp la rete 
della l^azio prima di Ezio Scia¬ 
vi portiere da nazionale 

Bernardini indos.sò 26 volte la 
maglia * azzurra -, solo per¬ 
chè il C l’ifforio Pozzo non 
ne aprezzava la eccessiva per- 
s'onalitù. Questa stessa perso¬ 
nalità oggi darebbe fastidio ai 
più alti dirigenti della - Feder¬ 
calcio ». come della - Lega - in¬ 
cominciando dai dottor Pa¬ 
squale. 

Fulvio Bernardini cvmjiioiie 
al tempo dei campioni, giornali¬ 
sta acuto, preparatore della Fio¬ 
rentina dello - scudetto - come 



Il nuovo C. (J. azzurro 
Fdmnndo Faliliri 


dei Bologna attuale, poteva dun¬ 
que rappresentare il meglio, 
l’eccellenza per la nazionale 
-azzurra-, concedendooli fidu¬ 
cia. librrin. tempo, cioè tutto 
quanto bisogna dare, con ani¬ 
mo aperto, all'eletto di Hai,ut. 
a Fabbri Ebbene il nome di 
Bernardini venne aggirato da 
f’jsquale con un alibi piutto^io 
banale.' Fulvio e legato al Bo¬ 
logna Avete mai sentito par¬ 
lare di dipo Viani come di uno 
stipendiato del Milan e dello 
stesso Edmondo Fabbri legato, 
in maniera curiosa, sia cll'Inter 
che al Verona? Per consigliare 
questa ultima .squadra, il -.ignor 
Fabbri avrebbe percepito un 
[ milione e mezzo di lire ol nir.ve' 
a L'erona se ne parla a voce 
aita. 

Il compito che attende Fabbri 
non è facile sotto il profilo 
^tecnico e piu ancora della con¬ 
vivenza con i dirigenti federali' 
'magari nn giorno udremo lo 
scoppio delie dimussioni antici¬ 
pare prima che scada il suo 
mandato che dovrebbe durare 
due anni, sebbene venga indi¬ 
cato. lume traguardo, il 1966 

Quali sono le esperienze in¬ 
ternazionali del nuovo C T.? 
\on molte, in comperiso Fabbri 
ha .subito capito in meno di 
mezz'ora di o\servazione, che 
Angelo Benedetto Sormani è nn 
forte giocatore 

Il pilota -azzurro- entrerà 
in Orione assai presto giacché 
il calendario della nostra squa¬ 
dra nazionale precede il primo 
incontro VII novembre a Vien¬ 
na con l'Austria. 

•Von rimane che augurare 
buona fortuna al signor Fabbn 
in attesa che. dopo tanti anni 
di nebbia, il nostro calcio ot¬ 
tenga finalmente rusnltati ono¬ 
revoli che non siqni/icano trion¬ 
fi eccitanti, bensì correttezza in 
campo, buona volontà e corag¬ 
gio. infine un gioco onesto, pia¬ 
cevole, virile. 

Giuseppe Signori 


Intensificata la lot¬ 
ta antidoping - Ita- 
lia-Brasile a Milano 
(non più a Roma) 


Come M prcvoiicva il Cun- 
siglio Federale della FlCìC ha 
puntualmente ratiticatc» la no¬ 
mina di Kdnunuiu Fabbri a 
nuovo allenatore a/.rnrro; la 
detini/.ìone e.satta an 7 i è Coni- 
mis.sario Unico, in quanto .sono 
stati congedati sia Mazza che 
Ferrari (qiiest'nltimo litoina 
al centro tecnico di Cover- 
ciano». 

Per au ivate alla ratifica 
però il C. F. ha dovuto esa¬ 
minare la situazione attuale 
di Fahhii: ed ha deciso ohe 
Fabbri deve considerarsi libe¬ 
ro fla ogni Impegno, non te¬ 
nendo in nessun conto la de- 
nunzin sporta l’altro ieri dal 
Verona per l’improvvisa rot¬ 
tura dei rapporti tia la so¬ 
cietà ed il piccolo allenatole. 

Si è appreso poi che que.sti 
dovrebbe rimanere m carica 
tino ai mondiali del lUGG: ma 
il condizionalo in queste situa¬ 
zioni è d’obbligo. Accanto alla 
nomina da segnalare l’impli¬ 
cita conferma di Spadaemi a 
responsabile del settore tecni¬ 
co azzurro, conferma che è 
un po’ una soipresa m quaivto 
sembrava che anche la testa 
del dirigente milanista doves¬ 
se cadere in questa occasione. 
Il C. F. della Federcnleio ha 
inoltro deciso di intensificare 
l’azione antidoping ed ha sta¬ 
bilito che l’incontro interna¬ 
zionale Italia-Brasile del 12 
maggio non si svolga più a 
lUoma come era stato detto 
in un primo tempo ma a Mi¬ 
lano. 

A proposito della attività 
internazionale il programma 
completo è stato così fissato: 

NAZIONALE « A » 

Domenica 11 novembre 1902 
Austria-Italia a Vienna: do¬ 
menica 2 dicembre 1902 Itnlia- 
Turchin a Bologna (coppa Eu¬ 
ropa nazioni); mercoledì 27 
marzo 1963 Turchia-Ualia a 
Istanbul (coppa Europa na¬ 
zioni): domenica 12 maggio 
190.3 Italia-Brasilc a Milano; 
domenica 9 giugno 1903 Au- 
stna-Italia a Vienna. 

NAZIONALE • B - 

Pai tecipazioni al Torneo 
U.E.F.A. in Inghilterra, dai¬ 
ni al 22 aprile 1963. 

NAZIONALE 

- dilettanti . 

Primavera 1903; Italia-Gcr- 
manin (località da stabilire); 
dal 13 al 2.3 aprile 1903; Tor¬ 
neo internazionale dilettanti in 
Inghilterra. 

L’attività fra .squadre rap¬ 
presentative di Lega è. lino 
ad ora. cosi determinata: 

A) Rappresentative di Le¬ 
ghe profesisoniste: mereoledì 
14 novembri' 1902 a Roma. 
Lega ii;i/. italiana-Lega .scoz¬ 
zese; giovedì 29 noven'lne 1902 
,1 Londra. Lega nigle.se-Leg.i 
naz. italiana. 

Per gare fra squadie lap¬ 
pi esentative. formate con gio¬ 
catori (il società di sene « B •. 

già stato fissato l’incontio 
giovedì 6 dicembre 1962 a 
Bari, Lega naz. italiana-Lcga 
francese o sono in corso trat¬ 
tative per alti e gare con lo 
Leghe austriaca c .svi/zera; 

B) Rappresentative di Lega 
nazionale semiprofessionist.i : 
marzo 1963 contro il Marocco, 
a Casablanca; aprile 1963 con- 
trn il L'i.sscmbiirgr». a Lu.ssem- 
burgo; maggio 1963 contro l’Ir- 
landa del S'ord (località da 
fissare). 


Avversario 
di Rinaldi? 


Due consiglieri dimissionari - Pre¬ 
miato Losi - Prezzi troppo alti 
per la partita Roma-Juventus 
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Secdiido iKitizif (la Berlino l’F.Bl) n\ r('lil)i> ili'sign.itit II 
tedesco SC'IIOEPPNFR (nella foto) ciunt' slldiinU* (lei caiii- 
ploiic europeo Kltinldl. La tiollzln perii non ha troiaio loii- 
feriiia presso la FedrrptiKlIalo itullaiiu - l’alron • Timiiiii.isI 
da parie stia si è detto iiguaiini'nlo all’oseiiro della de.sl- 
;;na7.loiiu aggiungendo però che .spera di s.iperne di piu a 
giorni (|iiando si ineontrern con il maiiagei di Selioeppiier 


Stasera a Milano 


Torna Campar! 
contro Garcìa 


A Tokio Kingpetch • Harada 


MILANO. VI I 
r.icird.iiio C.imp.Tri. che domani 
ser.i s.ira oppo-'to .allo sp.igiiolo 
fJ-mla neirineontro di centro 
dcll.T riunione puglli.stic.i in jiro- 
gr.tinrn.i .al i'.dar/etlo Lido Sport, 
doerclihe s.tlire sul (luadr.ato nel¬ 
le iniglii’ri con<ll7iorii di form.t 
Il pe-o leggero p.ive^e. che ri* 
toni.» sul ritig dot'o ciré.* < imuc 
mesi. II.) inf.ilti ciir.ito iin.i pre- 
p.ar.arion)' melodie.! e progressiv.aj 
tuT rectipcr.are rel.asllrllà rei il| 
rilnu) (Il .«zione .appannati (l.ili 


sport - flash 


Bicchierai (denunciato alla Lega 

li centrorr.odiar.fi del Cxitani.a. H:ceh:cr;ii e st.ato escluso 
d ili,» - ros.a - dei titrd.in e denunzi ito all > Lega N izion.dc 
in seguito iid un .iFerco .ivuto con r.ilh n.itore dei rosso.azzurn. 
Di Quest: a\ev,, profx»sto Birchie.-.ai per una niulta :i 

c.aii*a d- un grave episodio di indi>:cipl.n.‘ Per tutt i rispos*,a 
i! ecntrom<'d;..iio h i .nveito contro Di Bella coprendolo di 
insulti 

I cestisti «( azzurri » per i » mondiali » 

I .ogu<'-*t' CCS* st. h.ar.no dato 1 ;, luro .-cie.-.orie dt mais.uie. 
.• pance.pare .'•ila pi« p:irnz.one .n v.st.a di-i - mond.al. 
Baihicchi Bert n-. Cord . D.al Pozzo, nzborea. Gatti. G.a- 
vagn.n. G omo. !>‘imh..rd.. Marchionctti. Orzai,. Pellanera, 
Pori. Velluti e Vittor. Rim.nuoci o stato costretto a decl.- 
n.are l'.nv.to a Cousa del serv.z.o m.litarc, 

Charles capitano della nazionale gallese 

Jo.hn Charles, del Lccds c g.j della Juventus, è stato 
scei'o cap.tar.o della Nazionrde gallese che il 20 otto¬ 

bre g ocherà a Cardili contro la Scozixi. 

Ancora nulla di fatto per Sanfilippo al Torino 

Sono ancora in alto mare le trattative per il passaggio 
al Tonno del calciatore Joaè Sanfilippo del San Lorenzo 
de Almagro, s’xndo a quanto dichiarato da un dirigente 
della società calcistica sudamericana. 


p<ti<kI,> (li li'i" vita D.,nio( ,u-i 

10 II pu»,i • -1 •• aiirlic prii’C'ii- 

р. ito (Il gMiru,'- •. al (-onfronto ((■ni 
(;.am.(. (\ 11 .il pericolo di 
un su|>craUen.(i:icnlo. 

Al rombati 1(1 ento con Io spi- 
gfiob» Camp.tn attribuisce un» 
iiotcv(ab- Imf ' - anza. dato che le 
con ider.i II', lod.iggin |x r .k - 
(*'rl,re *-11 UIII (ff(Ill\e po^-I. 
bdit.) poir.i ( I i.ii. fi (.f-l.i (I, : 
più inipegn il ( (•'■.fr, i,to i (.u 
rtngh'«c D( ve Charme,' per 1., 

( oni( *•.( (b I > ','1,1 ( ui. [ •(Il I 

(X'«l legg. Il 

Di tiiioii t( •• .Ts»,' M pro!il.(n( 
.((iche il ( or'ili.atlin'.ento fr., il 
(((( (lioFiia^'-Hi .• .irgcn'mo I.i.( 
^t< nO". pu.'i*. (he (l,''pr,:ie di 
l( ('(IK .1 ( f • '(Z.t ( d il {• II, 

it.ali.ano No-..,- dol.ito di un j u. 
gno d.« K <> ■- (juello fr.i l im- 

(*.(tttiTo Furi ( l.(*. iiell.i c.atrgori., 
del nudi. «i,r.i opporlo ,,i fr.ci- 
r('Xe Belli 

Con nio!!" ir.'ere*'c O poi iT- 
texo II (-omli (•iim»-nt(» riel gioa.i. 
nc -.((‘ller fr.,'i(r««- M.irrel Cer-j 
(lan. figlio (hi comphanto r.im-i 
pione (1(1 nX'P.do dei medi l' 
'lUrfle In u-i .'irontro fr.i dilel- 
tanti .affr, rier.a il monzese Ca¬ 
cati «iill.( di-'.inza del'c Ire n- 
pr( -.e 

TOKIO. •» 

Il Ilr.i|i.»ntl( »e Pone Ktrigj.etrli 
('ampior.e m(,r.(iiale del m(>*c.a. ( 
il.ilo f.FVoriio .1 (l-t per rincf'n- 
iro (Il dom,i".i ser.a .ai:.i Kokiigi 
k.tn aK-T*. (Il T(,kio e(»nlr(a io 
gi.ipponr •('If ir i,la I 

U comlumue (do. vatevo'.e twi' 

11 titolo .avr.l inirln alle 20 !o- 

с. ali, corrispondenti alle 12 00 ita¬ 
liane 

H.ir.ida li.i «do in anni- h.a di- 
«put.ato 27 Incontri, vincendo.nr 
26 e lairdrndon»- iinr» 

• « • 

Giuseppe I.tnz.alone e Primi 
Zamparint h.anno presenl.alo. en¬ 
tro Il termine (Issato, che ac.artc- 
va Ieri fera, le «fide a Fedcner 
ilearponi per il titolo italiano dei 
gallo, che egli detiene. 

La eommi.ssione tecnica della 
federazi.ane di pugilato nella sua 
prossima riunione potrà sceglie-l 
re uno del due da opporre pei 
li titolo a Scarponi o indire una 
semifinale tra Linzalonc c Zam- 
parini per designare i’awersarlo 
del campione d’Italia. I 


1 tll(i«i ili'll.i I..1/1(1 hiiimo (ii- 
icmilii It'il un.) prima (inorili 
I ■e.irliigciulo Ilrivio e .«ori mi 
.(((|iMst.iri‘ Ito/roiil (l'aiiiiiiiiclu 
(' sl.ito il.ilo dal presldeiite 
li|.in(-o.i//iii ro d.i Torino», ma 
l.i ( rl-l (Irli.) I.. 1 /I 0 e beli tliiigl 
(l.ll|■l".^er(• risoli.i II gruppo ill- 
rii;i‘nte. o meglio l.i p.irie del 
groppo dlili;eiite elle 1.) capo 11 
Itrldo. mentre >l plegiVN.t itU.v 
iieee\sit.t di comprare Ho/rotil, 
poii.it.i ,1 termine In roiiglnra 
(oniro r.ieebliit meltelldugll 
.)(■(.mio l.oreii/o nelle (etti di 
gener.il m.in.iger. I.'oper.i/lone 
lende (bl.ir.iinenle .1 se.irle.ire 
•.lille spalle dell'allenniore l'Iii- 
rerlo Inl/lo della siiniidrii e nit- 
\rondere cosi le responsiiblllt.) 
del diriKenll. riierbliil non sii- 
r.) Il miglior leenleo llivitiiiio (r 
nessnno ha mal sosteiiiito <itie- 
stol mii II suo niesllere lo eo- 
iiosee ed errori nuulorniill non 
ne ha cominessl. I.’iinleo suo 
torlo (^ stato lineilo di parlare 
chiaro ni dlrlgeiiil. di dire srn- 
/a peli stilla lingna che con i 
soli nomini a disposl/lone non 
poteva carnntirr II ritorno In 
serie ,\ sognalo dal sosteni¬ 
tori della l.n/lo. 

1'.' stalo «ilieslo ini atto di 
onest.'i da parte di Facchini, 
perché creillamn nessuno In 
biinnn fede jiossa sosleiiere clic 
l'iittiiide l.iwlo ubbia I numeri 
siiflleleiitl per vincere 11 cam¬ 
pionato (Il • Il ». li cosi stando 
le cose nini s| pniV davvero rlm- 
liroverare 11 I iierblnl ili non 
essere rlnsello 11 romiidslare 
plh (Il (inauro punii nelle iinnt- 
tro parlile dispniaie. l.o slesso 
llrivio non )ia mal mosso ilegll 
appiinll al leenleo. dlreiidosl 
anzi siiddlsriillo del eaniiulno 
della I.iizli). Ma II ■ eondnea- 
lor » evlileiilenienle lui la me- 
moria corta e Ieri non ba esl- 
lalo n mettere Facchini nni le 
spalle ni muro eotirlngendidn 11 
non ucerliiire. pur di iiccomen- 
lare iiiiuleiin altro elle grillava 
veiidella conlro riillrnalore e 
che In l’oiislgllo gli occorre per 
garantirsi la maggioranza. 

I.a iiollrin dririiigugglo di 
I.orenzu (che eiitrer.) In enrl- 
ru giovedì se non liilerv erriin- 
110 falli nnovD e siala eoinnnl- 
rata a Faerhinl n tarda ora. 
dn Glovanninl. Faerhinl si t- 
Umltalo ad invitare II dlrtgen- 
le della t.azio ul risprilo del 
conlriitlo nel i|iioIr é srrlllo 
Irsin.iimrnle elle • l.ti direzio¬ 
ne trenleii della siiiiadrn é nt- 
lld.ita esrliislvnmenle ni rag. 
Carlo FnerliMil srii/a che vi 
possano essere Inlerleren/e da 
pane di terzi ». Con l’nrrhiiil 
.ihldnmo avuto una liiirrrs- 
sanie conversazione subito do¬ 
lio Il suo eo||oi|iilo ron Glovan- 
nini. Il Ir.alner ri ha delio di 
lonslderarsl l’allriiature della 
h.izlo lino n «iiianio non gli 
sur.) romnnlcato per lettera h> 
Ingaggio di Lorenzo; da niiel 
iiionii'iUi) egli lasrrr.'i la so¬ 
ci e l .1. 

Per forlunn della Lazio non 
tulli I (oiislgllerl lianno iicrrt- 
l.ito (Il subire Ir bizzarrie di 
llrivio. (lloviniiilnl r suri. Or¬ 
sini lui avuto II roragglo d| dl- 
mrllrrsl per prolesla roniro lo 
Inginstllirato slliiruinenlo di 
rarrlilnl r l’altro roiislgllerr 
Moriierl. pur illniellrlidosl eoli 
I.a gliislinrazloiie poro coiivlii- 
reiilr (el perdoni 11 dlrlgriilr se 
sli.igli.imo 1 ilei • inolivi di saln- 
ic .. h.i eonlrlliiillo .1 rivelare 
rinsosleii'blle slliia/lone elle si 
sia creando albi I.azio, 

\ proposllo driring.igglo di 
Lorenzo rrrdhsiMo d| sajirre 
thè II iirof. Slllnlo sarebbe liil- 
C.illri» elle iCarcordo rlleiiriido 
Farrbinl nll’nlirz/a del rompi¬ 
lo .ttlld.ilogll. Slllalo. inoltre, 
(.ireblic • .imiirrgglalo • eoli lo 
,’illiuile ronslgllo per II • non 
gr.idlmeiUo • optioslo da Ilrl- 
sio (• silfi alla lioiiilii.a del Ire 
rotislgllerl lir.i I liliali F.reoll 
r C.i'onll ebr per shalnlo spel- 
t.i .il presidriilc griirrale. L' 
d.i iiol.ire (he ropposlztoiie ad 
airogllere 1 (re roiislgllrrl ilr- 
sigiuiii d.i Slllalo se ver.i po¬ 
ne l alliuile C O. In una situa¬ 
zione di lllegalltà polelié lo 
tlaliiln (anrh’esso solalo llle- 
galnrrnlri prevede un inimrrii 
(Il ronslgllrrl Ira I nove r I 
■liiliidlil inriiire alnialmriilr 
iilopo le dimissioni di Orsini e 
Mofiirrli I dlrlgriill lazI.iM so¬ 
no Milo srl. 

(lovrelibe Inieressare 
Il dotlor Fasrilialr r II presl- 
drlilr della Lega I quali non 
possono chiudere entrambi gli 
orehl davanti alla rtllllelle sl- 
tiia/ioiie elle si e niiovameiilr 
( rrala alla I azio 

lt,,z/oiil e stalo v.iliitafo 116 
milioni rd e stalo arqiilslato al 
.vn per renio, iiifatll all'l illnese 
aiulraiino In prrslllo pinti r nn 
ler/liio Ir speriamo rhr (|iiesll 
non sla Carusi, romano de Ro¬ 
ma r rhc all.l I azIo Ila italo 
sempre tulio senza rhledere 
mollo). Il latto pili riirioso e 


Per la » bella » 



guerra 

E' necessario che sia raggiunto 
un giusto e onesto accordo 


ORIoANDl) UD/,'/:ONI 

elle 11 dure Ciinminrlo drU’ae- 
(liilslo di Ito/zonI .sono stali 
)iro|irti> (•lovanninl (che, roiii't' 
nolo, vendelli* Il eeniravaulì lo 
scorso alino» e l due eoiisigllerl 
De l.iirii e Ohllardoiil che i|iiiin- 
do si disriisse sul nome di Ito/- 
zoni volarono contro ussirnie a 
Miceli, inoltre Drsinl e ,Morinrl, 
che Inveri» votarono n favore, 
sono oggi dimissionari! Cose 
elle siieeedono apiiniilo alla 
lavzlo, 

f..i cainpagiiii di poieiizlanien- 
lo non si es.iiirir.) con l'iscqiil- 
sio di Itozzoiil polrhé llrlv lo si 
trova lippniilo a 3'orlno |)er 
iratlare im’alit da scegliere Ira 
AIbrigi, (iiiultlerl e .Moselilno. 
Inoltre un difensore sarà scrllii 
fra Garbuglia lsiinibeiieileiiese). 
Itaels 1 Slinmrnlli,il ) e lìlnli.ino 
1 lloiiiii >. 

• • • 

Il C.l>. gl.illorosso si e rlil- 
nllo Ieri ser.i |ier dlsriitore 11 
notenziamentii della sqiiadra. 
Nessuna derisione C siala presa; 
ri s| e lliiilliiti 11 stilare una 
rosa di nomi Ira I liliali lineilo 
di .loiiii Charles unire iinrora 
le maggiori sluip.itle. Gli altri 
• li'lllitl d'iii ('Ilio • sono NIrolé, 
illlrheus e Hean. Comiiiiiine lo 
ari|iilsto d| uno del qiiallro 
resi.i snbordin.ilii uti.i cessione 
di Manfredlnl II qiuile dov reb- 
l)e l.ir II- v.illgii- per Mll.iiio, de- 
silu.izioue liilenui/loiudr l'.C. 

il C.D. lui Inoltre deciso di 
riinsrgnare ilomenlra maUIn.V 
iin.i ini'd.igli.i il’oro a Gl.iromo 
l.osl per lesleggl.ire |,i su., ililr- 
renleslnui parlila In iiuiglla 
glnllorossa r nn orologio d'oro 
.1 .Menlrlirlll per II suo driuillo 
in n.i/liin.ile. (tursio ili rrg.v- 
l.ire nn orologio .il ghillorossl 
rlii- Iniloss.ino per l.i prima sol- 
l.i l.i nuigll.i .i/ziirr.i e niui vei- 
rtila Iradlzlone di-il.i Itoiii.i. ehe 
nel raso d| Mrnh belli viene 
osserv.it.! In ritardo per iiiui 
str.aiui - illmenlle.in/.i » ilei vee. 
chio gruppo (tlrigriilr. 

Infine il CD lia lissato I prezzi 
per Iloma-Jiive. prezzi rhr van¬ 
no dalle 900 lire delle curve alle 
.((MIO delle Irlbime murile Mario, 
prezzi iinlnill molto cari e spro¬ 
porzionali all’avVenlmrnlo spe- 
rlalmenle per iinaiilo riguarda 
Ir nirve dove s| .isslepano ogni 
iliiinriiira I Illusi meno abbienti 
elle sullo poi i filosi pili fedeli 
alla N(|iiadra. Per i|i)rs|| tifosi 
Marini Drllina doveva avere 
lilla maggiore ronslderazlone. 
Per Ini novecento lire non sono 
nulla ma per ehi lise del suo 
lavoro oggi sono molle. 


Remo Gherardi 


Napoli-Bangor 
oggi o Londra 


Ogni il Nnpoh gioca a Lnn- 
, ira contro il Bangor la par¬ 
tila decisiva per rammcssionc 
al secondo turno della Coppa 
iei campioni. Come è noto la 
prima partita fu vinta dal 
Bangor per 2 a 0 c la se¬ 
conda dal Napoli per .3 a 1. 
Stasera si avrà la «bella» 
Elle 19.13. La formazione na¬ 
poletana dovrebbe essere cosi 
composta: Cuman; Molino, 
Girardo; Corelli. Rivellino, 
Fraschmi; Mariani. Rosa, Gl- 
lardoni, Ronzon, Tacchi. 


Pure oggi avrà luogo a To¬ 
rino una amichevole tra i gra¬ 
nata e i danesi deirAarhus. 
In questa occasione nelle file 
del Tonno dovrebbero regi¬ 
strarsi 1 debutti di Peirì). di 
Arizaga o del turco Hass, non¬ 
ché il rientro di Cella. 

Infine il M.antov.a ò p.artito 
ieri sera per Zurigo ove oggi 
giocherà in amichevole con la 
squadra del Gr.iashoper. Sono 
rimasti a casa il portiere Negri 
e il terzino Morgantl infortu¬ 
nati demonica scorsa. 


Lil Olii') MI. hi stupidii !)!ii'rrii,j 
fra l'UVl e In l.i'im l'untniuii 
l professionisti so^foioono >li 
lirer bisoiino ih qiirll'iiutono- 
inio, che 1 fedeniìi non l'or- 
rcbliiTi) cvnci'ih'rr 

'l'lìniiamo indietro, al me.se 
di gennaio. Ci sono già .state 
le iniimcee deU’UF/ conlro quei 
pot’i’ri diiii'oti del clelo-cro.ss. 
che dei'ono subire, perché hnn- 
110 poco seguilo, e la Lega por 
farsi sentire, per dimostrare 
eh'è forte, ha bisogno dei cam¬ 
pioni, della strada c della pi¬ 
sta. Oniinii-^ii. perciò, iinu rm- 
niotie, e. fra gli altri, mette in 
programma Vini Loop. 

- No -, infima l'VVI. - La riu¬ 
nione non si deve fare: per noi. 
in Lega è fuori legge E pre¬ 
cisa: - I corridori che parteci¬ 
peranno, verranno squai/lcatì-. 

La Lega non cede, e non 
cedono i corridori. 

.Mlorn, l’LfVI .s'iijipclla ni 
COSI, interessa VUCI, chiede 
t’intervcnto della polizia. 

Peggio: peggio, per lei. 

La riunione, infatti, si svol¬ 
ge. Ed ho inizio. 7 ) 00)11 giorni 
dopo, senza che i federali pos¬ 
sano, direilameiìte od indiref- 
fiimente mterreiii.-e. la • Sci 
Giorni - (fi .Mifuiio. 

Per 1 /fdernli. la baffaylin è 
perduta. L’attirìtà delhi Lega 
prosegue, e l'UVl si dispera. 
Che fare? Non solo la federa¬ 
zione del Belgio giustifica Vari 
Loop. Non solo i pro/essionl.vfj 
del pae.sì d'Europa più impor- 
fniifi. ciclisfiramenfe parlando, 
si schierano con In Lega. Nem¬ 
meno l'DCl (governata, come 
riJVL dn Rodoiii: ma 11 dop-1 
pio pre.tidenfe è in un leffo di 
ospedale, ed a Pungi è Chesal 
che comanda...) scojflia Fulmi¬ 
ni: VUOI, anzi, è per nn acco¬ 
modamento. 

Finalmente, intcrricne il 
CONI. L’arbitrato di Oue.(fi 
soddisfa la Lega e delude l'UVl, 
che attende soltanto l'occasio¬ 
ne per sparare. E l'occasione 
aspettata arriva. E’ la nomina 
di Corolo, a Commlssorio Tec¬ 
nico della Lega, non concor¬ 
data seconda il detfufo del 
compromesso. 

Adesso, ù la Lega che prote¬ 
sta. Ed alla vigilia delle - cor¬ 
se dell'iride - di Milano e dì 
.Salò avverte clic proibirà alle 
pattuglie azzurre di Intieiarsi. 
La deei.sionc è gran*, irnpofio- 
(iire. La Lega ci ripensa. Cosi, 
l'UVl crede d'arerla .spuntata. 

Ed eccoci aU'attiialità. 

Torna in discussione Vnrbl- 
trato di Onesti Ma il Presi¬ 
dente delta federazione delle 
federazioni, forse seccato dal- 
l'aiitipalico. a iiuanto pare irri- 
foFrlbile, litigio, vorrebbe e- 
straiirarsi, e, magari, areonten- 
lare Itodoni. che è pure mem¬ 
bro della famiiilia dd CONI. 

- F. s(' fos e'.’-, ehieiiiaiiio 

La rv,posta dei raiipresen- 

fiinfi dei professionisti (Znrn- 
(iririi, Strnmolo, .'^laiizoni, Paz- 
zaglia. Ciucili c Sardo) è hi 
seguente: -Se fosse (se, cioè, 
il CONI dovesse dar ragione 
ulVUVl), In Lega vt comporte¬ 
rebbe come s'e comportala nel 
mese di penila, o -. 

- Ah:.' - 

E. si: - Ah:'-. 

l.g ouerra, la stupida ouerra. 
continua. E, s(' ci stira, la nuo¬ 
va battaglia, vincano i federali, 
vincano i professionisti, farà, 
certo, una vittima: li ciclismo. 
E' CIÒ chi- vuole l'UVl? E' ciò 
rhc vuole la Lega’’ No Tutt'c 
due .sanno ehe alla bieii letta 
non possono essere messi an¬ 
cora dei freni E. dunque, si 
deci, I, ino. a Ir,itti] re. onesta¬ 
mente e seriamente, ne! comu¬ 
ne interesse, nell'interesse ilei 
•lovfro .Sfiori, rlie (•. d'accordo, 
'indie affare, anche jmbbliclta. 
ma 0 soprattutto farua, so'Te- 
j renza. Bene o male i nclidi. 
' n-llil lurioa, troppo l i'ip.i .«f>i- 


Conferenza 
stampo 
della «Cora» 

Nel cor.'O d. u;i -ra’u'.i l- 
.vvoltoj. eri ser.i noi hx-al: 
della Ca-iin.! delle Rose, in 
Ronm. 1.1 sociot.’i - Cor.i -, pro- 
diittnce del noto - Amaro - h.i 
tenuto una conferenza st.ampa 
sulle regole del calcio L’oc¬ 
casione ('• st.it.i fornita .alla 
societ.’i dal lancio di un nuovo 
prodotto ehe molto pre.cto sa¬ 
rà .ninics.'O sul mercato. Si 
tratta di una bottiglietta con 
una ctichett.i rec.inte tutte le 
principali regole calcistiche 
Chiunque acquisterà uno di 
tali prodotti avrà diritto a 
partecipare al concorso, pre¬ 
vio invio naturalmente della 
etichetta alla società Cora. 


,"(i'i>'. •: riii't;o)'(i nelle gambe 
h 'ir ihfi e. (• rii'id'i;’.! di chilo- 
tnet-' (/• d'eeine d: iliir,’ a tOp- 
pe, di ( l’ii'iiiiii ! ih acre in li¬ 
ni''; r l'o’. pere)),' rol'lnar 
l'i’tii. (IDI le oiiluziorii assurde 
e I lii.'si pr.'jtpji, proprio ora 
die I pili a'.v'an', eoriiaglosa- 
ineiit'-. M'Dibr,: liit- siqipiaiio 
mettere su uni: v.iin'ui entltsia- 
.sinante rofra le lO'^e' 


Attilio Camorìano 


Baldini 

al G. P. Lugano 

CI.NEVR.-V 9 

Gli org.im/z.iton del Gran 
Premio d‘. I.vi'z ino a cronometro 
iiidivuliiale. elle si d.rpiifer.i 
d()meiiie;i pro-isuii.a. li.inrio firo- 
eediifo al .sortezz-o dei ii.irteii- 
ti. -.oi'ìf'ZZ io elit» lui chilo il -'■e- 
giiiMite risii!!.ito Ore 14.30: De- 
.smet (Bell, ore 14.32' Himeiu 
(Ol »: 14.34: BAU,ETTI: 14.36: 
Velli iKi); 14.36: Wolf.shohI 
(Gei ): 14.40' Anqiiet I (Fr); 

14.42' Gr.if (Svi ); 14.44: BAL¬ 
DINI; 14.»t; Br.iiu'ke (Beh); 
14.46; FE’ZZAUDl 


Tiratori aiiurri 
ai II mondiali » 

I tr(' .iz.'iiiii (il tiro a sezno 
Gnx.iiiir Liverz.iiiì. l’zo Slmo- 
m e G ihr.eh» Beonio Broechie- 
ii .,iiM pi!’* '.eri dnirnero- 
l'Oìio (i Kiuinieino diretti al 
Gli:», do».' d.ili'll al 20 pren¬ 
de!.u,no |itr;e e. inip.oii.il. 

de. mondo d tiio al |>iattello. 


Vinicio 
al Vicenza 



VINICIO è stato ceduto 
dal Bologna al Laaerwto 
Yicenia 








AG. IO / eeòiii€>iinia e lavoro 


iprende la lotta per i trasporti e gli aumenti 



Senato 


Edili: sciopero unitario al governo 

Mtiani Da domani un nuovo sciopero di 72 ore per garantire la 

Metallurgici fermi genuinità dei vini 

KOIIICI ' : m _ _ __ J-X— _ _ 




Da domani un nuovo sciopero di 72 ore 


.zione ad oltranza per la C. I. 
all'ALOSA di Fiumicino 


a Torino e Genova 

Il Nuova Resistenza » lancia una sottoscrizione di solidarietà 


oniani. con uno sciopc-| 
unitario di me//a j»ior- 
a. riprenclc l'azione dei 
antamila edili romani 
la conquista di un rap- 
to di lav'oro moderno. A 
tire da mezzo^^iorno, i 
tieri resteranno deserti, 
.scioperanti si raccoglie- 
no quindi a Porta San 
ilo, dove alle lit.IlO i di- 
*nti sindacali della eate- 
ia prenderanno parte ad 
comizio. 

Ho .sciopero hanno adori¬ 
la FILLEA (CGIL), la 
CA (CISL) e la FlNEAL 
L); quindi, praticamente, 
te le orftanizzazioni che 
settore rappresentano le 
larghe ma.sse di lavora- 
. Questa prima manife- 
ione si ricollega diretta- 
ite con i grandi scio))eri 
'inverno scorso, conclusi 
9 aprile con la firma di 
contratto integrativo jjro- 
iale. Fu in quella sede 
rorganiz.z.az,ione dei co- 
ttorì romani prese l’im- 
no di trattare con i sin¬ 
ati, in un prossimo avve- 
sul problema dei t ra¬ 
ti e suH'orario di lavoro, 
irca il 40 per cento ile¬ 
edili romani — come è 
Unto da una recente in- 
ne-campione — proven- 
) dai comuni della i)ro- 
in di Po.ma, dai centri 
Lazio 0 anche da altre 
oni. Anche coloro che 
ano noi comune capoluo- 
ono confinali, in larghis- 
maggioranzn, nella lar- 
ascia di borgate e bor¬ 
ii che circonda la città, 
raggiungere il po.slo di 
ro, cs.«5i sono costretti a 
gì lunghissimi, cambian- 
)gni mattina c ogni po- 
Iggìo anche tre o quattro 
d di trasporto diversi, 
un salario giornaliero di 
ore. un edile è costret- 
passare lontano da casa 
ci o dodici ore se risie- 
el comune di Honia e 
lordici <1 ({uiiuiici ore se 
e da fuori. K sui mezzi 
•asporto so ne va. in me- 
dal dieci al venticinque 
cento del salario, Fino- 
ioè, il peso <li questa si- 
ione è stato sopjiortato 
nlo dai lavoratori. 

Hi edili ritengono — ri- 
a iiuesto proposito un co- 
icalo della FILLEA — 
il tempo impiegato sui 
i di trasporto per recarsi 
voro e ritornare al luogo 
sidenza è da considerarsi 
nìcamente facenfe parlo 
prestazioni di lavoro, 
le quali, ovviamente, de¬ 
ssero corrisposta una re- 
zione: il vero utente del 
izio dei trasporti colletli- 
rinduslriale che si vede 
jrtata la forza lavoro no¬ 
ria allo svolgimento del- 
vità produttiva >. Il rico- 
imento. neiraprile scorso, 
u questo problema dove¬ 
ssero portata avanti la 
ativa, av’eva costituito — 
r se stesso — un primo 
sso dei sindacati. I co- 
tori edili romani — i 
iori beneficiari della spe- 
ionc sulle arce fabbrica- 
dei boom edilizio della 
tale e della grande torta 
opere pubbliche (Fiumi- 
Olimpiadi. ccc.) — ban¬ 
ano di tutto perché la 
ativa promessa non ve¬ 
rnai cominciata, 
sieme a una regolamen- 
ne della questione dei 
orli, i lavoratori chiedo- 
nchc una riduzione dei- 
rio di lavoro c un aumen- 
lariale del 25 per cento, 
i, intanto, a Fiumicino 
scesi in sciopero ad ci¬ 
gli olire 250 operai 
ALOSA (un'impresa che 
me maggiore azionista il 
dente nazionale dei co- 
tori. cavaliere del lavoro 
cesco Maria Salvi, e che 
pegnata nella costruzione 
cuni hangar). Questi o- 
i lavorano a cottimo, tut- 
Timpresa si è rifiutata 
a di soddisfare ad alcuni 
ghi contrattuali c si o 
re limitata a pagare il 
mo del 2.3 per cento, scn- 
scutere le tariffe di cot- 
con i rappresentanti del- 
estranze. La Commissio- 
terna, che ha protestato 
[Uesto stato di cose, ieri 
na è stata sospesa. Da 
a decisione dello sciopc- 
oltranza: lì lavoro non 
ripreso se il prov'vcdi’- 
ro contro i membri della 
n sarà rev’ocato. Presso 
ieri dcH'ALOSA c stato 
iuto anche un sopralluo- 
a parte dei funzionari 
^)ettorato del lavoro. 

f 


Opera/ e roatm/ini 
sfì/ano a Bo/ogiui 



ROLOfìNA — niccimlla lavoratori — operai c conladiiil — hanno sfilato sabato rivciulite eh generi .nlimentar» 
scorso per le vie della città manife.stando per la riforma agraria c raffermazione souòiiòste” ri'una'amlmt.-f hi- 
del potere sindacale nella fabbrica c nelle campagne. Nella foto; un momento della d.-igine s.mitaria per Tacccrta- 


AIILANO, ». 

Non poche inijuese metal- 
ineccauiche hanno allacciato 
liattativ'c per raggiungere 
accordi in ba.se al protocollo 
che i sindacati hanno avan¬ 
zalo con la paiola d’ordine 
•iprendere o la.sciaie». A To¬ 
nno. nel conso dello sciopero 
di oggi riu.scito coinjiallissi- 
nio, le aziende ( lie hanno .sot¬ 
toscritto il ))rotocollo sono 
ormai numerose. A .Milano 
hanno firmato, fra le altre, 
la Termochimica, la Higa- 
nionti c Villa. Nel Varo-sotto 
ha firmato la Ignis di Co¬ 
merio e aziende consociale 
(2800 dipendenti), la Tema- 
tex di Vergiate e la « Alec- 
caiiica due Stelle ». A Vene¬ 
zia un accordo e stato stipu¬ 
lato alla Bordenca. 

Del resto airofferla di ac¬ 
cettare accordi aziendali, i 
sindacati uni.scono nuove 
a.stcnsioni dal lavoro, nuovi 
lilanci deirazione. Si prepa¬ 
ra per giovedì un nuovo 
sciopero nazionale che <lure¬ 
ca anche que.sta volta 72 ore 
e che verrà effettuato In tut¬ 
to il territorio nazionale ad 
eccezione di quelle aziende 
che hanno già i aggiunto de¬ 
gl, accordi (a Torino la 
FIAT e la Olivelli, come è 
nolo, si trovano appunto in 
ipicsta condizione). 

Oggi astensioni dal la¬ 
voro sono state effettua¬ 
te a Torino, ."Novara e 
Genova; la percentuale de¬ 
gli scioperanti è elevati.ssi- 
ma il che sta a significare 
che la stipulazione degli .ac¬ 
cordi aziendali non ha smor¬ 
zato il v'igore dell’azione. 
Quanto alla posizione do! pa- 
dronato di queste tre città 
mentre si hanno notizie che 
a Torino esistono contatti tra 
alcune aziende e 1 sindacali, 
a Genova rorganizzazione 
degli industriali sarebbe 
(inora riuscita ad impedire 
una evoluzione della situa¬ 
zione In questo senso. 

I.a più ampia solidarietà 
con i metallurgici è stata 
espre.s.sa da un ordine del 
giorno di * Nuova Besisten- 
za>! i giovani che aderisco¬ 
no a que.sto movimento han- 


Ricognizioiii 
antisofìsticazìonì 
nel ragusano 

' ' . . Nel eoniuiie di Cosimo (Ha- 

• ' N-' - gasa) rAiniiiinislrazioiic popo. 

»... ’ lare ha adott.ifo .severe nii.siire 

' , (li vigil.mza e di repres.sione 

' ' contro i sotl.'ìicatori. Tutte le 

hanno sfilato sabato rivendite di generi .alimentari 

.ina c 1 affermazione sottoposte ad una aceuvat,-» in- 


Pene detentive fino a cinque anni e pene 
pecuniarie fino a cinquanta milioni di lire 

J: CfìlirJarìotÀ Senato ha ieri approva- guarda la tutela delle deno- toprodotti, imlicamlo in mo- 

Ul dVIIUUiltrlU jf, q,.segni di legge che miiiazioni di origine dei mo- do tassativo le aggiunte e i 

delegano il governo a enia- sti o dei vini, poiché su tale trattamenti con.sèntiti; 3 ) i 
. . naie, rispettivamente entro materia il Senato avrebbe requisiti dei vaii tipi di jni- 

‘P'idtro nie.si dalla lo- potuto approvare — anziché dotti; 4) mi.siiroalteagaran- 
c entrata in vigore, un de- una delega al governo — il tiie ai consumatoli la ge- 

’• Clic ceto per la iirevonzione e la te.sto di legge già elaborato miinità dei prodotti; 5) l.i 

eb^ b' nn'inosVim'^l '1 repre.s.sione delle frodi nella nei mesi .scoi.si dalla coni- di.sciphna delle impoilazioiu 

^ V" inepaia/ione e nel commer- niìs.sione agricoltura. Ma la ed c.sporta/ioni, in modo da 
démoS^^ fnnziono per la eio dei mo.sli, vini ed aceti, <• loro obie/ioiie era .stata re- puntuti,c il ri.spetto delle 

„i nn decieto per la tutela del- .spinta dagli altri .selloii del- noinu* sulla piepaiazioue tiei 

Plnl." S 1? raiiaVvè in 'Il ■■"•'sorabloi,. „r,.<laUi. 

shidacnll o 1 Kippresi-iltailll 'li" Ulusn c 'l'-' vini, ’liilti i l-n,- (|,ianl<. lianarJa 1.1 II dvcrvlo, nuiltiv, iluvii 

delle a/ieiido .statali Li di- ^^‘‘"Hin baiino votato a fa- j)revenzione e lejne.s.sioiie .stabilire le saii/ioni jieriah 

.sciissióne rigu.àrda* ora i pm- ' inovvedimenti, dello so(istica/ioni. il futuio a calicò dei .sutisticatoi i; lo 


gieiie a partecipazione sta- un primo tempo, esprcs.so lìcazionc; 2 ) la di.sciplina tiro della liccnz;. 

tale per protestale contro la opinione contraria alla dele- della preparazione e conser- L’altro decieto. cuiollo .mi!- 

lontcz/a delle trattative. ga al governo iier ipianto ri- vazione di tali prodotti e sot- la tutela della tleiioinina/io- 


Rogusa e Ravenna: 

t 

cornisi contadini 

Azione contrattuale e protesta contro il go- 
verno - Contratto per i salariati a Potenza 


m*. dovrà .stabiliie: 1 ) la de- 

_ (iiiizione delle denominazioui 

dì origine dei mosti e dei 
_ I , vini in base alla provenienza 

Durante lo sciopero ‘inno vario uve, alla prove- 

_ ' _ nìenza geografica e a ima sc- 

' rie di qualificazioni merceo¬ 

logiche; 2 ) la disciplina del 
_ _ _ _ riconoscimento delle varie 

B denominazioni; 3) la 

^iunc di albi dei vigneti (i 
produttori dovranno denun¬ 
ciare la produzione dei mo- 
B sti e dei vini, ai fini dcll.i 

RB 1 HR|BBH determinazione della dispo- 

nibìlità di tali prodotti e de! 
conti olio del siicces.sivo com¬ 
mercio); 4) la disciplina dcl- 
il In produzione, del confezio- 

VUIIIIU II gO' namento, del commercio e 

B X della detenzione delle uve, 

il a I OtOnZa mosti o dei vini, al fine 

ili impedire eventuali frodi e 
di garantire ai consumatoti 

■ --- la genuinità dei prodotti; 

5) la creazione di un comi- 
lato nazionale, incaricato 
della delimitazione delle zo- 
ue produttive, del riconosci¬ 
mento dei tipi dei vari pro- 
dotti, della vigilanza e della 
nÉsta tutela di tale disciplina; 6 ) la 

Odi mmWl creazione di eventuali con¬ 

sorzi volontari per la vigi- 
lanza siiirapplicazione delia 

per le fibre ‘"-II compilano dosi l.» n.n. 

tivato il voto favorevole dei 
L’ANIC, società del gruppo comunisti ai due disegni di 


Nuove, granili manifesta- Una grande manifestazione '—--- la genuinità dei prodotti; 

zioni contadine si sono svol- avrà luogo domenica pressi- 5) la creazione di un corni¬ 
le ieri al Nord e al Sud. Mcn- ma a Bari con la partecipa- lato nazionale, incaricato 

tre a Ferrara prosegue la zione dei lavoratori della ter- Jkg‘mg%W>gtS della delimitazione delle zo- 

nziono dei braccianti, .solida- ra di tutta la provincia, jlwlimOaOI ue produttive, del riconosci¬ 
ti i lavoratori della terra ili jj contratto di comparteci- mento dei tipi dei vari pro- 

lutld la regione, lo organiz- j,azione, ad onta di quanto - vigilanza e della 

zazioni della provincia di „e pensano gli agrari e in- Ifoff tutela di tale disciplina; 6 ) la 

Havenna — mezzadri, brac- dipendentemente dnU’esito Od! mlwl creazione di cveiitu.nli con¬ 
cianti, coltivatori diretti, eoo- jella vertenza da lungo lem- sorzi volontari per la vigi- 

perativc agricole — hanno p„ j,, corso nelle c.smpngnc , - _ lanza siiirapplicazione delia 

promosso, con l’appoggio del- ferraresi, rc.sta valido in ha- ffBf* Ma wSn§*a 

la CGIL, uno .sciopero gene- se alle dispo.sizioni di legge pMUM MU MMUMU 11 compagno DOSI ha mo¬ 
rale nelle campagne che e della erga omnes. Questa la tivato il voto favorevole dei 

inizialo alle ore 12 e termi- so.stanza di quanto hanno so- L’ANIC, società del gruppo comunisti ai due disegni di 
nato in serata. Al centro dei stemito ieri 1 .segretari dell.a DNI, produn-.à nel suo stabi- legge, con l’urgente necessita 
comizi — convocati in lutti cCdL. liella CISL c dell’UlL l*u*ento di Pisticci (Matera), di un intervento deciso cou- 
i centri più importanti — la f,-onte -il prefetto di Fcr- s)‘*'?‘l*uiDnto destinato alla prò- irò le sofisticazioni, rilevan- 
richiesta che il governo de- rara al quale hanno pertanto ‘-’lie Io norme det- 

finisca, entro breve tempo, rispettare la LANIC modS'?rà tate per la delega al governo 

tempi o modi di attuazione v-Hidìf-i .ini . nninii..li cn-i ic noie pojia lasciano ancora aperti dei 

degli impegni programmatici 'inrh .inno in (impiegate in vari usi varchi per i frotlatori. E’ 

riguardanti ragricollura. Il /òo ^ l’j* altre industrie) probabile pertanto che nel 

pa.s.saggio in proprietà della ‘ ‘ ,* ,0 r i ••• t * ùoenza del complesso svi/.- futuro si renderanno necc.s- 

terra l oiidolta da mezzadri. -‘’oL alnioiio negli .stessi ter- zero Eniscr Werec-AG-Inventa- cari altri provvedimenti, 
compartecipanti e fittavoli è c secondo i procedimenti L’esigenza di un pronto in¬ 
stato uno degli clementi cen- . p . . .seguiti negli impianti di Uji, lervcnto contro le frodi è 

trali della giornata di lotta* prefetto, a quanto ri- in Giappone, dalla società Nip- stata sottolineala anclie da- 

IJno sciopero a tempo in- «V"*' comunicalo con* pon Raion Company. Un ac- a\ì oratori: IMANCINO 

determinato è in corso da fiuinto delle tre organizza- cordo in tal .senso ò stato rag- o M.ARABINI (pei). ALBER- 

due giorni nella zona Ira- 7 Ìoni cmc.sso dopo il collo- giunto in questi giorni. TI, MASCIALE e MILILLO 

sformata della provincia di qnio, ha assicurato che ogni léE.VI si avvia cosi .n divenire (psi), DI ROCCO, PIGN.A- 

Ragusa. Vi partecipano ol- misura saia pre.sa per il ri- uno dei piìi potenti produttori TELLI e il relatore CAREL- 


sfilafa 


sindacali in breve 


Telefonici: trattative 

Domani hanno iinza» le tr.ittativo |K'r il rinnovo del t-oii- 
Imtto din telefoiiiei l.o richiesto avanzato riguardano l'au- 
monto dol 21'.*'' doli" nUnlnizioni. la ridiiziono doirorar.*i 
di lavoro, li 14* mon.silit.à, li premio li’mcromcnto, i miglio¬ 
ramenti ,.l Irattamonto dei giovani. 

Consiglio ricerche: sciopero 

I funzionari del Consiglio nazionale ilollo rioorolio si aster¬ 
ranno dal lavoro domani o nei due giorni seguenti I/associa- 
zione di categoria sottolinea che da ben sei anni il personale 
del CNR attende che il suo stato giuridico veng.i parificato 
a lineilo degli impiegati civili della pubblica amministrazione. 
COSI come era per legge sino alla entrata in vigore del nuovo 
status del {«‘rson.ile stat.ile 

Ferrovieri: impegni inodeguoti 

Ieri ha avuto luogo la riiininn*' fra le confederazioni c il 
ministro Medici per concretizzare gli accordi concernenti il 
personale statale. 11 ministro' ba dato positive assiciir.izioni 
circa la pn'sentazione dei disegni di legge relativi .die quote 
di agliiinta di famiglia, per l'ima tantum ai pensionati e l.i 
revisiono dei coefficienti d. pensiono ai ferrov.ori. m,i non 
h,i inteso chiarire i punti di dissenso circa IVntit.à globale 
deiratimento c la graduazione in senso funzionalo del mi¬ 
glioramento mensile a decorrere dal 1. gennaio. Il ministro 
SI è riservato di rispondere m settimana I.,a segreteria dello 
f>FI h.i confermato che. qii.ilora il govi-riKi non nsiH'tti inte- 
r.'imente gli accordi, attuer;» le mdic.izioni del CC cent ride 
circ.i l.a ripresa deir.-izione suidac.de 

SIAE: corteo fino ol Parlamento 

I dipendenti delia SlAK di Roma, in sciopero, hanno m.i- 
nifestato per le vie del centro di Roma formando un corteo 
che ha raggiunto |i sede dell'Ente e poi il ParLamento. E' 
■stato chiesto l'intervento del governo per riportare r.ipjiorti 
democratici airinterno dell’Ente 

Monte Amiate: minatori in sciopero 

Proci,un .tu dalla CGIL, dalla CISL e dalla UIL ha luogo 
oggi uno sciopero di 24 ore nello miniere niercnnfere della 
Monte Aiiii.ata tAbbad.a S. Salvatore e Moronc). L'astensione 
dal lavoro e stat.ì proclamat.i per la mancata integrale appli¬ 
cazione deir,iccordo sul premio di rendimento c per il per- 
s,stente clima antisindacale 


mento di eventuali frodi. 


Riunito il C N. 


VII congresso 

degli artigiani 

' • # 

Le prospettive della categorìa in 
una relazione del sen. Gelmini 


toiuila braccianti e coni- .spetto delia legge 
partecipanti dei coiiiuiii di 

Vittoria. Conii-so. Scicli o -- 

Santa Croce Cnnieria con lo 
appoggio delh-i Federbrac- > • 

ciaiiti e della CISL. z\s 6 cni- LO SClOpi 

blee ballilo avuto luogo ieri__ 

presso le Camere del lavoro. 

A Santa Croce C. e Coniiso 
i due sindacali hanno tenuto 
assemblee comuni. A Vitto- à 

na i compartecipanti hanno 
preeciilalo ai rispettivi con¬ 
cedenti un documento per :l 
rinnovo coiilralluale, L'eci)- ^ 

nonna della zona e ricca di 
coltivazioni primaticce BHHH 

questo potenziale non ha con- BbH 
iribiiito a fermare la costante 
emigrazione; la lotta ora ini¬ 
ziata si propone di migliora-- ' , 

re la situazione dei lavoratori DQ uOITIO 
in modo tla attenuare il fe¬ 
nomeno. Per questo i sinda- nìnm 

cali hanno chiesto una par- giWlli 

lecipazione attiva alla lotta 

dei Consigli coimiiiali e delle L.i prima liiornaUì delJo| 
alile forze democratiche. sciopero di 48 oi 

A Potenza la lotta ilei sa- sonale ospcil.ilie; 


libro tessili del nostro paese ILI (de). 


Lo sciopero di 48 ore 

Compatti 
gli ospedalieri 

Da domani inizia lo sciopero di 
tre giorni dei medici assistenti 


Ambisi 

eia 

poltrona 
ebe scotta 


In merito alle dimijsìoi/i 
del pre:>idcntc della Feder- 
mtitiic coltivatori diretti, Au_ 
cinsi, le agenzie hanno dif- 


8i o rnimto leii, a Roii.a, il 
Consiglio nazionale della Con. 
federazione nazionale doU'ar- 
Jigi.mato. Nel corso delJ.i pri¬ 
ma seduta, tenuta pubblica¬ 
mente al R.do'.to deirEliseo. 
il presidente .scn, Gelmini ha 
.'Volto una relazione .sui temi 
del pro.ssimo VII congresso na¬ 
zionale di categoria. 

La prima parte c .stata de¬ 
dicata a un esame dei muta¬ 
menti avv'cnuti nelle attività 
artigianali Nonostante Io dif- 
Ificoltà .«icoiitrate — crescente 
dominio nionoiMiIi.stico della 
\ Ita economica, mancanza d; 
una efficace azione pubblica 
di propui.sionc — l'artigianato 
ha dinio.strato in questi anni 
un.i gr.mde vit.alit.'i. Interi set¬ 
tori si sono rinnovati (come lo 
elettromeccanico, la lavora- 
zii'le del legno, alcune indu¬ 
stria deU’nbbiglianiento) tec- 
nicanicnte. Vi è stato un an¬ 
niento di unità lavorative iicr 
singol.T imprc.sa inci grupiMi 
fino a 10 dqiendenti delle im¬ 
prese manifatturiere da 1,85 
nel 19.51 a 2,2 nel 1901). Con- 
tcniiKirancanicnte è aumentato 
il Valore degli altri (attori tec¬ 
nici; utenze di energia elettri, 
ca. dotazione di ntacchina- 
no ccc... 


Ciò rende più attuale la ii- 
chie.sta della Confederazione — 
elaborata in questi anni — di 
m.scrire in pieno le attività ar, 
tigiane fr.i quelle che possono 
avere un ruolo di primo piano 
nello sviIup|)o programmato 
della economia. La richiesta 
della Confcderaziciic significa 
riaffcrniazionc della necessità 
che gli artigiani siano aulo- 
iiomanient,. rappresentanti in 
tutte le ist.in/e economiche c. 
in p.rjnio luogo, negli organi di 
programnia/ionc centrali c pe¬ 
riferici. 

11 sen. Gelmini si c qu.ndi 
dilungato .sul programma della 
Confederazione. Fra le altre 
questioni trattate, la richiesta 
di nuovi indirizzi nei rapporti 
con le grandi organizzazioni 
dei lavoratori dipendenti; Tat- 
tuazione delle regioni a statu¬ 
to normale; la riforma del 
trattamento creditizio e fiscale 
degli artigiani; il completa¬ 
mento delle istituzioni assisten¬ 
ziali della categoria. La Con-i 
federazione si pone, inoltre, 
come forza promotrice dello 
artigianato c sollecita un for¬ 
te .sviluppo dei consorzi di ap- 
provvigion.ìmcnto dì materie 
prime c di altre forme di col¬ 
laborazione fra le piccole im¬ 
prese. 


ICCiOfcìZlOllO ellllV A niin lOlltì filari if*ri tllift ^infìnì/ira ^ 

dei Consigli comunali e delle Rr””*' liiornata dellol .\nclic l'.igit.uioiie del per- - 

altic forze democratiche. sciopero di 48 ore del per- .sonale tecnico e animili;- ' «r. .-Inchrsi si 

A l’oteiiza la lotta dei sa- sonale ospedaliero (amiiii- .strativo ripropone questioni dimesso dalla Feder- 

lariali fissi ^i e conclii.sa con iiistrativi. tecnici, infermieri, stnitturali deirorganizznzio* 'nnfae per la semplice e no¬ 
ia firm i tifi nuovo contratto, operai), proclamato dai sin- ne ospedaliera, oltre a riven- ragione di * dedicare 

L'accordo, con decorrenza dacati di categoria aderenM dicazioiii più strettamente tutta la sua attività nella 
primo settembre, prevede alla CGIL, alla CISL e alla sindacali. La decisione nello Con/cdcrncionc coltivatori 
significative modifiche; 1) le LIL, e trascorsa ieri con la sciopero è stata presa dopo direffi quale segretario qc- 
qiialifiche sono raggruppate adesione compatta dei lavo- che In FLARO (Fcderazàone iterale >. 
in tre anziché in cinque ca- ratori interessati. In tutte le italtan.i associazioni regiona- ^ , 

tegorie; 2 ) la gratifica na- città e nei centri minori se- li ospetlaliere) aveva rifili- Quale tardiva rcsipisccn- 
tah/ia c passata da 22 a 24 di di ospedali, secondo d.iti tato di d.are garanz.io circa dr. Anchisi ha tenuto 

giornale, le ferie da 10 a 12 affluiti al sindacato unita- un.i positiva trattativa ri- per anni l’fiaa c l'altra cari- 
gioriii. la indennità di aii- rio. l’astensione e stata cf- guardante le retribuzioni ed ca. fornendo un esempio che 
zianità da 7 a 9 giornate. ;1 fettiiata pre.ssiKhc dalla to- alcune questioni normative, è stato troppo largamente se- 
lavoro slraorthnario pass.i talità della categoria. A Fi* L stata sollecitata a lanfa- pidio dui funzionari locai' 
dal 16al 20 percento di mag- reiizc gli ospetlalieri hanno ni e ai ministeri interessati t bonomiana y ila te- 

giorazione, quello festivo dal iniprovvi.sato un corteo che un incontro per discutere le queste due molte 

25 al 32 per cento, il not- si c recato in prefettura e questioni che da troppo tcni- » j’ - 

turno dal 33 al 37 per conio; prc.sso altre autorità citta- po assillano questa catego- 7- ***^ 1 ! • ^ ” andò m cto 

3) li salario mensile sarà di dine. A Roma lo sciopero c ria; 'V’ personaggi cre- 

‘28-29-30 mila lire mensili; stato sospcsvi iti prcscnz.i di II sindacato unitario degli *‘'“*1* iu;l ciimn del monopo- 

4 ) le donne ottengono la p.a- un accordo preventivo. ospedalieri ha avuto il me- politico democristiano. K 

rificazioiie completa e la qua- Dalla manifestazione sono rito di porre rivendicazioni tuttora le tiene. Ma la presi- 
lificazione per età risulta ri- stati esclusi i ser\'izi di mi- che mentre tutelano gli in- denza della Federmutue, a 

dotta a tre raggruppamenti, metlìata ^istenza per cui ì teressi della categoria mira- un certo momento, comin- 

Tultì i miglioramenti in se- ricoverati hanno avnito le no a ri.solvere tali problemi dava a scottare^ Quando c 

de nazionale verranno auto- massime garanzìe, come del nel quadro di una profon- perchè? La * precisazione > 

niaticamcnte trasferiti nello resto in altro occasioni di da riforma ospedaliera. Li ufficioso ri ineein ni huìn dì 


accordo provinciale. jscioperi <lel personale ospe- concreto si rivendica una nne-V- tirMiii-mi */.'/,* 

Potenza e Ragusa sono so- dahero. Da domani inizia lo maggiore qualificazione del , ^ ^ 

lo due esempi del vasto ino- sciopero di tre giorni proda- personale, modifiche alle at- •' n aireiramcnte il ri- 

vinicnto che continua nelle maio dall’.Associazione aiuti inali norme sulla carriera. ? ‘egpc. in oiionn 

province meridionali. Sabato ed assistenti ospedalieri per miglioramenti retributivi c’.ie ‘‘o^doim di un ente pnbhlt- 

c domenica prossima, infatti, ribadire la richiesta di una tengano conto delle elevale Pb interessi di milioni di 
hnniio luogo in Puglia due legge stralcio che sancisca la cognizioni professionali che contadini per certi dirigenti 

giornate di lotta per il con- stabilità nel posto fino a 85 vengono giustamente richic- c meglio non parlare io puh- 

tratto di compartecipazione, anni di età. ste a questi lavoratori. blieo. 
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La tribuna congressuale de « l'Unità » è 
aperta da oggi: essa è a disposizione, il 
mercoledì ed il sabato e per tutta la durata 
della campagna per il X Congresso, del 
compagni che intendono intervenire nel 
nostro dibattito. 

Gli interventi, come è noto, possono es¬ 
sere inviati a « Tribuna congressuale » 
presso il Comitato centrale del PCI in via 
delle Botteghe Oscure 4, o alle redazioni 
del nostro giornale in via dei Taurini 19 e 
di « Rinascita « in via dei Polacchi 28 - Roma 

Raccomandiamo a tutti di inviare pezzi 
concisi in modo da mettere il maggior nu¬ 
mero possibile di compagni in condizione 
di prendere parte ai dibattito. 

La redazione si riserva la facoltà di rias¬ 
sumere gli interventi troppo lunghi o che 
trattino di argomenti già esaminati. 


Riforma agraria 
e ceto medio 


tribuna congressuale 


Riproporre in termini nuovi Come gnmntire l'unità 


In un momento In cui la 
crisi della mezzadria investe 
intere rcKionl italiano (o an¬ 
che il governo dimostra di 
esserne consapevole), questo 
medievale rapporto ha attec¬ 
chito e si estende notevol¬ 
mente nella floricoltura im¬ 
periese; e ciò si spiega da 
un lato con l’impetuoso svi¬ 
luppo produttivo della flori¬ 
coltura (dal 1948 al ’Cl la 
produzione commerciata di 
fiori cresco di oltre il 50Te) 
e dall’altro come accentuato 
sfruttamento di manodopera 
a basso prezzo, come uno del 
modi mascherati della pene¬ 
trazione capitalistica nella 
floricoltura. Penetrazione che 
non si presenta tanto col con¬ 
notati tradizionali, poiché so¬ 
lo circa 100 sono le aziende 
con più di 10 braccianti o 
mezzadri o poco più di 10 
quelle che totalizzano 70-80- 
100 braccianti e mezzadri. 

E’. Invece, proprio la azien¬ 
da mezzadrile media che dà 
l’idea dello sfruttamento eie- 
vato. 2500 metri di terreno 
ospitano in genere 50.000 ga¬ 
rofani che, ad una resa media 
di L. 70 per pianta, produ¬ 
cono un reddito annuo di tre 
milioni e mezzo di lire, divisi 
a metà. 1.750.000 per il con¬ 
cedente, altrettanto al mez¬ 
zadro. A quest’ultimo, sot¬ 
tratta la sua quota di parte¬ 
cipazione ai diversi aspetti 
del costo di produzione e la 
remunerazione dei lavoro, re¬ 
stano alla fine deU’annata 
floricola non più di 200.000 
lire, mentre lo stesso calcolo 
porta per il concedente ad 
un ricavo netto di circa un 
milione, più che siiflìciente a 
remunerare l’Interesse del ca¬ 
pitale! 

Si spiega così lo sviluppo 
anomalo (rispetto al resto 
d'Italia) della mezzadria c 
come la mezzadria sia scelta 
da tanti proprietari, a pre¬ 
ferenza della conduzione con 
bmcclantl. per i più facili 
reddlll che offre. Si spiega 
anche come la conquista dei 
piccoli e medi proprietari 
floricoli ad una prospettiva 
antimonopolistica, condizione 
di difesa e sviluppo dell’a¬ 
zienda contadina, abbia prc- 
.sentato finora difflcoltù no¬ 
tevolissime. Su ciò il rap¬ 
porto di attività della Fede¬ 
razione comunista di Imperia 
per 11 X Congresso afferma: 
«...Abbiamo qui il problema 
della terra a chi la lavora, 
della terra al mezzadri. Esso 
va affrontato con un progres¬ 
sivo spostamento a favore del 
mezzadro del rapporto con il 
concedente (nuovo e più 
avanzato patto colonico): va 
accompagnato con un’opera 
di propaganda c di chiarifi¬ 
cazione che Investa, prima 
ancora dei mezzadri, le se¬ 
zioni di Partito della zona 
floricola; va inquadrato nella 
prospettiva di forme bìiso- 
ciate di tipo cooperativo che 
precedano, accompagnino e 
seguano la conquista della 
terra, assieme alla richiesta 
di più consistenti investimen¬ 
ti pubblici. 

Soprattutto la parola d'or¬ 
dine "terra ai mezzadri" si 
deve intendere come il mo¬ 
mento decisivo della nostra 
politica verso il ceto medio 
floricolo: riuscire ad evitare 
che le difficoltà o comunque 
i problemi di tanti piccoli e 
medi proprietari si scarichi¬ 
no sulle spalle del mezzadro 
(e del bracciante) meridio¬ 
nale. sigmiìchcrà far prende¬ 
re coscienz.i a questi stessi 
piccoli proprietari che obiet¬ 
tivo della loro lotta non de¬ 
v’essere quello di contenere 
le condizioni dei mezzadri, ma 
può e deve e.sser rivolto con¬ 
tro i monopoli e le conse¬ 
guenze della loro politica in 
agricoltura ». 

Senonchè questa formula¬ 
zione. probabilmente corret¬ 
ta. ha incontrato finora e 
nella stessa discussione del 
Comitato Federale sul rap¬ 
porto di attività, opposizioni 
o resistenze; Io stesso accenno 
del rapportò alla chiarifica* 
z or.e nel Partito indie.! che 
Vi sono compagni (in genere, 
propr.o concedenti d terr.i 
ai mezzadr. merid.or..ah m- 
niigrafi* che hanro la dire- 
z one di molte nostre sezioni 
e che sostengono ura strana 
VIS or.e dfl’e rtl’.eiinz^^ co! r.'to 
med o Fssi dom.''nd'ino com.e 
conc i are le nos’.rc afferma¬ 
zioni di buon.i volontà e di 


la questione meridionale 


della classe operaia 


alleanza col ceto medio con¬ 
tadino o il proposito di pas¬ 
saggio della sua terra ai mez¬ 
zadri? E dicono ancora; l’o- 
bletlivo deve c.ssere quello 
dello spostamento del rap¬ 
porto a favore del mezzadro; 
di riforma agraria si potrà 
semmai parlare in seguito; e 
ciò anche per non alienarci 
le simpatie di quell’aliquota 
di ceto medio floricolo che 
ha fatto la sua scelta a sini¬ 
stra. 

Essi colgono In effetti una 
certa realtà; rispondono alla 
necessità di non gettarsi in 
una predicazione a freddo 
sulla riforma Agraria, senza 
preparazione adeguata, con 
una « sortita - che resterebbe 
incomprensibile ai concedenti 
cosi come ad una buona par¬ 
te di mezzadri; gli obiettivi 
intermedi sulla via della ri¬ 
forma agraria, la chiarifica¬ 
zione politica e lo rivendi¬ 
cazioni sindac.'ill immediate 
(nuovo patto colonico) sono 
senz’altro da apprezzare 

Ma queste posizioni fanno 
anche pesare rischi e remore 
assai gravi su tutta la nostra 
linea in agricoltura Vi è da 
considerare. Intanto, che solo 
un miglialo delle 8-10 mila 
famiglie contadine danno ter¬ 
ra in concessione ai mezzadri 
e di contro ad c.sse stanno 
pur le 1500 famiglie di mez¬ 
zadri; le cifre più sopra for¬ 
nite. inoltre, indicano come 
— anche nel caso della mo¬ 
desta «nzienda ipotizzata — 
osi.sta una situazione di sfrut¬ 
tamento e di ingiusto arric- 
cliiinento. da eliminare. So¬ 
prattutto, è chiara rinlen- 
zione di chi sostiene: - par¬ 
leremo "dopo” di riforma 
agraria». Questo "dopo" ri¬ 
marrà sempre tale. Ano a che 
le tappe intermedie si tra¬ 
sformeranno in definitive c 
i reali obicttivi di fondo an¬ 
dranno smarriti, sotto le sug¬ 
gestioni del riformismo spic¬ 
ciolo. 

Una visione sufficientemen¬ 
te dialettica delle cose deve 
invece far risaltare il legame 
tra riforma agraria e condi¬ 
zioni del ceto medio e farci 
capire che il piccolo proprie¬ 
tario concedente acquisterà 
una chiara coscienza del ne¬ 
mico. che è il monopollo, in 
quanto gli siano sottratte le 
facili c ingiusto .scappatoie 
alle sue difficoltà, rappresen¬ 
tate dallo sfruttamento del 
lavoro mezzadrile e braccian¬ 
tile: cosi come il mezzadro, 
divenuto proprietario, che 
sappia ricostituire l.i sua 
azienda su dimensioni più 
vaste c moderne mediante 
forme associative, rappresen¬ 
ta un punto di riferimento 
c* un esempio per il ceto me¬ 
dio agricolo nel tentativo, che 
questo dovrà compiere, di 
fronteggiare la penetrazione 
capitalistica e le conseguenze 
delia politica dei monopoli. 
Lo sforzo ulteriore che si 
imporrà alla nostra Federa¬ 
zione sarà di far chiarezza 
attorno alle tre componenti 
della riforma agraria, cosi 
come delineate nella Confe¬ 
renza regionale del comunisti 
liguri, - terra + forme asso¬ 
ciative + mezzi di produzio¬ 
ne » e attorno al punto di 
riferimento democratico di 
tutto il movimento, quel cen¬ 
tri di potere contaaino che 
devono essere le Conferenze 
agricole comunali: il loro 
successivo, più vasto dispie¬ 
gar?;! in senso provinciale e 
il loro collegamento con la 
Regione 

Il rapporto di attività del¬ 
la Federazione ind.ca. infine, 
che dovremo accelerare pre¬ 
parazione e attivitfi affinchè 
concretamente inizi la lott.i 
dei mezzadri per ottenere l,! 
partecipazione effettiva alla 
direzione dell’azienda, la di¬ 
visione del prodotto in na¬ 
tura e non delle somme ri¬ 
cavate, il riconoscimento nel 
fatti al diritto alla casa di 
abitazione. Insomma uno spo¬ 
stamento a loro favore del 
rapporto col concedente, che 
dia fiducia e chiare prospet¬ 
tive anche circa la conquista 
della terra Parallelamente a 
ciò. far sorgere le prime for¬ 
me associative, cominciare a 
creare centri di potere demo¬ 
cratico nelle campagne 

Francesco Rum 

della Segreteria della Fed. 
di Imperia 


La discussione coriflres- 
sualc intorno alle Tesi c 
al documento meridionale 
deve servire olle orpanir- 
zazioni di partito nel Mez¬ 
zogiorno a un esame forte¬ 
mente autocritico dello 
stato del partito, del suo 
orientamento e della sua 
iniziativa politica; esame 
che consenta quella impe¬ 
tuosa ripresa del 7uouìmeu- 
to meridionalista, per la 
quale esistono le condizio¬ 
ni c che è indispensabile 
si realizzi. 

Questo esame tanto più 
ò necessario, in quanto lo 
stato del partito, nel Mez¬ 
zogiorno e nelle isole, è 
preoccupante, come dimo¬ 
strano non solo i dati re¬ 
lativi al tesseramento ma 
anche i recenti risultati 
elettorali. 

Credo che, in primo luo¬ 
go, ci si debba sforzare di 
definire in modo nnitarlo 
la situazione politica che 
si è determinata nel Mez¬ 
zogiorno e, quindi, di indi¬ 
care anche una prospetti¬ 
va unitaria: perche pro¬ 
prio dalla diversivi di giu¬ 
dizio sulla situazione, e 
quindi anche sulla pro¬ 
spettiva, deriva buona par¬ 
te di quelle incertezze che 
rendono difficile ol parti¬ 
to l'iniziativa politica e 
perciò stesso la possibili¬ 
tà di un suo rafforzamcìi- 
to c di un suo sviluppo. 

Credo che H giudizio sul¬ 
la situazione sul (lualc si 
deve concordare .sia quello 
di una D.C. che. tra esita¬ 
zioni e contraddizioni in¬ 
terne, cerca tuttavia, nuche 
noi Mezzogiorno, di stabi¬ 
lire un nuovo blocco di po¬ 
tere del quuìe sia jiurte in¬ 
tegrante anche il partito 
socialista. , 

Questo tentativo di costi¬ 
tuire un nuovo blocco di 
forze politiche c sociali ò 
sostanzialmente imposto 
dai fatto che il si.stemo 
tradizionale di alleanze con 
il quale la DC ha tenuto 
soggiogato il Mezzogior¬ 
no per oltre un decennio 
à Ormai definitivamente 
spezzato. 

E’ .stato li movimento po¬ 
polare guidato dal partito 
comunista che nc iia deter¬ 
minato il naufragio, met¬ 
tendo in crisi le varie po¬ 
litiche successivamente ten¬ 
tate dalla DC nei con/ron- 
ti del Mezzogiorno: c ne 
ha determinato il naufra¬ 
gio sia attraverso le lotte 
che si sono sviluppate nel 
Mezzogiorno, sla attraver¬ 
so la lotta generale dei 
lavoratori Italiani per una 
svolta a sinistra, che ha 
riproposto la questione me¬ 
ridionale alla coscienza del 
Paese in termini non più 
differibili. 


Il ruolo delie 
lotte popolari 

Certo, il mutamento di 
rotta della DC è anche de¬ 
terminato dalla necessitd di 
adeguare le strutture poli¬ 
tiche ai mutamenti della 
situazione economica, ma 
se è vero che in Francia c 
in Germania questo ade¬ 
guamento, contrariamente 
a quanto avviene in Italia, 
segue una linea di indebo¬ 
limento degli istituti della 
democrazia, credo che si 
debba riconoscere olio lot¬ 
ta economica e politica dei 
lavoratori c delle masse 
popolari un ruolo decisivo 
nell'avcr determinato una 
situazione che tende sem¬ 
pre più a mettere ai mar¬ 
gini le forze politiche del¬ 
la destra monarchica c fa¬ 
scista. 

Mi sembra che sia facile 
accordarsi su una anali.si 
della situazione che indi¬ 
vidui questa tendenza in 
atto: le difficoltà .sembra¬ 
no invece in.snrgerc (pian¬ 
do si tratta di colicgare a 
questa tendenza l'azione e 
l'iniziativa del partito. Per¬ 
chè non sembra chiaro a 
tutti die in ipirsta .situa¬ 
zione compito no.strn fon¬ 
damentale deve essere 
quello di sviluppare una 
Iniziativa che approfondi¬ 
sca ancor più la cri.n del 
blocco tradizionale, che la 
faccia esplodere e costrin¬ 
ga la DC a u.scire definiti¬ 
vamente do II'equi poro 

Da un'Italia die si spo¬ 
sta verso sinistra noi co¬ 
munisti non abbiamo nnlbi 
da perdere ma tutto d.i 
guadagnare; direi anzi di 
più, che la nostra funzione 
di forza pojitirn decl.slv.n 
diventa tanto più evidente 
quanto più la lotta affron¬ 
ta I temi centrati della co¬ 


struzione di uno stato vera¬ 
mente democratico. 

Ma non abbiamo nulla 
da perdere a una condi¬ 
zione: a condizione che nn- 
die nella situazione poli¬ 
tica così modificata siamo 
capaci di essere un partito 
strettamente legato olla 
rcalfd. alle c.slgenzc delle 
grandi masse lavoratrici e 
dei cittadini, e quindi ini 
partito capace di esprime¬ 
re non .solo flit intere.*;.':! 
ennfinr/eMfi ma anche quel¬ 
li di prospeliìva di tuffo 
il popolo Italiano. Nò re¬ 
steremo soli, nè, come 
(litalcinio dice, saremo 
•£ svuotati » se sapremo 
far (piesto. 


L'esperienza 
in Sardegna 

A'oi in Sardegna, jier 
v.sempio, con una lotta che 
ci ha impegnata in prima 
persona abbiamo visto ap¬ 
provato. nella nuova si¬ 
tuazione politica nazionale, 
un disegno di legge per 
l'atlunzioiic di quel piano 
di Rinascita che è stato per 
anni la nostra rivendica¬ 
zione fondamentale. Pos¬ 
siamo dira per questo che 
l'approvazione della legge 
consente alla DC di isolar¬ 
ci o clic ci rende difficile 
l'iniziativa politica'/ E’ ve¬ 
ro anzi il contrarlo: la leg¬ 
ge, se saremo capaci, cl 
consentirà, coinè giù cì 
consente, dì stabilire nuo- 
ri legami politici con altri 
strati della popolazione c 
con forze politiche interes¬ 
sate alla soluzione dei 
nuovi problemi, c cl of¬ 
fre In possibilità, su un 
terreno assai più avanza¬ 
to che nel passato, di con- 
(litrre avanti le battaglie 
per un reale ammoderiìa- 
mento delle strutture arre¬ 
trate dell’Isola. 

O forse la nazionalizza¬ 
zione dell'energia elettri¬ 
ca per la quale ci siamo 
battuti per tanti anni, non 
ci offre un terreno di lot¬ 
ta ancor jiiù avanzato per 
portare avanti, in unità con 
altre forze sociali c politi¬ 
che. la battaglia per attua¬ 
re nel nostro paese quel 
regime di democrazia che 
è indicato dalla Costitu¬ 
zione? 

Il problema è perciò 
quello della piattaforma 
programmatica che slamo 
capaci di proporre in mo¬ 
do concreto e rcollstlco 
alle grandi masse del cit¬ 
tadini c del lavoratori, in¬ 
terpretandone le esigenze 
profonde, che molte volte 
non sappiamo cogliere ap¬ 
pieno, perché non abbiamo 
la copacifd di coptiere i 
mutamenti che intervengo¬ 
no nella realfd delle cose c 
nelle coscienze degli uo¬ 
mini, proprio per la .spinta 
al rinnovamento che la no¬ 
stra azione riesce od im¬ 
primere. 

Le Tesi c il documento 
meridionale indicano le U' 
ncc della nostra iniziativa 
politica. Credo che questo 
aspetto vada sviluppato a 
fondo. 

lo vorrei soffermarmi 
brevemente sulla necessità 
che Io nostra piattaforma 
rivendicativa pur artico¬ 
landosi, come è indispensa¬ 
bile. a seconda delle varie 
situazioni, deve avere tut¬ 
ta ufo la capacità di presen¬ 
tarsi come una piattaforma 
capace di riproporre in mo¬ 
do globale II problema del 
Mezzogiorno; di riproporre 
cioè la questione meridio¬ 
nale come questione unita¬ 
ria. che è del Mezzogiorno 
ma è contemporaneamente 
di tutto il Paese, c che va 
affrontata perciò con una 
nuova politica nazionale, 
che può essere capace di 
risolvere I nodi del Mezzo- 
riiorno perchè risolre quel¬ 
li di tutto il Paese. 

Per questo credo che la 
lotta per la programmazio¬ 
ne regionale, nel rjuadro di 
una jirogrammazionc na¬ 
zionale. democratica, deb¬ 
ba essere il centro della at- 
tunlc batlaglia merldinna- 
li.sla: e lotta per la prò- 
qraTìimazione regionale 
rnol dire, a min parere: a) 
regione, e perciò lotta per 
la riforma dello organizza¬ 
zione dello stato; b) nuovo 
assetto della agricoltura 
rneridionalr e perciò lotta 
per la riforma agraria; c) 
estensione dell'intervento 
pubblico nella industria, c 
perciò lotta per un proces¬ 
so di industrializzazione 
del Mezzogiorno non su¬ 
bordinato agli interessi dei 


(/ruppi monopolistici: il) 
udeguamento delle strut¬ 
ture della ulta clelle, e per¬ 
ciò lotta contro {/li aspetti 
più fjraui e appariscenti 
deirarretratezzn del Mez¬ 
zogiorno daU’nnai/nbeti- 
smo alla saluto pubblica, 
eccetera. 

Portare ovanti questa 
piattaforma politica non è 
certo fucile: tanto più che 
le condizioni del partito 
sono quali il documento 
meridionale dc.serlne. 

Ala a mio parere, e la 
disrnssiono congressuale 
dovrebbe sottolineare que¬ 
sto elemento con forza, un 
e.s'ame oggettivo della 
realld cl dimostra che esi¬ 
stono forze in rnorlmento 
con le quali è possibile 
portare nuanfi questa po¬ 
litica c rinsaldare il par¬ 
tito. Io penso che di tre 
elementi di qne.sfa realtà 
dovremmo soprattutto te¬ 
ner conto. 

In primo luogo della ri¬ 
scossa operaia: del fatto 
cioè che nel Mezzogiorno 
si è venuto sviluppando un 
movimento di lavoratori 
('dell'industria e dell’agri¬ 
coltura) che ha caratteri¬ 
stiche del tutto nuove ri¬ 
spetto al passato: un mo- 


l’iniento ehe. ucr flli ob- 
bìetliri rivendìcaliri im¬ 
mediati e di pro-speffira 
intorno ni quali si arlicolo, 
(lù (li lavoratori una co¬ 
scienza di classe notevol¬ 
mente sviluppata. 

in secondo luogo della 
volontà di ribellione che 
anima centinaia di miglia¬ 
ia dì contadini e pastori, I 
quali anche ranno matu¬ 
rando una nuova e più 
neauzafii cosapenolezza di 
classe. 

Infine defili orientamen¬ 
ti nuovi dell'opinione ptib- 
hlica, dalla quale, anche 
conte riflesso della più ge¬ 
nerale .slfuorìone noziona- 
le, sempre più pressattte e 
ragionata parte la richie¬ 
sta di « tempi nuotd > per 
il Mezzogiorno. 

Credo che dovremo te¬ 
ner conto di que.Hti eie- 
menti della realtà anc/ie 
per procedere con corag¬ 
gio a quelle .lecite politi¬ 
che e orf/unlzznflne che 
debbono vederci sempre 
più impefiunfl nelle orga¬ 
nizzazioni di mussa c so¬ 
prattutto nelle ornanizza- 
zìnni d(H contadint. 

Girolamo Sotgiu 

dolln Sogr. icg. sardi» 


La conquista dcU'unilà del¬ 
la cla.sse operaia e del movi- 
munto democralico si pre¬ 
senta oggi, indubbiamente, 
su li,, terreno con obbiettivi 
e contenuti dlver.si dal pni- 
eato. Ver quel che intendia¬ 
mo dire proseguendo ci par 
giu.sto ricordare come Un dal 
tempo dei « fatti iiiigbere.s'i • 
cl fu chi profetizzò cata.stio- 
llciimcute la crisi e la vi¬ 
cina disfatta del PCI o ehi, 
molto più * benevolmente . 
.si incaricò di offrire al no* 
Siro q\u>dro dirigente inter¬ 
medio oltre ad un attcstato 
di parziale bememerenza per 
il scrvl/io iirimn prestato, 
una scappatoia, i>rovia abiu¬ 
ra del comuniSmo, c forse 
una slsteuìnzione per i più 
• meritevoli ». 

Airombra degli orrori nl- 
Inil — od anche nostri — 
o, principalmente, alla fo.sca 
luce dei risultati, p(?r for¬ 
tuna non tutti fortunati, di 
anni ed anni di preparazione 
e (li provocazioni Latto con¬ 
tro le giovani od inc.sperfe 
Uepubbliche popolari, comin¬ 
ciarono a stagliarsi rapporti 
di tipo nuovo con il PSl c, 
consegueiitcmento, quelli con 
il resto di quel partiti c di 
quelle forze dalla cui unità 
(ilpcnde anche oggi e runltà 
dolln classe opornla e quella 
dt'l movin»ento democratico. 
Sono passati alcuni anni da 
allora. E’ vero: Il problema 
primo — dell’unità della clas¬ 


so operaia — si presenta 
oggi in mudi diversi da quel 
tempo, ma è altre.sl vero 
elio davanti al movimento 
democratico si .sono sclhusi 
orizzonti ben piu ampi di 
ieri. 

La resistenza prima, la 
correzione di parte degli er¬ 
rori del passato c lo sforzo 
fatto in (|Uesti anni dal PCI 
per convogliare contro la par¬ 
te Pili virulont.a — In c.im- 
po politico od economico 
ia lotta dell'nvunKuardia del¬ 
la classe operaia, non sono 
.stati vani. Grazie a tutto ciò 
molti nostri compagni cd 
amici cominciano a sentir.sl 

• diversi » del passato. 

Lu collie nostre non man¬ 
cano ma riteniamo che spes- 
.so le stesso sono ben dlvcr.se 
di (|uellc che cl addebitano; 
esaminiamole, comunque. 

Una di queste colpe, a mio 
avviso, sta nell’avor delegato 
■ altri partiti ed altre forze 
democraticho a far da « son- 
.sali • verso interi ceti u ca¬ 
tegorie di lavoratori da noi 
di.stnntl p, diciamolo pure, 
da noi ritenuti per lungo 
tempo avvicinabili solo come 

• compagni di viaggio > 

Avevamo ed abbiamo la 

pns.slbllltà di inte.ssere un 
dialogo diretto c senza In¬ 
termediari con tutte quelle 
forze clic non hanno nò in- 
tere.s.sD, nÒ volontà u sacri¬ 
ficarsi suirnrn delle miro 
gucrrnfondnie di pochi e su 


Più chiarezza 
ael dialogo 
con i cattolici 


Uno dot pioblomi fra i più importanti o decisivi che dovrà 
essere utfrontato nei congressi, a comlncinre da quelli delle 
sezioni, è (piollo del dialogo con i cattolici nelle attuali nuove 
condizioni. E’ «luesto un aspetto della politica del partito 
che pone (luestioui di orientamento, prima di tutto, ma anche 
eiomentl di pratica quotidi.'ina e di programma. l'ono perciò 
que.stioni importanti ehe riguardano l’attegglnmento di or¬ 
ganizzazioni e di singoli compagni giacché non paro jicssn 
affermarsi che su tutt.a la materia vi sia nel partito l’at¬ 
tenzione necessaria Basta, per non fare che un esemplo, 
rifarsi alla situazione esistente in multe sezioni tHoiiia com- 
pro.sa) non appen.a le (|uestionì diM dialogo .salt.nno fuori 
II) (itialcbe modo; più d'iina volta fastidio, sc?*ttiei.snu>. api'rta 
negazione presiedono alle discus.sioni. (Quando .su tutto non 
campeggia il frusto avvertimento a non fidarsi per nulla, a 
non marciare nella direziono del dialogo, donde una posi¬ 
zione naturalo di Vigilanza che si risolve in una )>oliticn 
protcstatarin. di denuncia, di acida polemica in definitiva 
sterile e incapace di fare (lei partito elemento «•oprotagoiiista 
della battaglia in corso per il rmnovami'iito dellt? strultiire. 

Su (/iiesta situazione eosl conipIes.‘;a e nuova rispetto al 
precedente Congresso, che vede come novità importante il 
movimento cottollco. noi!a eun strnordlnnrla eterogeneità, tcn* 
ture per la prima volta nella sua storia un avvicinamento 
contrastato e drammatico con una parte del inovlmonto 
operalo c con ciò affrontare nodi di struttura da noi più 
volto indicati (nazionalizzazioni, regioni, enti di sviluppo 
agricolo, programmazione), anche qui con incertezze c con¬ 
trastanti spinto, in questa situazione dunque, ora torse au.<ipì- 
cabllo che le Tesi si soffermassero maggiormente per scavare 
più a fondo sul nostri orientamenti. Alnieno nella specifica 
parte In cui al esaminano le condizioni per una nuova unità. 

Togliatti nirVIII Congresso nITcrmava testualmente che 
> la ricerca dt una via italiann al socialismo ncoossariamcnle 
dovrà comprendere un’atteanza politica con quelle forzo cat¬ 
toliche che. partendo dal generico spirito anticapitalistico, 
siano giunte alla decisione di faro il necessario perché lo 
strutture capitalistiche subiscano le necessarie profonde tra¬ 
sformazioni » (Atti dei Congresso, pag. 0(1). 

Ebbene. »> da riconfermarsi questo progiudlzlaie lm|X)stn- 
stnziono? Por gruppi notevoli di compagni lo è .senz’altro, 
ma è inutile nasconderci che - tanti» non è - tutti» e che 
anzi l’insorgere del centro-sinistra con I suol annessi e con- 
nos.sl ha ri.sollevalo vecchio e nuovo perplessità. 

Si sente che nelle nostre organizzazioni la domanda si 
pone anche perchè nel paMato racccttazlono qua o là è stala 
precaria: e lo risposte che ne escono mettono in luce, del 
resto non per la prima volta, contrasti c disaccordi ma anche 
aperte resistenze che non possono essere ulteriormente eluse. 

La nostra presenio 

Non è intatti montando la guardia al tentativo di isolarci, 
certo presente anche nclia sinistra cattolica, che il partito 
riesce a pesare nelle scelto politiche. Non è negando o sospet¬ 
tando che (|uatcosa anche di importante si sia mo.sso all’In¬ 
terno di questo mondo, che noi riusciremo ad essere roiili 
contraenti nella battaglia tra la destra conservatrice e il 
composito schieramento che postula cambiamenti Perché 
questi postulati, non dimentichiamolo, sono .anche il risultato 
della nostr.') presenza e del nostri enunciati, alcuni dei quali 
oggi non solo vediamo accolti, ma tarsi strada soltanto perché 
sostenuti da noi In mo.lo determinante o senza baratti di 
vertice II taglio ai monopoli elettrici. la Regione Friiili- 
V'enozi.i Giulia, certa programmazione, sia pure con conte¬ 
nuti diversi da quelli che avremmo voluto, si tanno strada 
in una lotta dove determinante è la nostra presenza. Ed è 
.sulla line.! di quanto ti affermava al IX Congresso: - Se vi 
sono forze cattoliche progres.sivc che vedono la nece.s5itA 
dello riforme da noi proposte c si decidono .ad agire per 
attuarle non potremmo che salutare qtiesta iniziativa. La 

collabor.'iZKiiie sarà mdirevta ma cRualnV'ntt' s.irn un.-» stirili 
di rollalyfr.tzione - (Atti, piig 7.7). 

E’ evidente quindi, per usare un.i c.tlzante deflmz.ono di 
Am«»ndola, che davvero chi ha più filo più tesse. M.t .-i h.i 
più filo quando sul problema Intervenga nel partilo iin.t 
comprensione di massa e non solo di élite; e se nel p.-iriito 
Vi s-ir.à il necessario seiT.ato dibattito. 

li concetto che la via itallan.'i al soci.'ili.smo comprende 
di.iloclii e intese con forze c-ittoliebc è d.i conL-rmar»- «■.-■pli- 
citamente ma anche da approfondire proprio alia luce delie 
nuove condizioni che se tempo fa erano Ipotizzabili, oggi 
esìstono e po.s?»no anzi esistere m.-iggiormente proprio a se¬ 
conda del nostro atteggiamento. 

Blsogn.i tener presente che anche sul pi.imi ideale l.i DC 
sente di non poter ulteriormente sfuggire alla stretta del 
confronto col nostro patrimonio Ideale. DI qin lo sue tnl- 
ziative- dal convegno di S. Pellegrino a quelli di intellettuali 
nel tentativo di dare - un’anima » Ideologica al movimento 
che sorpassi la deteriore pratica della gestione del potere. 
Il discorso da fare al cattolici democratici come di.alogo nelle 
attuali condizioni Don p«iò quindi essere .solo »ina somm.a- 
torln di cosie possibili d'meontro o convergenza varia. Nei 
nostri congressi tutto il problema dovrà es.sere posto per 
verificare, fra l'altro, se il partito comprende e ritiene doversi 
responsabilmente Impegnare bandendo reticenze che oggi più 
che mal c’è necessità siano chiarite ad ogni livello. 

Primo De Lazzari 

(Roma) 


lotta per la pace 
e lotta per 
il socialismo 

All pure elle nelle • Te.sl . .uu ben detto — c ripetuto — che 
1(1 possibilRÒ di collaborazione di un partito operaio con partiti 
borghesi u livello porernutieo .su propriimmi di tipo de¬ 
mocratico e non .socialista non debba essere negata, purché 
riiuuiipii chiaro il iiiic della lotta. Nel condurre questa lotta 
cioè, non .SI dere mai dimenticare u cancellare l’obbiettivo /ì- 
iKiIe del tuouiiuenlo operaio che é rubbattliuciito del capitali¬ 
smo c la costruzione del sociali.iino. 

Onindl una lotta da condurre con la co.scicaza c la volon¬ 
tà ili alterare ht modo antagoiii.stlco alle classi dominanti per 
creare le condizioni di una rottura c di una traa/ormazione 
ilei sistema. DI qui l'imporUtiizn di particolari lotte rirrndi- 
ciitire. per le riforme, per certe eonqiiiste anche /lorziali. 

Orbene to credo ehe quando parliamo del P.S.I. c del sito 
appoggio al governo di - centrosinistra » dobbiamo dire nl- 
(’iinc parole chiare anche — e soprattutto — a proposito della 
pare c della guerra, problema base della lotta per la costru¬ 
zione della sori?’fA aocinìistn. 

/I ptigimt l'J delle tesi leggiamo: -Grari difficoltà nello 
.sriliii>pii della no.strn azione per l’iinitù del movimento operaio 
e ilemucratieo .loiio seatiirite e scaturiscono non solo dalla 
rottura del patto d’iinltA d’azione g del pollo di cnn.<in|lozionc 
con il partito .soriitll.sta italiano, ma da tutto l’orientamento 
che abbiamo precedentemente definito c che abbiamo detto 
essere oggi prevalente nella mappioranza del PSl. Tale orien¬ 
tamento ha indotto questo partito o uscire dal Alovimento 
delta pace... 

Una decisione errata 

Credo .sia superfluo sollolincurr li danno ed il ritardo che 
tale decisione (l'usctta del PS! dal Movimento della pace) 
ha portato alta lolla per hi costruzione di una società socia- 
llstii in Italia. co.il come superfluo — credo — .tia dimostrare 
come nei diripenti niifonoml.sfj del PSl. quando hanno preso 
quella deri.slone. fosse offuscalo il fine soeialista della lotta 
che linci .Movimento in Ilnllo e nel mondo intiero sto condu- 
ceniln. Credo anche che ne.s.suno abbia dei dubbi sul fatto 
che la lotta per la pace va di pari passo con la lotta per il 
.soclnll.smo perché il socialismo non si fa certo con la guerra 
(specie roti il tipo di piicrru che dourebbe «ssere combattuta 
oppi.'). Ma amme.sso che il sl.sfema socialista dovesse uscire 
vittorioso da un - confronto termonucleare - con il capitalismo 
nella sua fase suprema, l'umanità — quell.! rimasta — quale 
vanloppio ne trarrebbe', 

Ecco quindi la necessifil di portare avanti una forte azione 
di chiarificazione, perché se è vero ^ com'è vero — che vi è 
un nesso fra democrazia e socialismo e fra socialismo e 
libertà, un nesso .ancor più indissoluhite lega la lotta per la 
pace a quella per ii socialismo. 

I/Italia, insieme a qualche altro Stato del mondo (tutti 
possono essere contati sulle dita delle mani) ha. sul suo 
territorio, insinuate rampe di lancio per missili atomici 
americani. Questo con 1 governi Scriba. Pella. Segni. Tam- 
bronl. Fanfani, di centrosinistra. 

fu partito <iella ctas.se operaia che non abbia ofiuscato 
li fine socialista della sua lotta credo che avrebbe dovuto 
porre delle condizioni anche r soprattutto in quel campo 
per (ippoogiare un governo borghese. Non dico che ovrebbe 
dovuto pretendere (e per la sua natura di classe avrebbe 
onehe potuto farlo. .) un impegno dui governo in gesta¬ 
zione per l'uscita da determinati blocchi militari, ma almeno 
per lo sgombero dal nostro territorio di certe armi mici¬ 
diali. Certo non avrebbe slgnt/ìcato chiedere la -luna nel 
pozzo - dal niomento che vi sono decine e decine di .sfati 
— anche pili importanti del nostro — i quali, pur pravifando 
attorno ol .«i.stema di cui rìmperiatismo americano è il pro¬ 
totipo. hanno rifiutato di arceftore dette basi 

Voglio dire con questo che se qualche dirlpente della 
moppioronza autonomista del PSl non ha chiori la prospet¬ 
tiva ni il fin.- sorinl;si,: licita lotta per la pace, il partito 
.'^ociclista è ji.'rd'ito ■’ .Vo. a'fatto’ 

Si tratta rvidentementr di porre in termini nuor: la 
lotta per la pace rinforzando ed allargando l'unità drlla 
classe operaia e del movimento democratico: la nuova s.tu.;- 
rione, come è detto inustamente nelle » Tesi -, pone In lotta 
politica SII un frrcnn più r.r,:nZtito Del resto la mcnifcst.T- 
ztoiic marinar,! per 1: pace sroUii^i sul lido di P. Recanati 
il .7 cgoito di qne^t'anun n.* è la prova jiiù lampante; il 
Comandante della Lega dei Pescatori sollecitò la adesione 
di tutti i partili ma la Federazione del PSl non rispose. 
Una forte azione capillare di propaganda fatta dal pescatori 
stessi diale risultati imprevisti: gli (scritti al partito socia- 
h.sta non solo hanno partecipato alla manifestazione ma 
hanno addirittura accettato di far parte del Comitato orga¬ 
nizzatore. .^'ìlando poi con i loro natanti paee.sati a festa 
fra gli Scroscianti applau.si di oltre J.'» mila parsone. 

Non li fratta quindi di nmpianpere l'unitò di ieri, come 
qualcuno con ntteopiamento settario fa. ma di lavorare più 
intelligentemente per Toppi e per il domani. .Vello stesso 
partito socialista vi è una forte corrente di sinistra animata 
da una sincera rotonfd di pace e la basa del PSL autono¬ 
mista o no, è direttamente intere.ssata al problema detta 
pace come condizione per arrivare al socialismo a come 
bene supremo da custodire pelosamente anche al prezzo di 
sacrifici e di lotte. 

Antonio Galieni 

del Comitato Federalo del PCI di M.acemta 


quell.a dei profitti monopoli- ' 
siici? ? 

Lu risposta può essere po¬ 
sitiva, ma a determinate 
ciuubzioni. 

Riconosciamo anzitutto che 
dietro ia « delega » conceiaa 
ad altri abbiamo nascosto, 
pur non volendolo, una certa 
nostra incapacità o pigrizia ^ 
nella elaborazione degli stes- I 
si problemi « vitali ». Per i 
e.sprimerml con un esemplo 
ricorderò il periodo del « Co- ; 
niitati di Rinascita • a la 
.suddivisione schematica che 
si vcrlfloav.a negli stesai inter- 
venti pubblici. Il comunista 
(quasi sempre un compagno 
dirigente .sindacale) che apre ' 
il dibattito e che parl.a per j 

I proletari prevalentemente, i 

II . profe.!8ore » socialista In- | 

caricato a parlare sulla seno- | 
la, mentre per un colloquio ì 
sul ceto medio si andava - 
alla ricerca rii nitri amici , 
c rappresentanti di altri par- j 
liti democratici. Dopo, quan- ' 
do II compagno professore c 
gli altri compagni cd amici ( 
per ordine dot loro partili } 
non hanno più potuto, o vo- t 
luto, partecipare a dette as- . 
sl.so e noi cl slamo trovati .i 
davanti alla re.sponsabllltà | 
di dover condurre diretta¬ 
mente • tutto > il dialogo ne- ' 
cessario, ci siamo accorti 
dot no.strl limiti. ! 

Estendiamo questa analisi 
al movimenti culturali, per ! 
la pace, ecc. od avremo il r 
risultato completo di come 
quella • delega » data ad al-, 
tri si è poi riflessa sin al-, 
l’Interno del partito tflno a 
quando ci si limita a fare 
un discorso « terra, terra » 
chiunque può dirigere una 
Sezione e • rappresentare . i 
Il partito) che all’esterno, 
dove noi finivamo con Tap-i 
pariro, in pratica, come ca-, 
p.icl ."lolo dt Interpretare e 
difendere gli interessi d'una 
parte soltanto del movimen¬ 
to democratico. 

Una volta corretti questi 
errori basteremo da soli, al-' 
lora? Non è questo il nostro 
pensiero. Ma noi — anche 
da aoll — poctìiamo far si 
che alTIntcrno del PSl, del 
PSDI, del FRI. degli schie¬ 
ramenti democratici locali c 
della .stessa DC si impon¬ 
gano corte esigenze demo¬ 
cratiche e popolari per la 
cui soluzione — anche non 
volendolo — ogni gruppo di- 
rlgcnto dovrà battersi, as- 
.slcme a noi. se non vorrà 
ridurre 11 suo partito n sem¬ 
plice spettatore. NeU’odierna 
fase storica, contrassegnata 
dal passaggio dal capitali¬ 
smo al sociniismo. la libertà 
di mr.iiovra di quei partiti 
che tino ad oggi hanno fatto 
l’nltnlena fra una propagan¬ 
da verbale contro le vecchie 
■Strutture ed il prepotero mo¬ 
nopolistico o un'attività pra¬ 
tica tesa anzitutto ad impe¬ 
dire l’unità della classe ope¬ 
raia c del movimento demo- 
crnllco, è costretta sempre 
più n restringersi. 

Un esempio. Dopo la guer¬ 
ra di Liberazione e la ca¬ 
duta del fascismo si presen¬ 
tarono davanti ni partiti al¬ 
lora esistenti scadenze im 
prorcgnblll. Partlcolnrmcntt 
nel Mezzogiorno, comunist 
e socialisti erano forze nu 
merlcamcnle talmente est 
gue che. se non tosso stale 
per il prestigio • esterno . 
che questi partiti avevano 
nessuno li avrebbe degnai 
di una polemica. Eppure ba 
sterebbe fare un giro nel ci 
mitcro dei partiti e delle for 
mnzinnì locali defunte, per¬ 
chè incapaci o Impossibili¬ 
tati a cogliere e far proprie 
lo aspirazioni che le masse 
avevano allora, per conveni 
re che quando nella maggio 
r.inza delle popolazioni su 
bentrano certe esigenze c 
certe » aspettative > o i par 
liti (tutti) rio."cono ad arie 
guarst o intrl.stiscono e spi 
riscono — come forze deter 
minanti — nonostante tut;< 
le • combines • studiate da 
gli strateghi. 

Da esigue minoranze cht 
erano, il PCI ed il PSl, pn> 
prio perchè più che il eom 
nulo schematico del voti ch« 
questo o quello .«chieramenti 
unito avrebbe loro portato 
seppero cogliere le aspira 
zioni di larghe masse, di 
ventarono, e Io sono ancora 
maggioranza in centinaia d 
comuni. Vi sono è vero de 
comuni, anche nel Mezzo¬ 
giorno. dove da un po' d 
anni a questa parte il PCI 
noRo,*;t.!nt«' tutti gli sforzi fat 
ti. si è trovato già a dove: 
portare avanti da » solo • h 
battaglio che prima eia sta 
lo po.ssibile condurre anzi 
lutto insieme ai compagn 
socialisti. 

Un’esperienza nuova indub 
biamente ma anche interes 
sante non solo per noi: ne 
comuni dove il nostro par 
tito è stato all'altezza de 
suol compiti, oggi non si pre 
senta piu una prospettivi 
'imitata al neonato « centro 
linistra » perchè il PCI hi 
la maggioranza assoluta; ( 
ciò non Solo non ha ostaeo 
lato, ma è stato il tatto de 
terminante, par far ripren 
dere al PSl la strada uni 
tarla dalla quale, come di 
cevamo, prima aveva rìte 
nuto giusto allontanarsi 

Antonio Ventura 

Segret.ario della 
Federazione di Matem 
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Il discorso al Bundestag 




ella : atti concreti 
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contro il colonialismo 


rassegna 

internazionale 


.o Yemen 
i l'Occidente 

Ci siamo. Aicinii ginriiali 
orplicsi d’OcciilciUe coiuiiw 
Ì.1IIO a purlurc <lcl pcficoio 
In* « IIII.1 tesla <li panie sorif- 
ta» \r»ip.T stabilita nello Ye- 
icn. L’uirermazione non ha 
: minimo fniiil.'imeiiio ma c 
iniumntic.'i jìlt la piena enni- 
irensinne «lei mondo in eni 
i\iatno. Se ima monarchia 
leilicvalc viene ahh.itlala, si 
l'Oprc stihito « lo xamtiino 
avietico ». Quale miglior pro- 
.1, in fondo, del fatto che 
Occidente, nel mio eoaiple».* 
Il, continua a protegger!* 
naiito dì più arretrato vi è 
el mondo di oggi e in par» 
colare nel .Metlio oriente ? 
.Ma a parte le trovate rive- 
ilrici di certa stampa, co->a 
fa succedendo in reali.'i nello 
’enten ? Le noiixie inviate 
Ile agenzie di stainpa •* «lai 
imi cornspon«lenti che han* 
potuto raggiungere S,iaiia 
1 «‘he non a«*cadeva d.i ^l«•«•i- 
di anni, esscmio l«» Yemen 
soliitamcnte .sb.irrai«i a «igni 
rm.-i «li pciieirazioin* «ii‘l 
nnd«> esterno) s«nio ane«tra 
bastanza confuse. Sta «li fai- 
eoimimpie, «he «•«mlraria- 
nte a fpiant«i vi«‘iie .iir«T- 
at«i dalla radi«> «li Stal«i .■•aii* 
ta« i eorrispontleniì giunti a 
.'ina liattno p«iliilo e«i>.l il.ire 
c il nuovo n'gime lia in 
1110 la siittuzioiie «* go«(e 
ir appoggio «iella popida* 
me. 

Di «pii rimpressi«nte ehe la 
rtita non si stia giii«)eitido 
forze avverse airiti«>rito 
Ilo Yenieti ma tra l«* f««rze 
I nuovo regime e le f«>r/e 
alenili p.icsi vicini (Ambia 
udita c Cìortl.'inia) i eni go. 
mi sono vitaitncnie inlcres- 
ti al ritorno al potere «lei* 


rimani. K* per f.ir frinite .d- 
rinterv’eiito dall’esterno «‘Ite i 
nuovi «lirigenli «lello Yemen 
hanno nnninteialo «li v’tder 
chiedere a h>ri> volta .li'ito a 
paesi amiei e tr.i «pii-.li prima 
«li Inni .airiCgiiio. 

Nessmn» è in gradii «li «lire, 
ni momento attii.di*, si* seoniri 
armati siano «■(Ti*liivam'*nle 
avveniili o sii,ino per ;ivv«’» 
nire Ir.i for/e vcmenile .ipfiog- 
giale «la for/«* «-gi/i.ine, e for¬ 
zi* saiiiliti*. .M.i s«* «•!«'» «loves- 
s«* v«*rifi«',irsi, «liflieilmeiili* lo 
semilro pnirehhe «‘ss«>re eir- 
«•«iserillo a «|ii'*sii p.iesì. F.’Ara- 
lii.i Samlil.i «la iin.i parte, ìn- 
f.illi, «' lo )'«-iiieii «* l’ICgino 
«lairalira, polrehliero fan* ap¬ 
pello ni loro poli'iili ainieì «* 
alleali. Moli «'■ mi misn-ro per 
n«*ssiin«i, «b'I r«*sl«i. «•he ami- 
rieani per ini vi-rso «• hrii.in- 
ni«-i p«-r mi altro .sono inii*- 
ri'ssaii al ritorno al |iotere 
«lell.i ni«m.ir«‘liia. «* «'i«'i non 
t.mio perelii* W.isidiiulo'i <* 
l.mnlra nlibiuiio gr.iiidi iiile- 
ri'ssi «la «lifemh're «lirettanien- 
t«‘ ii«*ll«i Yemen ma |ier«*li«* il 
sin-i'i'sso di'lla rividi,! v«*'iii*ni* 
la eosiiliiis«-c mi;i niiti.ii'eia 
indiretta all.i inoiiarehia san- 
«iiaiia e ai regimi più o meno 
feiiii.iti «(egli sreirrali del Col- 
fo IVr.sico.. 

San ci s.iridihc «l.i snijii."-!, 
dnn«|ne. s«> |«- viei-niii* «li-l pii-- 
rolli paese arahieo finissern 
Iter «‘Osiiniii'e 1111.1 scintilla per 
Ih'ii più importami siis-.idii in 
«tiiell.i -/«m.i «lei inondo. .Ni** è 
«la «‘seliulere ehe il griil.iri* 
albi « li’.sia di ponte sovii'li- 
ca n nascotni.i in ri'alià il pro- 
|iosit«i di int«'rvenire più o 
meno «lireltameiili* negli .ilTa- 
ri intenti «li «picsio p.iesc .dio 
scopo «li risl.ihilire Ìl po'ere 
«(egli Imam. .N’.ilm-.dmente, per 
impeilire «•he i .sovietiei .s| 
istallino nello Ycnieii... 


li primo ministro algerino per l'in¬ 
gresso della Cina alle Nazioni Unite 


NKW YOHK, 9. 

L’.assemblea j'enetale dol- 
rONU Ita riprc.so o^igi il cli- 
b.'ittitd fionornlo , 

K’ inteiv'emttd il primo mi¬ 
niano alf'erino, I3en lìella, il 
iptale Ita nnj'razuito r.'isseiii- 
blea por ranttni.ssiono tintt- 
nimo del siiti p.aoso allo N;t- 
/iont Unito od Ita ro.s«i «mia^. 
Hit) a tpianti hanno appon- 
Hiato in passato la oaiisa tlcl- 
ì’inthpondenza alHorina. I3cnj 
Bolla ha dotto poi ohe la po-j 
lilioa alHorina si ispirorà al- 
re.siHon/.'i tli oliminaio il fo- 
lonialìsmo (nolla -sita forma 
alletta u in i|iiolIa camtirfa- 
tii) in tiitlti il itiontio etl Itti 
oittilo ;t questo riguardo i 
oa.si tleirAnHola, tleirAfriea 
.snd-oceitlentale o della Hlio- 
deaia. Sul piano inleino, il 
flovorno alporino si .sforzerà 
(ii roali/.zaro « la Irasforma- 
zionc ilell'iionio eoloni/./ato 
in iin tionto politico t* nio- 
tlcrno ». 

La dolcHaziono alporina — 
ha prtisoHiiito Ben Bolla — 
chiederà che la tiichi.araziono 
tleU’ONU stilla liquidazione 
del colonialismo pogHi su 
niìstire concrelt* da adottare 
contro t paesi i tinalt si rt- 
fiiilino ili attuarla. Kgli ha 
anobi* auspicalo elio 
hi tli Balosliiia voiiHano toin- 
tcHiaii noi loro tliritti lenit- 
timi. 

L’oratoio ha assicurato olio 
il -SUO Hov'orno intondo rispot- 
tnio pii accordi con la Fran¬ 
cia, tanto più che ^ Ita dot¬ 
to — il popolo francc.so ncl- 
hi sua niaHH'oranza aveva 
.sompio fu.'itiannato l.a 
d'Algeria. 

Nel suo di.sooi.so. Ben Bcl- 
1 . 1 , ha iiu.spicato raniinis.sio- 
110 tlolla Cina popolavo itile 
Niizitint Unite, od ha tlotlo 
iincho che FAlperin, pur niati- 
lonoitilosi neulralc, non al- 
tiiorà unii politicii piissivii: 
infiitti. noi confi finti di of>ni 
imporliinte problema mon- 
tliale il suo attoHH><'mionto 
fitvorirà l:i .salvnyUJirdiii del¬ 
la paco o tlollii siciircz/a in¬ 
ternazionale. EhIì ha, iiioltic, 
.sollccit.'ito il iiiiHlioranienlo 
del livello tli vita dei paesi 
sottosviluppali. 


Brasile 


rìpn^ioue tesi . si-sii; 

* " condannati ricordando che 

' . • Fordine sociale cristiano non 

, • ' M . - • , . M -'’• ranfie sulla forza ma .sul 

jm ^ M B m pieno rispetto della dignità 

taatiww mi om amno 

centri italiani, si sono riti- 
jiovate le proteste contro le 

Isolomento delle posizioni del Concelliere nello stesso R.F.T. - Kennedy chiede o dfmrjinnuto*' a"comii TL 
Bonn « ulteriori socritici >» per il riormo mentre l'economia del paese ristagno souo"SrfìnesTre‘‘de! 

. . consolato spagnolo, si sono 

Dal nostro corrispondente scriveva che «in col- che «in generale è diffusa a meno • simpatie neirocciden- ^'B'i gli operai di varie fab- 

BEULINO 9 loyui privali, alti diplomatici Bonn l’opinione che non ci to. Oggi mentre il tlipartl- briche. I Iramvìeri di Porta 
11 cancelliere kdenauér ho ancora una voltamento di stato Ita anmin- hanno inviato una 

jtto oggi al liundestag■ una hanno di recente permettere di por.si .i mani occidentali lian- tlolegazione presso il 

ichiaiazionc * governativo, espresso 1 opi- vuote th fronte alle postzio- esaminato propo.sto por la consolato di Spagna. Lo 

Oli la qiiuie è ripresa Tatti- *’* americane per un attiviz- tToa/iono tli un’autorità in- Commissioni Interne della 


__ * ^ 

Prevale a 

Pernambuco 
ii candidato 
delle sinistre 


lUO DE JANL'IKO, 9. 

In alcum filati rivtor.'iSfln del 
Bi asilo, dove le tiporaztoni tli 
voto .sono terminate tori .sera, 
è già cominoiato lo .s|ioglio del¬ 
le .scJicdc o si hanno alcuni ii- 
.sultati che sono tuttavia anco, 
la scar.samonto indioativi di 
ttucll«» elle polla e.s.sere stato 
l’oficntJt monto tlcll’elcttorato 
bra.mhano. Di cotto si .sa cito 
.SI è verificata una notevole 
astensione tlallo utne. 

Una vittoria fiche .sinistro 
sembra profilarsi nello stato 
iiortl-oriontalo tU Pernambuco. 
dove Miguel Atraiz — eandi- 
tlato delle .siiii.stre unite — ha 
un vantaggio di qiialeho voto 
sul candidato delle destre, Joau 
Cleofas. Il Nfird-Est è lo stato 
dove più grave è la situazione 
economica e sociale. Soggetto 
a lunghissimi |>eriodi d| .sic¬ 
cità, il Pernambuco è stato 
recentemente teatro di disor¬ 
dini cruenti: masse di conta- 
flini affamati hanno preso di 
a.ssaltfi magazzini e ve¬ 

nule più volle a conflitto con 
le forze tli pulizia. 

Gli altri ri.snltati pai/.iah 
pervenuti niriifiìcio centrale 
elettorale di Rio De Janeiro 
riguardano lo stalo di San 
Paolo. Qiij Tanziano uomo po. 
lìtico conservatore Adliemar 
De Barro.s è in vantaggio sul 
suo principale avversario. 
I‘<*x nrefitdente del Brattile Ja- 
iiio Quadros. Entrambi i due 
uutniin politiei si conleiitlimol 
i! Dthdo tli goveriialon* «lel- 
rimportanle .stato brasiliano. 
De Barro.s ha iiportato finti¬ 
la 127.‘104 voti, motilre Qua- 
difjs tie ha 110.G17. Il terzo] 
candidato — Jo.sé Bonifacio, 
.sostemuo dall’attualo presi¬ 
dente brasiliano Jono Gouinrt 
— ha ottenuto fino a questo 
momento 92.799 voti. 


11 cancelliere Adenauer ha potrà ancora una voua mento di stato ha annun- «uvuttu ui.., 

letto oggi al liundestag■ una hanno di recente permettere di por.si .i mani occidentali lian- tlolegazione presso il 

dichiniazionc * governativo, espresso I opi- vuote tli fronte alle postzio- esaminato propo.ste per la eonsolato di Spagna. Le 

con la qituid è ripresa Tatti- *■* americane per un attiviz- t-rea/ione tli un’autorità in- Commìs.sioni Interne della 

vita pnrlamenlaic’nella ca- sovranità della Re- Aaziono dei colloqui sulla controllo de- Geloso e della Face hanno 

pitale federale. Nella parte puhbhca federale, attraverso Germania e su Berlino ». nccessi a Berlino ovest telegrafato al ministro de- 

dodieat.. ni-nrohlemi cstori conclusione dt Un tratta- Non Si .sa bene cosa Stano, LU iit«.e.ssi a «eiimo o\tst. Ltori cioi Pirriom I la- 
Adenaiier ha*^rlnetuto i nrin- 1*’ poce ». Come si vede, in concreto, queste po.siz.ifv- funzionari americani lianno ' Microfarad e 

• t ° *e po-sizionj di cui Adenauer ni americane, ma una cosa e smentito che Washington sta 


nella R.D.T, sin liquidato 
(«.n eondizione che i nostri 
fratelli tlolla zona sovietica 
po.s.sano regolare la loro vita 
come vogliono»); 2) Bonn 
diffida TÌIRSS tl.il conchidc. 
le trattati di pace con la 
HDT e confida che gli occi- 
tlentali rc.spingano la propo¬ 
sta di trattati separati: 3) la 
dottrina Ilallstein. per la 
quale è un alto ostile a Bonn 
la ct)stitiiz.ionc tli rapporti di¬ 
plomatici con la li D.T., c 
lutto!a pienamente valida. 

I.e co.siddettc « libere ele¬ 
zioni ». la dottrina Ilnllstein 
e Topposiz.ione al trattato di 


Segregati a Oxford 
i soldati negri che 
difesero Meredith 

OXFORD (Mississippi). 9 ,j milioni necessari per vcrs.irc 


Kcnnetl.v ha invialo una let-l 


< Berchet > si e recata verso 


tera atl Adenauer nella qua- picfettura 

le afferma l’e.sigenza tli « iil- petizione per la 

tenori sacrifici tia parte del- 

la Germania federale ai fini giovani 

della comune difesa *. In al- e in.scgnaiiti. Fin gli nomini 
tie paiole Kenneth' chiede cultura e i ilìrlgenti poli- 
altri stanzianienli ’ propiio hanno aderito alte 

net momento in cui Ade- iniziative per la libertà della 
nauer i* costretto, come ha Spagna sono anche 1 on. 
fatto al Hunde.stag. a dipin- Giancarlo Pajetta, il prof, 
gore in tinte fosche il tpia- Ernesto Rossi. Italo Calvino, 
tiro della siluaz.iono ecouo- Leopoldo Piccardi, Ton Ric- 
mica del paese dove il letl- eardo Lombardi. Ton. Mario 
tlito nazionale o scc.so dal- Zagari, Ton. Matteo Mat- 


e Topposiz.ione .al trottato di *'8.8 per cento nel 1960 al teotti, Ton. Codignola, Tullia 

i„ OXFORD (Mississippi). 9 J milioni necessari perversare ‘ . ,, . ,, • « 

pace .sono sempio .j..me.s Meredith. lo studente la cauzione, è tornato a Dallas 3*5 b^r cento nella prima Carettoni, 1 on. Cattaui, il 

contiizioiii londainentali aoL „L.s,ro entrato alT università nel Texas dove è .stato accolto metà del 1962. direttore del nostro giornale 


la polilica adcn.iiieriana sul- Mississippi dopo i noti m- come un trionfatore 

la f|ue-stionp tetlesca e su L*itlenti razziali di*i giorni scor- Nella foto l'ex generale raz- 

cpielln de! rappoili coi Paesi sì, ha tenuto oggi una confi*- /isia festeggiato dai suoi am- 

socialisli; il fatto cho oggi il r<*nza stampa, nel corso della nuraton al suo arrivo. I roz- 

voccliio cancellieie le abbia quale ha lamentato che nei xisti portano un cartello in cui 

ribadite in pieno mostra, da confronti delle truppe inviate j.; elncde l.a candìd.'itura dello 

un lato, il suo rifiuto di porsi 'J - jKicopatico •* Walkor a pri-e.- 

sii nosizioni realistiche o di- .lUott.ite mi- u,,,,; 

SII po.'ii/.ioiii rcaiisiitiie e tu ,li segregazione razzia- 

namiche; dalTaltro, rivela al- i«.... j soldati negri sono stati 

tresl Ti.solamento in cui egli infatti .allontanati dai ranghi --- 

ormai .si muove nella sto.ssa «• adibiti, dis.innati, a servizi 

Bonn. Ivi. da tempo, si chic- van. T—.«1— 

de inf.atli. sempre meno co- b‘‘ compendia con la irOSIOTe 

%ciso. Un abbandono della v^.^po americano nei confron- 10 SPOQllC 

storilo mtransigen/a di fron- •, (j,>i problema razziale. E in- ■ ^ 

to ai niii gravi piobicmi. fatti Kennedy non solo si .* Y; 

Sta di fallo clic la ripresa b<‘u guardato di dichiarare Ql UOllWOia 

parlnmentare e avvenuta a •'Dcrt.nnenU* le finalità auU- i>i»\r*A a 

Hnn.» «niir. il cenno UniPìr. r.iz/istc dell intervento fede- .) 

o I Il *■*'*'’ contro i! governatore Le spoglie'nnrt.di di Klement 

cet tozza c dell inquietudine jjarnett, m.i si è addirittura GottwaUl eono bt-»te 1 rasiate 

Recontomentc. I esporto del servito «ii misure segrogazio- oggi, dallo speciale ni.iiisoleo 

partito di .Adonaucr per la luste per combattere il segre- d: Brag.i dove si trovav.uio. al- 

|)olitk*;i estera, attaccando la gaz.omsmo L.i contraddizione l.t sala funebre nazionale, ac- 

'< «lottrina ». proponeva Tin- esprime non .solo sul piano po- canto ai resti di altri nvoliiz.o. 

di missioni cconorniclio hlico m*i aneln* su qut*Ilo ino- nari eecO'-Iov.icelii Alla c«*r.- 

iiniei.'ili ne! tvie«! eh., h-inno '*qb‘- l'e(|iiivoci) ein si ispira monia b.inno .(esistito mnneros. 

laimorli d B*P“Biniont.) di dirigenti del governo e del 

la stalo nei eoiifronti dì uno dei partito comum.sta ceccwlovacco. 

tfcpunnlica «lemoeratica te- p,(, scoti;«nti problemi interni fr;, cui il Bn'tudente della re- 

de^a. degli Sfati Uniti pubblica e priisidcnte del co- 

D altra parte, .stamane. ìl Int.anto d •• p.Tr.anoico » ge- mitato centr.de del partito An- 
quotidiano amburghese Die nerale Walker. che ha trovato tonni Novotny, 


Giuseppe Conato 


on. Mario Alleata o Eugenio 
Visconti, 
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